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Acqui Terme. La Città è
pronta a vestirsi di rosa. Per
questo fine settimana infatti è
in programma la prima edizio-
ne della Notte in Rosé dove
protagonista sarà uno dei pro-
dotti principe del territorio: il
Brachetto docg. 
Tutto ciò avverrà dopo lo

stop imposto dal maltempo di
fine agosto. La manifestazione
infatti si sarebbe dovuta svol-
gere proprio allora ma a causa
delle piogge venne rimandata.
Le previsioni meteo ora dicono
che il sole non mancherà,
quindi ci sarà anche il tempo
per la sfilata in programma sa-
bato sera.
Va però specificato che que-

sto evento non avrà come pro-
tagonista solo il Brachetto
docg ma anche il mondo fem-
minile, soprattutto le tematiche
legate alla violenza delle don-
ne.
Il rosa infatti non è solo il co-

lore del vino acquese ma an-
che del mondo femminile. Ad
esempio, sabato pomeriggio,
in piazza Italia, sarà presenta-
to al pubblico lo Sportello di

ascolto antiviolenza “La Feni-
ce”.
Si tratta di un nuovo servi-

zio, aperto quest’anno, offerto
dalla Città di Acqui Terme per
fornire concretamente assi-
stenza alle donne in difficoltà,
o che vivono stati di ansia e
paura. Sempre in piazza Italia
si terrà anche “Donne in Movi-
mento”, sfilata di moda in cui si
vedranno sulla passerella mo-
delle professioniste e donne
che hanno coraggiosamente
affrontato un tumore al seno
nella loro vita.
In piazza Bollente invece, al-

le 18.30, l’esperta di galateo
Barbara Ronchi della Rocca,
autrice del libro “Il Galateo del-
le Bollicine” e Michela Maren-
co, Presidentessa di Confagri-
coltura Donna della Provincia
di Alessandria parleranno di vi-
no e, a seguire, sarà organiz-
zato un Concert Jouet esibi-
zione della cantante Paola
Lombardo e della violoncellista
Paola Torsi.

Gi.Gal.
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Acqui Terme. Può la memo-
ria della “Acqui” essere “condi-
visa”? 
Per tanti relatori del convegno

dell’8 settembre la risposta è ne-
gativa. (E Gianni Oliva ricorda
l’altro caso, sul confine orientale
d’Italia: con la diversa conside-
razione del Nono corpo d’arma-
ta sloveno, in un luogo accla-
mato come portatore di giustizia
e libertà, e a pochi chilometri in-

dicato come responsabile di pu-
lizia etnica e delle foibe). 

***
Non si può, allora, che cer-

care un terreno comune: a Cor-
fù e a Cefalonia gli italiani op-
posero resistenza (ma è una
resistenza diversa, nel signifi-
cato, rispetto a quella della vul-
gata) ai Tedeschi. Unanime il
riconoscimento, per questi ulti-
mi, e in particolare per la 1ª Di-

visione Edelweiss, di un eser-
cizio di violenza (anche espres-
so nei mesi addietro, in altre
zone della Grecia) spesso bar-
baro e criminale. E ci si può in-
contrare sulla revisione delle ci-
fre dei caduti (ma, comunque, fu
una strage). E, da un punto di
vista metodologico, si deve pro-
vare a “leggere e interpretare”
gli eventi evitando di guardarli
con gli occhi del dopo guerra.

L’8 settembre ’43 salta l’intera
catena di comando, creando
una situazione eccezionale.

***
Ma, poi, occorre prendere at-

to di una Divisione “Acqui” che,
con i superstiti, si spacca già
sull’isola all’indomani della fine
della rappresaglia.

G.Sa.

Acqui Terme. Anche l’anno
scolastico 2018-2019 è iniziato.
Come al solito all’insegna di
qualche problema di troppo,
soprattutto di organico (vero
grattacapo per i presidi), ma
per i ragazzi acquesi si tratta
pur sempre di una bella espe-
rienza. Un’avventura da vivere

con impegno che si concluderà
il prossimo mese di giugno. Ci-
fre alla mano, gli studenti ac-
quesi pronti ad affrontare inter-
rogazioni e verifiche (per la ve-
rità sia alle medie che alle su-
periori sono iniziati a raffica i
test di ingresso delle varie ma-
terie), sono oltre 3500 (manca

il dato ufficiale dell’Istituto com-
prensivo 1 che comunque do-
vrebbero essere intorno agli
800). Un bel numero che va
suddiviso in scuola per l’infan-
zia, primaria, medie e superiori.

Gi.Gal.
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Da venerdì 7 a domenica 9 settembre 

Musica, solidarietà, storia e prevenzione
per i 160 anni della Soms acquese

Per la mensa scolastica la Dussman subentra alla Cir Food

Iniziato il nuovo anno scolastico
per oltre 3500 alunni nelle aule acquesi

Tre giorni dedicati alle manifestazioni per ricordare i 160 anni
della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Acqui Terme. Sono
stati tre giorni ricchi di musica, solidarietà, storia e prevenzione.
Notevole la partecipazione degli acquesi che hanno dimostrato
il loro affetto perla Soms.

2Continua a pagina

Servizio a pagina 8
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C’è chi passa con i tedeschi
e chi è prigioniero.
Le figure cardine - Gandin e

Apollonio in primis - sono og-
getto di opposti giudizi. Il primo
è un generale sventato, incerto,
che compie errori di strategia
imperdonabili; o una nobile fi-
gura, che va - coraggiosa - ver-
so un destino che è già scritto? 
Il secondo è un eroe furbo, o

un collaborazionista? O un in-
filtrato, che “fa le prove” di una
futura attività nei Servizi Se-
greti? E’ passibile o meno di
processo, per insubordinazio-
ne al Generale comandante?
E anche i reduci della Asso-

ciazione, ad un dato momento,
si dividono. Ci sono tra loro ac-
cuse e ritrattazioni.
C’è il mito e c’è la storia. Ora

asservita ad un uso politico.
Condizionabile. Ma che sen-
z’altro si preferisce indipenden-
te e autonoma nelle sue ricer-
che. E c’è l’ombra lunga dell’8
settembre: “rinascita” per alcu-
ni; per altri “morte della patria”. 
Maurilio Guasco (che sem-

bra a più riprese smarcarsi dal-
le responsabilità di organizza-
zione della mattinata; lascerà -
ed è un gesto pieno di signifi-
cato - le conclusioni ad una vi-
sibilmente imbarazzata rap-
presentante del Comune, l’avv.
Terzolo assessore per la Cul-
tura), - spiegando la mancata
vittoria di Elena Aga Rossi nel
Premio 2018 - giustifica la ri-
soluzione della sua giuria in
questo modo: “un anno fa ab-
biamo agito così - pur ricono-
scendo il gran lavoro di chi ha
steso la ricerca - per non dare
una interpretazione univoca”.
(E, forse, si potrebbe obiet-

tare che, valendo questo prin-
cipio, mai il nostro premio po-
trebbe avere un vincitore).

***
Ad un dato momento sem-

bra quasi adombrarsi la fine
della Storia come disciplina.
Con la percezione che aumen-
ta a seguito dell’intervento di
Carlo Prosperi, che ricorda - e
parla apertamente di sconcer-
to - le pressioni indebite, le in-
timidazioni, le minacce di que-
rela (della famiglia Apollonio),
con echi anche sulla stampa
nazionale, che hanno diretta-
mente e indirettamente turba-
to i lavori dei suoi colleghi del-
la giuria scientifica 2017. Con-

dizionando la valutazione del
saggio Aga Rossi. (E Carlo
Prosperi, a voler ribadire in
modo più forte, cita, a fine in-
contro, il malessere confessa-
togli da un giurato; e Maurilio
Guasco risponde con la battu-
ta “sarà stato un giornalista”).

***
A restituire certezze che

sembravano smarrite provve-
de - almeno così sembra a chi
scrive - Elena Aga Rossi, non
tanto con il suo primo inter-
vento, quante nel secondo.
Perché - sintetizziamo - “il suo
libro non nasce da idiosincra-
sie personali. Ma da una ricer-
ca in Archivi pubblici e privati”.
Una ricerca che ha dovuto fare
i conti con documenti occultati
o fatti sparire (gli Atti della III
sottocommissione accerta-
menti 1946 del Ministero della
Guerra riguardanti l’operato di
Renzo Apollonio; le relazioni
Bronzini e Don Formato, recu-
perate ed edite in appendice al
suo volume). “Son state lette
migliaia di carte, selezionate le
fonti più probanti”. (È la voce
del Partito Comunista a guida-
re le ricostruzioni Battaglia e
Longo; e Cefalonia non è pro-
prio stata una rivolta dal bas-
so). Elena Aga Rossi quasi
chiede scusa per la tristezza
che si è legata alla caduta di
un mito familiare; ma risoluta
invita chi è dubbioso a indicar-
le dove ha sbagliato. Ribaden-
do di un libro scritto non “su
Renzo Apollonio”, ma sulla vi-
cenda della Divisione. Vicenda
che non può prescindere, per
tanti aspetti, da tale figura (ric-
ca di incoerenze e discontinui-
tà, amico tanto dei greci quan-
to dei tedeschi), già ben deli-
neata, nei suoi tratti essenzia-
li, dall’Ufficio Storico dello Sta-
to Maggiore dell’Esercito nella
Relazione 1948 di Livio Picoz-
zi). 
Con un ulteriore dato, del re-

cente passato, assai spiace-
vole (che i rappresentanti
dell’Associazione non possono
evidentemente contestare):
nei confronti di una Aga Rossi,
studiosa, che si sente “storica”
con tutte le responsabilità che
il ruolo comporta, e che vor-
rebbe spiegare, rispondere,
approfondire circa le proprie
deduzioni, si esercita - appena
uscito il saggio - una forte cen-

sura. Non c’è possibilità di dia-
logo. Lei, che è contestata,
non può difendersi nei “terreni”
editoriali altrui. 

***
Vero. Tra i territori comuni

della vicenda di Cefalonia c’è
anche questa coscienza. Che
è paradosso. A distanza di tre

quarti di secolo, sopravvive
quella stessa incandescenza
nata dopo la strage. Incande-
scenza che divideva gli italia-
ni: quelli seduti alle mense dei
tedeschi (e magari eran stati
proprio i sobillatori), e quelli cir-
condati dal filo spinato.

(continua)

Acqui Terme. Intorno al tema - esplicitamente indicato - del-
la eredità etica della Divisione “Acqui” a Cefalonia, e a quello
(più sottotraccia, ma implicito) del persistere della memoria di-
visa, si è tenuta, sabato 8 settembre, presso la Sala ex Kai-
mano, una mattinata di studi (coraggiosa è l’aggettivo che for-
se meglio la fotografa), promossa dal Premio “Acqui Storia”.
A questa hanno preso parte Elena Aga Rossi, Gian Enrico

Rusconi, Gianni Oliva, Vito Gallotta, moderati da Dino Messi-
na e (di fatto) dall’avv. Terzolo per il Municipio d’Acqui, alla pre-
senza di Maurilio Guasco, attuale presidente della giuria scien-
tifica della manifestazione. 
Tra il pubblico (non numeroso; e purtroppo ce lo attendeva-

mo, visti gli evidenti difetti di comunicazione legati all’evento:
anche l’estensore di questa cronaca, che deve dichiarare la
propria assenza, causa impegni presi in precedenza, l’ha po-
tuta redigere grazie alle registrazione audio e video appronta-
te dal Comune, che si ringrazia), tra il pubblico le rappresen-
tanze della Associazione Nazionale “Divisione Acqui”, e delle
famiglie del capitano Renzo Apollonio, del cappellano militare
Romualdo Formato, e del colonnello Luigi Lusignani, che a
Corfù nel settembre ‘43 comandava il contingente italiano. 
In particolare il convegno ha dato modo di promuovere un

confronto (dagli esiti a nostro avviso assai proficui, e chiarifi-
catori) tra le diverse e concorrenti interpretazioni del “caso Ce-
falonia”. Da tale confronto - che ha dato, e correttamente, a
tutti coloro che ne han fatto richiesta, diritto di parola - sono
emerse: 
1) da un lato le solidità assolute delle conclusioni scientifiche

cui è pervenuta Elena Aga Rossi nel suo saggio Il Mulino 2016
Cefalonia. La resistenza, L’eccidio. Il mito (da alcuni, a suo
tempo, ingiustamente e pesantemente contestato); 
2) dall’altro alcune debolezze intrinseche del Premio, inne-

gabilmente condizionato, nella scorsa edizione, da indebite
pressioni che Maurilio Guasco (e anche l’assessore Terzolo)
hanno cercato - comprensibilmente - di negare, ma che, anche
sulla base di testimonianze ribadite nella mattinata (e ci si ri-
ferisce, in particolare, all’intervento di Carlo Prosperi) furono
più che tangibili ed evidenti.
Il che 3) dimostra, ancora una volta, che il futuro (che tutti

speriamo più sereno) del Premio debba passare, ora, da una
nuova sistemazione organizzativa. 
Questa - e lo crediamo in coerenza con quanto già da tem-

po espresso sulle nostre colonne - potrà essere resa possibi-
le solo attraverso l’allestimento di una Fondazione “Premio Ac-
qui Storia”. Oggi più che mai necessaria. Anzi indispensabile. 

Giulio Sardi

Promossa dal Premio l’8 settembre

Giornata per la “Acqui”
queste le conclusioni

Nella scorsa settimana, il reiterato pub-
blico intervento dell’ex nunzio apostolico
negli USA, mons. Carlo Maria Viganò, ha
destato non poco sconcerto nei credenti e
fin troppo facili conferme delle loro convin-
zioni nei non credenti. Questi ultimi hanno,
in sostanza, sentito confermata dalle “rive-
lazioni” dell’ex ambasciatore vaticano, la lo-
ro convinzione che la Chiesa cattolica altro
non è che un’organizzazione umana che
persegue suoi fini, non sempre confessa-
bili. Lo sconcerto dei credenti e quello, an-
cor più pesante, di chi alla vita della Chie-
sa ha dedicato tempo, fatiche, rinunce e ri-
sorse, merita, mi pare, una qualche rifles-
sione che esporrò qui di seguito.
1. Il cristiano che vive (certo con fatica ma

con sostanziale fedeltà) la vita della sua
chiesa (nei gruppi, nelle associazioni, nelle
parrocchie), a mio parere, fa bene a chie-
dersi da chi provenga il messaggio nel qua-
le esplicitamente (non era mai successo
prima!) si accusa papa Francesco di so-
stanziale complicità nei confronti degli abu-
si sessuali dell’ex cardinale di Washington
che il papa avrebbe “coperto” col suo silen-
zio. E, perciò, se ne chiedono le dimissioni.
Per poco che si informi, scoprirà che la San-
ta Sede ha avuto un modestissimo, per co-
sì dire, rappresentante a Washington, os-
sequioso e zelante in carriera, e poi sfrenato
delatore con tanto di nomi e cognomi, quan-
do, dismesso e lasciato a casa sua, ha in-
terrotto la sua fino a quel momento brillan-

te carriera Il carrierismo è un male in tutte le
società ma, nella chiesa, è esiziale.
2. Il cristiano però è chiamato anche a

compiere un’opera di discernimento e a
rendersi conto come l’iniziativa di mons.
Viganò si inserisca nel progetto (neppure
tanto nascosto) di coloro che “fuori e den-
tro la Chiesa istituita, vorrebbero a tutti i co-
sti fermare papa Francesco perché smet-
ta di annunziare il Vangelo, e così restino
solo le Curie, i catechismi, i libri penitenziali,
i santi inquisitori, le scomuniche tra i cri-
stiani, i crocefissi nelle scuole e i rosari
agitati nelle piazze”. Ho tratto questa cita-
zione dall’intervento sul tema di un notissi-
mo e impegnatissimo sacerdote piemon-
tese, don Fredo Olivero.
3. Debbo dire, però, che, tutto sommato,

l’iniziativa dell’ex nunzio Viganò mi ha riem-
pito di gioia. Una gioia che deriva dallo sco-
prire che il Vangelo, col sostegno di papa
Francesco, è annunziato di nuovo, tanto
che i poteri di questo mondo si sentono per-
duti e giocano le partite della disperazione.
Perciò, mi è sembrato di poter concludere:
questi tempi sono tempi bellissimi, tempi in
cui ci si può addirittura abbandonare a so-
gnare di nuovo le visioni messianiche del se-
condo capitolo di Isaia (“Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore sarà eretto

sulla cima dei monti e sarà più alto dei col-
li; ad esso affluiranno tutte le genti...Forge-
ranno le loro spade in vomeri, le loro lance
in falci; un popolo non alzerà più la spada
contro un altro popolo, non si eserciteranno
più nell’arte della guerra”). Chi l’avrebbe
detto prima dell’arrivo di papa Francesco?
4. Il papa, come tutti noi cristiani, è chia-

mato a percorrere una strada difficile ma
che è anche l’unica possibile: l’annuncio del
Vangelo è tollerato anzi talvolta anche osan-
nato (finché è innocuo e non sposta gli
equilibri del potere). Dire però come sta
dicendo il papa che non è un fatto voluto dal
destino che nel mondo ci siano miliardi di
poveri ma che rappresenta un’insopporta-
bile ingiustizia umana, dà evidentemente fa-
stidio. E coloro a cui dà fastidio sono colo-
ro che dall’attuale stato di cose hanno tut-
to da guadagnare. La persecuzione è un
fatto per così dire ordinario nella vicenda cri-
stiana e addirittura previsto da Gesù: “un di-
scepolo non è più grande del maestro; se
hanno perseguitato me, perseguiteranno
anche voi” (Vangelo di Giovanni 15, 20).
5. Certo, da questa vicenda, è venuta, an-

cora una volta, in primo piano, la condotta
senza dubbio più devastante nella Chiesa
di ieri e di oggi: la pedofilia. Essa rappre-
senta, certamente, il massimo sfruttamen-
to ed abuso che si possa immaginare dei
forti sui deboli. Ad essa dedicherò una pros-
sima riflessione sul nostro giornale.

M.B.

Le due artiste coinvolgeran-
no il pubblico in un concerto
fatto di musica, comicità, fisici-
tà, in un equilibrio costante-
mente in pericolo.
Nello stesso luogo, si prose-

guirà poi con la Baraonda Me-
ridionale, una formazione ca-
salese composta da musicisti
provenienti dal Sud, che ese-
gue un repertorio in grado di
spaziare attraverso le regioni
meridionali, utilizzando stru-
menti della tradizione come or-
ganetto, lira calabrese, tam-
morre e strumenti a plettro. Tra
i loro brani canti di lavoro,
d’amore, rituali, tarantelle e al-
tre sfrenate danze popolari. In
Corso Bagni si esibiranno il
Duo Jamming Acoustic Pro-
ject, una chitarra e una voce
per un viaggio tra i più celebri
brani della musica italiana e in-
ternazionale, rivisitata in chia-

ve classico-acustica. Seguirà il
Duo Popart, che metterà in
scena i grandi classici pop e
rock internazionale. In Piazza
Duomo, presso l’Hotel Meri-
diana, si esibirà il Duo El Tan-
go, insolita formazione che ha
raggiunto rapidamente il suc-
cesso di pubblico e critica, in-
gaggiata per esibirsi in nume-
rosi festival musicali in tutta
Europa. Il repertorio è intera-
mente dedicato alla musica ar-
gentina: Tangos arrabaleros,
Tangos modernos, Milongas,
Huellas. Seguiranno in tutta la
città musica e intrattenimenti
tematici. Inoltre, i locali ricono-
sciuti dal logo del contest
“Donna È” prepareranno i
cocktail selezionati dalla giuria
di esperti nominata dall’Istituto
Alberghiero di Acqui Terme,
cocktail che saranno in gara
per la votazione popolare. 

Entrando nello specifico del-
l’argomento e partendo dai più
piccoli, gli iscritti all’Istituto
Comprensivo 2, quello di San
Defendente, sono 1201 così
suddivisi: 262 alla scuola per
l’infanzia, 581 alla primaria e
357 alle medie. All’Istituto su-
periore Parodi, che racchiude i
cinque licei presenti in città, gli
iscritti sono 912, dove a fare la
parte del leone, con circa 300
iscritti è il liceo scientifico. Piut-
tosto consistenti anche i nu-
meri dell’altro istituto di scuola
superiore cui fanno riferimento
gli indirizzi tecnici: il Montalci-
ni. Al turistico sono iscritti 160
ragazzi, a ragioneria, oggi de-
finito “Amministrazione, finan-
za e marketing” 104, al biolo-
gico e all’elettronico 353. Infi-
ne, 108 sono gli iscritti al corso
professionale di manutenzione
ed assistenza tecnica mentre
48 quelli al corso serale istitui-
to annualmente. 
Con modalità diverse, sia

per le scuole dell’infanzia e pri-
marie, sia per medie che su-
periori, ancora per questa set-
timana sarà in vigore l’orario
provvisorio anche se è inten-
zione delle dirigenze scolasti-

che cercare al più presto di da-
re la possibilità ai ragazzi di
avere orari pieni e definitivi. E
a proposito di scuola, la novità
di quest’anno è il nuovo servi-
zio mensa.
Non sarà più la Cir Food ad

occuparsi della preparazione
dei pasti per gli studenti acque-
si bensì la Dussman di Berga-
mo. È questa infatti la ditta che
ha vinto l’appalto del servizio
dopo aver partecipato al bando
emesso da Palazzo Levi la ne
mesi scorsi e al quale hanno
partecipato cinque ditte (com-
presa la Cir Food). Cifre alla
mano sono stati circa 88 mila i
pasti cucinati durante l’anno
per una media di 600 pasti al
giorno. Pasti comprensivi di un
primo, secondo, contorno frut-
ta e anche dolce, realizzati con
la collaborazione di nutrizionisti
e Asl. La novità riguarda anche
l’aumento del costo dei buoni
pasti di cinquanta centesi per la
fascia più alta. Rimangono in-
variati i prezzi per le due fasce
più basse. Pertanto si adegua-
no i prezzi nel seguente modo:
da 4 euro a 4,50, per ulteriori fi-
gli da 2 euro a 2,50 (articolo a
pag. 10).

DALLA PRIMA

Iniziato l’anno scolastico

DALLA PRIMA

Molto difficile se non impossibile
una memoria condivisa sulla “Acqui”

Attività di benessere per chi ha SM
Acqui Terme. L’attività di benessere a favore delle persone

con SM e patologie neurologiche similari, residenti nell’acquese
- erogata in forma gratuita - sarà effettuata con il seguente pro-
gramma:
Supporto psicologico di gruppo. Saranno effettuati 4 incontri

presso il salone Kaimano Piazza Maggiorino Ferraris n.3 coor-
dinati dalla Psicologa dott.ssa Francesca Bonorino. Gli incontri si
svolgeranno al venerdì dalle ore 15 alle ore 16,30 nei seguenti
giorni: 21 settembre - 19 ottobre - 16 novembre - 14 dicembre
AFA - Attività Fisica Adattata - coordinata dal dott. Andrea Pi-

lotti - presso la RSA Mons. Capra - Via Alessandria 1 nella gior-
nata di lunedì dalle ore 15,30 alle ore 17, nei giorni 15, 22,  29
ottobre - 5, 12, 19, 26 novembre - 3, 10, 17 dicembre.

DALLA PRIMA

“Notte in rosé”

Tempi bellissimi

Una parola per volta
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Acqui Terme. Sarà un au-
tunno nel segno della musica:
tantissimi gli appuntamenti An-
tithesis - e sono ben quattordi-
ci! - distribuiti tanto nel cartel-
lone classico, quanto in quello
contemporaneo.
Iniziamo con la gli eventi del

primo ambito, di competenza
di Silvia Caviglia.
Sabato 22 settembre, alle

ore 21, presso la Chiesa del
Santo Spirito di via Don Bosco,
concerto dell’ ensemble baroc-
co “L’Archicembalo”, in una se-
rata di passaggio di testimone
tra “Musica In Estate” e la ras-
segna che a partire dalla setti-
mana successiva sarà ospitata
da Sala Santa Maria. Che nei
primi suoi quattro appunta-
menti promuove una sorta di
festival dedicato al pianoforte
solista 
Sabato 29, alle ore 21, ecco

il recital di Marco Rizzello, Pri-
mo premio Concorso Pianisti-
co di Albenga 2017. Il giorno
dopo, domenica 30, alle ore
17, ancora la testiera bianca e
nera in evidenza con Saverio
Alfieri. 

La sera di sabato 6 ottobre
verrà invece presenta l’incisio-
ne dell’integrale delle opere
pianistiche di Federico Gozze-
lino, con ospiti la pianista Sil-
via Belfiore (che per anni ad
Acqui ha organizzato le gior-
nate di musica contemporanea
“Omaggio a...”) e il critico Gui-
do Michelone.
Giungiamo così alla data

del 14 ottobre: alle 17 è atte-
so Federico Rovini al piano-
forte. 
Da non perdere la serata

musicale del 20 ottobre che
alle 21, in Sala Santa Maria,
accoglierà l’ Ensemble “Loren-
zo Perosi” formato da Marcello
Bianchi - violino; Claudio Mer-
lo - violoncello e Daniela De-
micheli - pianoforte.
Otto giorni dopo, domenica

28 ottobre, alle 17, ritornerà
dopo la master class estiva la
soprano Elena Bakanova, per
l’occasione accompagnata da
Raffaele Mascolo. Infine i due
eventi novembrini: domenica
4 alle 17, un evento che è par-
te del cartellone di “Musiche in
Mostra 2018 – Visionarie” e
che sotto il titolo A Luciano Be-
rio e ai profumi di Spagna as-
socerà Eloisa Cascio, al piano,
ai contributi visuals e fanta-
smagorici di Perspektive Phili-
dor.
Il 10 novembre suggello

della rassegna con Ipnodram-
ma: poetica di una lettera
aperta (testo, regia e interpre-
tazione di Mariano Mosconi
Mu25; musica originale dei
Barrique - Sergio Rinaldo
Menghevoli, Marco Renes, Al-
berto Ivaldi - e video di Elisa
Rapetti.

Più raccolto, l’itinerario in
cinque tappe proposto da Ro-
berto Lazzarino nell’ambito di
Colophonia room /Musica nuo-
va (tutti i concerti sempre alle
21, di venerdì). 
Si comincia il 14 settembre

con Stefano Bertoli (synth-free
live electronics); poi il 28 una
serata Visual. 
Petrolio - concerto per le pe-

riferie estreme dai contenuti
noise & visuals/lights sta sul-
l’insegna del 12 ottobre, se-
guito il 19 ottobre da Attr Act
Duo di Anton Mobin & Riipus
(prepared chambers, objects,
sax). sax
Venerdì 26 ottobre diversi

ospiti saranno chiamato sul pal-
co: parteciperanno al concerto
Luca Fucci - Hidden Scarsar
(Elettronica + Visuals) e i NOS
- Nessuna Ostentazione Sono-
ra, con Claudio Ferrari- electro-
nics, Riccardo Canessa- bass
& tools, Marco Cacciamani- de-
vices & implements, e i video di
Gianriccardo Scheri/Marco
Cacciamani – video.
La rassegna si avvale del

patrocinio di Comune di Acqui
Terme (Assessorati Turismo e
Cultura), del sostegno di Re-
gione Piemonte, Fondazione
CRT, Compagnia di San Pao-
lo, ed è allestita in collabora-
zione con CNA, Moonfrà, Bi-
blioteca di Terzo, Reale Mutua,
SIAE, “In chiaro”, Fotografia
Diego Chiarlo, il Conservatorio
“Vivaldi” di Alessandria, la Co-
rale “S. Cecilia” del Duomo, e i
Festival “Matrice”, “Luoghi im-
maginari”, “Musica d’Oggi”,
“Alessandria Barocca”, “Rive
Gauche” e la rassegna “Musi-
ca in Estate”.

Un ricco autunno di concerti

Sala Santa Maria
comincia la stagione

Acqui Terme. Sarà il duo
musicale composto da Gio-
vanni Lanzini (clarinetto) e Fa-
bio Montomoli (chitarra) ad
esibirsi nell’appuntamento
della stagione “Musica IN
Estate” di sabato 15 settem-
bre. 
Due le annotazioni, subito, a

corredo della serata: che con
una non consueta associazio-
ne di strumenti (e allora ricor-
diamo il successo di un vec-
chio disco Deutsche Grammo-
phon, del 1993, dal titolo Pa-
ganini for two, dal quasi “simi-
le” organico: con Gil Shaham
al violino - aveva 21 anni... - e
Goran Sollscher alla chitarra;
anche lì l’Introduzione e varia-
zioni su “Dal tuo stellato so-
glio” dal Mosè di Rossini), di-
pana un filo che unisce diversi
brani i quali, o per “nascita”, o
per scrittura, evidenziano ca-
ratteri spiccatamente popolari. 
Il concerto si terrà a Palazzo

Robellini, come di consueto al-
le 21, con ingresso libero.
Chi suona
Diplomatosi giovanissimo

presso il Conservatorio “L.
Cherubini” di Firenze, Giovan-
ni Lanzini si è in seguito per-
fezionato con illustri clarinetti-
sti quali Karl Leister (Orchestra
Filarmonica di Berlino), Primo
Borali (Orchestra RAI di Mila-
no) e Vincenzo Mariozzi (Ac-

cademia di Santa Cecilia di
Roma). 
Fabio Montomoli si diplo-

ma in Chitarra Classica con il
massimo dei voti presso il
Conservatorio “S. Cecilia” di
Roma con il Mº Carlo Carfa-
gna e successivamente fre-
quenta il corso stabile al Mo-
zarteum di Salisburgo con i
maestri Eliot Fisk e Joaquin
Clerch-Diaz.
La formazione
Da più di 20 anni il duo for-

mato da questi artisti marem-
mani svolge un’intensa attività
concertistica che lo ha portato
ad esibirsi per le più prestigio-
se Associazioni musicali sia in
Italia che in molti paesi del
mondo (Francia, Germania,
Svizzera, Austria, Croazia,
Svezia, Romania, Africa, Stati
Uniti, Libano, Grecia, Spagna,
Repubblica Ceca, Russia,
Malta, Giappone). Molti i con-
sensi e le critiche lusinghiere. 
Giovanni Lanzini e Fabio

Montomoli hanno effettuato
varie registrazioni radiofoniche
e televisive per la RAI1, RAI2,
RAI3, Radio Vaticana, ed han-
no al loro attivo numerose inci-
sioni discografiche di musica
classica e contemporanea, an-
che per le etichette EMI Clas-
sic e Bongiovanni. 
Invito al concerto
Ciao Italia! è il titolo dell’ ulti-

mo Cd del duo, un viaggio nel
paese del “bel canto” dalla
canzone napoletana fino alle
più belle musiche che hanno
reso famosa l’opera italiana
nel mondo. Lecito dunque at-
tendersi nel recital di sabato
15 settembre Fenesta che lu-
cive (di Vincenzo Bellini?), O
paese do sole, Core ’ngrato e
Funiculì Funiculà, per giungere
a Nicolò Paganini e al Carne-
vale di Venezia. 
Ricca la pagina pucciniana

(e ricordiamo il soggiorno 1904
del maestro, per cure e conva-
lescenza, nella nostra città, do-
po un incidente d’automobile),
con le trascrizioni da “Oh mio
babbino caro” (dal Gianni
Schicchi) “Quando men vò” –
Valzer di Musetta (Boheme) e
il “Nessun dorma” (da Turan-
dot). Quindi la Tarantella di
Gioachino Rossini (“Già la lu-
na in mezzo al mare,/ mamma
mia, si salterà;/ l’ora è bella per
danzare,/ chi è in amor non
mancherà. // Presto in danza a
tondo a tondo,/ donne mie, ve-
nite qua;/ un garzon bello e
giocondo a ciascuna tocche-
rà...”, cavallo di battaglia di Lu-
ciano Pavarotti).
A suggello del carnet la sui-

te La porta del sole. Che il
compositore Francesco Iannit-
ti ha scritto e dedicato al duo.

G.Sa

Sabato 15 settembre a palazzo palazzo Robellini

Canzoni e tarantelle per clarino e chitarra

Recensione ai libri finalisti della 51ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Forma e sostanza sono due
parametri che - nell’arte come
nei libri - devono procedere in
parallelo. Ideale che l’eccel-
lenza di uno si rispecchi nel-
l’analoga qualità dell’altro. Nel
caso del saggio L’annessione
facile pronosticare l’imbarazzo
dei giurati “Acqui Storia” sez.
divulgativa, cui non sfuggirà la
discontinuità tra contenuti (in-
teressanti, documentati e
spesso originali) e qualche tra-
scuratezza di troppo a livello
formale, forse da legare alle
più esigue risorse che un pic-
colo editore (GOG, che ha cre-
duto, però, in un giovane stu-
dioso) può investire in un pro-
getto editoriale.
A prescindere da tale com-

ponente (solo due esempi; ve-
niali - ma spiacevoli - refusi a
parte: il sottotitolo “violenza
politica nell’Italia post unitaria”
fotografa assai parzialmente
gli aspetti esaminati nel testo;
ecco poi l’assenza di un indi-
spensabile indice dei nomi),
l’impressione è che il volume
potesse seriamente candidar-
si alla ristrettissima rosa dei fa-
voriti per la vittoria. 

***
Dopo il saggio Il Mulino

2017 di Hubert Heyriès dedi-
cato alla guerra “perduta e vin-
ta” 1866, con questo libro 2018
un arretramento cronologico al
quinquennio precedente, que-
sta volta con un conflitto che
verrebbe da giudicare “vinto e
perduto”. E perduto in quanto
“civile”, capace di scavare un
altro traumatico solco divisorio
(l’altro sarà quello della parte-
cipazione cattolica al Regno
d’Italia) nello Stato, formal-
mente unitario, guidato da Vit-
torio Emanuele II.
Frutto di una tesi di laurea di

ricerca, elaborata presso l’Uni-
versità di Siena tra 2009 e
2010, l’opera è ricca di tanti
aspetti che meritano di essere
sottolineati. Il primo è di ordine
programmatico: l’Autore, Dario
Marino, mostra immediata-
mente la volontà di andare ben
oltre una revisione, superando
la bibliografica “classica” pre-
cedente, e di voler attingere ai
dati, più eloquenti, delle fonti
primarie.
Un secondo aspetto nasce

dall’inserimento della questio-
ne meridionale all’interno di
uno scenario internazionale,
ricco di sollevazioni “dal bas-
so”, e nell’ottica della globaliz-
zazione economica, che vede
come regista neppure troppo
occulta l’Inghilterra, assoluta
leader mondiale. 
Densissimo, il volume di av-

vale della prefazione di Alfredo
Pascale (e verrebbe da dire
che bene si sente la lezione di
Claudio Pavone; ma certi ap-
procci di metodo ricordano la
Storia d’Italia. Crisi di regime e
crisi di sistema di Massimo L.
Salvadori), che sottolinea su-
bito le diverse nature di un fe-
nomeno che assomma più
conflitti: guerra di classe e lot-

ta legittimista, difesa delle tra-
dizioni e della Chiesa e resi-
stenza contro l’occupazione
piemontese. Ed è un peccato
che i limiti di spazio della no-
stra recensione non ci consen-
tano di approfondire quei temi
che qui, necessariamente,
possiamo solo accennare: con
la distinzione al Sud tra primo
e secondo Risorgimento; con
l’aporia di un “Re galantuomo”,
figura certo assai poco simpa-
tica in terre dominate dall’op-
portunismo e dalla dominanza
dei galantuomini. E, poi, con
quelle notevoli qualità belliche
che i guerriglieri, inaspettata-
mente, esibiscono.
Quanto alle figure, si potreb-

be parlare di diversi “nuovi
cammei”: ora perchè certe fi-
gure - due soli nomi, notissimi:
Cialdini & Garibaldi - sono in-
vestiti di una nuova luce che
mette in risalto profili oggetti-
vamente non lusinghieri. Ora
perchè alla ribalta salgono fi-
gure di scarsa cittadinanza
nella Storia (come M.F. Proto
Carafa, che ebbe subito co-
scienza di una guerra fratrici-
da) o ridotti, di solito, alla stre-
gue di figurini. Come Carlo Pi-
sacane, che non è solo l’eroe
sfortunato della Spedizione di
Sapri. Le simpatie, che a lui
accorda l’Autore, contagiano il
lettore. 
Sì, in effetti, altri Risorgi-

menti (più virtuosi e meno trau-
matici: e come si percepì, in tal
fase, l’assenza di Cavour...)
sarebbero stati possibili.

Giulio Sardi

L’opera si una vita, su una
vita. Con queste parole, a pri-
mo impatto sibilline, si può sin-
tetizzare l’opera di Cesare Pa-
nizza su Nicola Chiaromonte.
Una biografia ampia, dettaglia-
ta, densa di particolari sulla vi-
ta di questo pensatore del No-
vecento italiano. Un intellet-
tuale importante per la sua
epoca, ma che mirava ad es-
sere un “maestro nascosto”, e
che per questo è poco cono-
sciuto.
Nelle dense pagine del volu-

me, Nicola Chiaromonte viene
dettagliatamente descritto, con
uno stile capace di interessare
ed attrarre il lettore, senza ri-
nunciare ad un taglio scientifi-
co dell’esposizione. Anche il
lettore meno accorto, notereb-

be subito la vastità del lavoro
di ricerca e raccolta documen-
tale alla base di questo volu-
me. 
Un’opera indubbiamente

meritoria, ma tutt’altro che
semplice: Chiaromonte fu un
militante politico, un pensato-
re, avverso al conformismo
culturale dilagante nell’epoca
in cui visse. Un pensatore che
fu antifascista, ma a suo modo
e che, negli anni cinquanta e
sessanta, spiccò tra i pensato-
ri a sostegno dell’anticomuni-
smo democratico.
Il volume ricostruisce la sua

personalità particolare e polie-
drica, un pensatore senza
“parrocchia”, straniero in pa-
tria. Ma, al tempo stesso, si
parla di un intellettuale di altis-
simo livello, capace di conse-
gnare attente ed articolate
analisi del fascismo ai “Qua-
derni” di Giustizia e Libertà,
che – dopo il trasferimento in
America – scrisse su riviste
quali “Partisan Review” e “Po-
litics”, influenzando il pensiero
di Dwight Macdonald e Mary
McCarty, facendo anche da
ponte tra questi intellettuali ed
il circolo del francese Camus.
L’attività di Chiaromonte, do-

po il suo rientro in Italia, pro-
seguì a fianco di Ignazio Silo-
ne con il quale diede vita a
“Tempo presente”, una rivista
che anelava ad essere real-
mente indipendente senza
tendere verso qualche area
politica. 
Con un paragone quanto-

meno azzardato, si potrebbe
affermare che se Panizza fos-
se stato un ritrattista, avrebbe
utilizzato il più fine dei suoi
pennelli e la più precisa delle
sue matite per rappresentare
così dettagliatamente la figura
del Chiaromonte. Pensatore e
scrittore poco conosciuto, ma
estremamente prolifico, radi-
calmente antitotalitarista, che
ben incarna la figura del pen-
satore disincantato, mosso
dall’amore per gli ideali del-
l’emancipazione umana (per la
quale tanto aveva lottato) e mi-
litante politico, ma mai soggio-
gato da direttive partitiche,
avendo come suo faro intellet-
tuale il rispetto della sua co-
scienza morale.
In conclusione si può affer-

mare che Cesare Panizza, con
quest’opera edita da Donzelli,
presenta al grande pubblico
una figura importante, scriven-
do un volume con un linguag-
gio alla portata di tutti, ma che
mantiene il suo taglio scientifi-
co.

Roberto Capra

Dario Marino
«L’Annessione.
Violenza politica
nell’Italia postunitaria»
GOG

Cesare Panizza
Nicola Chiaromonte.
Una biografia
Donzelli Editore

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di Laiolo

GITE DI UN GIORNO
Domenica 23 settembre SAN MARINO
Domenica 30 settembre PISA e LUCCA
Domenica 7 ottobre Trenino a vapore
“L’Orient express” della VAL SESIA,
VARALLO e SACRO MONTE
Domenica 14 ottobre COSTA AZZURRA:
ANTIBES & SAINT PAUL DE VENCE
Domenica 21 ottobre MANTOVA:
giro città + mostra “Marc Chagall

Domenica 28 ottobre
PARMA e GRAZZANO VISCONTI
Sabato 3 novembre LUCCA COMICS
Domenica 4 novembre MONDOVÌ:
Fiera d’autunno “peccati di gola”
Domenica 11 novembre
BOLOGNA e il Santuario di San Luca
Domenica 18 novembre
CREMONA e la fiera del torrone

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

TOURS ORGANIZZATI
Dal 29 settembre al 6 ottobre
Gran tour dell’ANDALUSIA 
Dal 30 settembre al 5 ottobre
Gran tour della SICILIA AEREO
Dall’1 al 7 ottobre Tour del GARGANO
con ISOLE TREMITI, CASTEL DEL MONTE,
Foresta Umbra, MONTE SANT’ANGELO,
BENEVENTO la città delle streghe…
Dal 2 al 6 ottobre BARCELLONA 
Dal 7 al 12 ottobre Tour PUGLIA e MATERA
Dal 7 al 13 ottobre Tour GRECIA CLASSICA 
Dall’1 al 4 novembre 
ROMA e i castelli romani

WEEK END
Dal 22 al 23 settembre ISOLA D’ELBA
Dal 6 al 7 ottobre Trenino del Bernina e SAINT MORITZ
Dal 6 al 7 ottobre FIRENZE E SIENA Seguici su www.iviaggidilaiolo.com

Dal 21 al 23 settembre
e dal 28 al 30 settembre
OKTOBERFEST
a MONACO DI BAVIERA

OKTOBERFEST

… in preparazione TURISMO & MERCATINI DI NATALE!

MERCATINI DI NATALE24-25 novembre
1-2 e 15-16 dicembre
INNSBRUCK e SALISBURGO
24-25 novembre
1-2 dic e 15-16 dicembre
INNSBRUCK, MERANO
e BOLZANO
24-25 novembre
1-2 e 8-9 dicembre
Trenino del Bernina
e shopping a LIVIGNO
1-2 e 8-9 dicembre
LUBIANA, VELDEN
“la città degli angeli”
1-2 dicembre
BRUNICO
VIPITENO, BRESSANO
e il lago incantato

1-2 dicembre MERANO
BOLZANO, BRESSANONE
e la Val Gardena
8-9  dicembre Umbria:
la magia del Natale
6-9 dicembre
Presepi a Napoli
e luci d’artista a Salerno
24-25 novembre
1-2 e 8-9 dicembre
COLMAR, FRIBURGO
e STRASBURGO
24-25 novembre
1-2 dicembre
Magici borghi Alsaziani
Dal 6 al 9 dicembre PARIGI
e la festa delle luci a Lione

Dal 6 al 9 dicembre PRAGA
magiche atmosfere natalizie
Dal 6 al 9 dicembre
BUDAPEST & LUBIANA
Dal 7 al 9 dicembre luci &
angeli di Natale a  SALISBURGO
8-9 dicembre
Festa delle luci di Lione
8-9 dicembre
INNSBRUCK, SAN GALLO
e il lago di COSTANZA

28 dicembre - 2 gennaio
o 29 dicembre - 2 gennaio
CAPITALI EUROPEE:
Parigi - Vienna - Barcellona
Praga - Budapest
Berlino - Amsterdam

CAPODANNO 2019
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Luigi SCRIVANO
Martedì 5 settembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
Patrizia, Pierangela e Flavio, la
nuora Brunella, il genero Gian
Paolo, gli adorati nipoti Riccar-
do, Enrico, Gianluca, Federico,
Alessandro, Alberto ed Ema-
nuele ringraziano quanti han-
no espresso sentimenti di cor-
doglio.

ANNUNCIO

Francesco MARISCOTTI
Venerdì 7 settembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari ringraziano quanti han-
no preso parte al loro dolore.
La cara salma riposa nel cimi-
tero di “Sant’Andrea” in Cassi-
ne.

ANNUNCIO

Anna GELOSO
in Panaro
di anni 64

Domenica 9 settembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fami-
liari ringraziano quanti si sono
uniti al loro dolore. La s.messa
di trigesima sarà celebrata sa-
bato 13 ottobre alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

Romilda CAVELLI
in Parodi

Ad un mese dalla scomparsa il
marito i nipoti ed i parenti tutti,
la ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 15
settembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Anna Maria CHIAVAZZA Fiorello MUSSO
in Musso

Nel 5° anniversario dalla scomparsa di Anna Maria ed ad un me-
se dalla scomparsa del marito Fiorello i loro cari li ricordano nel-
la s.messa di trigesima che sarà celebrata domenica 16 settem-
bre alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale di Visone e ringra-
ziano quanti vorranno unirsi in preghiera.

ANNIVERSARIO TRIGESIMA

Fausto GAMBA
“Il sole come sempre si na-
sconde dietro ai monti, nei no-
stri cuori è già tramontato, so-
lo la luce dei tuoi occhi illumi-
nerà il nostro cammino”.
Nell’11° anniversario della
scomparsa, la mamma con
parenti ed amici ti ricorderà
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 15 settembre alle
ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco” in

ANNIVERSARIO

Cesare PESCE
Nel 5° anniversario della
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e nostalgia nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 15 settembre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Grazie a chi
vorrà partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Claudia LAGUZZI
ved. Fossati

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta sempre nel cuore“. A tre
anni dalla scomparsa la famiglia
ed i parenti tutti la ricordano nel-
las.messache verrà celebrata sa-
bato 15 settembre alle ore 18
nella parrocchiale di “S.Giovanni
Battista” in Bistagno. In suffragio
verrà anche ricordato il marito
Giuseppe Fossati. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Pier Dario
MOTTURA GIRAUD

Nell’undicesimo anniversario
dalla scomparsa la famiglia lo
ricorda con infinito amore e
grande rimpianto nella Santa
Messa che sarà celebrata sa-
bato 15 settembre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Angelo BLENGIO
Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti lo ricorda
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 22 settembre alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero
Bormida. Si ringrazia quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vincenzo BISTOLFI
“Vivi sempre nel cuore di chi ti
ha voluto bene”. Nel 1° anni-
versario della scomparsa la
moglie ed i familiari lo ricorda-
no con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 23 settembre alle
ore 9,30 nella chiesa parroc-
chiale di Prasco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Gina MARTINO
ved. Peretto
di anni 92

“Ti ricordamo com’eri presente
nella nostra vita nell’ascolto e
nel sorriso”. La famiglia unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto a quanti l’hanno cono-
sciuta e le hanno voluto bene.

RICORDO

Gabriella GIACOBBE
1951 - 2018

Per ricordare, con tanto affetto
Gabri e pregare per lei, le ami-
che e quanti l’hanno conosciu-
ta e le hanno voluto bene, si
troveranno sabato 15 settem-
bre alle ore 18, nella chiesa
parrocchiale di “San France-
sco”.

RICORDO

Acqui Terme. Nel primo an-
niversario della scomparsa di
Cristina Maria Bellaporta, la ri-
cordano con affetto le figlie Sa-
ra ed Elisa, il marito, il papà
Vincenzo con la compagna Pi-
nuccia, la sorella Gabriella ed i
parenti tutti. La santa messa
sarà celebrata domenica 16
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un ringraziamento
a tutti coloro che vorranno par-
tecipare.
«Con l’occasione ringrazio,

oltre tutte le persone che ci so-
no state vicine, due donne
speciali: Giuseppina Ricci che
è stata sempre accanto a Cri-
stina in tutto il percorso della
malattia, facendole anche un
po’ da mamma, e diventando
molto più di una nonna per le

sue figlie, e Gabriella Manconi
che nel momento più difficile
per le bambine è stata un loro
punto di riferimento, aiutando-
le a superare il bruttissimo mo-
mento che la vita ha inferto lo-
ro. Grazie di cuore».

Davide Ferrante

Ricordando
Cristina
Maria Bellaporta

Adriana CERVETTI Domenico RAPETTI
in Rapetti

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 10° e nel 1° anniversario dalla loro
scomparsa, la famiglia ed i parenti tutti li ricordano con immuta-
to affetto nella s.messa che verrà celebrata domenica 16 set-
tembre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Domenica 9
settembre la Cattedrale ac-
quese era colma di fedeli per
la messa “di saluto” del parro-
co don Paolino Siri, trasferito
nelle parrocchie di Nizza Mon-
ferrato nell’operazione di ri-
strutturazione della Diocesi.

Intorni all’altare un bel grup-
po di chierichetti ed in prima fi-
la tanti giovanissimi. Il coro
delle Voci nuove ha sottolinea-
to i vari momenti della celebra-
zione, al termine della quale,
prima della benedizione finale,
un rappresentante della Co-
munità parrocchiale ha rivolto
queste parole al parroco:
«Ottobre 2006-settembre

2018. Fra queste due date è
racchiusa la ricca attività pa-
storale di don Paolino Siri co-
me parroco del Duomo. Un’at-
tività pastorale iniziata in sor-
dina, per oltre due anni alla
presenza del predecessore
mons. Giovanni Galliano che
lasciava un’eredità difficile da
gestire.
Un’eredità che però ha dato

impulso ed è stata di guida e di
sostegno all’attività del nuovo
parroco, che di suo ha aggiun-
to uno straordinario spirito di
iniziativa, un raro entusiasmo
nell’affrontare nuove esperien-
ze, una consolidata esperien-
za di vita comunitaria maturata
nei precedenti incarichi di gui-
da parrocchiale.
Don Paolino si è trovato ad

affrontare i problemi della par-
rocchia uniti a quelli che veni-
vano dall’incarico di Vicario ge-
nerale.
Ha affrontato le difficoltà con

lo spirito giusto, non lesinando
fatica e sacrificio, producendo
una quantità infinita di sussidi
per gli incontri, i corsi, le rifles-
sioni, le adorazioni e tanto al-
tro, arricchendo quanto propo-
sto con innovazioni personali
difficili da dimenticare (ricor-
diamo, fra tutte, le famose
punture di spillo ai corsi di pre-
parazione per il matrimonio cri-
stiano).
Si è distinto per le sue ome-

lie, sempre diverse, a volte
fuori dagli schemi tradizionali,
con silenzi che parlavano da
soli. Omelie ricche e alla por-
tata di tutti, che traducevano il
messaggio evangelico con un
linguaggio semplice e diretto.
La comunità oggi lo ringra-

zia per quanto ha saputo fare
in questi 12 anni. Prima di tut-
to per l’attenzione alla Parola
del Signore, che in ogni mo-
mento era sottolineata, esalta-
ta, approfondita, spiegata, an-
che con l’aiuto di “esperti”, co-
me negli incontri della lettura
del Vangelo. Parola del Signo-
re e preghiera, portata anche
al difuori delle mura della ca-
nonica o della Cattedrale, con
i rosari nei quartieri, con la de-
vozione a San Rocco, tanto
per citarne qualcuno. Un’azio-
ne pastorale che ha curato in
modo particolare gli anziani,
mai lasciati soli soprattutto nel-
la malattia e nella sofferenza,
e i giovani, ai quali ha saputo
insegnare la bellezza della Pa-
rola del Signore, attraverso
momenti di gioia e di arricchi-
mento (come dimenticare la
carovana del Natale, il prese-
pe vivente, il catechismo, la fe-
sta della mamma, la festa del-
la vita con il lancio di pallonci-
ni…).
La comunità oggi lo ringra-

zia per aver continuato l’opera
di mons. Galliano, nel mante-
nimento delle strutture a lui af-
fidate. Citiamo solamente il
consolidamento di sant’Anto-
nio e l’intervento alla copertura
del Duomo (ma si potrebbero
ricordare anche i lavori alle co-
lonne del pronao, il restauro al-
l’orologio del campanile, l’am-

modernamento dell’impianto di
illuminazione…). L’amore per
Sant’Antonio e quello per la
Cattedrale sono stati ereditati
da monsignor Galliano ma so-
no stati vissuti intensamente in
prima persona da don Paolino.
Sant’Antonio, luogo eletto per
le adorazioni eucaristiche, è
stato valorizzato con concerti e
momenti di preghiera. La cat-
tedrale è fatta così: se uno la
frequenta impara giorno dopo
giorno a conoscerla meglio e
ad amarla. E questo amore,
che ha trovato il suo culmine
nelle celebrazioni per i 950 an-
ni dalla dedicazione, don Pao-
lino ha voluto trasmetterlo agli
altri, perché la bellezza di quel-
lo che uno ha aumenta di pre-
gio se la si condivide con gli al-
tri. E allora si è inventato le vi-
site guidate, dove arte, musica
e fede si sono unite in un tut-
t’uno richiamando, anche gra-
zie a quel gran capolavoro del
trittico del Bermejo, un nume-
ro importante di persone.
La comunità lo ringrazia per

come ha saputo accompagna-
re le riflessioni con il canto…
agli inizi qualcuno stupito com-
mentava “Ma le sa proprio tut-
te” alludendo alla straordinaria
memoria del parroco per tutte
le strofe dei canti liturgici, ma
anche per i canti che si fanno
in compagnia. Memoria che gli
ha permesso di ricordare date
di compleanni e di anniversari:
suonava il telefono e sentivi la
sua voce intonare “Tanti augu-
ri…”. Canto e amicizia: un bi-
nomio forte, fatto di semplicità.
La comunità lo ringrazia quindi
per i momenti conviviali che ha
saputo organizzare, mettendo
il grembiule e cucinando in pri-
ma persona, ma soprattutto in-
segnando che la convivialità
serve per stringere amicizie,
per rinsaldare quelle esistenti,
per stare vicino a chi è solo,
per gioire insieme di piccole
cose che custodiscono grandi
contenuti.
Grazie don Paolino per aver

insegnato a pregare, per aver
insegnato a guardare con fidu-
cia all’immagine di Cristo Ri-
sorto. Grazie ancora di tutto,
anche di quello che ci siamo
dimenticati di dire. Gratitudine
accresciuta dalla consapevo-
lezza di non essere sempre
stati all’altezza delle sue
aspettative.
Adesso il nostro grazie per

quanto è stato fatto in questi
12 anni è unito all’augurio che
nella nuova esperienza che lo
attende trovi lo stesso spirito di
comunità in cammino e sem-
pre in crescita, che si è instau-
rato tra noi grazie anche ai
puntuali lavori ed alle discus-
sioni di condivisione e di con-
fronto emersi nel Consiglio pa-
storale Parrocchiale. 
“Il Signore è il mio pastore,

non manco di nulla”, con le pa-
role del salmo accompagnia-
mo la partenza di don Paolino
nella fiducia che gli faranno
compagnia, tra i suoi ricordi
più belli, oltre a quelli di Altare,
di Cairo, di Ovada, di Carpe-
neto… anche quelli di Acqui e
dei tanti amici che lascia qui e
che lo ricorderanno sempre
nella preghiera riconoscente,
con la certezza che ci saranno
ancora momenti da condivide-
re insieme».

Don Paolino, non senza
commozione, ha rivolto quindi
il suo saluto dall’altare: « Ac-
qui Terme. Cari Acquesi,

vi lascio una parola, con
quattro declinazioni. La parola
è Bene.

Io mi sono trovato Bene
con voi: anche nelle difficoltà
dei primi momenti del mio arri-
vo ad Acqui; nella successione
difficile e complicata a Mons.

Giovanni Galliano – così sti-
mato e conosciuto – con il
quale ho avuto sempre un rap-
porto corretto, serio e fraterno.
Sono potuto stare bene anche
in quei momenti difficili, perché
ero entrato dicendo che mi
sentivo “piccolo” e non preten-
devo cose grandi: mi sentivo
nelle mani del Signore. Sono
stato bene, anche perché ero
sicuro di una vicinanza affet-
tuosa, fraterna, ferma e della
profonda fiducia del Vescovo
Pier Giorgio, che mi ha man-
dato Parroco in Duomo, dopo
che alcuni Sacerdoti avevano
rifiutato tale incarico (senten-
domi anche dire che io avevo
mandato via Mons. Galliano).
Bene sono stato tra voi e con
voi nella diversità che ha sem-
pre marcato me e Mons. Gal-
liano, il quale non ho mai volu-
to “scimmiottare”. Bene sono
stato con voi e vorrei che voi
poteste ricordare i pranzi, le
cene, i buffet, le grigliate, che
ho sempre fatto con voi e per
voi. Per i compleanni, per le fe-
ste, per gli incontri del Cate-
chismo, per l’incontro delle fa-
miglie e per gli incontri per la
Cattedrale. Bene sono stato
con voi e me ne vado con il
cuore pieno di rincrescimento
e di tristezza. Anche questa
volta, non ho pensato, nè de-
siderato (non ho chiesto), di
essere cambiato, ma ho ac-
cettato la volontà del Vescovo
Luigi. In questo caso, anche
facendo presente le mie ragio-
ni, le mie obiezioni ed anche il
fatto che mi sembrava una
scelta forse troppo prematura;

Vogliate Bene: Si dice che
San Giovanni Apostolo ed
Evangelista – negli ultimi tem-
pi della sua vita – continuasse
ripetere ai primi Cristiani: “Vo-
gliate Bene, vogliate Bene“. Io
rivolgo a voi questo
appello, perché nella misura in
cui c’è l’attenzione nei con-
fronti del prossimo, la cordiali-
tà dei rapporti, l’accoglienza
reciproca, si può costruire un
modo di vivere fraterno. Allon-
taniamo, pertanto, freddezza,
indifferenza, menefreghismo
ed egoismo. Ai membri della
Comunità Parrocchiale dico:
“vogliate bene”. Vogliate bene
nell’accogliervi, anche nella
differenza personale che esi-
ste e va riconosciuta; vogliate
bene nel collaborare fraterna-
mente e cordialmente per il be-
ne della Comunità Parrocchia-
le; vogliate bene nel superare
invidie, gelosie, superbie, così
come lo spirito di primeggiare
davanti agli altri; vogliate bene
e non sparlate degli altri.
Quante parole mi sono state ri-
ferite da alcuni, contro altri. Chi
vede questi atteggiamenti del-
la Comunità Cristiana, si allon-
tana davvero. Vogliate bene
nell’umiltà, nel perdono, nel la-
voro assiduo, senza cercare
ringraziamento e senza voler
“apparire”. È la parola del Si-
gnore che ci dice questo. Così
facendo eviteremo l’ipocrisia,
una delle malattie più grosse
delle nostre Comunità Cristia-
ne;

Fate del Bene: Tutti avete
visto quante persone suona-
vano alla porta di Mons. Gal-
liano. Forse avrete anche visto
che altrettanti suonavano alla
porta di Don Paolino. Confes-
so che in tutti questi anni, solo
una decina di volte alcune per-
sone sono andate via senza
aver ricevuto nulla. Abbiamo
poi promesso, alla morte di
Mons. Galliano, di sostenere la
mensa della fraternità, consa-
pevoli che prestare ai poveri è
prestare al Signore. Diventia-
mo allora generosi nella carità,
superando quella innata paura
di dare, per la paura di restare

senza. Non è possibile essere
felici da soli, chiudendoci nel
nostro egoismo. Fate del bene
alla vostra Cattedrale. Quante
volte vi ho detto che la Catte-
drale non era di Mons. Gallia-
no, non è di Don Paolino, ag-
giungendo ora che non sarà
nemmeno di Don Giorgio. Fate
del bene alla vostra Cattedra-
le, non soltanto con le parole e
con le lodi, ma anche con la
concreta e fattiva collaborazio-
ne di volontariato e di aiuto
economico. In questo decen-
nio sono stati fatti molti lavori
strutturali per la Cattedrale e
per la Chiesa di Sant’Antonio.
Ringrazio un piccolo gruppo di
persone che – veramente con
grande disponibilità – mi ha
aiutato nel portare a compi-
mento tutto ciò. Grazie anche
a chi mi ha aiutato a cercare
fondi di Associazioni, Gruppi e
Fondazioni, o a chi ha fatto la
sua offerta, senza le quali non
saremmo riusciti a pagare –
due settimane fa – completa-
mente il debito per il rifacimen-
to del tetto. In questi ultimi
tempi sono rimasto toccato da
una frase della Lettera di Gia-
como, che dice: “Chi dunque
sa fare il bene, e non lo fa,
commette peccato”;

Andate avanti Bene: Nei
miei cambiamenti di Parroc-
chia, ho sempre detto ai miei
Parrocchiani che “se mi volete
bene, dovete accogliere chi
verrà dopo”. Questo perché il
mio predecessore, io ed i miei
successori, siamo persone
che fanno parte di una grande
e meravigliosa storia di salvez-
za, che si innesta nella sto-
ria  di questa nostra bella e
grande Chiesa di Acqui, con
tutti i suoi Santi (Maggiorino,
Guido, Giuseppe Marello,
Paolo della Croce, Domenica
Maria Mazzarello, assieme al
beato Faà di Bruno e le beate
Teresa Bracco e Chiara Luce
Badano) e che risplende per la
testimonianza della Fede della
Comunità Cristiana. Buon
cammino Parrocchiani del
Duomo. Buon cammino Citta-
dini di Acqui. Camminate Bene
nella via della Fede, che que-
sta nostra storia ci ha insegna-
to.

E concludo con la citazione
solenne e chiara che Guido –
Vescovo di Acqui – scrisse nel
suo atto di fondazione della
Chiesa di Santa Maria de
Campis:  “Mio Bene è stare
vicino a Dio”.

Lo proclamo per me, lo con-
fermo per me, lo prego e lo in-
voco per voi.

Grazie a Dio, grazie a voi».
Applausi scroscianti hanno

sottolineato le parole di don
Paolino. Al termine della cele-
brazione è stata proiettata una
carrellata di fotografie che ri-
proponeva i momenti salienti
dell’attività svolta nei 12 anni di
guida della parrocchia del
Duomo. Quindi tutti nel chio-
stro dei canonici per un mo-
mento conviviale, preparato
magistralmente dalla Scuola
Alberghiera acquese, con foto,
abbracci e tanta commozione.
Abbiamo colto una delle ultime
frasi dette al parroco “Don
Paolino, in fin dei conti Nizza
non è tanto lontana. Ci rive-
dremo presto”. L’impegno
quindi ad essere presenti al
suo ingresso a Nizza San Gio-
vanni sabato 29 settembre al-
le ore 17,30.

Nel frattempo la comunità
parrocchiale del Duomo si pre-
para a salutare il viceparroco
don Gian Paolo Pastorini nella
messa delle 10,30 di domeni-
ca 16 settembre, in attesa del-
l’ingresso del nuovo parroco,
don Giorgio Santi, sabato 22
settembre alle ore 18. M.P.

Nella messa delle 10,30 domenica 9 in Cattedrale

La comunità parrocchiale del Duomo
ha salutato commossa il parroco don  Paolino
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La croce di Gesù il Cristo non è un incidente di percor-
so, costituisce il centro, la chiave portante del cristiane-
simo: senza l’accettazione coerente e serena della cro-
cefissione, non c’è cristiano: questo l’insegnamento di
sintesi nelle letture bibliche di domenica 16 settembre:
“Gesù faceva il discorso della croce apertamente; allora
Pietro si mise a rimproverarlo”. 
Pietro, negli anni di sequela di Gesù, aveva assistito a nume-
rosi miracoli, alcuni clamorosi e plebiscitari: sfamare cinque-
mila perone, risuscitare Lazzaro…
Questo era il Cristo, il Messia biblico che Pietro aveva in men-
te: un taumaturgo che convince con i miracoli. 
La risposta di Gesù a Pietro non è diplomatica, ma sferzante
e terribile: “Lungi da me diavolo, perché tu non pensi come
Dio ma come gli uomini!”.
No, non è accettabile per i benpensanti, che per essere cri-
stiani bisogna portare la croce, ogni giorno: “Se qualcuno vuo-
le essere mio discepolo, rinneghi se stesso, prenda la propria
croce e mi segua”.
La sequela di Gesù il Cristo è scelta di mentalità e coerenza.
Pietro dice a Gesù di non andare a Gerusalemme, di non ab-
bracciare la croce; come il dia-bolos, colui che divide, che get-
ta discordia, Pietro, nella velleità di salvare la vita a Gesù, vor-
rebbe annullare la sua missione: non andare a Gerusalem-
me. 
Ciò che il diavolo non tollera è che Gesù sia ubbidiente
al Padre, collabori alla salvezza, lui diavolo che ha sem-
pre diviso, che sempre ha boicottato il progetto di Dio.
Gesù invece vuol fare capire ai discepoli che il suo uni-
co modo di vivere e di realizzare il suo compito messia-
nico è fare la volontà del Padre: “Ecco io vengo o Padre
per fare la tua volontà”. 
La rivoluzione che Gesù vuole operare è di smontare una vi-
ta di egoismo per farne vita di donazione: l’amore di Gesù il
Cristo, nel progetto del Padre, deve giungere a dare la vita
per i fratelli, persino per i propri crocefissori: “Padre perdona
loro, perché non sanno quello che fanno”. 
Così, illuminato dallo Spirito Santo, il profeta Isaia vede il Cri-
sto Messia: “Non sottrae la faccia a sputi ed insulti”. 
Non è un discorso metaforico, ma un discorso chiaro, one-
sto e coerente: Gesù lo ha fatto questo discorso a Pie-
tro, agli apostoli, a papa Francesco... parlando realisti-
camente di “Insulti e sputi”; l’opera del diavolo è sempre
intraprendente: essenziale fare del cristianesimo, una se-
quela appiccicaticcia, soporifera, accomodante, ammic-
cante a me, a te, a lui, a lei e a quant’altri, quasi che il
cristianesimo si possa tradurre in un insipido: “Basta par-
tecipare, fare numero...”. dg

Il vangelo della domenica

Durante l’estate ci siamo
confrontati, abbiamo riflettuto e
pregato su come affrontare il
cammino della Chiesa in que-
sto tempo. Per la Diocesi di
Acqui è un momento di novità
e lo slogan associativo 2018-
19 “Di una cosa sola c’è biso-
gno” ci invita a fare discerni-
mento, a scegliere ciò che nel
frastuono delle mille possibili-
tà è davvero indispensabile.
Non sarà il numero di azioni a
qualificare la presenza del lai-
cato organizzato ma come sa-
premo vivere quanto serve, le
cose importanti, proprio come
ha fatto Maria nel famoso epi-
sodio del Vangelo: Marta re-
sponsabilmente si dava da fa-
re per mille cose ma poi la fre-
nesia ha preso il sopravvento
portandola a confondere il ser-
vizio con il risultato, il rapporto
umano con l’organizzazione,
distorcendo lo sguardo, non ri-
conoscendo più la cosa impor-
tante. Ciò di cui abbiamo biso-
gno è stare ai piedi del Signo-
re ed ascoltare le Sue parole
affinché tutto il resto assuma
un gusto e una forza diversa.
Stare ai piedi del Signore si-

gnifica provare a comprendere
cosa ci suggerisce per questo
tempo. Cosa ci dice? Cos’è
importante vivere per essere
Beati, per portare quella gioia
che il Papa insiste essere la
cartina di tornasole della no-

stra fede? Non c’è una rispo-
sta sola, ogni gruppetto di laici
di AC, ogni comunità di cristia-
ni ha la sua personalità, ha il
suo modo di vivere il cammino
e di esprimere la bellezza di
essere in compagnia del Si-
gnore. Tornando al Vangelo,
Maria è beata ai piedi del Si-
gnore sentendo l’Amore che
quell’uomo speciale ha per
ognuno, anche per lei pecca-
trice guardata male dal mon-
do. Marta se avesse mostrato
serenità nel suo occuparsi di
mille cose non sarebbe stata
ripresa da Gesù, il problema è
che serbava risentimento. Se
percepiamo in noi tristezza
profonda, spossatezza, delu-
sione, se sentiamo che la Vita
sta meglio altrove, allora c’è
una conversione da fare, cam-
biare per essere più in sintonia
col Padre. Non è che i cristiani
siano sempre contenti, che tut-
to sia facile, anzi, ma come gli
apostoli dopo la Resurrezione,
se lo Spirito che è in ognuno di
noi ha lo spazio di agire, anche
nelle sofferenze più grandi non
ci manca la speranza, quella
serenità, quella beatitudine di
poter confidare nella Vita oltre
la morte (anche per le piccole
e grandi morti quotidiane).
Alla Garbaoli Responsabili

abbiamo ribadito che se non ri-
maniamo fortemente innestati
sulla Vite vera, se non ci for-

miamo bene, è vana la nostra
azione apostolica, diventiamo
testimoni incerti, fumosi, nega-
tivi. Ma fare formazione NON
è solo fare la lezione frontale,
non è solo la teoria da impara-
re, bensì esercitarsi a dare
spazio nel nostro cuore a Cri-
sto, nella vita quotidiana, nel
tempo di oggi, sul luogo di la-
voro come in politica, nell’im-
pegno sociale come in quello
ecclesiale, preparando quanto
vogliamo fare alla Sua luce,
partendo dalla Parola di Dio e
dal servizio agli ultimi. Ma tutto
parte da una volontà di fare
apostolato ed essere pietre vi-
ve di questa Chiesa, tutto par-
te da un sì! Mercoledì 19 set-
tembre, alle 21 in Centro Dio-
cesano ad Acqui ci troveremo
con i presidenti parrocchiali e
con gli assistenti che vorranno
accompagnarci, metteremo in-
sieme quanto si pensa di pro-
porre sul territorio così da co-
struire una mappa di dove si
può trovare un gruppo che in
stile di Azione Cattolica aiuti le
persone a sperimentare la pre-
senza del Signore nella com-
plicata vita di oggi. Nelle pros-
sime settimane vi aggiornere-
mo sulle iniziative che riuscire-
mo a condividere. Buon inizio
di un nuovo e proficuo anno tra
le nostre comunità.

Flavio Gotta - presidente
Diocesano di AC

Un nuovo anno alle porte per 
l’Azione Cattolica tra le comunità

Scuola, nuovo inizio
Pochi giorni fa le scuole

hanno riaperto i battenti. Si di-
rebbe – ed è il caso di ripeter-
lo – con i soliti problemi, sia
per quanto riguarda l’assegna-
zione dei docenti (forse ancora
più problematica quest’an-
no…), sia per altre questioni,
come ad esempio per l’ade-
guamento degli edifici, nono-
stante qualche passo in avan-
ti si sia fatto nelle ristruttura-
zioni; ma restano moltissime
carenze proprio in queste fon-
damentali strutture statali,
mentre si esige (giustamente,
ma con ben maggiore severi-
tà) la messa a norma in quelle
non statali… Particolarmente
significativa, oltre a quella del-
l’infanzia, la scuola elementa-
re (anzi “primaria”), forse più
problematiche le medie (anzi
la “secondaria inferiore”) e cer-
tamente più impegnative e
complicate le “superiori”. Ma si
tratta di un mondo che richia-
ma il compito educativo, non
più della sola famiglia bensì
dell’intera collettività.
A proposito di scuole non

statali – ma parimenti “pubbli-
che”, perché tale è il servizio
da loro offerto -, da qualche
giorno è on line nel sito del-
l’Ufficio nazionale per l’educa-
zione, la scuola e l’università
della Cei un interessante do-
cumento “Educare nel cambia-
mento. Realtà e futuro della
scuola e della formazione pro-
fessionale cattolica e di ispira-
zione cristiana”, destinato evi-
dentemente alle scuole cattoli-
che, ma con stimoli importanti
e validi anche per tutto il mon-
do scolastico.
Sono circa 8.300 le scuole

cattoliche in Italia (i due terzi
delle scuole paritarie) con
54.000 insegnanti e 611.000
alunni: una fetta modesta
dell’universo scolastico, ma
certamente rappresentativa e
non di rado anche utile pale-
stra di novità e di sperimenta-
zioni: la scuola paritaria, del
resto, viene definita come una
vera risorsa per la pluralità di
proposte che permette di atti-
vare e al tempo stesso “stimo-
lo nel sistema nazionale del-
l’istruzione”.
Tra gli spunti del documento

– che mette insieme un testo

fondante dell’anno scorso
(“Autonomia, parità e libertà di
scelta educativa”) e un sussi-
dio specifico di quest’anno
(“Uno strumento per il discer-
nimento delle comunità educa-
tive”) e intende aiutare a “pen-
sare la scuola e l’educazione
nel contesto attuale” – sono
soprattutto da cogliere le pro-
vocazioni per leggere il cam-
biamento socio-culturale in
corso e per confrontarsi con le
nuove sfide che esso impone.
Sfide comuni a tutta la scuola,
statale o paritaria che sia, so-
no certamente – come sottoli-
nea il direttore dell’Ufficio Cei,
Ernesto Diaco – “quella di ali-
mentare le sinergie educative
con le famiglie, il territorio e le
altre istituzioni formative, o an-
che il saper leggere i cambia-
menti in atto e rinnovare le re-
lazioni fra gli educatori in chia-
ve di corresponsabilità”. Un bel
compito, impegnativo ma an-
che entusiasmante, che diri-
genti e docenti potrebbero
sentire come un peso gravoso
oppure affrontare con rinnova-
ta energia, consapevoli che
proprio negli anni dell’istruzio-
ne e dell’educazione delle
nuove generazioni si costrui-
sce il futuro del Paese.

Vincenzo Tosello,
direttore “Nuova Scintilla”

(Chioggia)
***

Leggere, scrivere
e far di conto
Un nuovo anno scolastico

sta per cominciare ed è facile
immaginare lo stato d’animo di
tanti studenti.
Un misto di attesa, trepida-

zione, magari anche preoccu-
pazione.
Da un lato la tristezza di la-

sciare alle spalle le vacanze, il

tanto tempo libero e il diverti-
mento, dall’altro il desiderio di
rivedere i compagni di classe
con i quali si vivrà fianco a fian-
co per i prossimi mesi.
Qualsiasi sia la scuola, l’or-

dine e il grado, l’avventura che
inizia, o che ricomincia, è di
quelle che resteranno impres-
se per tutta la vita, che la se-
gneranno. Interessante! L’au-
gurio che possiamo fare come
adulti agli studenti, ma che
funziona anche come prome-
moria per noi, è quello di non
sprecare questa occasione. Vi-
verla pienamente.
Un tempo si diceva che la

scuola deve insegnare a leg-
gere, scrivere e far di conto.
Certo la scuola è molto di più,
non è soltanto alfabetizzazio-
ne. Ma in quei tre verbi c’è l’es-
senziale.
Imparare a leggere, per po-

tersi formare e informare, in
una realtà sempre più com-
plessa che a volte lascia spae-
sati. Leggere il mondo che ci
sta attorno e leggere noi stes-
si nel mondo.
Scrivere. Imparare a scrive-

re per mettere in ordine i pen-
sieri, per comunicare con gli
altri.
In un mondo in cui tutti par-

lano e nessuno ascolta, impa-
rare a scrivere è anche rica-
varsi lo spazio e il tempo per
dire qualcosa che vada oltre i
tweet e oltre i post. E far di
conto, per dare valore alle co-
se. Alle persone. Saper mette-
re insieme e unire, saper sot-
trarre e rinunciare quando ser-
ve, moltiplicare i propri talenti
mettendoli a frutto e dividere
con gli altri. Condividere.
Buona scuola!
Walter Lamberti, direttore
“La Fedeltà” (Fossano)

Anno scolastico al via

Attività
Caritas
Diocesana
Acqui

Con il mese di settembre so-
no riprese le attività ordinarie
della Caritas diocesana in Ac-
qui nei suoi vari ambiti. 
Da lunedì 3 settembre ricor-

diamo che è aperta la mensa
della fraternità in via Scati  dal
lunedì al sabato con orario dal-
le ore 11,30 alle ore 12,30.
Tutti i volontari  e gli amici

del Centro di Ascolto, del Mo-
vimento per la vita, dell’Arma-
dio della fraternità, i volontari
della mensa e tutti coloro che
partecipano alle attività Caritas
sono invitati ad un incontro di
preghiera e di confronto  gio-
vedì 20 settembre alle ore
18,00 presso il Ricre di via
Cassino.
Questo il programma: alle

ore 18,00 santa messa, segui-
ta da un momento di confronto
ed uno di convivialità.
Si coglie l’occasione per rin-

graziare tutti coloro che in vari
modi hanno partecipato e so-
stenuto l’attività della Caritas
fino ad oggi ed si invitano cor-
dialmente coloro che fossero
interessati ad un’attività di vo-
lontariato a partecipare a que-
sto incontro per conoscere le
varie realtà.

Calendario diocesano
Sabato 15 settembre - Alle ore 8,30 il vescovo celebra la S.
Messa all’Addolorata; alle ore 17,30 a Campo Ligure il vescovo
celebra la S. Messa per l’ingresso in parrocchia di don Aldo Ba-
dano; alle ore 20,30 il vescovo celebra la S. Messa a Rossiglio-
ne Inf. per l’ingresso in parrocchia di don Aldo Badano
Domenica 16 - Alle ore 9,45 il vescovo celebra la S. Messa a
Rossiglione Sup. per l’ingresso in parrocchia di don Aldo Bada-
no; alle ore 11 a Masone il Vescovo celebra la S. Messa per l’in-
gresso in parrocchia di don Aldo Badano; alle ore 17 il vescovo
amministra le Cresime a Tiglieto
Martedì 18 e mercoledì 19 il vescovo partecipa alla Conferen-
za Episcopale Piemontese a Susa 
Mercoledì 19 - Alle ore 18 ad Asti il vescovo partecipa al Cen-
tenario di ordinazione di Mons. Marello.

Da quando è stato eletto
Papa Francesco il termine
“periferia” è diventato signifi-
cativo, da zona marginale e
dimenticata essa è diventata
zona strategica nella quale
impiegare, senza risparmiarsi,
le migliori energie per aiutare
il prossimo. Ebbene, Santa
Giulia di Dego rappresenta
metaforicamente il concetto di
periferia: il villaggio è situato
sulle alture di Dego, presso il
confine regionale tra Liguria e
Piemonte e nella zona Sud
Occidentale della diocesi di
Acqui.
Dal 24 al 31 agosto Santa

Giulia si trasforma e, da luogo
periferico, diventa un “cuore
pulsante” della cristianità loca-
le. L’evento sacro, infatti, è un
ottavario di preghiera in onore
della beata Teresa Bracco,
Vergine e Martire santagiulie-

se uccisa il 28 Agosto 1944, da
un soldato tedesco che, du-
rante il saccheggio del paese
avrebbe voluto stuprarla.
“Teresa Bracco ha vissuto la

sua giovinezza durante i giorni
tragici della Seconda Guerra
mondiale. L’Europa era dila-
niata dalla guerra e distrutta
dalle follie di nazionalismo, fa-
scismo e nazismo” spiega
Monsignor Luigi Testore, Ve-
scovo di Acqui che aggiunge
“Teresa ha vissuto quell’epoca
sapendo coltivare la sua fede
e lasciandosi guidare da prin-
cipi evangelici cercando uno
stile di santità”.
All’Ottavario hanno parteci-

pato numerosi sacerdoti, il Ve-
scovo Emerito di Alba (Monsi-
gnor Sebastiano Dho), ed il
nuovo Vescovo di Acqui Mon-
signor Luigi Testore. Sono sta-
te particolarmente toccanti le

messe celebrate da due sa-
cerdoti “decani” i quali hanno
festeggiato i loro 70 anni di sa-
cerdozio.
Entrambi nacquero nel 1924

e quindi sarebbero coetanei
della beata, si tratta di Monsi-
gnor Renzo Gatti (di Acqui Ter-
me) e di Don Rinaldo Cartosio
(di Masone). 
Nelle loro omelie hanno ma-

nifestato un’ottima lucidità nel
testimoniare i fatti e le proble-
matiche del secolo scorso.

Dopo la pausa estiva riprendono le attività
dell’ISSR (Istituto Superiore di Scienze Religio-
se) di Alessandria per l’anno accademico 2018-
2019. 
L’ISSR ha lo scopo di dare una formazione

teologica accademica a laici e religiosi per una
loro cosciente e attiva partecipazione ai compi-
ti di evangelizzazione, favorendo l’assunzione
di compiti professionali nella vita ecclesiale, in
particolare la preparazione dei docenti di Reli-
gione cattolica nelle scuole italiane di ogni ordi-
ne e grado.
L’ISSR prevede un percorso di studi della du-

rata di cinque anni, strutturato in due cicli: il pri-
mo ciclo, della durata di un triennio, al termine
del quale lo studente consegue la Laurea in
Scienze Religiose; il secondo ciclo, della dura-
ta di due anni, qualificato come Biennio specia-
listico, al termine del quale si consegue il titolo
di Laurea Magistrale in Scienze Religiose. 
Possono frequentare i corsi dell’ISSR tutti co-

loro che desiderino avere una qualificata pre-
parazione nelle discipline teologiche. Per con-

seguire i titoli accademici bisogna essere in
possesso almeno di un diploma di Scuola Se-
condaria di Secondo Grado (Superiori). Tutta-
via, oltre agli studenti ordinari vi possono anche
essere studenti uditori che, pur non volendo o
non potendo conseguire la laurea, desiderano
però frequentare qualche corso specifico come
formazione o aggiornamento. È questo il caso
di sacerdoti, diaconi, catechisti, educatori o ope-
ratori pastorali che si impegnano a rivedere o
approfondire seriamente alcuni aspetti della fe-
de per meglio esercitare il loro compito eccle-
siale. Le lezioni, con frequenza obbligatoria, si
svolgono in via Inviziati 3 in Alessandria (con in-
gresso auto da via Volturno 18) nei seguenti
giorni: lunedì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 19.
Le lezioni inizieranno lunedì 17 settembre alle
15.
Per informazioni e iscrizioni la Segreteria

ISSR è aperta dal 3 settembre, il lunedì, il gio-
vedì e il venerdì dalle14,30 alle 17,30; telefono
013122.62.86; e-mail: issralessandria@libero.it

F.C.

Riprendono le attività dell’ISSR

PER RIFLETTERE

Don CartosioLa celebrazione presieduta dal vescovo mons. Testore

Don Gatti

Con l’ottavario per Teresa Bracco

Santa Giulia cuore pulsante
della cristianità locale
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Pubblichiamo la lettera di
passaggio delle consegne
scritta da don Paolino Siri ed
inviata al vescovo, all’econo-
mo diocesano, al consiglio dio-
cesano per gli affari economici,
al consiglio pastorale parroc-
chiale e per gli affari economi-
ci del Duomo, a don Giorgio
Santi, nuovo parroco, ai par-
rocchiani (tramite affissione al-
l’albo delle comunicazioni en-
trando in Duomo a destra).

«Al termine del mio servizio
di Parroco della Cattedrale,
desidero esporre a voi il reso-
conto Economico/Finanziario
della Parrocchia, così come al-
cune mie considerazioni.

- Parrocchia Cattedrale
Ho sempre vissuto la mia

esperienza di Parroco della
Cattedrale con grande sempli-
cità e timore, essendo venuto
dopo l’esperienza - così forte
per gli acquesi - di Mons. Gio-
vanni Galliano. Ho vissuto le
mie difficoltà nei primi anni ma,
grazie a Dio, sono state supe-
rate con tremore e con il so-
stegno paterno del Vescovo
Pier Giorgio e con l’aiuto di al-
cune perone di buona volontà. 

Durante questi anni, ho
sempre pensato che la Catte-
drale non fosse una parrocchia
come le altre: è la Chiesa Ma-
dre di tutta la Diocesi. 

E, come tale, ho cercato di
amministrarla, desiderando
sempre potesse essere un luo-
go di accoglienza per i fedeli, i
Sacerdoti, i turisti, cercando di
venire incontro alle esigenze di
tutte le persone che ad Essa
facevano riferimento. 

In questi anni, l’impegno per
le attività pastorali ci ha visti
impegnati nella preghiera, so-
prattutto nella Chiesa di S. An-
tonio, nella Catechesi, nella
Carità, nella Liturgia, nel tenta-
tivo di costruire sempre di più
una comunità di Cristiani “cre-
denti e credibili”. 

Culmine di tale cammino, è
stata la celebrazione per 950
anni dalla Consacrazione della
Cattedrale, tempio del Signo-
re. Questo atteggiamento – in-
centrato sul concetto essen-
ziale di “Chiesa Madre” - è sta-
to sempre profuso con impe-
gno costante, considerandolo
come seme gettato e con l’au-
spicio che - nei tempi e nei mo-
di che il Signore vorrà - possa
portare frutti di bene.

- Situazione Economico Fi-
nanziaria

In data 22 ottobre 2006,
giorno del mio ingresso in Cat-
tedrale, i due conti bancari in-
testati alla Parrocchia riporta-
vano il seguente credito:

Chiesa di Sant’Antonio,
presso Banca Intesa: €
137,44

Chiesa Parrocchiale Catte-
drale, presso Unicredit: €
9.184,23

In data 7 settembre 2018, al
termine del mio mandato di
parroco, gli stessi due conti ri-
portano i seguenti crediti:

Chiesa di Sant’Antonio,
presso Banca Prossima: €
7.816,78

Chiesa Parrocchiale Catte-
drale, presso Unicredit: €
6.826,26

Riporto l’elenco dei principa-
li lavori straordinari eseguiti in
questi anni. 

1) Arredamento completo
della canonica trovata comple-
tamente vuota. Con nuova cal-
daia e nuovo impianto elettri-
co;

2) Sistemazione dei microfo-
ni in Cattedrale;

3) Attrezzatura video audio
in salone San Guido e in salo-
ne Catechesi; 

4) Restauro delle colonne
del pronao;

5) Restauro campanile e ri-
passo del tetto della chiesa di
Sant’Antonio;

6) Impianto elettrico della
Cattedrale trasformato total-
mente a tecnologia LED;

7) Operazioni varie per le
Celebrazioni dei 950 anni dal-
la Dedicazione;

8) Restauro orologio della
Cattedrale; 

9) Restauro di due terzi del
tetto della Cattedrale; 

10) Ripasso totale del tetto
della Casa Canonica;

11) Sostituzione dei due ter-
zi delle persiane della Casa
Canonica;

12) Ricognizione ecclesia-
stica dei resti mortali di San
Guido e dell’urna;

13) Prestito del Trittico;
L’ammontare complessivo

dei suddetti lavori supera in
300.000 €

Relativamente alla situazio-
ne Economico Finanziaria, si
sottolinea che:

- Al 7 Settembre 2018, la
Parrocchia presenta un situa-
zione debitoria dovuta alle
spese sostenute per dai lavori
effettuati per la ristrutturazione
del tetto della Canonica, €
19.030; per il nuovo impianto
di gestione elettronica delle
Campane € 3.172 . 

A queste si dovrà poi ag-
giungere le spese per la ne-
cessaria sostituzione della cal-
daia della chiesa di S. Antonio
( da convenire modi e costi
dell’intervento)

- La predetta situazione de-
bitoria della Parrocchia al 7
Settembre 2018, sarà supera-
ta non appena giungeranno i
cassa i fondi derivanti da un
contributo della Fondazione
CRT, pari a 28.000 €, per il
quale è già stato concluso il
processo di rendicontazione;

- Superata la situazione de-
bitoria di cui ai precedenti pun-
ti, giungeranno in cassa ulte-

riori 15.000 €, promessi dai
Museo del Prado e Museo di
Catalogna (7500 € per ciascu-
no dei due Musei), relativi al
prestito a tali Istituzioni del-
l’opera pittorica “Trittico della
Vergine di Montserrat”, di pro-
prietà della Parrocchia della
Cattedrale.

Ulteriori 280 € giungeranno
in cassa, derivanti dall’opera di
“merchandising” del Museo del
Prado.

Resta da definire il contribu-
to che potrà essere elargito
dalla National Gallery di Lon-
dra, sebbene sia già stato no-
tificata dal Direttore, l’impossi-
bilità di concedere un contribu-
to analogo a quello dei Musei
spagnoli.
Parrocchia e Diocesi

Sottolineo, per doverosa co-
noscenza, che in tutti questi
anni la Parrocchia ha provve-
duto alla Chiesa Cattedrale
per tutto ciò che concerne le
funzioni del Vescovo, le fe-
ste/solennità, l’accoglienza dei
Sacerdoti nei diversi ritiri ed in-
contri di ogni genere, metten-
do i locali parrocchiali a dispo-
sizione delle varie attività Dio-
cesane. 

Preciso, inoltre, che durante
questi anni, la Parrocchia del-
la Cattedrale non ha mai rice-
vuto contributi in denaro da
parte della Diocesi. 

Quanto su scritto, è stato a
voi proposto con lo spirito di
franchezza e di trasparenza
che ho sempre cercato di te-
nere e che sempre è stato ri-
chiesto dalla Diocesi. 

Trasparenza concretizzatasi
– tra le varie – consegnando
ogni anno all’Economato della
Diocesi il resoconto economi-
co della Parrocchia, pubblica-
to sulla porta della Cattedrale,
sul Settimanale L’Ancora, così
come inviandolo molte volte in
formato elettronico ai Sacer-
doti, affinché tutti potessero
conoscere e diffondere lo stato
economico finanziario della
Parrocchia. 

A conclusione, confermo il
mio amore profondo e sincero
per la Chiesa Diocesana, di cui
mi sono sempre sentito parte
attiva. 

E per la quale ho sempre la-
vorato con fede, passione ed
entusiasmo. 

Confermo la mia obbedien-
za e fraternità al Vescovo Lui-
gi, così come già fatto con il
Vescovo Pier Giorgio, il Ve-
scovo Livio, il Vescovo Giu-
seppe ed il Vescovo Aldo.
Confermo il mio impegno, con
gli stessi criteri, per il nuovo in-
carico che mi è stato affidato e
che ho accettato, sebbene con
un po’ di fatica, per la modalità
improvvisa dell’evento e le mo-
tivazioni, in riferimento alla mia
età non più florida».

Don Paolino

Il passaggio di consegne 
di don Paolino Siri

Nell’anno europeo del patri-
monio culturale, la diocesi di
Acqui per i mesi estivi ha pro-
mosso una serie di eventi per
la valorizzazione del proprio
patrimonio artistico che si con-
cluderanno in questo mese di
settembre. Prosegue nel pa-
lazzo vescovile, sino al 23 set-
tembre (dal venerdì alla dome-
nica, orario 10-19) “Franza o
Spagna purché se magna” la
mostra di documenti mano-
scritti provenienti dall’archivio
vescovile e dei libri della bi-
blioteca del seminario inerenti
al passaggio delle truppe stra-
niere nella diocesi di Acqui tra
cinquecento e settecento.

Nell’ambito delle giornate
“Cultura a porte aperte”, saba-
to 22 settembre alle ore 16 vi-
sita guidata alla Cattedrale di
N.S. Assunta, a cura della
dott.ssa Simona Bragagnolo,
con la presentazione della
nuova guida in lingua inglese
per il nostro duomo, realizzata
da Impressioni Grafiche. In
questi due giorni segnaliamo
la possibilità di visitare le Chie-
se di Roccaverano con il loro
patrimonio architettonico (par-
rocchiale) e pittorico (S. Gio-
vanni).

A conclusione delle iniziati-
ve di valorizzazione di que-
st’anno, sabato 29 settembre è
prevista una camminata sul-

l’antico tracciato delle via Ae-
milia Scauri, da Castelnuovo
Bormida a Sezzadio. L’appun-
tamento è per le ore 15 in piaz-
za della Chiesa a Castelnuo-
vo, il percorso è accessibile a
chiunque con scarpe adatte (in
caso di maltempo l’evento è
annullato). Durante il percorso
sarà possibile scoprire le vi-
cende storiche dell’antico trac-

ciato con gli interventi della
dott.ssa Gabriella Parodi. 

Queste iniziative rientrano
nel progetto di valorizzazione
e promozione dei beni cultu-
rali ecclesiastici promosso
dalla Conferenza Episcopale
Piemontese in collaborazione
con la Regione Piemonte ed
il sostegno della Fondazione
CRT. 

Settembre a porte aperte

Gli ultimi appuntamenti
del polo culturale diocesano

La redazione di Cattedrale
Acqui NEWS desidera ringra-
ziare don Paolino per la gran-
de attenzione che ha rivolta
durante questi 12 anni di ser-
vizio in Acqui Terme, al tema
delle Comunicazioni Sociali,
sia in ambito Parrocchiale, che
Diocesano, in unione con il Ve-
scovo emerito Mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

In ambito Parrocchiale, l’at-
tenzione di don Paolino si è
concretizzata nel sistema in-
formativo Cattedrale Acqui
NEWS, avviato il 31 marzo
2013, in occasione della Santa
Pasqua. Nato da una sua in-
tuizione, nel giro di pochi anni
si è trasformato in un comple-
to e moderno sistema di co-
municazione sociale, unico nel
suo genere nella Diocesi di Ac-
qui e particolarmente apprez-
zato anche nell’ambito della
Chiesa Italiana, tale da essere
descritto – in un articolo dedi-
cato – dal quotidiano Cattolico
Avvenire.

Questo risultato è stato pos-
sibile perché l’attenzione di
don Paolino è sempre stata ri-
volta all’utente finale, ovvero il
fedele, il credente, la persona,
con l’obiettivo di toccare il pro-
prio cuore, donando il Mes-
saggio del Vangelo. Il suo è

stato l’approccio di chi dona,
senza curarsi dei “grandi nu-
meri”, dell’apparire o del com-
piacimento personale derivan-
te dall’aver realizzato un siste-
ma di “successo”. L’approccio,
cioè, di chi opera con disinte-
resse e amore, per il bene dei
fratelli. E i fratelli che don Pao-
lino ha raggiunto attraverso
Cattedrale Acqui NEWS, sono
stati tantissimi, in tutto il mon-
do: attraverso il portale, i di-
versi mezzi sociali, le liste
SMS ed email e – soprattutto
– le numerose dirette strea-
ming che ha realizzate e che
sono state seguite in maniera
cospicua, anche dall’estero.

Per il futuro, il sistema infor-
mativo parrocchiale assumerà
connotazioni diverse, ma vo-
gliamo ricordare Cattedrale
Acqui NEWS per quello che è
stato in questi bellissimi 5 anni,
ovvero una entusiasmante, ric-
ca e profonda esperienza co-
municativa e di condivisione,
posta a servizio esclusivo del
prossimo, attraverso quella
Parrocchia Virtuale (come
amava chiamarla don Alberto
Rivera), che don Paolino ha
concretizzata proprio in Catte-
drale Acqui NEWS, utilizzando
lo strumento più grande che
ogni Sacerdote dovrebbe pos-
sedere: l’Amore.

Il saluto di Cattedrale
Acqui News a don Paolino

Acqui Terme. Domenica 2 settembre la
Proloco di Acqui ha salutato don Paolino Siri,
un suo prezioso collaboratore, oltre che gran-
de amico. Come tutti sappiamo don Paolino
verrà trasferito a Nizza Monferrato e prima
che ciò avvenga si è voluto ricordare e ringra-
ziare il parroco del Duomo per tutto quello che
ha fatto per la proloco, a partire dalla disponi-
bilità e l’aiuto profuso alla Proloco di Acqui per
realizzare alcuni DVD Sul Duomo, sul Monevi
e sul Muto.

Nella foto sono presenti don Paolino e alcuni
componenti della Proloco di Acqui al “taglio” del-
la torta in suo onore.

Domenica 2 settembre

L’omaggio a don Paolino dalla Pro Loco acquese
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Acqui Terme. I 160 della
Soms sono stati festeggiati de-
gnamente. Complice il bel
tempo, i tre giorni dedicati a
questo importante evento, si
sono dimostrati un grande suc-
cesso di pubblico. 
«È esattamente quello che

volevamo – spiega Mauro
Guala, presidente della Soms
– volevamo che fosse una bel-
la festa per tutta la città e così
è stato. Non potevamo chiede-
re di meglio». 
Musica, solidarietà, storia e

prevenzione. Sono stati questi
gli ingredienti dell’evento che
ha veramente coinvolto la città
a 360 gradi. 
«Le persone da ringraziare

sono veramente tantissime –
continua Guala –  la Banda Ac-
quese, con il suo presidente
Sergio Bonelli, la Boy Band
che ha suonato gratis nella se-
rata di venerdì scorso e anche
la Banda e le Ragazze pom

pon della città di Ceccano che
sono veramente stati trainanti
con il pubblico».
Momenti questi di diverti-

mento intervallati ad altri dove
protagonista è stata la solida-
rietà. Come, ad esempio,
l’inaugurazione dell’ambulan-
za e il mezzo di trasporto della
Misericordia. 
Una realtà che opera ormai

da tempo sul territorio e che,
grazie all’impegno e al sacrifi-
cio di soci e volontari, è riusci-
ta a presentare alla comunità
acquese due nuovi mezzi che
saranno sicuramente utili per
la salute dei cittadini. 

«In effetti è così – aggiun-
ge Mauro Guala – l’ambulan-
za e l’auto per il trasporto dei
malati saranno messi a di-
sposizione della cittadinanza
perché la missione della Mi-
sericordia è proprio quella di
essere a disposizione delle
persone. 
Anzi, se mi è consentito,

vorrei lanciare un appello: se ci
fosse qualcuno disposto ad
aiutarci nella forma del volon-
tariato oppure con donazioni è
il benvenuto». Questo il nume-
ro di telefono cui fare riferi-
mento: 0144-322626. Oppure
ci si può recare direttamente

nella sede ubicata in via Man-
tova 2.
Sabato scorso, grazie alla

Misericordia, ai camper attrez-
zati della Soms e a medici vo-
lontari, sono state effettuate ol-
tre 200 visite oculistiche, spiro-
metriche, diabetologiche e per
la sordità. 
«Anche in questo caso il

mio grazie è enorme. Medici
e volontari sono stati vera-
mente a disposizione della
gente che ha dimostrato di
apprezzare iniziative di que-
sto genere». 
Di particolare interesse,

tornando ai tre giorni di fe-

steggiamenti, è stato il con-
vegno organizzato per do-
menica mattina dedicato al-
la prevenzione mutualistica,
un argomento molto caro al-
la Soms. Vi hanno parteci-
pato in qualità di relatori,
Adriano Dolo, presidente del-
l’associazione “Prevenzione
e Progresso”, Elisabetta Bor-
gini, vice presidente di “Pre-
venzione e salute a km 0”,
Silvia Baiardi, referente del
programma 2 del Piano Lo-
cale della Prevenzione e Do-
natella Poggio, responsabile
area tecnico sociale dell’as-
sociazione socio-assisten-

ziale dei Comuni dell’acque-
se. E poi, momento clou è
stata anche l’inaugurazione
della mostra, visitabile fino
al 14 settembre, delle ban-
diere Soms.
Molte delle bandiere in mo-

stra, sono state restaurate dal-
le monache dell’abbazia bene-
dettina “Mater Ecclesiae” del-
l’Isola di San Giulio ad Orta.
Proprio qui esiste infatti un la-
boratorio tessile divenuto oggi
uno fra i più qualificati a livello
europeo.

In mostra ci sono vessilli so-
pravvissuti ai disastri delle due
guerre mondiali e alle deva-
stazioni della repressione fa-
scista fino ad arrivare ai giorni
nostri.
Infine, domenica, molto ap-

prezzate dal pubblico sono
state le esibizioni delle bande
in centro (non era presente
quella di Milano per problemi
tecnici). Gi. Gal.

Nello scorso fine settimana con il favore del bel tempo

Musica, solidarietà, storia e prevenzione
per 160 anni della Soms acquese

Dealer Name
www.dealername-fcagroup.it

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000  

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000  

C’È SEMPRE 
UNA SCORCIATOIA

ti semplifica la vita.

fiat.itfiat.it

NUOVA FIAT PANDA WAZE, LA PANDA CON LA PIÙ GRANDE SOCIAL COMMUNITY DEDICATA A CHI GUIDA, 
PER EVITARE IL TRAFFICO OVUNQUE TI TROVI. E IN PIÙ TI GUIDA VERSO IL DISTRIBUTORE PREFERITO, TI PERMETTE 
DI SCATTARE LE TUE FOTO E TI RICORDA DOVE HAI PARCHEGGIATO.

FINO AL 30 SETTEMBRE SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA.
Iniziativa valida con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti valide su un numero limitato di vetture in pronta consegna da immatricolare entro il 30 settembre. Panda Pop 1.2 69 cv 
Benzina - prezzo promo 8.900 € (IPT e contributo PFU esclusi) oppure prezzo promo 7.400 € (IPT e contributo PFU esclusi) a fronte dell’adesione al fi nanziamento “Meno1500” di FCA Bank con 
1ª rata a gennaio 2019. Es. Finanziamento: Anticipo € 0,00 - 96 mesi, 1ª rata a 120 gg - 93 rate mensili di € 115,00. Importo Totale del Credito € 7.982,28 (inclusi servizio marchiatura € 200,00, 
Polizza Pneumatici € 66,28 per tutta la durata del contratto, spese pratica € 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 2.387,22. Importo Totale Dovuto € 10.722,00, spese incasso SEPA € 3,50/rata, 
spese invio rendiconto cartaceo € 3,00/anno. TAN fi sso 6,45% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 9,88%. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale e assicurativa 
in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezione Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti 
fi nanziari. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini inserite a scopo illustrativo; caratteristiche e colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Gamma 
Panda (l/100 km): 6.5 – 3.6; emissioni CO2 (g/km): 129 – 94. Versione a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 3,1; emissioni CO2 (g/km): 85. Valori omologati 
determinati in base al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 692/2008. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori effettivi. Consumo di carburante ciclo 
misto (l/100 km): 7.3 – 5.4; emissioni CO2 (g/km): 134 – 118. Versione a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 5.4; emissioni CO2 (g/km): 97. Valori omologati 
in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1152-1153, aggiornati alla data del 31 agosto 2018; valori più 
aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria uffi ciale Fiat selezionata. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori effettivi.

A SETTEMBRE SEMPRE APERTI!

GAMMA PANDA DA 7.400 € CON FINANZIAMENTO E PRIMA RATA A GENNAIO 2019. 
OLTRE ONERI FINANZIARI, ANZICHÉ 8.900 €. TAN 6,45% - TAEG 9,88%.

       
  Camparo Auto srl

Acqui Terme (AL) - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184

ACQUI TERME - Via Crimea, 5 - Tel. 0144 56482

Aperti al sabato sera %no alle 2
domenica dalle 7 alle 12,30 e dalle 16 alle 21

FINITA L’ESTATE
si ritorna al

Sabato 15 settembre
dalle 19 alle 22

Anna offre
spaghetti Mozart a tutti

Un’ora di relax con un bicchiere di vino
fa sempre bene
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Acqui Terme. La chiesa di
San Giovanni, oggi, San Fran-
cesco, il Duomo con il suo
campanile e piazza Bollente.
La porta della città sulla scali-
nata della Schiavia, il castello
dei Paleologi e il trittico del
Bermejo il cui nome esatto pe-
rò è la Madonna di Montserrat.
Si tratta di veri e propri gioielli
che l’amministrazione comu-
nale ha deciso di racchiudere
nel “Progetto di valorizzazione
degli aspetti culturali e storici
del XV secolo nel territorio ac-
quese” . Già perché ci si è resi
conto che il quindicesimo se-
colo, per la Città è stato parti-
colarmente prolifico artistica-
mente parlando. Un vero e
proprio rinascimento culturale
che ha permesso ad Acqui di
sbocciare e di guadagnarsi un
posto nella geografia del Pie-
monte. Per questo dunque che
gioielli come il portale della
Cattedrale oppure molti dei pa-
lazzi presenti nel centro stori-
co, diventeranno protagonisti
di un prodotto che avrà il pre-
gio di far scoprire , in primis
agli acquesi, ma anche ai turi-
sti, quanto di bello ed impor-
tante e prezioso ci sia in città.
Non solo, dunque, le testimo-
nianze di epoca Romana ma
molto di più. Pagine di storia ri-
maste un pochino in secondo
piano ma che meritano, inve-
ce, di essere lette anche ad al-
ta voce. <Abbiamo approvato
un progetto culturale specifico,
articolato in due parti» spiega-
no a Palazzo Levi. Da un lato,
infatti, nascerà un volume do-
ve saranno raccolte tutte le im-

magini e le informazioni sul
«Rinascimento» acquese,
pensato per studiosi e turisti;
dall’altro, sarà realizzato un vi-
deo, affidato alla Visual Com-
munication di Valerio Marcoz-
zi, incentrato sul trittico del
Bermejo (ora in prestito ad im-
portanti museo quali il Prado di
Madrid e La National Gallery di
Londra) e sulle altre bellezze
della città, dalle chiese ai pa-
lazzi, alle vie, alle piazze. Sarà
effettuata anche una serie di
suggestive riprese aeree. In
particolare, agli archi Romani,
al centro storico, al Duomo,
piazza Bollente, piazza Italia e
il Castello. Video spot invece,
avranno come protagonisti il
palazzo vescovile, realizzato
fra il 1460 e il 1476, il castello
del Paleologi, in particolare i
torrioni risalenti al 1480 e quel-
li dell’archibugiere dello stesso
periodo. Sarà protagonista an-
che palazzo Marenco con le
sue bifore e i soffitti a cassetto-
ne e il palazzo della Chiesa di
via Capra con le sue colonne, i
capitelli e lo stemma. Faranno
parte del progetto Casa Seghi-
ni, in particolare il portale della
metà del 1400, Casa Carma-
glieri poi Olmi, palazzo Chia-
brera e Casa Gionferri. Inoltre,
Casa di Artigiani in via Bollente
e la Masseria feudale di Barba-
to. Un posto d’onore lo avrà si-
curamente il Trittico, il Duomo
con la sua cripta e il chiostro.
Non sarà neppure tralasciato il
portale risalente al 1478. Il co-
sto del progetto è di 6.656 euro
e ad occuparsene sarà l’asses-
sorato alla Cultura. Gi. Gal.

Approvato dalla Giunta acquese

Un progetto valorizza
la città nel XV secolo

Acqui Terme. Il Comune di Acqui Ter-
me sarà presente alle più importanti Borse
del Turismo per promuovere il territorio. Il
progetto è nato per incoraggiare il turismo
di Acqui Terme, che per anni ha sofferto
della mancanza di politiche capaci di in-
tercettare presenze turistiche tutto l’anno. 
L’Assessorato al Turismo cercherà di

realizzarle attraverso la partecipazione fat-
tiva a fiere e workshop degli operatori del
settore, condividendo gli obiettivi e l’ade-
sione con Alexala, la Regione Piemonte e
le strutture ricettive del territorio. Saranno
allestiti stand all’interno di importanti even-
ti dedicati al turismo internazionale, che
presenteranno al meglio le eccellenze e le
bellezze del nostro territorio.
Acqui Terme sarà presente il 14 e il 15

settembre al Biteg - Borsa Internazionale
del Turismo Enogastronomico, che si terrà
a Biella: un appuntamento unico per sco-
prire e confrontarsi sui nuovi trend del tu-
rismo enogastronomico italiano, da sem-
pre ponte fra tradizione e innovazione e
punto di riferimento del mercato a livello in-
ternazionale. Saranno 40 i buyer interna-
zionali attesi da tutta Europa, USA e ol-
treoceano, più di 100 invece i seller in ar-
rivo dalle diverse regioni d’Italia.
Dal Biteg giungeranno sei tour operator

provenienti da USA e Ucraina. Per la pro-
gettazione dell’iniziativa il Comune di Ac-
qui Terme si è avvalso della collaborazio-
ne della Regione Piemonte e di Alexala.
La delegazione giungerà in città nel po-
meriggio alle ore 15 e soggiornerà

nell’Hotel Meridiana, nel centro storico.
L’educational tour prevederà visite guidate
ai luoghi e ai monumenti più importanti del-
la città. Seguirà una visita all’Enoteca Re-
gionale Acqui “Terme e Vino”, con degu-
stazione di prodotti tipici. Infine, la giorna-
ta si concluderà con una cena presso il ri-
storante dell’Hotel Acqui e la partecipazio-
ne alla Notte in Rosé, evento di promozio-
ne del Brachetto d’Acqui Docg e dell’Acqui
Docg Rosé.
Dal 28 al 30 settembre sarà, invece, al

WTU – World Tourism Unesco, a Siena.
L’obiettivo del WTU è duplice: da un lato si
propone di valorizzare e dare visibilità ai
siti Unesco di tutto il mondo, offrendo agli
espositori concrete opportunità di contatto
con i principali Tour Operator italiani e stra-
nieri. Dall’altro intende sensibilizzare il
pubblico a un turismo culturale e sempre
più responsabile, partendo dal presuppo-
sto che i siti Unesco sono luoghi speciali,
da preservare e tutelare a vantaggio del-
l’intera umanità.
Infine, sarà presente all’importantissimo

evento TTG – Travel Experience dal 10 al
12 ottobre, a Rimini. Il TTG di Rimini è la

più grande fiera dedicata al turismo inter-
nazionale, con la presenza di buyers alla
ricerca di nuove idee da proporre. 
Nel 2017 ha contato 72.667 presenze,

500 buyers internazionali, 150 le destina-
zioni rappresentate, 750 giornalisti e oltre
300 blogger di settore. A Rimini saranno
presentati dei pacchetti turistici in grado di
soddisfare diversi target di utenti.
«La partecipazione a queste importanti

Borse del Turismo non è un traguardo ma
un punto di partenza – chiarisce l’asses-
sore al Turismo, Lorenza Oselin – per far
conoscere la nostra città a livello interna-
zionale e per rilanciare il turismo come at-
tività economica per il territorio. 
La promozione di Acqui Terme rappre-

senta un impegno fondamentale per la no-
stra Amministrazione e sono certa che
questi eventi saranno dei momenti di gran-
de visibilità. 
Inoltre, l’arrivo nuovamente sul territorio

di tour operator stranieri può essere un for-
te stimolo per richiamare in futuro visitato-
ri stranieri, che, sempre più numerosi, si
soffermano ad ammirare la bellezza della
nostra città».

Tour operator in città

Acqui Terme si esibisce
alle Borse del Turismo

Acqui Terme. L’Amministra-
zione comunale nella persona
del sindaco Lucchini e dell’as-
sessore alla Sicurezza Maurizio
Giannetto, unitamente al diri-
gente della Polizia Locale, co-
municano i risultati dei controlli
inerenti alla sicurezza stradale,
in particolare per quanto riguar-
da la verifica della revisione pe-
riodica e della copertura assicu-
rativa dei veicoli circolanti nel
territorio comunale.
Come è noto, il Comando di

Polizia Locale è munito di
un’apparecchiatura “Street
Control” dotata di telecamera
per la ripresa della targa dei vei-
coli e per l’immediato controllo,
presso il database della Moto-
rizzazione, della revisione e del-
la copertura assicurativa oltre
che della verifica di una even-
tuale circolazione in presenza di
furto. Le infrazioni riscontrate
vengono contestate immediata-
mente al trasgressore dalla pat-
tuglia operante sul tratto di stra-
da. Le verifiche fino a ora effet-
tuate hanno fornito buoni risul-
tati, dal mese di gennaio a oggi
sono stati elevati 131 verbali
per omessa revisione e 12 per
mancanza di assicurazione

RCA con relativo sequestro dei
veicoli. Questo tipo di controlli
rappresenta soltanto una delle
diverse attività di polizia strada-
le volte ad aumentare la sicu-
rezza preventiva sulle nostre
strade e a scoraggiare taluni
conducenti dal mettersi alla gui-
da di veicoli non revisionati e
quindi potenzialmente non sicu-
ri o addirittura sprovvisti di co-
pertura assicurativa, con con-
seguenze facilmente immagi-
nabili in caso di sinistro strada-
le.
«Acqui Terme – dichiara l’as-

sessore alla Polizia Urbana
Maurizio Giannetto – ha ora
strade più sicure. Circolare su
mezzi privi di periodica revisio-
ne significa aumentare il rischio
di incorrere o causare incidenti
stradali. Viaggiare su veicoli
non coperti da assicurazione, in
caso di incidenti con feriti, può
aggravare sensibilmente il qua-
dro di responsabilità a carico di
chi ha causato il sinistro. Penso
che molti automobilisti che en-
trano in Acqui Terme senza as-
sicurazione ora abbiano capito
che non è conveniente per loro
muoversi in città. Nel 2017 i vei-
coli privi di RCA sono 5 milioni

in Italia: il 13% del totale. In ca-
so di incidente tra due veicoli
assicurati è molto semplice ot-
tenere il rimborso, diventa più
difficile se una delle due perso-
ne non è assicurata o se chi ha
subito il danno non è coperto da
una polizza assicurativa di tipo
Kasko o con Garanzia Collisio-
ne. Penso che sia assurdo che
un guidatore debba pagare
un’assicurazione più costosa
per il menefreghismo di qualcun
altro. La nostra attività spero
che abbia limitato questo pro-
blema e che oggi gli onesti au-
tomobilisti possano sentirsi più
sicuri».
Oltre a quelli sopra indicati,

sono stati effettuati anche co-
stanti controlli sulla velocità tra-
mite le postazioni “VeloOk” e
“Autovelox” con l’accertamento
di 421 infrazioni. Continuano
inoltre le verifiche sull’utilizzo
delle cinture di sicurezza e il di-
vieto di uso del cellulare alla
guida. Da gennaio a oggi sono
stati multati 23 automobilisti che
guidavano usando il cellulare e
66 senza le cinture di sicurezza.
«Questa Amministrazione

prosegue Giannetto - per il tra-
mite della Polizia Locale, inten-

de proseguire su questa linea,
intensificando ogni attività per
migliorare la sicurezza stradale,
tema sovente sottovalutato a li-
vello sia nazionale che euro-
peo, basti pensare che secon-
do i dati forniti da ETSC (Euro-
pean Transport Safety Council)
sulle strade del vecchio conti-
nente ogni settimana muoiono
500 persone con 25.250 vittime
nel 2017 appena il 2% in meno
dell’anno precedente contro
l’obiettivo comunitario di una ri-
duzione media del 6,7% annua.
L’Italia non brilla nell’Unione Eu-
ropea, segnando addirittura un
aumento delle vittime dell’1,6%
nell’ultimo anno.
Tutto ciò deve far riflettere

ciascuno di noi sulla conse-
guenza di un comportamento
scorretto alla guida di un veico-
lo ma soprattutto impegnare chi
ha responsabilità pubbliche nel
prevenire per quanto possibile
tali situazioni.
Da parte di questa Ammini-

strazione ci sarà tutto l’impegno
possibile per incrementare la si-
curezza stradale e non solo,
compatibilmente con le risorse
disponibili, sia economiche sia
di personale si farà quanto pos-
sibile per migliorare la vivibilità
della nostra cittadina, aumen-
tando la percezione di tranquil-
lità e sicurezza, necessaria in
ogni contesto sociale».

Buoni risultati dalle verifiche

Controlli inerenti alla sicurezza  stradale

Inaugura 
il 14 Settembre ore 18:30

   
 

 odontoiatrico polispecialistico

    

centro odontoiatrico polispecialistico

Acqui Terme
Via Cardinale Raimondi, 16
Tel. 0144-358287
www.acquidental.com

Saremo lieti di presentarvi gli specialisti
che da oltre 30 anni si occupano della tutela della salute,

mettendo a disposizione l’esperienza acquisita
in tutto il mondo.

Sono previsti: rinfresco, lotteria e musica
in compagnia di Andrea Carlini direttamente da Zelig

Un invito caloroso
a partecipare!
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CENTRO ESTETICO
presso Supermercato Bennet - Acqui Terme

Strada Statale per Savona 90/92 - Tel. 0144 313243
info@beauty75.it - www.beauty75.it

Beauty75 Acqui Terme

• Mercoledì 26 settembre
TRATTAMENTI VISO EFFETTO LIFTING
CON ULTRASUONI

• Mercoledì 10 ottobre
EPILAZIONE LASER A DIODO
PERMANENTE  PROGRESSIVA

• Giovedì 18 ottobre
PROGRAMMI CORPO

• Martedì 30 ottobre
TRATTAMENTI VISO NEW SKINCARE

• Mercoledì 14 novembre
TRATTAMENTI VISO NEW SKINCARE PLUS

• Mercoledì 5 dicembre
TRATTAMENTI PEELING

Acqui Terme. Si avvicina
l’avvio del sistema di raccolta
differenziata porta a porta.
L’Amministrazione Comunale
si muove nuovamente per con-
frontarsi apertamente con tutti
i cittadini sulle curiosità e sulle
indicazioni che perverranno.
Il prossimo incontro si terrà

il 20 settembre alle ore 21.00
presso la Sala Ex Kaimano,
via Maggiorino Ferraris n. 5.
Seguirà l’incontro del 27 set-
tembre alle ore 21.00 presso la
Parrocchia San Francesco,
piazza San Francesco n. 3.
Saranno presenti il sindaco
Lorenzo Lucchini e alcuni tec-
nici della Econet.
«Stiamo descrivendo da ol-

tre un anno – dichiara il sinda-
co Lorenzo Lucchini – questo
cambiamento significativo che
avverrà a breve in città. Sono
convinto che per aumentare le
percentuali di raccolta differen-
ziata, ridurre gli abbandoni sel-
vaggi dei rifiuti e le discariche
a cielo aperto, la strada da per-
correre sia il “porta a porta”.
Partiremo il 1° ottobre e per al-
cune persone all’inizio potrà ri-
sultare non semplice, ma sarà
un disagio solo momentaneo.
Se da una parte c’è qualche
normale preoccupazione,

quello che ho potuto constata-
re sono un sostanziale interes-
se e tanta curiosità. La raccol-
ta differenziata è un sistema
virtuoso che richiede sicura-
mente un cambio di mentalità
che ci pone di fronte alle do-
mande sulla nostra produzione
e gestione dei rifiuti. Rappre-
senta un tassello verso l’au-
spicato aumento della percen-
tuale di rifiuto differenziato con
notevoli benefici ambientali. La

buona riuscita dipende da tre
attori protagonisti: i cittadini,
l’Amministrazione comunale e
il soggetto gestore. È fonda-
mentale credere nel cambia-
mento che si sta attuando, poi-
ché si tratta di un processo
lungo e di una svolta cultura-
le».
Il Comune di Acqui Terme

ringrazia Don Franco e Don
Giorgio Santi per la concessio-
ne degli spazi.

Raccolta differenziata

Nuove assemblee cittadine 
per il “porta a porta”

Acqui Terme. In dirittura d’arrivo
il nuovo anno scolastico, lunedì 17
settembre si inizia ed è il numero
30, proprio così era il lontano 1989
che dalle ceneri della vecchia scuo-
la “Ghione” rinasce la scuola di mu-
sica Corale Città di Acqui Terme di-
ventata poi “Gianfranco Bottino” in
memoria del vecchio direttore della
Corale e conosciutissimo inse-
gnante del Conservatorio “A. Vival-
di” di Alessandria scomparso nel
2003. 
È passato molto tempo si è ac-

quisita esperienza sono nate colla-
borazioni con il Conservatorio per i
corsi di base, con ABRSM Italia
(“Associated Board of the Royal
Schools of Music” di Londra) per le
certificazioni internazionali. ABRSM
è leader mondiale nell’organizza-
zione di esami musicali e valutazio-
ni ad ogni livello. Ogni anno, oltre
630.000 candidati prendono parte
a questi esami in oltre 90 paesi in
tutto il mondo. Si tratta di un ente fi-

dato e stimato da docenti e studen-
ti di tutto il mondo.
Altro segno del tempo passato e

notevole soddisfazione è trovare
tra i docenti chi ha iniziato a quattro
anni il corso di avviamento alla mu-
sica proseguendo con lo studio del
pianoforte iscrivendosi al Conser-
vatorio e diplomatosi trovarsi ad in-
segnare nella scuola in cui ha ini-
ziato vent’anni prima, un cerchio
che si chiude.
I corsi sono flessibili adattati alle

esigenze di ogni allievo dal diletto
alla preparazione professionale,
dai 3 anni ai… non c’è limite alla
passione, sono previste lezioni di
prova, possibilità di fare musica
d’assieme sia classica che leggera,
spazi per suonare, comporre, can-
tare, per l’informatica musicale, va-
ri laboratori e corsi monografici.
Insomma un mondo di possibili-

tà ed opportunità da scoprire, per
informazioni 360/440268 scuoladi-
musica@coraleacquiterme.it

È il trentesimo anno

Scuola di musica “Gianfranco Bottino” 

Acqui Terme. Cani abban-
donati o smarriti? Un fenome-
no presente anche ad Acqui
Terme, che registra numeri
che oscillano sotto il centinaio
negli ultimi anni. Nel 2017 il
Gruppo di Volontariato Tutela
e Assistenza Animali di Acqui
Terme ha effettuato 105 inter-
venti, di cui 38 nei comuni con-
venzionati. Solo nel 2017, cir-
ca 70 cani sono entrati in cani-
le dopo essere stati ritrovati
mentre vagavano sul territorio.
Per fortuna le restituzioni ai le-
gittimi proprietari degli animali
persi sono state 22, questo
grazie anche ai microchip e al-
l’iscrizione all’anagrafe canina,
a cui vanno sommate 19 ado-
zioni a privati. I restanti 30 ami-
ci a quattro zampe sono stati
trasferiti al rifugio.
Si aggiungono ulteriormente

22 cani affidati, che erano già
presenti al rifugio, per un tota-
le tra restituzioni e affidamenti
di 63 animali che hanno trova-
to una giusta collocazione.
«Un lavoro encomiabile – di-

chiara l’assessore all’Ambien-
te Maurizio Giannetto – quello
dei volontari del canile, fatto di
impegno e tenacia. 63 cani
che trovano una felice colloca-
zione sono numeri importanti e

che fotografano bene la situa-
zione di una struttura che la-
vora energicamente, essendo
il punto di riferimento di
un’area territorialmente vasta,
che va da Acqui Terme a Viso-
ne».
I volontari, inoltre, affianca-

no giornalmente il personale di
cooperativa nelle attività di pu-
lizia e distribuzione dei pasti
per un totale di 225 ore a setti-
mana.
«Oltre alla gestione del ca-

nile – continua Maurizio Gian-
netto –, i volontari si impegna-
no anche a sostenere a domi-
cilio situazioni a rischio portan-
do cibo, cucce e fornendo con-
sigli per una corretta detenzio-
ne degli animali. Si tratta di un
lavoro minuzioso e prezioso.
L’abbandono e lo smarrimento
dei cani si verificano anche sul
territorio di Acqui Terme. For-
tunatamente, molti dei cani ac-
colti nella struttura comunale
hanno un proprietario. Sono
tantissimi gli animali che ven-
gono recuperati e restituiti in
pochissimo tempo al legittimo
proprietario grazie al microchip
e all’iscrizione all’anagrafe ca-
nina. Altri vengono affidati e
seguiti sia nella fase di pre af-
fido che in quella di post affido

per assicurare loro una siste-
mazione adeguata che ponga
fine alle sofferenze che scatu-
riscono da uno stato di abban-
dono o nelle situazioni di mal-
trattamento».
Si ricorda che nel mese di

agosto in canile sono stati tra-
sferiti 33 cani, di cui 7 maschi
e una femmina di due mesi, 3
maschi e 2 femmine di un me-
se, un maschio e una femmina
neonati, 2 maschi di 5 mesi e 3
maschi e 13 femmine adulti.
«È importante – conclude

Maurizio Giannetto – sostene-
re attivamente i volontari del
canile, sia con la partecipazio-
ne attiva sia, se possibile, con
contributi economici. Faccio un
invito caloroso anche a pren-
dere parte alla consueta Zam-
pettata, che si terrà il 23 set-
tembre. Una bella occasione
per portare a spasso uno degli
ospiti del canile e godere di un
pomeriggio in allegria in com-
pagnia dei nostri amici a quat-
tro zampe. I fondi raccolti du-
rante questo evento contribui-
ranno in maniera sostanziale
al mantenimento del canile».
Per maggiori informazioni

sulle adozioni, contattare l’Uf-
ficio Tutela Animali al 0144
770307.

Relaziona l’assessore Giannetto

Al canile l’impegno
e la tenacia dei volontari

Acqui Terme. La Giunta Comu-
nale ha approvato nell’ultima sedu-
ta i nuovi importi delle tariffe dei ser-
vizi di refezione scolastica, che era-
no rimasti invariati dal 2009. Un au-
mento di 50 centesimi sulla fascia
più alta, che permetterebbe di ridur-
re i costi su tutta la comunità.
Negli anni, gli oneri del servizio

sono aumentati senza che vi sia
stato un adeguamento commisurato
della tariffa, ciò ha gravato su tutta
la cittadinanza. Il costo del servizio
per il Comune di Acqui Terme è, in-
fatti, tra i 170.000 e i 200.000 euro
l’anno. Gli oneri del servizio aumen-
tano, quindi, di 50 centesimi per la
fascia più alta e rimangono invariati
per le due fasce più basse. Pertan-
to si adeguano i prezzi nel seguen-
te modo:
Indicatore ISEE superiore a

5164,57 euro i costi passano da
4,00 euro a 4,50, per ulteriori figli da
2,00 euro a 2,50. Per indicatore
ISEE da 4028,37 euro a 5164,56 ri-

mangono invariati a 3,00 euro, per
ulteriori figli a 1,50 euro. Per indica-
tore ISEE sino a 4028,36 euro ri-
mane invariato a 2,00 euro, per ul-
teriori figli 1,00 euro. L’asilo nido
avrà, come sempre, una tariffa uni-
ca a 2,00 euro.
«La scelta di far pagare poco i

servizi a chi li usa e tanto agli altri
cittadini non è logica – dichiara l’as-
sessore al Bilancio Mario Scovazzi
–, soprattutto se si tratta di servizi a
domanda individuale. Ogni anno tut-
ta la cittadinanza paga tra i 170.000
e i 200.000 euro l’anno. Non è im-
maginabile che certi servizi, usati da
una stretta minoranza di cittadini,
siano pagati per oltre due terzi dal-
la collettività. Si tratta comunque di
un aumento leggero, in attesa di
marzo per rivedere sia le tariffe sia
gli indicatori ISEE per razionalizza-
re al meglio i costi del servizio. No-
nostante i costi della mensa siano
leggermente cresciuti, rimangono
tra i più bassi dell’alessandrino».

Per non gravare sulla comunità

Mensa scolastica, aumentati i costi

Acqui Terme. Nella serata
di sabato 1 settembre è stato
premiato Lino Zucchetta, mu-
sicista e cantautore acquese.
Ogni anno la proloco di Ac-

qui premia una persona che
negli anni ha collaborato per lo
svolgimento e la riuscita di
eventi o manifestazioni cultu-
rali o legate allo sviluppo del
territorio.
Lino Zucchetta vive a Bor-

ghetto (SV) ma è originario di
Melazzo, oltre ad essere un
professionista in campo musi-
cale in quanto a partire dagli
anni 60 ha suonato con famo-
se orchestre nei più prestigiosi
locali del nord Italia, è anche
un bravissimo compositore e
ha scritto anche numerosi bra-

ni in dialetto acquese vera-
mente toccanti e struggenti.
Ha composto e musicato tra
l’altro l’inno della SOMS di Ac-
qui. 
La premiazione è avvenuta

nell’ambito di uno spettacolo
musicale molto apprezzato dal
pubblico presente con la brava
cantante Sonia dei Castelli che
nonostante il tempo inclemen-
te ha saputo coinvolgere e far
divertire l’intera piazza Bollen-
te. Nella foto sono presenti il
presidente della Poloco Lino
Malfatto, il vice presidente Car-
lo Traversa, il premiato Lino
Zucchetta, la cantante Sonia
De Castelli e il presentatore uf-
ficiale della serata Mauro Gua-
la.

Servizio Civile Enaip
Acqui Terme. Per il Servizio Civile ci sono

23 posti in 14 sedi EnAIP in tutto il Piemon-
te. Si può scegliere tra due progetti:  con il
progetto GIOIA, che coinvolgerà le sedi
EnAIP di Acqui Terme, Alessandria, Arona,
Biella, Borgomanero, Borgosesia, Domo-
dossola, Grugliasco, Nichelino, Novara, Ri-
voli, Settimo e Torino, si potrà partecipare a
laboratori creativi di sport, teatro, social me-
dia, arte ed educazione, rivolti ad adolescenti
in obbligo formativo, italiani e stranieri, e gio-
vani con disabilità intellettiva. Con il proget-
to 2 MANI,  attivo nelle sedi di Arona, Borgo-
manero, Domodossola, Torino (via del Ri-
dotto 5), Novara, e nella sede regionale di
EnAIP Piemonte (Piazza Statuto 12, Torino),
si potrà collaborare con i servizi finalizzati al-
l’integrazione degli stranieri, attraverso labo-
ratori informativi, educativi e di animazione
culturale.
La durata del servizio è di 12 mesi e ai vo-

lontari/e spetta un assegno mensile di
433,80 euro.
Per conoscere le modalità di presentazio-

ne della domanda, per scaricare il Bando e i
documenti allegati e per approfondimenti sui
progetti, è sufficiente collegarsi a
www.enaip.piemonte.it.

Nella serata di sabato 1 settembre

La Pro Loco di Acqui
ha premiato Lino Zucchetta
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CENTRO MEDICO 75°
Odontoiatria e medicina estetica
Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

PREVENZIONE
Controlli periodici programmati

Visita odontoiatrica con preventivi senza impegno

CHIRURGIA E IMPLANTOLOGIA
Implantologia anche con carico immediato - Rigenerazione ossea - Estrazioni complesse

Rimozioni cisti - Rimodellazione creste ossee - Parodontologia chirurgica
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale

GEL PIASTRINICO DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la rigenerazione dell’osso e dei tessuti molli

CONTROLLO DELL’ANSIA E DELLA PAURA
Sedazione cosciente con anestesista - Sedazione con protossido d’azoto

LASER
Interventi di parodontologia e piccola chirurgia

senza utilizzo del bisturi

ODONTOIATRIA INFANTILE
Nuovo servizio dedicato ai bambini 2no ai 14 anni

TEST
Effettuiamo test paradontali
per la prevenzione e diagnosi
di importanti patologie orali

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia
e traumatologia

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. ANTONIO PARODI
Medico Chirurgo

Specialista in ostetricia-ginecologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Specialista in ostetrica e ginecologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico
ospedale di Alessandria

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. MARCO GHIGLIONE
Medico Chirurgo

Specialista in chirurgia plastica,
ricostruttiva ed estetica

DOTT. CLAUDIO SABOLLA
Medico Chirurgo

Specialista in odontostomatologia,
chirurgia sperimentale

e microchirurgia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT.SSA PAOLA MONTI
Medico Chirurgo 

Specialista in neuro(siopatologia
Elettromiogra(a arti superiori

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista
in neuropsichiatria infantile

Diagnosi, certi(cazioni
e riabilitazione per DSA

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Specialista
in ortopedia e traumatologia

Chirurgia vertebrale

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo

Specialista in andrologia

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. ANDREA CAMERA
Medico Chirurgo

Specialista
in ortopedia e traumatologia,

chirurgia protesica di anca e ginocchio

DOTT.SSA SANDRA PREITE
Medico Chirurgo

Onde d’urto per trattamenti estetici,
ortopedici e riabilitativi

DOTT. MAURIZIO
MONDAVIO
Medico Chirurgo

Specialista in reumatologia
Osteoporosi

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. CLAUDIO GAGGINO
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia
e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo - Proctologia

Specialista in chirurgia vascolare
Radiodiagnostica

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista in chirurgia apparato

digerente ed endoscopia digestiva

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
DOTT.SSA ELISA BUZIO
DOTT.SSA FRANCESCA

LAGOMARSINI
DOTT.SSA LAURA ROBIGLIO

PsicologI

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

MEDICI SPECIALISTI

DOTT. MATTEO DENTATO
Fisioterapista
e osteopata

Terapista della riabilitazione
RUSSO STEFANIA
Rieducazione posturale

e masso(sioterapia

FISIOTERAPIA

ODONTOIATRIA

Prenditi cura dei tuoi denti
per poter sorridere tutti i giorni…
perchè un giorno senza sorriso
è un giorno perso

OCULISTICA
Interventi di cataratta e chirurgia palpebrale ambulatoriale

OCT - Tomogra2a a coerenza ottica
Dott. Emilio Rapetti Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

DSA
Diagnosi dei disturbi speci2ci dell’apprendimento

Dott.ssa Laura Siri Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

VISITE GINECOLOGICHE
Visita specialistica completa di ecogra2a ostetrica e ginecologica

con sonda transaddominale e transvaginale
Pap test - PERCORSO GRAVIDANZA

Dott. Antonio Parodi Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecogra2a della mammella

NUOVO SERVIZIO DI ECOGRAFIA
Dott. A. Parisi Dirigente Medico di area Radiologica - Diplomato in Ecogra�a Internistica

TERAPIA DEL DOLORE
Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari

Dolori dell’anca, della spalla, del gomito, del ginocchio e del  coccige
Dott. Claudio Gaggino Medico Chirurgo - Specialista in anestesia e rianimazione

DERMATOLOGIA
Visite specialistiche - Mappatura nei - Chirurgia ambulatoriale - Malattie veneree

Dott. Riziero Zamboni Medico Chirurgo - Specialista in dermatologia e venereologia

MEDICINA DELLO SPORT
Visite sportive agonistiche e non per privati e società sportive

Aut. sanitaria N. 289 del 25-05-2016
Direttore tecnico Dott.ssa Sandra Preite Medico Chirurgo - Specialista in Medicina dello Sport

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO
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STUDIO ODONTOIATRICO 
Dott. V. Del Buono

Riceve su
appuntamento

ORARIO:
venerdi 15-20      
sabato 10-18

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia
Dirigente Medico Ospedali Galliera Genova
Professore a.c. di Chirurgia Orale
CLOPD - CLID - Università di Genova
Consulente presso Centro in Medica - Genova

Piazza Marconi, 9/1 - Mombaruzzo
Tel 0141 77257 - Cell 347 4535384   

Email: delbuono@studiodelbuono.eu

• Odontoiatria
 Conservativa
• Odontoiatria Estetica
• Protesi
• Chirurgia
 Orale e Parodontale

• Ortodonzia
• Implantologia
• Prevenzione 
• Igiene
• Radiologia Endorale
 e Ortopantomografia 

Nello studio è presente anche il fisioterapista
Dott. Davide Barbero Specialista colonna vertebrale

Convenzioni con Seven Plus, Sigmadental, Coopsalute, C.R.Asti

Acqui Terme. Un programma di iniziative
culturali di sempre maggior importanza è
quello che Piero Spotti ha presentato, gio-
vedì alla Libreria Terme, per la nuova sta-
gione scolastica.

Alla presenza di oltre 70 insegnanti e di-
rigenti provenienti dalle città che aderisco-
no ai vari progetti, comprese rappresen-
tanti dei docenti di Laigueglia e Cairo Mon-
tenotte/Dego, si è svolto un conviviale in-
contro di saluto e ringraziamento per le at-
tività svolte insieme e al tempo stesso un
dialogo costruttivo e di stimolo per quelle
future.

Saranno sempre le Grappoliadi la manife-
stazione di punta, evento sempre più ap-
prezzato sul territorio, così come ha confer-
mato il Vicesindaco di Alessandria Davide
Buzzi Langhi, anch’egli presente all’incontro,
intenzionato a proseguire l’esperienza dopo
il successo della prima edizione svolta nella
magnifica Cittadella di Alessandria alla pre-
senza di 1.100 ragazzi entusiasti.

Piero Spotti ci ha inoltre confermato che le
Grappoliadi avranno un ulteriore sviluppo
nella Città Metropolitana di Torino e, molto
probabilmente, un primo evento in Toscana
facendo diventare la manifestazione un vero
fiore all’occhiello delle iniziative culturali per
ragazzi a livello nazionale.

Libreria Terme per la scuola

Ancora le Grappoliadi
la manifestazione di punta

Acqui Terme. Dopo la ri-
flessione proposta dal prof. Lu-
ciano Canfora, sabato primo
settembre, nella sua lectio ma-
gistralis nell’ambito del confe-
rimento del “Premio alla carrie-
ra” Archicultura, concernente i
legami del territorio (nello spe-
cifico intorno al Mediterraneo)
e le migrazioni, chi fosse inte-
ressato può proseguire il di-
scorso nel pomeriggio di sa-
bato 15 settembre negli spazi
della Libreria Mondadori di
Corso Italia. 

Qui, alle ore 17.30, l’incon-
tro di presentazione del saggio
Marietti Frontiera e transito di
cui è autore Marco Cassioli.

Con lui dialogheranno il
giornalista Umberto Ferrari e
lo storico del diritto Umberto
Sconfienza. 
Come gli uomini vivono
nelle aree di passaggio

Frutto di una lunga indagi-
ne in archivi e biblioteche dei
tre Paesi che si dividono oggi
le Alpi Marittime (Francia, Ita-
lia, Principato di Monaco), il
volume si propone di definire
la complessa e multiforme na-
tura della frontiera ligure-pro-
venzale in Val Nervia. E di ve-
rificare il suo impatto sulle so-
cietà locali.  

L’arco cronologico della ri-
cerca si estende dalla prima
metà del XII secolo - ecco il

comitato di Ventimiglia entrare
nell’orbita genovese - alla fine
del XVII, quando, in seguito al-
le vittoriose guerre contro i Sa-
voia, Genova riaffermò e con-
solidò il proprio dominio sulla
Riviera di Ponente. 

Al tema del confine si in-
treccia quello del passaggio,
nel territorio, di vie di transito
fra la costa ligure e il Piemon-
te meridionale. Con l’Acquese
e la Valle Bormida  a pieno in-
serite nelle dinamiche sopra ri-
cordate.

“Frontiera” e “transito” si ri-
velano così due chiavi essen-
ziali per comprendere l’identi-
tà tanto di un’area  oggi a ri-
dosso del confine franco-italia-
no, quanto degli appennini.

Il lavoro sviluppa gli esisti
di una prima indagine  com-
piuta  nel 2014 - nell’ambito di
un Dottorato in Storia (Univer-
sità di Aix-Marsiglia, in cotute-
la internazionale con l’Univer-
sità di Torino) -  con direzione
dei Prof.ri Jean-Paul Boyer e
Secondo Carpanetto.

Nella formazione del rela-
tore principale dell’incontro
anche studi post-dottorato
presso il New Europe Colle-
ge-Institute for Advanced Stu-
dy di  Bucarest, e l’Institute of
Balkan Studies (Sofia, Bulga-
ria).  

G.Sa

In libreria Mondadori sabato 15 settembre

“Frontiera e transito”
un dibattito per il libro 

Acqui Terme. “Tutti gli uo-
mini conoscono la paura. Po-
chi sanno trasformarla in co-
raggio. Io ho imparato a farlo.
Nascondo il volto con un

mephisto, ho un nome in codi-
ce, nemmeno gli amici più inti-
mi sanno quello che faccio”.

Inizierà cosi Notti Nere, la
rassegna letteraria dedicata ai
maestri del brivido, organizza-
ta da Piero Spotti della Libre-
ria Terme, con un evento spe-
ciale dedicato al Comandante
Alfa, uno dei fondatori del GIS
(Gruppo intervento speciale),
reparto d’elite dell’Arma dei
Carabinieri. Mercoledì 19 set-
tembre alle ore 21 (il luogo è in
via di definizione) inizierà quin-
di la sesta edizione della ma-
nifestazione che sta diventan-
do sempre più un riferimento
della letteratura di genere in
Italia. Grande parterre di auto-
ri a partire dal tedesco Harald
Gilbers e la austriaca Andrea
Nagele, proseguendo con Lo-
renzo Beccati, Sara Bilotti, Bia-
gio Carillo, Roberto Centazzo,
Luca Crovi, Rosa Teruzzi e
Stefano Tura corrispondente
della Rai da Londra e volto no-
to in  tutte le case degli italiani,
che si alterneranno nelle gior-
nate di venerdì 21, sabato 22
e domenica mattina 23 set-
tembre presso le vecchie car-
ceri di Acqui e la Libreria Ter-
me.

Molto importanti sono le ini-
ziative collaterali organizzate
quest’anno dalla Libreria Ter-

me che prevedono la seconda
edizione del concorso lettera-
rio per adulti e ragazzi Notti
Nere 2018 e il nuovo concorso
fotografico Notti Nere Photo-
contest - Fai Click e Vinci! - Sfi-
da Fotografica Noir a temi.

Nelle giornate e negli orari di
Notti Nere 2018 verrà, inoltre,
allestito un interessantissimo
Laboratorio Investigazioni
Scientifiche in collaborazione
con l’Arma dei Carabinieri.

Si potranno infatti vedere dal
vivo le attività di indagine a
partire dall’analisi di una scena
del crimine, la ricerca di im-
pronte digitale sugli oggetti, fi-
no alla ricerca di liquidi e san-
gue. Come ogni anno momen-
to di incontro conviviale con gli
autori è rappresentato dai due
appuntamenti “Cena con i
maestri del brivido” organizza-
ti  venerdì 21 presso l’Orto dei
Nonni a Cavatore in collabora-
zione con la Onlus Stand By
Me per il progetto  “Acquisto di
una Auto medica”  e sabato 22
presso l’Azienda vinicola Cu-
vage evento divenuto nel cor-
so degli anni attesa piacevole
consuetudine di Notti Nere;
per informazioni e costi delle
due serate è possibile rivolger-
si alla Cuvage, alla Stand By
Me Onnlus e alla Libreria Ter-
me. Come ogni anno Notti Ne-
re si concluderà con un saluto
di Piero Spotti ed un aperitivo
gratuito presso la Libreria Ter-
me al mattino della domenica
alla presenza degli autori.

Acqui Terme. “Alexander
Dubcěk e ̀il tipo di personalità
che manca oggi nella politica
europea”. 

Questa e ̀stata una delle ri-
flessioni di Francesco Bonicel-
li Verrina a Bratislava, in occa-
sione della presentazione del
suo libro (F. Bonicelli - P. Pro-
chazkova, Alexander Dubcěk -
Il socialismo dal volto umano)
di cui abbiamo gia ̀parlato su
queste pagine nel mese di lu-
glio, quando del suo libro si era
discusso nella Biblioteca Civi-
ca di Acqui Terme.

La presentazione ha avuto
luogo nella capitale della Slo-
vacchia lo scorso 4 settembre

presso l’Istituto Italiano di Cul-
tura con la partecipazione di
Gabriele Meucci, ambasciato-
re della Repubblica Italiana in
Slovacchia e di Pavol Dubcěk,
figlio di Alexander Dubcěk. Se-
condo Pavol Dubcek, suo pa-
dre incontro ̀segretamente po-
litici dall’Italia, successivamen-
te anche da Austria, Germania
e Scandinavia. 

“La casa comune europea
era il suo obiettivo mentre altri
politici nell’Unione Europea si
comportano come se doves-
sero guidare un’azienda per
propria soddisfazione e pro-
sperita”̀, ha detto Pavol
Dubcěk.

Acqui Terme. Dopo oltre 40 anni di onorato servizio, il 1° ago-
sto 2018, il Funzionario Giudiziario, già Cancelliere, dott. Ezio
Romano in servizio all’ufficio del Giudice di Pace di Acqui Ter-
me, è stato collocato a riposo. Tutti i colleghi e le colleghe au-
gurano ad Ezio una meritata e spensierata “pensione”.

Dopo oltre 40 anni di onorato servizio

Il dott. Ezio Romano collocato a  riposoFrancesco Bonicelli con Pavol Dubcĩek, figlio di Alexander Dubcĩek

Inizia mercoledì 19 settembre

La sesta edizione di “Notti Nere”

Lo scorso 4 settembre

Francesco Bonicelli
su Dubcek a Varsavia
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Acqui Terme. Sulla manife-
stazione Acquinbanda che è
stata inserita nei festeggia-
menti per il 160º della Soms, ci
riferisce Alessandra Ivaldi:
«Si è appena concluso un

importante fine settimana per
la città di Acqui Terme, un
evento che rimarrà a lungo
nella memoria di coloro che
hanno avuto l’opportunità di
assistervi. Stiamo parlando
dell’ultima edizione del festival
Acquinbanda, che ha avuto
luogo lo scorso weekend e ha
animato le vie della città con
tanta musica e tanta allegria.
Acquinbanda è il nome del

raduno di bande che il Corpo
Bandistico Acquese, insieme
alla SOMS e al Comune di Ac-
qui Terme, organizza ogni an-
no con il patrocinio dell’ANBI-
MA Piemonte. Gli ospiti di que-
st’anno sono stati la Banda
Musicale Ceccano (FR) e l’As-
sociazione Filarmonica Poiri-
nese (TO).
La manifestazione ha avuto

inizio la sera dell’8 settembre
con il concerto del gruppo di
Ceccano, costituito da membri
giovanissimi, i quali si dedica-
no con grande passione ed
entusiasmo all’attività bandisti-
ca. Oltre ai musici, la banda di
Ceccano è anche accompa-
gnata dal proprio corpo di bal-
lo: le deliziose ragazze pom-
pon che lo scorso sabato han-
no completato con la loro per-

formance l’esibizione musica-
le della banda. Inutile dire co-
me tale concerto abbia entu-
siasmato il pubblico presente
per l’occasione in Piazza Bol-
lente. La mattina del 9 settem-
bre nella mente degli acquesi
ancora regnava il ricordo del
concerto della banda di Cec-
cano… Ma ecco una nuova
sorpresa! Tre diverse bande
sfilavano per le vie della città e
i passanti, rapiti dalla musica,
seguivano il corteo, fino a rag-
giungere Piazza Italia. Qui i tre
gruppi si sono radunati per il
saluto alle autorità. Ecco il
Corpo Bandistico Acquese,
l’Associazione Filarmonica
Poirinese e di nuovo la Banda
Musicale di Ceccano. Si respi-
rava aria di festa e i musici
erano ansiosi di esibirsi. È sta-
ta quindi offerta al pubblico ac-
quese una breve performance
musicale da parte di tutti e tre
i gruppi, poi radunatisi in Piaz-
za Bollente per le foto di rito.
Dopo pranzo la festa è rico-
minciata, con le bande di Ac-
qui Terme e di Poirino che sfi-
lavano per il centro della città.
La meta era di nuovo Piazza
Bollente, dove si sono svolti gli
stupendi concerti di questi due
gruppi, durati fino alle sei di se-
ra, quando i rappresentanti
della SOMS di Acqui Terme
hanno raggiunto il palco. Que-
st’anno infatti abbiamo voluto
celebrare con Acquinbanda

una particolare ricorrenza:
l’anniversario dei 160 anni dal-
la fondazione della SOMS. Per
l’occasione i musici di Acqui
Terme hanno eseguito l’inno
della SOMS e naturalmente
l’Inno di Mameli, mentre di
fronte al palco veniva orgoglio-
samente presentata sotto gli
occhi emozionati degli spetta-
tori la bandiera per il 160º an-
niversario della SOMS. Anche
quest’anno dunque Acquin-
banda si è rivelata un grande
successo, nonché una prezio-
sissima occasione per aprire il
mondo della banda alla città di
Acqui Terme e al contempo
confrontarci con realtà musica-
li nuove. Chi non conosce la
cultura dei corpi bandistici
ignora forse che il confronto
con le altre bande rappresenta
sempre un momento molto at-
teso e importante per tutti i mu-
sici. Lo confermano i rapporti
che legano la banda di Acqui
Terme ai gruppi di Ceccano e
Poirino. Per quanto riguarda
quest’ultimo, bisogna infatti sa-
pere che i nostri musici e quel-
li di Poirino sono ormai “amici
di vecchia data”: abbiamo in-
fatti vissuto insieme l’indimen-
ticabile esperienza dei raduni
bandistici di Firenze e di Follo-
nica. In più, il futuro potrebbe
regalare al Corpo Bandistico
Acquese la gioia di partecipare
a una nuova trasferta, ospiti
della banda di Ceccano. Far

parte di una banda, infatti, non
significa soltanto suonare du-
rante le sfilate o le processioni
o organizzare concerti nella
propria città. Significa anche
prendere il proprio strumento e
mettersi in viaggio, conoscere
persone nuove e divertirsi in
compagnia… Siamo sempre
aperti a nuove proposte e ini-
ziative. Chiunque sia interessa-
to all’attività bandistica o desi-
deroso di entrare a far parte
della nostra piccola comunità,
non deve far altro che contat-
tarci (attraverso il nostro indiriz-
zo e-mail corpobandisticoac-
quese@gmail.com o la nostra
pagina Facebook Corpo bandi-
stico acquese). Vi ricordiamo
inoltre che la nostra banda di-
spone anche di una scuola di
musica, dove chiunque, a pre-
scindere dall’età, può iscriversi
e imparare a suonare lo stru-
mento che preferisce. Le lezio-
ni iniziano il 22 settembre… Vi
assicuriamo che sarà un’espe-
rienza divertente e stimolante
allo stesso tempo, un modo per
crescere, aprire la propria men-
te e vivere momenti di pura al-
legria. Concludiamo ringrazian-
do la Protezione civile di Acqui
Terme, che ha reso possibile
l’organizzazione della nostra
amata Acquinbanda».

Inserito nei festeggiamenti per il 160º della Soms

Tanta musica ed allegria con Acquinbanda

Acqui Terme. Fabio Robbiano, giovedì 19 luglio, si è laureato
presso l’Università degli studi di Genova (Scuola di Scienze Me-
diche e Farmaceutiche) in Scienze Motorie Sport e Salute, di-
scutendo con ottimi risultati la tesi dal titolo “Powerlifting e punti
contatto”. Al neodottore Fabio i complimenti e gli auguri da tutta
la famiglia e dagli amici.

Laurea per Fabio Robbiano

con la collaborazione di
1968

Una sagra per l’Oami ad Ovrano
Acqui Terme. Si svolgerà domenica 16 settembre la “Sagra

delle focaccine bis” ad Ovrano, a favore dell’Oami onlus. Si pre-
pareranno focaccine cotte nel forno a legna, farcite con salumi e
nutella. Il ricavato verrà devoluto per le attività istituzionali del-
l’Ente morale Oami.
Programma: ore 16 inizio distribuzione delle focaccine, pre-

sentazione attività didattiche del Centro Oami; ore 18 concerto
del coro alpino “Acqua Ciara”; ore 20 terminando in “Armonia”;
ore 22 serrate le fila e saluti finali. Evento organizzato da Pro Lo-
co Ovrano, Comune di Acqui Terme, Oami onlus, Associazione
Alpini Acqui Terme, Protezione Civile Acqui Terme.

Protezione del minore
Acqui Terme. L’A.S.C.A., come già pubblicato in precedenti

articoli su L’Ancora, sta promuovendo sul territorio un lavoro di
comunità, anche attraverso progetti innovativi capaci di mettere
in rete i servizi istituzionali con i servizi attivati dalle organizza-
zioni locali. In questo panorama si inserisce anche il lavoro com-
piuto da A.S.C.A. in ambito minorile e volto alla promozione del
benessere dei minori. Come punto di arrivo e di rilancio delle at-
tività e dei risultati raggiunti, A.S.C.A. ha organizzato un conve-
gno pubblico dal titolo “TUTTI X il benessere del minore – stra-
tegie comunitarie e responsabilità condivise per la protezione dei
minori”, che si terrà ad Acqui Terme il giorno 14 settembre alle
ore 15, presso la sala conferenze ex Kaimano.

Nel corso dell’evento interverranno, in qualità di relatori il Pro-
curatore Capo della Procura Minorile Piemonte e Valle d’Aosta
dott.ssa Anna Maria Baldelli; il Commissario del Nucleo di Pros-
simità della Polizia Locale di Torino Valter Bouquié; il Criminolo-
go dott. Marco Bertoluzzo.

Guardate il video su
settimanalelancora.it



| 16 SETTEMBRE 2018 | ACQUI TERME14

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno cari amici,
vogliamo darvi una notizia

fantastica, un altro progetto
andato a buon fine grazie a voi
benefattori: il 27 agosto scorso
abbiamo inaugurato il nuovo
villaggio di Ulan Bator, in Mon-
golia, iniziato nel 2015… solo
tre anni in questi Paesi è una
vera fortuna.

Da anni ormai David Bella-
talla, nostro amico e socio, an-
tropologo di fama mondiale
originario di La Spezia, che vi-
ve ad Ulan Bator, ci ha coin-
volto nei suoi progetti di aiuto
agli indigenti in collaborazione
con la Croce Rossa Interna-
zionale, in Mongolia, un Paese
in cui le condizioni di vita sono
estreme… una natura tanto
bella da vedere quanto spieta-
ta. Nei mesi invernali si tocca-
no dai -35° a -45°… provate ad
immaginare la difficoltà di chi
non ha un riparo, o ne ha uno
di fortuna… Abbiamo iniziato
proprio da qui con David, con il
progetto di ampliamento della
“casa accoglienza”, che ospi-
ta, provvede ai bisogni alimen-
tari, medici e scolastici di circa
50 bambine che altrimenti do-
vrebbero cercare di sopravvi-
vere in strada, con tutti i peri-
coli che ne conseguono.

Siamo poi andati oltre, ed
abbiamo intrapreso un proget-
to tanto ambizioso quanto me-
raviglioso: “Una Ger per tutti”,
che prevedeva la realizzazio-
ne di un villaggio di tradiziona-
li case mongole, le Ger, con
servizi igienici, ed un muro di
cinta da destinare ad alcune
famiglie bisognose, madri sin-
gle con figli disabili principal-
mente.

Come dicevamo, il 17 ago-
sto scorso, il Dott. Bellatalla,
alla presenza della Delegazio-
ne dell’Ambasciata d’Italia in
Mongolia, Dott. Gennaro Na-
po, della Mongolian Red
Cross, dell’Official Speaker del
Parlamento della Mongolia e

Presidente del Consiglio Enkh-
Amgalan Luvsantseren, del
Sindaco e rappresentanti di
Chinghiltei, del Presidente del-
l’Associazione Disabili, del Ro-
tary Ulan Bator Central, delle
famiglie beneficiarie, delle rap-
presentanze italiane, degli ar-
chitetti e tecnici del progetto,
delle televisioni e radio nazio-
nali mongole, ha effettuato la
cerimonia di inaugurazione di
questo Ger camp. Nuovissime
ed accoglienti case/tenda per
altrettante madri single ed i lo-
ro bambini, molti dei quali di-
sabili, una ger per il guardiano
che vigilerà sulla sicurezza del
piccolo villaggio, ed una gran-
de tenda scuola, il tutto circon-
dato da un bel muro di cinta. Il
progetto prevede di dare ad
ogni famiglia una GER-camp
sicura, in un ambiente confor-
tevole dove poter “imparare” a
vivere serenamente; una mi-
gliore qualità di vita per l’intera
comunità delle ragazze madri
con bambini disabili, basata
sul rispetto degli altri e del-
l’ambiente e sul costante ap-
prendimento tramite corsi di
formazione e laboratory, un
luogo sereno, accogliente e
propositvo per i bambini disa-
bili; un “modello” da imitare.

I corsi saranno realizzati in
collaborazione con il Rotary
Club, sperando che il progetto
rientri nelle linee guida del loro
statuto. Nel villaggio si terran-
no lezioni e corsi relativi al-
l’igiene e alla salute, all’educa-
zione civica, alla cooperazione
e al senso etico  dell’individuo
e della comunità, classi e cor-
si parascolastici mirati allo svi-
luppo delle potenzialità e dei
talenti dei bambini della comu-
nità (con particolare attenzione
ai bambini disabili), attività lu-
diche e formative (per tutti i
bambini) e corsi di educazione
igienico sanitaria per i genitori
e corsi di formazione profes-
sionale per gli adulti, di modo
da renderli autonomi e dar loro
la possibilità di autosostentar-
si. È previsto un periodo di due
anni di formazione, dopo il

quale si cercherà di assegnare
alla famiglia una nuova ger, in
modo da dare la possibilità ad
un’altra famiglia in difficoltà di
affrontare il percorso all’inter-
no del villaggio.

Sono convolte circa 300 per-
sone, delle quali il 90% sono
bambini. 

In origine c’era un terreno
brullo e piuttosto scosceso…
tutte le opere sono stati segui-
ti da tecnici specializzati, sotto
la supervisione di David che
ha coordinato i lavori.

In tre anni, grazie ai nostri
benefattori, al Dott. Bellatalla e
sua moglie, alla Red Cross, a
Montura, e tutti coloro che
hanno creduto nel progetto, 

In tre anni siamo riusciti,
grazie a voi benefattori, con
piccole e grandi donazioni da
privati ed associazioni, ad
esempio Bambi Onlus e Cen-
tro Dentistico Arese,  fondi ri-
cavati della vendita del libro
del Dott. Bellatalla “Eugenio
Ghersi  - Sull’Altipiano dell’Io
Sottile”, e alla generosità dello
sponsor Montura e di Need
You,  a far fronte a tutte le spe-
se di preparazione ed allesti-
mento del terreno e delle ger…
abbiamo investito circa
150.000€… Abbiamo inviato
anche 20.000 capi di abbiglia-
mento che la Benetton ci ha
fornito a prezzo davvero spe-
ciale… Grazie Benetton. 

Molte persone sono rima-
ste affascinate da questo pro-
getto, ed hanno voluto dare il
loro contributo, regalando una
casa/tenda ad una madre in
difficoltà ed ai suoi bambini: in
un primo tempo, per le emer-
genze, sono state realizzate
alcune ger intorno all’area in
cui sarebbe sorto il villaggio,
quindi  all’interno del camp,
ognuna dedicata con uno stri-
scione a chi ha voluto donar-
le alle famiglie mongole in dif-
ficoltà.

In totale 27 ger, delle quali
una è una scuola, per i bimbi
del villaggio, vi “raccontiamo”
alcune delle donazioni, facen-
do solo nomi e non cognomi

per rispettare la privacy dei be-
nefattori.

Fabrizia ha donato una ger
per fare un regalo di matrimo-
nio ad una coppia di amici,
Paolo e Federica; Loretta ne
ha donate due in memoria dei
suoi genitori; Luisella e Gianni
hanno raccolto fondi per una
tenda in occasione del loro
venticinquesimo anniversario
di nozze; Delia ne ha regalata
una per festeggiare il matrimo-
nio di Matteo e Ekaterina;
Francesco ha donato i fondi
per la realizzazione della ger
del guardiano del villaggio; An-
gela ha regalato sei case/ten-
da ad altrettante famiglie biso-
gnose; Laura, Pierino e Ginet-
ta hanno donato una ger, Con-
tract Manager, Montura, Azien-
da Turistica Valsugana e So-
yombo hanno raccolto offerte
per cinque ger. 

Tre ragazzi vicentini, Diego,
Mattia e Bruno, in procinto di
partecipare al Mongolrally,
hanno sentito parlare di David
e del nostro progetto, e sono
riusciti a raccogliere fondi per
ben tre ger, che hanno voluto
dedicare a: Scuderia Palladio,
il Team GenghisOne e “gli ami-
ci di Niccolò”. I tre ragazzi co-
raggiosi –e generosi- sono riu-
sciti ad arrivare al traguardo
con la loro Fiat Uno 1000 Fire
del 1990, dopo un viaggio lun-
go un quarto di pianeta, e sono
andati a trovare David e a visi-
tare il camp, vedendo con i
propri occhi il fantastico pro-
getto realizzato.

Un nostro caro amico e be-
nefattore, Lucio, ha voluto fare
una donazione un po’ più con-
sistente per la realizzazione
della Tenda Scuola, la ger più
grande del villaggio, da dedi-
care alla memoria della sua
mamma, Carla, che era una
maestra.

Ci sono state grandi emo-
zioni al momento dell’asse-
gnazione delle case, con do-
cumentazione firmata dalla
Croce Rossa e da Need You…
la felicità delle famiglie e dei
bambini non ve la posso nem-
meno spiegare: si può piange-
re anche per la felicità. E que-
sto è il caso.

I bambini erano increduli per
quello che stava succedendo:
dalle condizioni disperate in
cui vivevamo si sono trovati in
un mondo nuovo, caldo, pulito
ed organizzato.

Queste opere di bene si
possono fare tutti insieme, il
Dott. Bellatalla e sua moglie
hanno fatto una fatica incredi-
bile, in un primo momento an-
che con le autorità locali, che
credevano volessimo costruire
un palazzo… mamma mia,
che fatica fare del bene… di-
ciamo sempre: “se fosse facile
lo farebbero tutti”.

Il mondo si migliora con
queste opere… tutti erano
strabiliati dalla meraviglia di
questo primo villaggio realiz-
zato: il Presidente del Consi-
glio mongolo, le tv ed i me-
dia… si tratta di un villaggio
campione, che sarà di esem-
pio e modello per altri nel futu-
ro.

Chiunque voglia partecipa-
re, non esiti a contattarci, sarà
il benvenuto.

Grazie ancora a tutti, ai be-
nefattori, ai volontari sempre
disponibili, che trasformano i
sogni in realtà. Dio ve ne ren-
derà merito.

Un grande abbraccio,
Adriano e Pinuccia Assandri

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet:
www.needyou.it. 

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus
Banca Fineco Spa Iban IT06
D030 1503 2000 0000 3184
112 – Banca Carige Iban IT65
S061 75479 4200 0000
583480 - Banca Prossima Spa
Iban IT36 D033 5901 6001
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 -  IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910 -
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)».

Associazione Need You

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
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Nicola Bolaffi, con il roman-
zo “La sottile armonia degli op-
posti” Garzanti editore, e Mau-
ro Mazza con “Il destino del
Papa russo”, edito da Fazi, so-
no i vincitori delle due più im-
portanti sezioni del Premio Na-
zionale Antonio Semeria Casi-
nò di Sanremo, che giunto
quest’anno alla sua quarta edi-
zione, ma prima per la catego-
ria romanzi editi, si avvia a di-
ventare uno dei più importanti
Premi del panorama letterario
italiano, con una grande riso-
nanza anche a livello interna-
zionale.
Il 9 giugno scorso, al Villag-

gio Rolex dello Yacht Club
Sanremo, in occasione della
giornata inaugurale della cele-
bre regata velica Genova,
Sanremo, Giraglia in Corsica,
Cannes, Saint Tropez, nella
sezione Poesia, era stata pre-
miata da Brando e  Corso Qui-
lici, Marzia Taruffi e Matteo
Moraglia la comasca Ilaria
Spes con la silloge “ Costella-
zioni”.
Nicola Bolaffi e Mauro Maz-

za si sono imposti all’attenzio-
ne della qualificata giuria lette-
raria, che ha dovuto scegliere
tra le quasi cento opere inviate
complessivamente al Premio
Sanremo.
Il primo, torinese, nato nel

1975, vive fra la campagna di
Sciolze e New York. È anche
un pittore, da qualche anno al-
l’attenzione della critica artisti-
ca, con alcune fortunate per-
sonali a Roma, Torino, Gine-
vra, Londra, Tel Aviv. ”La sotti-
le armonia degli opposti”, che
Garzanti ha pubblicato in Italia
con una trasognata sovracco-
perta di Hossein Zara, è stato
definito da molti critici un pic-
colo gioiello. Esordio forte e
coinvolgente. I due protagoni-
sti, Otto e Greta, viaggiano fra
la dura e spietata realtà ed Il
rassicurante limbo della fanta-
sia, lei alcune volte travolta
dalla droga e da emozioni
estreme. Due anime inquiete,

per certi versi sole, attraversa-
te da laceranti e drammatiche
vicende esistenziali, in alcuni
frangenti alla deriva. Più volte
si sfiorano, si abbandonano e
si incrociano, per infine arren-
dersi alla constatazione che
solo remando controcorrente
si può sconfiggere la tempesta
e riappropriarsi della propria vi-
ta e di un amore contrastato,
ma coinvolgente e forse salvi-
fico. Mauro Mazza, oltreché un
romanziere di successo, nel
2012 ha vinto l’ambito e presti-
gioso Premio Acqui Storia con
il romanzo “L’albero del mon-
do”, edito da Fazi, è un volto
molto noto della televisione e
dei media. Nato a Roma nel
1955, giornalista dal 1977, ha
diretto, molte volte conducen-
dolo di persona in video, il te-
legiornale TG2, per poi essere
promosso alla direzione della
rete ammiraglia della Tv pub-
blica RAI UNO e alla respon-
sabilità di Rai Sport.
“Il destino del Papa russo “,

vincitore dell’edizione 2018 del
Premio Antonio Semeria, ci
trasporta dalle segrete stanze
del Vaticano, alla Russia del
misticismo ortodosso e alla Le-
ningrado del sindaco Putin, al-
le potenti lobby finanziarie e
multinazionali californiane, fra
cardinali, gole profonde, affari-

sti senza scrupoli, servizi se-
greti, organizzazioni pseudo
umanitarie e congregazioni re-
ligiose. Inizia con la scompar-
sa, alla fine del suo pontifica-
to, di Papa Francesco, l’argen-
tino Jorge Mario Bergoglio. Il
conclave, come al solito, è se-
guito con spasmodica atten-
zione dai media e dalle televi-
sioni di tutto il mondo. 
Con l’attesa fumata bianca

si viene a sapere che in con-
clave è accaduto un fatto sen-
za precedenti da molti secoli. I
cardinali hanno incoronato il
primo papa russo della storia,
Nikolaj Sofanov, ma soprattut-
to lui nella cappella Sistina non
era presente, in quanto non ha
ancora il cappello cardinalizio.
Nelle più oscure stanze del

Vaticano e nelle cancellerie oc-
cidentali e dei paesi dell’Est
europeo, inizierà nei mesi suc-
cessivi una partita a scacchi
tra il Papa ed i suoi avversari,
con la presenza di figure mi-
steriose con antenne e spie
ovunque, decise ad impedire
che il nuovo pontefice possa
preparare e poi sancire uno
storico accordo, dopo secoli di
incomprensioni, fra la chiesa
ortodossa russa e quella cat-
tolica. Con ogni mezzo. Fino
ad un tragico epilogo.
La giornata conclusiva del

Premio Antonio Semeria si
svolgerà il prossimo 21 set-
tembre dalle ore 16,30 nel ce-
lebre Teatro dell’Opera del
Casinò di Sanremo, quello
che ha visto i trionfi canori di
Nilla Pizzi e di Domenico Mo-
dugno.
Oltre alla premiazione di Ni-

cola  Bolaffi e di Mauro Mazza,
la giuria popolare dei Martedi
Letterari del Casinò  (che pro-
segue la prestigiosa attività
culturale iniziata negli Anni
Trenta da Luigi Pirandello e
Mario Pastonchi) sceglierà il
vincitore della speciale ed
omonima targa tra i tre finalisti
sulle oltre cinquanta opere in
concorso, che sono Luigi De
Pascalis con “Volvograd” La
Lepre Edizioni, Daniela Lau-
rentis& Nadia Clementi con
“Un amore in piazza” Reverdi-
to Editore e Mario Ciriello, gior-
nalista de “Il Mattino” ed “Il
Messaggero”, con “Un giorno
di questi” Rubettino.
La premiazione di venerdì

21 settembre, che si prean-
nuncia una importante manife-
stazione culturale, mediatica e
mondana, sarà condotta da
Marzia Taruffi e dal prof. Stefa-
no Zecchi e si concluderà con
una cena di gala al roof garden
del Casinò di Sanremo.

Carlo Sburlati

Al Premio Nazionale Antonio Semeria Casinò di Sanremo

Premiati Nicola Bolaffi e Mauro Mazza
SAGGISTICA 
Coda, Anton Dante – Diari –
1946-1952 
• Coda, A. D., Un malinconico
leggero pessimismo: diario di
politica e di banca (1946-
1952), Olschki;

Digitopressione – Manuali 
• Curarsi con la digitopressio-
ne: tecniche e metodologie di
base, Gribaudo;

Filosofia
• Lyotard, J. F., Perché la filo-
sofia è necessaria, Raffaello
Cortina;

Gatti
• Correll, G., Diario segreto di
una gatta all’età di 3 anni e
3/4 : un illuminante resocon-
to di cosa fa il vostro felino
quando non ci siete, Logos;

• Piani, M., Un miao ci può
guarire : come e perché le fu-
sa ci fanno stare bene, L’Età
dell’Acquario;

Immigrati Afghani – Italia –
Diari e memorie 
• Ehsani, A., Stanotte guardia-
mo le stelle, Feltrinelli;

Santa Sede – Finanza –
2013-2015 
• Nuzzi, G., Via Crucis: da re-
gistrazioni e documenti inedi-
ti la difficile lotta di papa
Francesco per cambiare la
chiesa, Chiarelettere.

LETTERATURA
• Basile, S., La leggenda del
ragazzo che credeva nel ma-
re, Garzanti;

• Cerlino, F., Se vuoi vivere fe-
lice, Einaudi;

• Distefano, A. D., Non ho mai
avuto la mia età, Mondadori;

• Donadelli, E., Le voci delle
betulle, Sperling & Kupfer;

• Honeyman, G., Eleanor Oli-
phant sta benissimo, Gar-

zanti;
• Loupas, E., La lettrice dei fio-
ri, Newton Compton;

• Ortiz, E., Attraverso i miei
piccoli occhi, Salani;

• Righetto, M., Dove porta la
neve, TEA;

• Sadler, A., Stone, S., Skarla-
tos, A., Ore 15,17 attacco al
treno, Rizzoli;

• Saviano, R., Bacio feroce,
Feltrinelli;

• Sebold, A., Lucky, edizioni
e/o;

• Senesi, V., Dio è tornata,
Piemme;

• Vigan, D. [de], Le fedeltà in-
visibili, Einaudi;

• Watt, L. F., La mia vita con un
grosso grosso cane, Salani.

LIBRI PER RAGAZZI
• Castelli, F., Problemi di logi-
ca per ragazze e ragazzi sve-
gli, Giunti;

• Coppini, P., Il gabbiano Gae-
tano, Giunti;

• Fiabe da tutto il mondo,
Giunti;

• Goldman, L., Una notte al
museo, Mondadori;

• Le grandi civiltà, Dami;
• Kinney, J., Diario di una
schiappa: Vita da cani, Il ca-
storo;

• Pavanello, R., Il tesoro del ci-
mitero, Piemme;

• Sepulveda, L., Storia di un
cane che insegnò a un bam-
bino la fedeltà, Guanda.

STORIA LOCALE 
Edilizia Rurale – Langhe
Edilia Rurale – Monferrato
• L’edilizia rurale e il pae-
saggio del G.A.L. Borb :
l inee guida per la con-
servazione e il recupero,
Impressioni grafiche. 

Le novità librarie 
in biblioteca civica

Nicola Bolaffi, Carlo Sburlati e Carlo Prosperi Mauro Mazza con Carlo Sburlati

Festa di leva del 1950
Acqui Terme. L’appuntamento per la leva del 1950 è fissato

per domenica 7 ottobre, ritrovo alle ore 12.30 presso bar Rivie-
ra in zona Bagni. “Intervenite numerosi”.
Per informazioni telefonare a Laura 347 4910783 o a Fiorella

338 2270794.
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Acqui Terme. Nel corso
della mattinata Archicultura/
Ordine dei Giornalisti del Pie-
monte - di sabato primo set-
tembre, dal titolo Metti Socra-
te in prima pagina - anche una
piccola escursione di ambito
locale. Qui di seguito riassun-
ta.
Gli irripetibili fasti 
del secondo Ottocento
È lunga la tradizione del

giornalismo culturale acquese:
cui si potrebbero ascrivere già
Giacinto Lavezzari, direttore
de la prima “La Bollente” (sulle
cui colonne ospitò un giovane
Giuseppe Saracco; e con lui
l’altezzoso Domenico Biorci,
che la sua antipatia per il futu-
ro sindaco - e anche parla-
mentare e ministro - manifestò
con corrosive etichette, tra cui
quella dell’ avvocatel dall’uovo
appena nato).
E Giacinto, che muore al tra-

monto dell’anno 1888, ha - per
nostra fortuna - tempo e forze
per mandare alle stampe, due
anni prima, il preziosissimo
(oggi da ristampare) Sunto
delle delibere consiliari 1848-
1885.
Consegnati a due citazioni

piccole piccole i nomi di Mag-
giorino Ferrarsi (direttore e
proprietario, a Roma, di “Nuo-
va Antologia”, il quindicinale
elegantissimo capace poi di
accogliere Carducci e Pascoli,
D’Annunzio e Pirandello) e di
Giovanni Bistolfi ”Sancho” (tra-
duttore di Osteria di Hans
Barth), nel “tempo antico” di fi-
ne secolo XIX le pagine ac-
quesi più preziose sono quelle
del Numero Doppio Mensile
Letterario / NDML.
Un “giornale nel giornale”

che i nostri trisavoli trovarono
in edicola dal febbraio al mag-

gio 1888 con “La Gazzetta
d’Acqui”.
Il segno tangibile di come la

città, allora, pensasse - anche
nella Cultura, così come per
Terme e comunicazioni & ser-
vizi - davvero “in grande”. An-
che se poi quell’ “esperimento”
ebbe vita brevissima.
Pèplos, il “poeta”...

Con un progetto che costi-
tuì il vero primo banco di prova
giornalistico per Carlo Alberto
Cortina (nato a Monastero
Bormida nel 1863; nel 1945 la
sua dipartita), nome di piuma
“Pèplos”, che un annuario
1922, dedicato alle penne mo-
derne e contemporanee, com-
pilato da Teodoro Rovito, indi-
cherà quale “illustre giornali-
sta”. Il che non è da intendere
qual gratuito complimento. 
Il Nostro, infatti, dopo gli

esordi culturali acquesi, era at-
teso da una gran carriera: pri-
ma corrispondente di diverse
testate italiane da Parigi; quin-

di il ritorno a Torino con “La
Gazzetta piemontese”/ “La
Stampa”, e il trasferimento a
Roma con “La Tribuna” (e nel-
la capitale una via è stata a lui
intitolata), specializzandosi
nelle corrispondenze concer-
nenti governo e partiti, e fon-
dando nel 1905 la “Rivista po-
litica e parlamentare”.

Nel 1888, da poco termina-
ti gli studi in Legge, la sua abi-
tazione torinese di Via Porta
Palatina 12 è indicata come di-
rezione del NDML.
Tanti i collaboratori subalpi-

ni, cui si aggiungono però gli
“acquesi” Pietro De Giorgis (di

Monastero Bormida, 1845-
1915), “Yango” Pompeo Bec-
cuti (da Cortiglione, altro com-
ponente della ricca “genera-
zione del Sessanta”), e il per
noi misterioso “Soi”.
Che scriverà, in dialetto, un

magnifico e ironico sonetto
dedicato a Giuseppe Saracco,
- “uomo di cui si potrebbe
sempre aver bisogno, indi-
spensabile per conseguire
qualsiasi risultato personale;
perchè “se la cosa gli piace è
già fatta”.
Un testo probabilmente non

ignoto ad Augusto Monti, al
momento della stesura dei

Sansossì, quaranta anni più
tardi. 
Di una raccomandazione
In cui il successo di Peplos

viene indicato conseguenza
del ben volere di quel nume tu-
telare.
E già. Perché “il figlio dello

speziale di Monastero, che
scriveva sulla ‘Piemontese’ co-
me c’era riuscito? Anzitutto lui
era un avvocato, anzi ‘dottore
in giurisprudenza’ come era
stato stampato sul biglietto da
visita, e poi... chi era stato a
metterlo là? Saracco: il sena-
tor Saracco: L’aveva detto a lui
[Bartolomeo Monti, narratore

delle tante storie del libro] suo
padre [il farmacista Cortina]
stesso.
Il quale aveva soggiunto, in

confidenza, che il posto, sì, era
bello e onorifico e via dicendo,
ma che a lui il figlio giornalista
costava come e più di quando
era all’università”. 
… e Salvador Dina 
artista dei caratteri
Torinese, dicevamo, è la “re-

dazione”. Ma la composizio-ne
tipografica acquese, presso
Salvador Dina, mette in evi-
denza una cura formale di as-
soluta eccellenza, con ricerca-
ti capolettera, cornici, fregi che
subito appagano l’occhio, con
un’ariosa gestione degli spazi.
E una moderna strategia edi-
toriale, con tanto di accorti an-
nunci che precorrono l’uscita
di questi fogli davvero clamo-
rosamente belli. Colmi di rime,
di strofe. Di passioni. “Immagi-
nate un maggio senza fiori/ e
avrete una vita senza amori”.
Con il distico che traduce quel
“un coeur sans femme est un
printemps sans fleur” che pro-
prio il nostro Cortina mette in
esergo ai sui Rispetti “di pros-
sima pubblicazione”.
E dire che tre anni prima

D’Annunzio, sul “Fanfulla” (nu-
mero del 25/26 giugno 1885)
aveva cantato il requiem per la
poesia. Decidendo, da allora,
di dedicarsi alle più remunera-
tive prose. Ma la attardata Ac-
qui (come paiono foscoliani gli
endecasillabi di Pietro De
Giorgis, in Ore meste: “E una
voce indistinta a sé mi chiama/
È speranza superba, o è la-
mento/ d’età perduta? Pugna
aspra affatica/ l’anima stanca,
che pur sogna e ama”) pare
scegliere una diversa via.
Quella del canto. G.Sa

Con Carlo Alberto Cortina gli esordi

Giornali e cultura
I numeri doppi letterari 1888

Acqui Terme. Facendo se-
guito all’articolo uscito su que-
ste colonne, a cura di chi scri-
ve, subito dopo il 25 aprile
2016, dedicato alla vicenda
dell’assassinio di Angela Ca-
sagrande e alle violenze fasci-
ste del 20 aprile 1921 di Piaz-
za Addolorata, in allora “del
Popolo”, anche l’ultimo nume-
ro della rivista ITER, il 39, at-
tualmente in edicola, ha dedi-
cato interessanti pagine all’ar-
gomento, nell’ambito di una ri-
cerca condotta da Fausto
Miotti (La vita politica ad Acqui
dal 1919 al 1939). Una ricerca
che attinge a diversi documen-
ti prefettizi di fatto inediti, oggi
conservati a Roma, presso
l’Archivio Centrale dello Stato.
Ma ora una terza fonte,

sempre di carattere scientifico,
offre interessanti contributi ri-
guardo uno dei protagonisti di
quella vicenda, che è l’ales-
sandrino Edoardo Torre (San
Salvatore 1882 - Roma 1962),
capo fascista che guidò quel
raid in Acqui di quasi 100 anni
fa, episodio assai rappresen-
tativo, in chiave locale, di un
biennio di violenze e scontri.
Che di fatto spalancarono, at-
traverso i timori di una ulterio-
re destabilizzazione, le porte al
ventennio fascista.
Sulla carriera compiuta da

questo leader “assai convinto”
(che la legge assolutamente
non punì per i fatti di sangue
acquesi; eppure le cronache ri-
feriscono di un centinaio di col-
pi d’arma da fuoco sparati in
piazza; cadde Angela Casa-
grande, e ci furono diversi feri-
ti) si sofferma, pur brevemen-
te, in un paio di pagine, Guido
Melis, docente di Storia delle
istituzioni politiche e di Storia
della amministrazione pubblica
all’Università “La Sapienza” di
Roma, nel saggio Il Mulino La
macchina imperfetta. Immagi-
ne realtà dello Stato fascista
inserito tra i finalisti del Premio
“Acqui Storia 2018” sezione
scientifica.
Rinnovatore intransigente,
avverso alla continuità

Edoardo Torre (anzi: l’on.
Torre, eletto nel Blocco di Dife-
sa Nazionale nel maggio
1921), subito a ridosso della

presa di potere di Mussolini
dopo la Marcia su Roma, si se-
gnalò - nel nuovo governo - tra
gli esponenti fascisti della
macchina statale capaci di
mettersi in urto con i direttori
generali di lungo corso del-
l’epoca liberale.
“Un episodio clamoroso -

scrive Guido Melis - coinvolse
il Torre, un farinacciano, poi
espulso dal PNF, per la sua in-
transigenza, nel 1925, ma
riammesso nei ranghi per con-
tinuare la sua carriera negli al-
ti gradi della Milizia, tipico uo-
mo dei fasci, già protagonista
di una battaglia interna per il
potere locale ad Alessandria”,
da lui (che nel l’agosto 1920
aveva fondato il Fascio di
Combattimento di Alessandria)
ingaggiata e vinta contro un al-
tro gerarca locale [Raimondo
Sala]. 
ll Torre, sottosegretario ai

Lavori Pubblico tra il gennaio
1923 e l’aprile 1924, fu nomi-
nato Alto commissario alle fer-
rovie (ricorse a massicci licen-
ziamenti come misura punitiva
contro gli scioperi), subito en-
trando in urto con il direttore
generale dell’ente Alzona, uo-
mo sperimentato della vecchia
amministrazione. Quest’ultimo
si vidi esonerare (senza esse-
re consultato) 32 funzionari. I
suoi tentativi di opposizione gli
costarono la rimozione. 

“Ai primi di agosto 1923
pervennero le dimissioni -
chieste dallo stesso capo del
governo Benito Mussolini, in
una lettera trascritta integral-
mente nel saggio - del ‘tecnico
venerando’ (così lo definiva,
non senza accento irrisorio,
una nota di agenzia ripresa dal
‘Popolo d’Italia’), il Torre aven-
do a pieno mano libera per la
sua epurazione”.

G.Sa

Guidò il raid
in cui morì
Angela Casagrande

Il fascista
Edoardo Torre
da Acqui a Roma

-

-

-

-
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Corisettembre
CORI IN ACQUI TERME • 15-16 settembre 2018

Acqui Terme. Di nuovo settembre, di nuovo “Corisettembre”:
sabato 15 e domenica 16 settembre, torna in scena la rassegna
corale che, sin dal 1977, richiama in città cori da tutta Italia e dal-
l’estero, e che costituisce un fiore all’occhiello per la nostra città.
Siamo arrivati alla quarantaduesima edizione, e certo molto tem-
po è passato da quella notte del 1976 quando tutto, in maniera
davvero estemporanea, prese forma. Tutto avvenne a Roma, do-
ve l’allora presidente del sodalizio acquese, Luigi Rapetto, e il
Maestro Carlo Grillo, ai tempi direttore del coro, si erano recati
per partecipare alla annuale riunione dell’Unione Società Corali
Italiane. Per la nostra Corale c’era all’epoca la necessità di farsi
conoscere anche al di fuori dei confini regionali, di trovare inviti
per esibirsi in tutta Italia. La dritta giusta, pare, arrivò parlando col
direttore di un coro di Oristano, che raccontò come dalle sue par-
ti si tenessero con regolarità dei raduni coristici. Organizzando
una rassegna si sarebbero potuti cogliere i classici due piccioni
con una fava: da un lato, sarebbe stato possibile promuovere la
cultura musicale nella propria città, dall’altro, dare modo ad altri
cori di essere invitati ad Acqui per esibirsi avrebbe permesso di
essere poi invitati a propria volta. Le argomentazioni erano con-
vincenti, e fecero immediata presa sia su Grillo che su Rapetto,
anche se all’entusiasmo e alla voglia di fare si contrapponevano
mille incognite, e le cronache raccontano che, Rapetto, all’epoca
nuovo nell’ambiente delle corali, fosse anche un po’ timoroso; tut-
to il contrario del Maestro Grillo, che forte delle sue precedenti
esperienze a Novara e Torino, era perfettamente a proprio agio e
convinto della bontà dell’idea. La discussione fra i due andò avan-
ti tutta la notte, ma alla fine il Maestro convinse il Presidente a
parlarne in sede, davanti ai coristi. E l’idea decollò, anche perché
qualcuno la fece arrivare alle orecchie della signora Franca Go-
verna, che a sua volta ne parlò al professor Adriano Icardi, che
era Presidente dell’Azienda Autonoma di Cura e che ne rimase
folgorato, intravedendo nella rassegna un forte potenziale ag-
gregativo. Fece dunque sapere la sua disponibilità a parlare del
progetto. Rapetto era titubante, ma alla fine accettò il colloquio, e
fece bene, perché il progetto piacque moltissimo, e Icardi se ne
fece subito entusiasta sostenitore. «A settembre faremo una ras-
segna», riferì, con semplicità, il Presidente ai coristi, proponendo
poi personalmente di chiamare la nuova kermesse “Corisettem-
bre”. Siamo ancora qui. Nel frattempo, sul palcoscenico acquese,
si sono alternati cori di tutte le lingue e tutti i dialetti: greci e spa-
gnoli, friulani e toscani, polacchi e svedesi, liguri e valdostani.
Sempre con lo spirito di chi, attraverso la musica, vuole farsi co-
noscere e far conoscere il proprio territorio e le proprie usanze.
Non resta che attendere un pubblico che, con la sua partecipa-
zione e la sua attenzione, possa contribuire alla festa, aggiun-
gendo all’emozione dei canti, quella degli applausi.

Al via la 42ª edizione

Coro Mongioje 
Il coro Mongioje di Imperia nasce nel 1963 e prende il nome

dell’omonimo monte (alto 2630 metri) delle Alpi Liguri. Si defini-
sce “un coro amatoriale a voci virili”, e fu fondato dal Maestro
Emilio Lepre, al quale seguirono nella direzione Guido Gorlero,
Elio Guglieri e, attualmente, Ezio Vergoli. Seguendo l’evoluzione
dei tempi, il coro - negli ultimi anni - ha allargato il proprio reper-
torio spaziando dai mai tralasciati “canti di montagna”, emblema
delle proprie origini, ai canti popolari italiani ed esteri, agli spiri-
tuals e gospels, alla “canzoni d’autore” fino ad arrivare al jazz
vocale. Ha all’attivo oltre 900 concerti in Italia, Francia, Svizze-
ra, Austria, Germania e Polonia. Ha partecipato a numerose Ras-
segne Corali quali il Festival Internazionale di Clusone, il Meeting
Tesserete (Svizzera), il Festival de Musique di Avignone (Fran-
cia), il Festival dei Cori di Terniz (Austria), il Festival du Pays
d’Orthe (Francia, regione Basca).

Nel 2013 ha raggiunto i cinquant’anni di attivita ̀e ha pubblica-
to un nuovo CD, intitolato Mongioje Junction, contenente i brani
piu ̀significativi del repertorio attuale, che va ad aggiungersi ai
tre precedenti, reaqlizzati per ricordare i venti, trenta e qua-
rant’anni di canto.

Nello stesso anno ha effettuato un flash mob in un supermer-
cato ligure che, registrato ed immesso in rete, ha avuto migliaia
di visualizzazioni anche all’estero.

A febbraio del 2016 ha partecipato, su invito del maestro Vit-
torio Cosma, al “Dopofestival” di Sanremo, trasmesso da Rai 1
nella penultima serata della manifestazione canora, ove ha can-
tato la sigla iniziale ed eseguito alcunu canti, accompagnando
la performance di qualche ospite.

I cinque decenni di vita del coro hanno contribuito a collocar-
lo tra i piu ̀longevi gruppi corali della provincia di Imperia, confe-
rendogli anche buona notorieta ̀in ambito nazionale.
Il Direttore. Ezio Vergoli, nato nel 1967, è figlio di un corista

del “Mongioje” e ha frequentato il coro sin dall’infanzia. Dopo
aver studiato fisarmonica e organo, entra nel coro all’età di 18
anni e collabora col maestro Elio Guglieri, come vicedirettore fi-
no al passaggio alla direzione artistica avvenuto nel 2012.

Coro Viva Voce
L’Associazione Culturale Coro Viva Voce di Donnas (Aosta) si

e ̀costituita nel 1999 in seguito all’esperienza acquisita con il co-
ro Quatre Saisons (costituitosi nel 1985). Il suo repertorio si ar-
ticola secondo scelte artistiche ben precise: per una parte la ri-
cerca, il recupero e la riproposta di antichi canti del territorio, per
un’altra parte lo studio e l’esecuzione di partiture piu ̀impegnati-
ve, di generi musicali diversi, di nuovi brani corali rielaborati o
scritti appositamente per il coro.

Il Coro ha partecipato ad importanti manifestazioni, sia in cam-
po nazionale che all’estero, fra cui, per due volte, al Festival del-
la Via Francigena, e poi ancora alla Rassegna “Cantanatale”,
nell’Abbazia di Rosazzo (UD), al Concerto dell’Avvento a Steyr
(Austria), alla Rassegna Natalizia dei Cori dell’Arco Alpino orga-
nizzata dall’AGACH a Bressanone e a Trento dove il coro ha rap-
presenta- to la Valle d’Aosta.

Fra il 2008 e il 2009, a seguito di segnalazione da parte della
giuria delle 58ª e 59ª Assembleé Reǵionale de Chant Choral de
la Valleé d’Aoste, ha avuto il privilegio di aprire due concerti del-
la Saison Culturelle: quello del gruppo inglese “The Swingle Sin-
gers” e quello del gruppo Newyorkese “J.J. Hairston and You-
thful Praise”. Nel 2012 e 2013 ha nuovamente conseguito la se-
gnalazione ed è stato uno dei cori scelti per l’esecuzione del Re-
quiem di Mozart nell’aprile 2014.

Il Coro ha al suo attivo un terzo e tre secondi posti conseguiti
in Concorsi Nazionali di Canto Popolare; nell’ultimo, tenutosi nel-
l’ottobre 2017, gli e ̀stato anche assegnato il premio speciale per
la miglior interpretazione di uno dei canti presentati.

Nel 2009 ha partecipato al concorso internazionale di musica
pop “Sole Voci Competition” di Varese, ottenendo il premio spe-
ciale per il “Programma di maggior interesse”.

Per i festeggiamenti dei primi 15 anni di attivita ̀il coro ha rea-
lizzato un CD intitolato “...et quand tout est silence....”, a testi-
monianza del frutto del suo lavoro e della passione per il canto.
Il Direttore. Dal 2001 il coro è diretto da Edy Mussatti, che in

precedenza, dal 1982 al 2008, aveva diretto il coro “La Rupe” di
Quincinetto, ottennedo significativi successi in ambito concorsi-
stico, con 8 vittorie nazionali (Genova, Stresa, Vittorio Veneto
1989, Adria 1991-92, Ivrea, Biella, Saint-Vincent) alle quali si è
aggiunta l’ambita affermazione al 35° Choral Festival di Mon-
treux, con il raggiungimento del 2° posto e ottenendo il primo
premio nella competizione OCTM per cori virili.

Dal 2012 al gennaio 2018 ha diretto la Corale “Sette Torri” di
Settimo Torinese. E ̀ stato membro del comitato artistico del-
l’A.C.P. (Associazione Cori Piemontesi) e della giuria per la ras-
segna regionale dei cori valdostani. Insegna clarinetto presso
“l’Istituto Musicale Pareggiato di Aosta” dal 1981. Dal gennaio
2001 dirige il coro femminile “Viva Voce” di Donnas (AO).

Coro Lunigiana 
Nel corso dei suoi 47 anni di attivita,̀ il Coro Lunigiana ha te-

nuto innumerevoli concerti in tutta Europa, esibendosi in alcuni
dei luoghi più suggestivi del continente: l’Ermitage di San Pie-
troburgo, l’universita ̀di Coimbra, le immense praterie della Pu-
szta Ungherese, la misteriosa Cracovia, l’Isola di Malta, la cat-
tedrale di Wells, il muro di Berlino, l’universita ̀di Salonicco, Za-
gabria e Citta ̀del Vaticano hanno fatto da sfondo ai concerti re-
stando impressi nella mente e nel cuore di ogni cantore.  Stra-
ordinarie che hanno impreziosito i 47 anni di storia di questa co-
rale. Il Coro e ̀stato fondatore dell’Associazione Cori della To-
scana e da anni e ̀impegnato in iniziative di solidarieta.̀

Nel corso del 2018 ha presentato il progetto “Harmonia” fina-
lizzato al sostegno economico della ricerca scientifica e all’assi-
stenza psicologica dei pazienti oncologici della Fondazione Isti-
tuto Tumori di Milano. Ha inciso dischi con RCA e Fonit Cetra, e
preso parte a importanti concorsi nazionali raggiungendo posi-
zioni rilevanti; ha partecipato a numerosi programmi televisivi tra-
smessi dalle piu ̀importanti reti nazionali ed internazionali.

Molti sono i riconoscimenti, non ultimo quello conferitogli dal
cenacolo nazionale “Thesaurus” quale “Eccellenza della Luni-
giana nel Mondo”. Per le opere di solidarieta ̀seguite negli anni,
il suo Direttore, Maestro Primo Ceccarelli, e ̀stato nominato dal
Sovrano Militare Ordine di Malta Cavaliere con Croce al Merito
Melitense. Nella ricorrenza dei 46 anni di attivita ̀il coro ha pub-
blicato un CD intitolato “46 anni di amicizia” sul quale sono stati
riportati brani incisi durante le esecuzioni tenute sia in Italia che
in Europa.
Il Direttore. Nato a Massa nel 1944, Primo Ceccarelli compie

studi classici e affida la propria preparazione musicale al com-
positore Italo Bianchi, insegnante al Pontificio Istituto di Musica
Sacra, con cui studia armonia, direzione corale e organo com-
plementare. 

Nel 1972 fonda a Fivizzano in provincia di Massa, il coro ma-
schile “La Montanara”, che poi diventerà il coro Lunigiana. È sta-
to fra i fondatori dell’Associazione Cori della Toscana, e ha con-
tribuito alla fondazione dell’Ass.Nazionale Cori Fenarco.

Un “prologo” per le vie cittadine
Prima del concerto delle 21 in cattedrale, però, sabato 15 set-

tembre, a partire dalle 18 e sino alle 19,15 circa, i coristi acque-
si saranno protagonisti di un simpatico “Prologo in musica”, or-
ganizzato in collaborazione con i commercianti acquesi: suddivisi
in piccoli gruppi, eseguiranno alcuni brani in diversi punti del cen-
tro storico, portando “Corisettembre” e la sua atmosfera nel cuo-
re della città, e animando vie e piazze, nell’intento di condivide-
re con la cittadinanza e con i turisti le gioie del canto corale, i va-
lori dell’ospitalità acquese e l’amore per il territorio.

Sabato 15 settembre-ore 21
Chiesa N.S.Assunta Cattedrale
Corale Città di Acqui Terme
diretta da Annamaria Gheltrito
• La domenica Mattina (Mendel-

ssohn)
• Ubi Caritas (Snyder)
• Ave Maria (Arcadelt-Liszt)
• Ave Verum (Mozart)
• Adoramus Te Christe (Mozart)
• Spirit of God (J.E.Moore jr)
• Amen (Spiritual)
• Alleluja (Young)
Coro Mongioje di Imperia
diretto da Ezio Vergoli
• Je te salue (anon.)
• I ricordi della sera (Savona)
• Ciant de Jager (Frontuli)
• Pavane (Arbeau)
• Sempre mi ride sta donna dab-

bene (Willaert)
• Balajo (Villalobos)
• I can’t help falling in love

(Weiss)
• Angele Dei (Morricone)
• Juramento (Matamoros)
• Adios Nugoro Amada (Solinas)
• Baba Yetu (Tin)
• This little light of mine (Dixon

Loes)

Domenica 16 settembre-ore 16
Chiostro di San Francesco
Corale Città di Acqui Terme
• Parade of wooden soldiers

(Jessel)
• Le Boites a musique (Lafarge)
• Can’t help falling in love (Weiss)
• Yesterday (Lennon-McCartney)
• Acquarius (McDermott)
• New York New York (Kander)
Coro Lunigiana
diretto da Primo Ceccarelli
• Abandono (Lanaro)
• Amava Me (Buggiani)
• Fiume Lontano (Spinabianco)
• Le Roi Renaud (Bon)
• Souvenir d’Italie (Lanaro)
• Lettere d’amore (Malatesta)
• Piccola suite infantile (Bon)
• Bojadero (Cavalcanti)
Coro Viva Voce di Donnas
diretto da Edy Mussatti
• Le fanfare du primtemps (Bovet)
• Sorridi (Favaro)
• Pater Noster (Favaro)
• Ubi Caritas (arm.Ola Gyeilo)
• Boire un petit coup (Anonimo)
• L’inglesina (Anonimo)
• Lord’s Prayer (Malotte)
• Femele (Cout)
Presenterà i due eventi la voce
inimitabile di Gino Pesce
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Acqui Terme. Ora che, or-
mai, la scuola è appena rico-
minciata, accompagniamo il ri-
torno in aula nel segno di un
Autore e di un libro ingiusta-
mente dimenticati (che, però,
non manca nella Biblioteca del
Seminario; un ringraziamento
a Walter Baglietto per la sua
collaborazione).

Attingiamo così ad alcune
pagine autobiografiche tratte
dallo Il bacio della primavera
(1937), di Carlo Pastorino. Il
cui nome non riportano ma-
nuali particolareggiatissimi co-
me il Baldi/ Zaccaria &Co. (Pa-
ravia; per le superiori) o il Brio-
schi/ Di Girolamo (Bollati Bo-
ringhieri, per l’università). Con
fortune acquesi semmai affida-
te, in questi testi, molto indiret-
tamente, a Frank Wedekind,
fratello di Herta, celebre auto-
re teatrale. 
Il contesto: Acqui 1905
Nato in una famiglia conta-

dina di Masone, nel territorio di
Vallechiara, Carlo Pastorino -

classe 1887, futuro insegnan-
te del ginnasio acquese, e so-
prattutto apprezzato scrittore
negli anni Trenta, di chiara e
dichiarata impronta cristiana,
(ma ancor prima combattente
della Grande Guerra, e di que-
sta esperienza ci ha lasciato
tante pagine, più volte citate in
questi mesi, che fan riferimen-
to in specie a La prova del fuo-
co; poi sostegno alla Resisten-
za locale 43/45 e primo sinda-
co del suo paese dopo la Libe-
razione) - Carlo Pastorino, so-
lo a 17 anni riesce a intrapren-
dere gli studi superiori. In veri-
tà indotto a ciò da “quel male
strano e insanabile” che pensa
essere la vocazione al sacer-
dozio (che poi però non si con-
cretizzerà). 

Gli studi cominciano proprio
da noi, nella città della Bollen-
te, presso il Seminario vesco-
vile. In collegio. Ove Pastorino
resterà sino al 1907, prima di
scriversi, a Genova, al Liceo
“Doria” e proseguire gli studi in

ambito universitario. Anno sco-
lastico 1905/1906. Dopo aver
preso qualche lezione in pae-
se da un giovane prete (con
esercizi che riguardano i com-
ponimenti in lingua italiana),
con un vestito nuovo “forse un
po’ troppo grande e certamen-
te mal fatto”, e con un ritardo
di un mese, a causa di una
persistente febbre, Carlo Pa-
storino giunge ad Acqui. Che
subito viene idealizzata, al pa-
ri dei sui abitanti.
Acqui, città antica 
…”passando per le sue vie,

vi sento come un alitare di uo-
mini che vissero e camminaro-
no qui dove ora tu cammini; e
vi è come l’eco di eventi che
non giunsero mai alla storia”
(perché è facile, aggiunge
qualche riga dopo, non ebbe-
ro il loro cronista, il loro poeta,
pure di breve ala; ma i nomi di
della umanità dimenticata “so-
no incisi a caratteri d’oro nel
cielo”).
Intorno ad Acqui bianche

colline che sono per lei tanti ru-
scelli, “e non portano acqua,
ma generoso vino”. Sui pendii
le ville dei signori.

In Acqui un quartiere silen-
zioso costituito da seminario,
cattedrale e vescovado. Vicino
gli israeliti doviziosi che colla-
borano al profilo silente ope-
rando “con tenace e fredda co-
stanza, e intanto i loro forzieri
si empiono”.
Segue un omaggio ai Notai

Baccalari e all’ufficio posto a
destra dell’ascesa che condu-
ce alla “maestosa cattedrale”.
Poi un passo che ricorda il
Carducci di Nevicata: “Qui non
rotolano carri, non schiamaz-
zano ragazzi, non son botte-
ghe” - scrive il Pastorino.
“L’ampia via ha lastre bianche
in mezzo. Ai lati per largo trat-
to si cammina sul selciato.
Qualche prete, pulito, con
scarpe lucide e fibbie d’argen-
to, esce da una porta, cammi-
na lunghi i muri, leggero, e
scompare dietro un colonnato,
dove, sotto uno stemma, è
scritto Curia vescovile. E tra-
scorrono, lievi come ombre,
donne vestite di scuro, salgo-
no la gradinata del tempio e
vanno pregare”. 
E anche il seminarista viene

circonfuso di una luce partico-
lare: “Vedi che limpidezza del
loro sguardo… il loro cammi-
nare denota la lindura dell’ani-
ma. I loro stessi movimenti ri-
spondono a un’armonia inte-
riore. 
Questi giovani sono nella

meravigliosa età dei sogni. So-
no cioè in quell’età in cui i so-
gni, di per sé danno colore e
ritmo alla vita”. G.Sa

1905: da Vallechiara alle aule del Seminario

Ritorno a scuola
con Carlo Pastorino

Il ritorno a scuola oggi 
nelle prime della Saracco

Acqui Terme. Le porte della
scuola dell’Infanzia Paritaria
“Moiso” si sono spalancate,
martedì 4 settembre, per acco-
gliere i nuovi bimbi, che per
due giorni sono stati i “padro-
ni” assoluti della scuola.
Con il ritorno dei “grandi”,

giovedì 6 settembre, che, co-
me consuetudine del “Moiso”,
hanno collaborato con le mae-
stre per aiutare i piccoli nell’in-
serimento, le attività scolasti-
che hanno ripreso in toto, com-
preso il servizio mensa, con la
cucina interna.
La grande famiglia del “Moi-

so”, formata da Viviana, Simo-
na, Virginia, Luisa, Marilisa e
Gianna, con lo spirito salesia-
no, è pronta a dar vita ad un
nuovo anno scolastico. 
In programma tante novità,

nuovi laboratori, molteplici atti-
vità ed uscite didattiche.
«Buona scuola a tutti!» dallo

staff del Moiso.

Al “Moiso” ricomincia… l’avventura
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Nel grandioso prospetto di
Casa Scati, in ristrutturazione,
affacciato su piazza Bollente,
al centro soprastante della fi-
nestra del secondo piano, co-
perta dal terrazzo, è collocata
una nicchia con una devota
statua di Madonna della Mise-
ricordia di Santuario di Savo-
na. Per Acqui Terme è una ra-
rità, perché questa particolare
devozione mariana non trova
altra testimonianza nelle chie-
se di città e zona. Il contadino
savonese Antonio Botta, che
nel mattino del 18 marzo 1536
affermò di aver visto la Vergi-
ne Maria, ne lasciò questa te-
stimonianza: “Dopo la preghie-
ra, apparve la Vergine in veste
bianca, con luce abbagliante,
una corona d’oro in capo, con
le mani tese verso il basso e
allargate in un gesto di miseri-
cordia, in atto supplichevole
con gli occhi alzati al cielo, per-
ché, diceva Antonio Botta, la
Vergine avanti al trono di Dio,
sta sempre pregando per il no-
stro aiuto. La Vergine terminò il
suo messaggio con le parole:
“Misericordia voglio non giusti-
zia”. La piccola statua di Casa
Scati appare come copia della
statua marmorea della cripta di
Santuario di Savona, statua
scolpita nel 1560 da Pietro Or-
solino. Papa Pio VII, prigionie-
ro di Napoleone a Savona per
sette anni, a seguito della libe-
razione, per voto, la volle inco-
ronare il 10 maggio 1815,
quando passò e fece sosta in
Acqui. Ma, caso raro, se non
unico nelle apparizioni maria-
ne, la Madonna di Misericordia
apparve al Botta già con la co-
rona d’oro in capo, così come
venne scolpita su indicazione
del veggente. La Madonna
chiese subito una cappella a ri-
cordo della apparizione e fu
accontentata dal vescovo sa-
vonese Bartolomeo Chiabrera
già il 21 aprile 1536. Ma vista
la crescente devozione, dopo
alcuni decenni, si decise di co-
struire un’opera maggiore, un
santuario prestigioso, con an-
nesso un ospizio per i soffe-
renti. Il nuovo grandioso pro-
getto, che ebbe termine nel
1610, fu deliberato dalla Am-
ministrazione civica savonese,
dietro sollecitazione del cardi-
nale Orazio Spinola, arcive-
scovo di Genova dal 1600 al
1616.
Il 1614, Luca Probo Blesi,

nella sua pubblicazione “Acqui
città antica del Monferrato”
parlando della Fonte Boglien-
te così lasciò scritto: “Io in par-
ticolare, da persone in altro
giudiziose, conosciuto se sia
vero che vi sia, alla fonte cal-
da, una bocca dell’Inferno… ri-
cercai e pregai più d’una volta
li Signori Medici della medesi-
ma Città, Guido Scati e Panta-
leo Marchelli, che volessero
farmi sapere quali ingredienti
in questa fonte veramente e
realmente si ritrovassero: qua-
li, volentieri compiacendomi,
dissero, che sono gli ingre-
dienti Sale, Solfo, Alume e Ni-
tro, e da qui si comprende, che
il calor dell’acqua è causato
dal Solfo per cui la vena pas-
sa… concludendo: quest’ac-
qua è molto salutifera a diver-
se infirmità”. Nella seconda

parte della sua pubblicazione
Luca Probo Blesi elenca le Fa-
miglie illustri della Città d’Ac-
qui, suddividendole, nel 1614,
in Antiche e Moderne: la Fami-
glia Scati viene collocata tra le
Antiche. La Famiglia Scati era
una delle ventiquattro Famiglie
che detenevano il Governo
della Città di Acqui. Si ricorda-
no tra i Consiglieri Scati, Gu-
glielmo nel 1447, Stefano nel
1567, Paolo nel 1589. 
Che la Gens Scati fosse be-

nestante e generosa per la Cit-
tà lo testimonia anche il fatto
che il Conte Guido Scati, nel
1702, fece costruire, a sue
spese, la prima cappella a de-
stra entrando in Duomo, la
Cappella del Crocifisso, con
ius patronato perpetuo, cap-
pella devota e ricca del prezio-
so crocifisso intagliato in un
unico pezzo d’avorio.
L’attuale immobile di piazza

Bollente porta il nome di Casa
Scati almeno dal XV secolo,
confermato nel corso della sto-
ria sulla carta topografica della
Città del 1713. Nel 1788 negli
scavi per lavori a Casa Scati fu
rinvenuta una lapide funeraria
dedicata ad un milite della
XXXI Legione Romana. La
proprietà Scati era molto va-
sta, perché inglobava verso
est, nell’alto del pendio, anche
l’immobile che si affaccia su
via dei Dottori, e sulla Cavea
del Teatro, l’attuale Casa Ble-
si-Scati, con Loggia cinque-
centesca e fondamenta della
Torre di famiglia del XIII seco-
lo.
Quando, sul finire del XIX

secolo, su iniziativa del sinda-
co Giuseppe Saracco il ghetto
ebraico della Città, in essere
dalla metà del XVIII secolo,
venne ristrutturato nella attua-
le Piazza Bollente, con la nuo-
va edicola della fonte, in forma
ottagonale, dell’architetto Gio-
vanni Ceruti, monumento inau-
gurato il 16 maggio 1879, Ca-
sa Scati, da via Alla Bollente,
demolita per ampliamento la
casa antistante, si trovò in pri-
ma posizione, prospiciente l’at-
tuale piazza. Un particolare:
l’architetto piemontese del ver-
cellese, con studi a Pavia e al
Politecnico di Torino, fu molto
apprezzato nei decenni del
Regno di Sardegna, sia in Pie-
monte che in Lombardia; negli
stessi anni in cui realizzò la
nuova edicola di Piazza Bol-
lente i Conti Marchesi Scati gli
affidarono anche la realizza-
zione di Villa Scati di Melazzo.
Di Casa Scati scrive anche

Egidio Colla nella sua pubbli-
cazione “Aquae Statiellae”:
“Scati, fra le più antiche Casa-
te Acquesi, già da documenti
del 1278, risulta presente in
Città, con Casa di proprietà. Il
primo documento ufficiale in
cui appare il nome Scati è una
delibera del Consiglio di Acqui
del 7 febbraio 1567, si tratta
della firma, apposta sul docu-
mento che si riferisce al rinno-
vamento degli Statuti Acquesi,
di Gerolamo Scati, Capitano
delle Milizie del Monferrato.
Numerosi furono, nel corso dei
secoli, gli Uomini d’Arme fra gli
Scati, come pure i Causidici, i
Giureconsulti, i Prelati, i Sinda-
ci, e fra le Donne parecchie si

Monacarono”.
Dal Capitano Gerolamo

Scati comincia la genealogia
documentata della Famiglia, il-
lustrata dal ramo dei Conti di
Toleto, Ciglione e Castelroc-
chero, e in seguito più partico-
larmente dal ramo Marchiona-
le. Il figlio di Guglielmo, Stefa-
no, sposò Lucrezia Casaleggio
di Montalto. Dal loro matrimo-
nio nasceva l’8 aprile 1685,
Paolo Girolamo, marito di Cla-
ra Eleonora dei Marchesi di
Biandrate, il cui figlio Conte
Stefano Scati fu il primo della
Famiglia ad essere insignito
anche del titolo di Marchese.
Negli Archivi Storici di Geno-

va, nella raccolta epistolare
della Famiglia Spinola Pallavi-
cini, si conserva un ricco faldo-
ne di corrispondenza dell’im-
portante famiglia genovese
con gli Scati di Acqui, dal 1600
a tutto il 1700; diversi i nomi di
Scati di Acqui: Alessandro,
Carlo Francesco, Gio Fabrizio,
Giuseppe, Guido, Guido Fran-
cesco, Pietro e Paolo, Stefano
Francesco… Un padre barna-
bita a nome Scati fu segretario
del cardinale Orazio Spinola,
arcivescovo di Genova e pro-
motore del costruendo nuovo

santuario di Nostra Signora di
Misericordia, nel borgo San-
tuario, a pochi chilometri dal
capoluogo savonese, nei pres-
si del torrente Letimbro, che
scende per una decina di chi-
lometri da Località Sella di Al-
tare, a 400 metri di altitudine.
Tutte queste coordinate sto-

riche possono far comprende-
re il perché la Casa Scati, di
Piazza Bollente di Acqui Ter-
me, sia stata posta, nello scor-
rere dei secoli, sotto la prote-
zione della Madonna di Miseri-
cordia di Savona, devozione
altrimenti rara per la Città ter-
male.
Ma la vera importanza stori-

ca di Casa Scati è stata final-
mente scoperta, compresa e
valorizzata dalle ultime cam-
pagne di scavi archeologici,
promossi dalla Soprintenden-
za Regionale Beni Archeologi-
ci, che hanno riguardato la cit-
tà termale negli ultimi decenni,
per cui Aquae Statiellae ha fi-
nalmente compreso la sua
identità di vera eccellenza nel-
la Storia di Roma Imperiale.
Nell’articolo della archeologa
dott.ssa Emanuela Zanda, edi-
to nella pubblicazione a cura
del Museo Archeologico di Ac-

qui Terme, il titolo è eloquente:
“Il Teatro e le regole di Vitru-
vio”. “La presenza di un impor-
tante edificio pubblico di età
romana sulle pendici occiden-
tali del colle del Castello, forse
del Teatro, era stata già ipotiz-
zata sulla base di alcuni tagli
regolari a semicerchio, sui
quali si erano impostati gli edi-
fici successivi, ben percepibili
dalla cartografia storica e dalle
mappe catastali. Un primo in-
dizio concreto era stato recu-
perato nel corso di indagini di
emergenza eseguite recente-
mente nei locali di Casa Sca-
ti… I ritrovamenti effettuati a
seguito della demolizione di al-
cuni fabbricati fatiscenti, im-
mediatamente contigui di Ca-
sa Scati, che ingloba la Torre
dei Blesi, hanno confermato la
presenza dell’edificio per spet-
tacoli, che sfruttava il pendio
naturale… Il complesso teatra-
le si dimensiona quindi iscri-
vendo idealmente nel semicer-
chio dell’orchestra quattro
triangoli equilateri… Nel caso
del Teatro Romano di Acqui
notiamo che le due porte alle
estremità mettono in comuni-
cazione con uno dei cardini di
maggiore importanza, diretto

verso sud all’anfiteatro; le por-
te ospitali invece sono orienta-
te in direzione delle strutture
termali collegate alla fonte ter-
male; la porta regia metteva in
comunicazione il Teatro con il
Foro, tramite passaggio monu-
mentale, i cui resti sono stati
rinvenuti in via Giacomo Bo-
ve”.
Come ben si constata dallo

studio archeologico della So-
printendenza del Piemonte,
Casa Scati è stata costruita,
nei secoli successivi alla de-
cadenza della Aquae Statiel-
lae Romana dell’epoca augu-
stea, sul sito del Teatro Roma-
no e precisamente sull’edificio
del Fronte Scenico del Teatro,
normalmente una costruzione
di grande rilievo architettonico,
su tre piani, che accoglieva le
scene e i locali vari per le atti-
vità teatrali, di un grande e im-
portante complesso, frequen-
tato da migliaia di spettatori
frequentatori delle Terme Cit-
tadine e dell’Emporio della IX
Regio. Solo così si compren-
de l’imponenza dell’attuale im-
mobile di Casa Scati e il suo
movimento sia di facciata con-
cava sulla Piazza e sia il disli-
vello decrescente dei due
plessi della costruzione, con al
centro parte della grande Ca-
vea del Teatro Romano Augu-
steo.
Un immobile testimone di ol-

tre duemila anni della nostra
storia: che, in certo qual modo,
ha conservato e tramandato
alla nostra età la testimonian-
za di un Teatro Romano impo-
nente, che si sviluppava tra
Palazzo Spinola a Via Manzo-
ni, Piazza Bollente e Via dei
Dottori. Il complesso costitui-
sce ancora oggi una ulteriore
testimonianza dell’importanza
politica, della ricchezza econo-
mica e dell’alto livello culturale
raggiunti nell’antichità dal cen-
tro acquese. Dal XVII secolo,
a vegliare su questo immobile,
così ricco della storia acquese,
è stata posta una piccola Ma-
donna di Misericordia.

Giacomo Rovera

Sulla ricchissima storia di Casa Scati
veglia una piccola Madonna di Misericordia
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Acqui Terme. La “Acqui”,
tristemente nota per essere
stata annientata - inquadrata
come Divisione - a Cefalonia
nel settembre 1943, fu anche
protagonista, in qualità di Bri-
gata, del primo conflitto mon-
diale. A testimoniarlo anche
una fonte iconografica cele-
brativa, data alle stampe alla
fine del conflitto. E destinata a
tutti i soldati. 
“A perenne ricordo”

Nella parte superiore un car-
tiglio, sovrastato da un’aquila,
e intrecciato con un ramo di
quercia, ricorda le principali
operazioni della nostra Briga-
ta, dal giugno 1915 alla data
dell’armistizio del novembre
1918. Eccoci, dapprima, sul
Carso - Sant’Elia, Vermeglia-
no, Cave del Selz, Sei busi - e
poi sull’ Altipiano di Asiago, tra
1915 e 16 -, sino a giungere al-
la battaglie di Hudi Log e Ca-
stagnevizza, e al ripiegamen-
to, sempre nel ‘17, sul Taglia-
mento, al ponte di Mandrisio, e
sul Piave, ansa di Zenson).
Con ultimo impegno in Val La-
garina. 

Rimanda a questo ultimo
scenario militare il testo che
segue, collocato sulla parte
destra (sulla sinistra il celeber-
rimo Comunicato della Vittoria
di Armando Diaz), con le paro-
le riconoscenti rivolte al Mag-
giore Generale cav. Gaspare
Leone, comandante la Brigata
Acqui (di cui viene riprodotta
l’immagine, naturalmente in di-
visa). Tale enunciato essendo
preceduto da uno stralcio del-
la Relazione sulla Battaglia di
Vittorio Veneto, in cui si elogia
il comportamento “energico e
di pronta azione” della 32ma
Divisione Fanteria - Brigata
Acqui 17º e 18º - a sua volta
inquadrata nel XXIX Corpo
d’Armata, nella manovra di
Trento (rappresentati icono-
graficamente da due fanti ge-
melli che impugnano la stessa
spada).

“Sono orgoglioso - leggiamo
- di rinnovare in iscritto alla
S.V. i sensi di profonda gratitu-
dine e di perenne ammirazio-
ne di Trento per la gloriosa
parte avuta dall’invitta Brigata
Acqui, da voi sì degnamente
diretta e rappresentata, nelle
storiche operazioni che porta-
rono alla redenzione del nostro
Paese dal secolare, aborrito

dominio straniero. Trento, che
avvezza a lunga amara attesa,
e a dolorosi quotidiani disin-
ganni, mai avrebbe sognato sì
vicino auspicato giorno della li-
berazione, mai dimenticherà i
baldi soldati che primi misero
piede nell’ultimo lembo del
suolo italico, rivendicato per
sempre alla Madre Patria. E,
con animo riconoscente, ricor-
derà pure la nostra città le
provvide disposizioni prese
con tanta sollecitudine dalla S.
V. per ricondurre i principali
servizi civici all’altezza richie-
sta dalla esigenze dei tempi. 

Gradisca, illustre Signor Ge-
nerale, i sensi del massimo
mio ossequio, Trento, li 9 no-
vembre 1918”.

Segue la firma del Sindaco
Faes. 

***
Il Magg. Gen. Gaspare Leo-

ne, guidò la Brigata dal 4 luglio
1916 al termine della guerra.
Prima di lui alla testa della “Ac-
qui ci furono il Magg. Gen, Pier
Luigi Sagramoso (dal 24 mag-
gio al 1 luglio 1915), il Magg.
Gen. Giuseppe Menarini (dal
17 luglio 1915 al 9 gennaio
1916), e i il Magg. Gen. Giu-
seppe Paolini (dal 24 gennaio
1916 al 19 giugno 1916). 
Dalla Bormida alle retrovie

A testimoniare la vicinanza
tra la città di Acqui, e la Briga-
ta che ne porta il nome, questo
testo che traiamo dal “Risve-
glio Cittadino” del 31 agosto
1918. (Ma anche sulla “Gaz-
zetta d’Acqui”, alle stesse da-
te, si possono rintracciare am-
pi riscontri circa l’evento). La
cronaca si riferisce a un non

meglio precisato paese del vi-
centino (vige infatti la censura
per la guerra, con dati sensibi-
li sempre occultati) alla data di
domenica 25 stesso mese,
quando i soldati più valorosi
della Brigata sono insigniti di
medaglia. A tale momento par-
tecipò, con quella di Chieti, ba-
cino di reclutamento delle for-
mazioni, una delegazione ac-
quese che era composta dal-
l’avv. Accusani, dall’avv. Scuti,
dal prof. Arditi, dalle signorine
Matilde Braggio e Paola Accu-
sani e dalla contessa Ferragu-
ti Gardini Blesi. E che doveva
comprendere anche il deputa-
to socialista Paolo Murialdi (poi
assente, ma non “per prote-
sta”: così deduciamo dalla let-
tura di questo e altri articoli).

«Nel pomeriggio sulla piaz-
za d’armi della Brigata si svol-
gono i festeggiamenti a cui as-
sistono numerosissimi invitati
e partecipano tutti quanti i sol-
dati dei due reggimenti (il 17º
e il 18º) […]. Si svolge una in-
teressantissima scena guerre-
sca e poi gare ginnastiche,
giochi sportivi, canti corali di
magnifico effetto, che culmina-
no con una dimostrazione d’af-
fetto che i soldati, avuto il se-
gnale di rompere le righe, fan-
no al generale Leone che
commosso ringrazia con paro-
le vibranti di patriottico ardore. 

Cala la notte e nessuno vor-
rebbe andarsene: anche i sol-
dati vorrebbero rimanere no-
nostante l’ora del rancio sia
passata da un pezzo; il tempo,
però, è intransigente ed è ne-
cessario prendere la via del ri-
torno, ma il cuore rimane gran-
demente confortato per le sce-
ne di entusiasmo a cui ha as-
sistito, e per la certezza della
vittoria che è in tutti: dal primo
dei capi all’ultimo dei gregari.
Le accoglienze fatte alla com-
missione acquese da tutti, in-
distintamente, sono state infi-
nite e noi ne dobbiamo essere
lieti perché esse, più che alle
singole persone, devono in-
tendersi fatte alla città d’Acqui,
madre di adozione militare del-
la Brigata. 

Ai meravigliosi Diavoli Gialli
che, colle loro gesta eroiche
hanno così bene onorato ed
onorano il nome di Acqui,
l’espressione della nostra am-
mirazione e della nostra rico-
noscenza».
A cura di G.Sa. Con la colla-

borazione di Leila Bouchfar,
Sofia Cattozzo e Alessia
Gentile (classe V sez.C ITC –
IIS “Montalcini”, a.s 2017/18).

Le pagine de “L’Ancora” per il Centenario

La “Acqui” protagonista
nella Grande Guerra Acqui Terme. I problemi al-

la circolazione, soprattutto del
traffico pesante, causati dal
crollo del ponte Morandi a Ge-
nova, stanno facendo emerge-
re ulteriori criticità, soprattutto
in provincia di Alessandria, le-
gate alla scelta dei modi di uti-
lizzare la viabilità ordinaria in
alternativa a quella autostra-
dale, in seguito all’allunga-
mento dei tragitti di percorren-
za e all’aumento dei costi di
pedaggio autostradale. Se ne
è parlato nel corso di una riu-
nione a Genova, richiesta dal
presidente della Provincia di
Alessandria Gianfranco Baldi,
con l’assessore alle infrastrut-
ture della Regione Liguria Gia-
como Giampedrone e l’asses-
sore ai Trasporti della Regione
Piemonte Francesco Balocco.
L’incontro è avvenuto giovedì
6 settembre presso la sede
della Regione Liguria a Geno-
va. La situazione creatasi do-
po i tragici eventi di Genova,
oltre ad appesantire il traffico
sulla rete stradale, anche con
conseguenti problemi di sicu-
rezza, peggiora lo stato delle
strade, causandone un più ra-
pido deterioramento. 

Il tema era stato recente-
mente sollevato anche dall’as-
sessore Balocco anche nella
lettera di accompagnamento
all’invio della documentazione
relativa alla verifica e monito-
raggio sullo stato di conserva-

zione delle opere di compe-
tenza richiesta dal MIT tramite
il Provveditorato alle Opere
Pubbliche, ed indirizzata al Mi-
nistro delle Infrastrutture Dani-
lo Toninelli.

Per concordare le modalità
sarà richiesta la convocazione
di un coordinamento che coin-
volga le due regioni, la provin-
cia di Alessandria, il MIT,
ANAS, Autostrade per l’Italia
nel quale discutere le proposte
emerse nel corso dell’incontro.

La Provincia di Alessandria
intende verificare la possibilità
di riaffidare da subito ad ANAS
la gestione dei tratti interessa-
ti, in attesa che si definisca la
procedura per la riclassifica-
zione. 

Nel frattempo Piemonte e Li-
guria chiedono al Governo che
la situazione venga rapida-
mente affrontata nell’ambito di
un provvedimento di emergen-
za, assegnando alla Provincia
di Alessandria adeguati fondi
o, in alternativa, di affidare ad
ANAS la gestione di tali strade
affinché provveda alla loro ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria, allo sgombero neve e
al miglioramento della segna-
letica, per evitare che si creino
soprattutto nei mesi invernali
problemi di sicurezza. 

Nel corso della riunione i
rappresentanti della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria hanno inoltre evi-

denziato l’esigenza di affronta-
re con urgenza anche altri due
punti: il primo riguarda il po-
tenziamento e la migliore or-
ganizzazione possibile del tra-
sporto ferroviario dei pendola-
ri, in particolare per i collega-
menti della parte sud della pro-
vincia (Acqui ed Ovada) con
Genova e la Liguria. Il secondo
attiene, invece, l’individuazio-
ne dei meccanismi, nel Gover-
no dei flussi di traffico, in parti-
colar modo degli automezzi
pesanti, tra la Liguria e l’entro-
terra alessandrino, che non
provochino un improprio ag-
gravio di carico sulla rete ordi-
naria. Si è verificato infatti che
il depedaggiamento del tratto
dell’ A 26 da Ovada a Genova,
operato solo nei confronti di
chi entra ai rispettivi caselli, e
non per tutti coloro che transi-
tano nella tratta, sta producen-
do il fenomeno per cui nume-
rosi mezzi pesanti che dal-
l’alessandrino decono recarsi
a Genova, scelgono di non en-
trare da Alessandria Sud , ma
ad arrivare fino ad Ovada uti-
lizzando la viabilità ordinaria,
provinciale enon, al fine di ri-
sparmiare integralmente il pe-
daggio. Un’azione congiunta è
stata auspicata anche sul pro-
blema della Alessandria – Ac-
qui – Ovada – Genova ferro-
viaria che sta creando proble-
mi ai pendolari soprattutto per
la carenza di bus sostitutivi.

Incontro a Genova sulla viabilità
nel basso alessandrino

“La vita è una ricchezza, conservala” (Madre
Teresa di Calcutta)

Dopo la sospensione estiva il MpV-CAV di Ac-
qui Terme “Santa Gianna Beretta Molla” ripren-
de la sua attività. Riapre, pertanto, la sua sede
in via Cassino 27 a sostegno della maternità,
perchè la bellezza e la gioia di diventare mam-
ma non vengano offuscate dal tormento di rite-
nere l’interruzione di una gravidanza intempe-
stiva l’unica via d’uscita da una, spesso pesan-
te situazione di ristrettezza economica. A quel-
le mamme che soffrono vogliamo offrire una de-
gna prospettiva di vita fatta di accoglienza, com-
prensione e di aiuto concreto (ogni mercoledì
dalle ore 9 alle 11 primo incontro con le mam-
me: ogni martedì dalle ore 15,30 alle ore 17, 30
distribuzione: ogni giovedì dalle 15,30 alle 17,30
accettazione di abbigliamento per bambini da 0
a 4-5 anni).

Il Progetto Gemma da sempre in atto a livel-
lo nazionale (€180 per 18 mesi), i progetti fi-
nanziati in proprio, resi possibili dalle offerte per
le primule nella Giornata per la vita e da perso-
ne generose, i proventi derivati dall’allestimen-
to di mercatini (libri usati e oggetti utili alla casa)
cibi e farmaci dati dal Banco alimentare e far-
maceutico, dalle raccolte di abbigliamento, an-
che presso i Negozi Prenatal, le attrezzature

per l’infanzia, le erogazioni pervenute dal 5 per
mille, rappresentano importanti, vitali contributi
per sovvenire alle molteplici esigenze delle
mamme. 

Un appello. Chiediamo a chi è sensibile di “
aiutarci ad aiutare” le mamme bisognose, nel
modo più consono alle proprie disponibilità.
Un’aspirazione che si fa speranza: l’inserimen-
to nella nostra Associazione di “energie fre-
sche”, di giovani desiderosi di collaborare, an-
che saltuariamente, a difesa della vita nascen-
te, potendo così conoscere uno spaccato di
umanità quanto mai variegato nella sua fragili-
tà, emotivamente coinvolgente.

Un sogno nel cassetto. Per ottemperare agli
obiettivi prettamente culturali del MpV, confidia-
mo, in un prossimo futuro, di poter promuovere
nella nostra zona interventi efficaci di educazio-
ne all’affettività e alla sessualità.

La nostra Associazione, pur radicata nel ter-
ritorio da più di dieci anni, mantiene rapporti e
contatti frequenti con il MpV regionale e nazio-
nali, con le altre Associazioni di volontariato zo-
nali e sono occasioni di confronto, di scambio,
di arricchimento che si riversano in modo profi-
cuo sullo sviluppo delle nostre attività e ci spro-
nano a proseguire nel cammino spirituale e di
carità operativa.

Movimento per la vita

“Genova per Noi” incontro sulla viabilità
Acqui Terme. Il circolo del Partito Democratico di Acqui Terme organizza un “incontro sulla mo-

bilità dall’acquese a Genova”, dal titolo “Genova per noi”, giovedì 13 settembre alle ore 21 presso
palazzo Robellini. Scrive il PD acquese: “A seguito del crollo del Ponte Morandi una delle princi-
pali direttrici della città è venuta a mancare: molti di coloro che studiano e lavorano a Genova han-
no dovuto adattarsi alla nuova realtà che non ha ancora tempi certi per la ricostruzione. Infatti, i
trasporti diretti sia su gomma, sia su rotaia sono interrotti e le soluzioni alternative comportano no-
tevoli disagi ed incrementi di percorrenza. Il circolo PD di Acqui giovedì sera proverà ad informa-
re la cittadinanza sullo stato attuale della situazione, sulle iniziative in essere per mitigare le pro-
blematiche e sui possibili scenari futuri. 

Ci pare giusto come comunità politica discutere pubblicamente di queste situazioni, non per da-
re soluzioni ovviamente ma quanto meno per informare (e pensiamo agli studenti universitari che
debbono ancora iniziare il periodo di studio e ai cittadini comuni che magari voglio recarsi a Ge-
nova saltuariamente), e fornire agli stessi pendolari dell’Acquese un luogo di dibattito e confron-
to. Per questo abbiamo organizzato un incontro con Mimmo Ravetti (capogruppo PD in regione
Piemonte), Daniele Borioli (ex assessore regionale ai trasporti) ed Emanuela De Lorenzi (consi-
gliere comunale di Visone e pendolare) moderati da Lorenzo Ivaldi (membro della segreteria cit-
tadina e pendolare)”.

Associazione di Volontariato a sostegno dei pazienti oncologici

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS
DI ACQUI TERME

Progetto F.A.V.O.
“Una rete per il malato oncologico”

Durata servizio civile 12 mesi
Età richiesta dai 18 ai 28 anni compiuti

SCADENZA 28 SETTEMBRE 2018
ORE 18

SELEZIONA
N. 1 VOLONTARIO

PER IL SERVIZIO CIVILE

Info: 338 3864466 - 334 8781 438
06 48251 07

Aiutiamoci a vivere…

I moduli per la domanda e relativi allegati sono scaricabili
dal sito www.serviziocivile.gov.it

oppure www.aiutiamociavivere.it oppure www.favo.it
dove è possibile visionare anche il Bando ed il Progetto

Il Gruppo spagnolo Danobat
leader internazionale nella costruzione di macchine utensili

per il potenziamento della struttura della )liale italiana
DANOBAT SRL

con sede a Bistagno (AL)

RICERCA
le seguenti )gure professionali

- tecnico operatore meccanico macchine utensili
- tecnico operatore di processo macchine utensili

È richiesta competenza speci)ca nel settore della macchine uten-
sili. Costituisce titolo preferenziale l’esperienza maturata nel set-
tore delle macchine utensili. È richiesta la padronanza della
lingua inglese, costituisce titolo preferenziale la conoscenza di
più lingue straniere (gradito lo Spagnolo). È richiesto il titolo di
studio laurea o media superiore o cultura equivalente. È richiesta
la disponibilità a trasferte.

Inviare il proprio curriculum vitae dettagliato corredato di
foto, liberatoria privacy e copia del presente annuncio al seguente
indirizzo mail: gestionepersonale@danobat.com

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato
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CERCO-OFFRO LAVORO

38enne cerca lavoro come
collaboratrice domestica, stira-
trice ad ore in Acqui Terme e
zone limitrofe. Massima serie-
tà. No perditempo. Tel. 338
9262783.
54enne abitante a Dego (SV)
cerca lavoro nel pomeriggio e
sera in Valbormida o dintorni,
come assistenza anziani, ca-
meriera, barista, operaia, ba-
by-sitter con esperienza. Tel.
349 1553266.
57enne cerca urgentemente
lavoro come badante solo gior-
no o notte, pulizie domestiche.
Automunita. Acqui Terme e cit-
tà limitrofe. Tel. 338 8754147.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana.
Tel. 377 4023345.
Cerco lavoro come assistente
ospedaliera e a domicilio (Giu-
se Bologna). Tel. 338 1211846.
Madrelingua inglese, 53enne,
impartisce lezioni o conversa-
zioni a tutti i livelli a domicilio.
Euro 20 all’ora. Tel. 320
2663611.
Ragazza italiana automunita
disponibile per pulizie e dog-
sitter in Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105.
Signora genovese cerca lavo-
ro come badante di sera o di
giorno negli ospedali. Tel. 333
3587944.
Signora italiana 49enne con
esperienza cerca lavoro come
stiratrice, lavanderia, pulizie, ba-
dante, compagnia anziani e di-
sabili. No notti. Tel. 331 483597.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani auto-
sufficienti, no notti, lavori do-
mestici, lavapiatti, cameriera,
commessa addetta alle pulizie
condomini, uffici, negozi, no
perditempo. Zona Acqui Ter-
me. Libera da subito. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca lavoro
zona Acqui Terme-Cortemilia
come assistenza anziani auto-
sufficienti, baby-sitter. Tel. 347
1064397.
Signora italiana referenziata,
cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica, lavapiatti, aiuto
cuoca, cameriera, commessa
addetta alle pulizie, negozi, uf-
fici, condomini, no perditempo,
assistenza anziani autosuffi-
cienti, zona Acqui Terme, libe-
ra da subito. Tel. 338 7916717.

VENDO-AFFITTO CASA
A 4 km. da Acqui Terme affitto
piccolo alloggio con posto au-
to, senza spese condominiali,
vendesi Acqui Terme zona via
Crenna magazzino con cortile.
Tel. 0144 56749, 334
8227003.
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi mansar-
da zona centrale completa-
mente arredata ingresso su
soggiorno, angolo cottura, ca-
mera da letto, bagno, riscalda-
mento autonomo. Tel. 333
6362833.
Acqui Terme affittasi-vendesi
locale mq. 130 circa uso ufficio

o commercio. Posizione cen-
trale, libero fine anno, riscal-
damento autonomo. Basse
spese condominiali. Tel. 331
4785474.
Acqui Terme affitto garage,
magazzino, passo carrabile
mq. 120 circa. Tel. 340
9222836.
Acqui Terme centro vendo,
monolocale possibilità anche
uso ufficio in palazzo nuovo
con basse spese condominia-
li. Termoautonomo. Euro
80.000 trattabili. Tel. 366
2090862.
Affittasi a Bistagno reg. Torta
capannone di mq. 800. Tel.
335 8162470.
Affittasi appartamento Acqui
Terme corso Bagni: ingresso,
cucina, sala, 2 camere, bagno
2 terrazzi, cantina. A referen-
ziati. Tel. 348 8379466.
Affittasi bilocale arredato zo-
na Bagni, dal 1°/10/2018 al
30/04/2019 servizio wifi, inter-
net illimitato, tv LCD, lavatrice.
Tel. 340 1456020.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio non ammobiliato di mq. 60
composto da ingresso, tinello,
cucinino, camera letto, bagno,
balcone. Tel. 349 4744689.
Affittasi in Acqui Terme gara-
ge via Alfieri 29 condominio
“Le Torri”. Tel. 0144 320388.
Affittasi in Acqui Terme trilo-
cale ammobiliato con doppi
servizi balcone, riscaldamento
autonomo, posto auto minime
spese condominiali, piazza
San Guido. Tel. 339 6446262.
Affittasi in Acqui Terme zona
Bagni, monolocale, servizio wi-
fi, internet illimitato, tv LCD, la-
vatrice. Tel. 340 1456020.
Affittasi in Acqui Terme zona
residenziale bilocale con ripo-
stiglio, cantina, ampio balcone,
riscaldamento autonomo. Tel.
0144 311821.
Affittasi magazzino di mq. 60
in Acqui Terme e garage. Tel
349 4744689.
Affittasi o vendesi negozio già
macelleria. Zona centrale Ac-
qui Terme. Tel. 338 5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto Acqui Terme grande
appartamento, salone doppio,
cucina, 2 camere letto, si può
ricavare 3 camere letto, doppi
servizi, ripostiglio, box auto,
solo referenziati. Tel. 348
5614740.
Cassine affittasi alloggetto su
2 piani, soggiorno con angolo
cucina, bagno, al 2° piano, 2
camerette con bagno. Circa 55
mq., garage, termoautonomo.
No spese cond. Vuoto. Non
ammobiliato. Euro 250,00 al
mese. Centro storico. Tel. 333
2360821.
Cercasi casa in affitto con pic-
colo giardino e box grande o
magazzino. Trilocale vicinanze
Acqui Terme. Tel. 388
3081730.
Cerco casa a Carpeneto o ad
Acqui Terme, arredata, modi-

co affitto. Uso seconda casa,
riscaldamento autonomo. No
condominio. Tel. 333
8675565.
Privato affitta da ottobre a
maggio appartamento in Albi-
sola a 200 m. dal mare ad eu-
ro 500 mensili. Tutto compre-
so. Tel. 347 7724130.
Signora italiana referenziata
cerca in Acqui Terme, no pae-
si, in affitto appartamento con
2 camere letto, sala, cucina,
bagno, con poche o nulle spe-
se condominiali zona via Moi-
so, via Nizza, c.so Divisione,
via Marconi, c.so Cavour. Tel.
333 8949608.
Signora pensionata cerca ca-
sa ad Acqui Terme o paesi li-
mitrofi, no spese condominiali,
con riscaldamento autonomo.
Arredato. Prezzo modico. Tel.
333 8675565.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente ristrutturata
ammobiliata due piani riscal-
damento autonomo, cantine,
doppi servizi, 3 camere, cuci-
na, sala, salotto, camino, bal-
cone. Euro 30.000 Tel. 347
7239890.
Terzo affittasi mansarda arre-
data condominio “Aurora” via
San Sebastiano composto: ti-
nello, cucina, camera da letto,
bagno. Tel. 340 2381116.
Vendesi a Melazzo bilocale
più cantina, 1° piano con
ascensore. Prezzo modico.
Tel. 0144 41437 (ore pasti).
Vendesi casa su due piani più
casetta adiacente in paese di
Ciglione (Ponzone). Vendesi
anche separatamente. Prezzo
modico. Tel. 338 2468702.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Clas-
sificazione energetica effettua-
ta. Tel. 347 1804145.
Vendo alloggio, autonomo di
tutto, ingresso, luce, gas, ac-
qua, riscaldamento collegato,
garage, mq. 65, da ristruttura-
re, zona centro storico Acqui
Terme duomo. Libero da subi-
to. 1º piano, 8 scalini. Tel. 334
8197987.
Vendo casa in Monastero Bor-
mida, recente costruzione,
struttura con pareti coibentate,
ampia metratura, salone, 12
camere, garage mq. 100. 1200
mq. di terreno circostante. Tut-
ta recintata. Tel. 347 4344130.
Vendo garage Acqui Terme via
Emilia condominio “Pastificio
Ligure”. Tel. 340 2381116.
Vendo in Acqui Terme alloggio
di mq. 70, al p.t., composto da
ingresso, cucina, sala, camera
da letto e bagno, basse spese
condominiali, euro 65.000 trat-
tabili. Tel. 338 7376218.
Vendo in Acqui Terme alloggio
di mq. 78 al 2° piano, senza
ascensore, composto da in-
gresso, cucina, sala, 2 camere
da letto, bagno, dispensa, 2

terrazzi e cantina. Tel. 0144
56748 (ore pasti).
Vendo in Acqui Terme nei
pressi del centro, locale di 25
mq. con servizi, uso negozio o
ufficio a 26.000 euro. Tel. 320
0638931.
Vendo villa indipendente a
Melazzo composta da: cucina,
sala, 2 camere, 2 bagni, gara-
ge con cortile e giardino, ri-
scaldamento a pavimento e
pannelli solari Cl B. Richiesta
euro 255.000,00. Tel. 333
2392070.

ACQUISTO AUTO-MOTO
Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello anche Vespa,
Lambretta in qualunque stato.
Anche per uso ricambi. Ama-
tore. Massima valutazione. Tel.
342 5758002.
Citroen Berlingo XTR bianco
1.6HDI 110 cv anno 2011 euro
7.000 trattabili. Tel. 339
8521504.
Occasionissima vendita in
blocco di furgone Fiat Scudo
più attrezzatura mercato, com-
pleta e posti fissi. Tel. 333
4595741 (ore serali).
Vendesi, a 9.900 euro, Vito
Multivan 2.2 td 150 cv anno
2006 299mila km: sedili ant gi-
revoli, tavolino, sedili letto 3
posti, batteria ausiliaria, veba-
sto, frigo e mobiletto. Appena
maxi tagliando Mercedes, am-
mortizzatori nuovi, trasmissio-
ne nuova, servizi nuovi (distri-
buzione non si fa mai). Ottime
condizioni gomme 90% qual-
siasi prova. No permute! Tel.
328 1117323 (ore pasti).
Vendo Enduro Gas Gas EC
300. Tutto rifatto Km. 0. Tel.
347 1267803.
Vendo Fiat Stilo Station diesel
Multijet anno 2007 in buono
stato. Prezzo interessante. Tel.
348 5700765.
Vendomoto Trial Beta 290 del
2010 qualsiasi prova. Euro
2.600, trattabili. Acqui Terme,
Alessandria. Tel. 338 7300816.
Vendo roulotte Roller Super B
2001 targata collaudata, assi-
curata, bollo, posti 4+1 con ve-
randa interna. Pompa boilerino
acqua calda, stufetta interna.
Richiesta euro 3.000,00 tratta-
bili. Tel. 333 7052992.

OCCASIONI VARIE
Causa trasferimento vendo mo-
bili soggiorno e camera letto ma-
trimoniale nuovi. Prezzi di realizzo
modici. Tel. 349 5018870.
Cintura Hermes marrone, bei-
ge bicolore 85 cm. vendo euro
40,00 e scarpe Prada n. 40 e
mezzo, marrone scuro euro
30,00. Acqui Terme e zone li-
mitrofe. Tel. 339 2814698.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Occasione portone in ferro a
2 ante, altezza m. 2,70, lar-
ghezza m. 2,60. Tel. 333
4095275.

Occasione portone in ferro a
2 ante, altezza m. 2,75, lar-
ghezza m. 3,20. Tel. 333
4095275.
Per bambini vendo al prezzo
seggiolone, passeggino, sdra-
ia, triciclo guidato euro 15,00
in blocco euro 40,00. Tel. 338
3501876.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi 4 gomme invernali
con cerchio per Fiat Panda,
penultimo modello misura
155/80 R 13 usate poco. Ri-
chiesta euro 50,00 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendesi congelatore Polaris
orizzontale seminuovo. Richie-
sta euro 100.00. Tel. 333
9354159.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi per camper Fiat Du-
cato, 2 cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento e prolun-
ga cavo elettrico, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi porte da interno ed
esterno misure standard, mac-
china per sgranare il granotur-
co. Tel. 0144 456749, 334
8227003.
Vendesi terreni agricoli bosco
incolto, seminativo, varie, me-
trature, Ponzone, Toleto, Ci-
maferle, comodo alla provin-
ciale, con progetto di costru-
zione. Possibilità di visionare.
Tel. 338 1505447.
Vendesi terreno edificabile di
mq. 5000 con progetto per 16
vani in Mombaruzzo Stazione,
metà collina, soleggiato, vicino
stazione, negozi e scuole. Tel.
320 8414372.
Vendesi vasche acciaio inox
una da 400 l. ed una da 500 l.
quest’ultima con bocchettone
per bollitura mosto munite di
coperchio a tenuta stagna.
Prezzo euro 400,00. Tel. 339
2233348.
Vendo 2 specchiere anni ’50
ottime condizioni. Misure: cm.
240x123 e cm. 102x123. Per
informazioni tel. 347 0137570.
Vendo 4 cerchi in lega con
gomme estive Continental
195/50R1582H per Fiesta
TDCI a 25,00 cad. Tel. 0144
375856.
Vendo 4 cerchi in lega Fiat
500 neri lucidi perfette condi-
zioni, con gomme discrete
condizioni euro 250,00 in tota-
le. Tel. 348 2438593.
Vendo 4 pneumatici Ceat Ra-
dial Tubeless quattro stagioni
195-65-R15 M+5 914. Usati
poco 2.000 Km. Euro 210,00.
Tel. 348 5700765.
Vendo acquario 30 l. circa con

filtro e luce funzionante. Ri-
chiesta euro 60,00 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendo asinello da compagnia,
socievole e sano, nato
l’11/09/2015 alto un metro al
garrese, vaccinato microchip-
pato, Ponzone (AL). Buon
prezzo. Tel. 340 2994992.
Vendo bella nicchia per giardi-
no, grande in cemento, in più
piccoli oggetti da mercatino.
Prezzo da concordare. Tel.
338 6434515.
Vendo botte semprepiena l.
700 con porta; torchio pigiatri-
ce, tini, pompa per vino, cucina
4 fuochi, stufa a legna, sacchi
per filtrare vino, idropulitrice
acqua calda 220 watt; coppi,
mattoni, motocompressore
diesel 2400 l. Tel. 335
8162470.
Vendo botte vetroresina hl 06
con 2 porta. Banco falegname
con 2 morse. Pialla semipro-
fessionale. Filo spessore, mor-
tasa. Tel. 340 9222836.
Vendo caldaia a legna motivo
inutilizzo, usata pochissimo,
più termosifoni in ghisa, varie
misure. Tel. 348 7450798.
Vendo cordoli, gradoni, men-
sole basole, sez. 40x25, lun-
ghezze varie, granito, Montor-
fono, lavorato punta fine. Ven-
do antica cassaforte, in legno
rivestita lastre ferro, bulloni.
Tel. 347 4344130.
Vendo cuocipappa a vapore
Chicco usato poco euro 40,00,
3 cancelletti Safety euro 80,00
vendibili anche singolarmente,
seggiolone per pappa Prenatal
3 posizioni euro 40,00. Tel.
320 3611485.
Vendo falciatrice Bro 3 Casa-
orzo in buono stato funzionan-
te. Euro 600,00. Tel. 0144
340997.
Vendo lampioncino per taver-
netta con aplic bello in legno.
Tel. 338 6434515.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo macchina da cucire
Singer in ottime condizioni.
Prezzo trattabile. Tel. 333
4805629 (tel. al pomeriggio).
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo motosega seminuova
Eko, pigiatrice elettrica. Tel.
349 5152911.
Vendo pigiatrice torchio cm.
50, botte semprepiena con
porta l. 700, acciaio l. 500,
pompa per vino 220 watt, sac-
chi per filtrare il vino, idropuli-
trice, acqua calda 220 watt.,
motocompressore diesel,
2400 l., mattoni, coppi. Tel.
0144 79560.
Vendo scivolo per bambini in
metallo altezza m. 1,35 in buo-
no stato euro 40,00; regalo
vecchie tegole circa 30 mq.
Tel. 339 3530940.
Vendo stereo con mobile anni
’80, amplificatore Akay, lettore
cd, 5 vani Sony, mangiacas-
sette doppio Philips, radio
Akay, giradischi vinile, coppia
casse. Euro 200,00 trattabili.
Tel. 333 7052992.

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

Negli anni cinquanta Padre Pappa-
lardo seguiva noi giovani di Gagliano
Castelferrato nell’ambito della GIAC
(gioventù italiana di azione cattolica).
Tra le attività e le iniziative più riusci-
te rimaste piacevolmente nella me-
moria le uscite estive all’aperto ed in
particolare quella, su mia proposta, a
“Santa Margherita” la campagna di
mia zia Felicetta. C’erano principal-
mente secolari alberi di ulivo e so-
prattutto (la mia carta da giocare) un
maestoso albero di gustosissimi “gel-
si neri” che contribuì al completa-
mento gioioso della giornata formati-
va, anche se tornammo a casa con le

camicie inesorabilmente segnate dal
rosso micidiale dei tanti gelsi neri ra-
strellati nell’assalto al generoso frutti-
fero. I gelsi neri a Catania d’estate
vengono venduti (allo stesso modo
delle acciughe appena pescate e dei
fichi appena colti) nelle storiche vie
cittadine al grido “accattatevi i ceusi
nivuri!”; nei bar-pasticcerie si fa cola-
zione, in estate per un periodo di tem-
po ristretto, anche con granita di “gel-
si neri con panna”.
“Morus nigra” o “moro negro” è un

albero da frutto (famiglia moracee)
longevo (può diventare centenario),
caducifoglie e latifoglie, altezza fino a
otto metri (può raggiungere anche 15-
20 metri) coltivato esclusivamente
nelle regioni meridionali per le infrut-
tescenze acidule e saporite.
Nel nostro Ufficio Zona dell’Ispetto-

rato Agrario era esposto un ricono-
scimento del 1912 (medaglia e per-
gamena) di una manifestazione a li-
vello internazionale rilasciato alla Cat-
tedra Ambulante dell’Agricoltura di
Acqui (diventato Ispettorato Agrario
nel 1935) nel settore della Bachicol-
tura.
L’allevamento del Baco da seta, al-

lora di notevole consistenza ed im-
portanza (in zona disponeva di un

“centro raccolta” per i bozzoli nell’at-
tuale Via Amendola), era ancora pre-
sente negli anni cinquanta nell’Ac-
quese e questo spiega la persistenza
in zona di alberi di gelso bianco.
L’industria serica piemontese nel

XVIII e XIX secolo deteneva il prima-
to nazionale nella produzione di boz-
zoli di baco da seta. A livello altissimo
in termini di qualità del filato e di seta
grezza prodotta, grazie al territorio fa-
vorevole alla coltivazione del gelso,
alla disponibilità di acqua (in Sicilia
mio padre negli anni trenta aveva
provato su sollecitazione pubblica l’al-
levamento del baco da seta, stoppa-
to subito da insufficienza idrica: ebbe
in compenso una camicia di seta) ed
al prezioso lavoro delle famiglie con-
tadine che allevavano i bachi e ven-
devano i bozzoli; i gelsi venivano col-
tivati in piccoli appezzamenti ed in
particolare in filari lungo i fossi od i
margini dei campi.
“Morus alba” o moro bianco, intro-

dotto in Europa nel XV secolo impor-
tante per le foglie che costituiscono
l’alimento principale del baco da se-
ta, quindi materia prima fondamenta-
le specie in Italia e Spagna per la ba-
chicoltura e l’industria della seta. Le
foglie di gelso venivano anche utiliz-

zate come foraggio per il bestiame
specialmente in zone povere di erba-
cee nei pascoli estivi o prati magri e
radi. La varietà “fruitless” costituiva un
tempo il 100 % del patrimonio gelsi-
colo essendo caratterizzata da foglie
grandi ed abbondanti. I fiori femmini-
li danno origine alle infruttescenze,
dette “more”, di colore scuro, rossa-
stre o giallastre, eduli (da mangiare,
anche se non all’altezza dei partico-
lari sapori del gelso nero).
La coltivazione del gelso bianco al-

lo stato attuale viene ancora effettua-
ta nelle zone dove viene allevato il
baco da seta. Si tratta di iniziative in
fase di studio, sperimentazione ed at-
tività didattiche. Per quanto riguarda il
gelso nero non si riscontrano coltiva-
zioni specifiche consistenti in frutti-
coltura, considerata la delicatezza e
fragilità del frutto (problematica nella
raccolta). Qualche azienda vivaistica
propone generalmente di piantare
qualche gelso nero, albero di bella ed
autorevole presenza: per avere om-
bra e more in quantità e di particola-
re qualità, perché si adatta bene in
qualsiasi ambiente, nell’orto e nel
giardino, dove la chioma possa
espandersi. Preferisce le posizioni
soleggiate ma può stare anche in

mezz’ombra); può sopportare tempe-
rature fino a meno 10-15 gradi, si
adatta a qualsiasi terreno (profondo e
ben drenato). Tra gli alberi ricono-
sciuti “monumentali” dagli enti pubbli-
ci troviamo: il gelso bianco di 300 an-
ni in località Pinarella a Cervia; il Gel-
so delle Perdonanze a Vittorio Vene-
to; il gelso secolare di S.Giovanni a
Massa Lombarda. Recentemente so-
no stati inseriti per la provincia di
Alessandria nell’Elenco Regionale
degli alberi monumentali dieci esem-
plari, di questi due sono gelsi: uno in
località Tassore di Avolasca (cm. 410
di circonferenza, metri 8 di altezza,
l’altro a Fresonara (cm. 280 di circon-
ferenza, altezza 9,5 metri).
Nella Divina Commedia “il gelso di-

venta vermiglio”; così Dante riprende
il racconto narrato da Ovidio sulla
morte di Piramo e Tisbe coppia di
amanti babilonesi, ripreso anche da
Boccaccio ne “L’amorosa visione” e
da Shakespeare nel “Sogno di una
notte di mezza estate”; nero diventa
il gelso bagnato dal sangue degli
sfortunati amanti grazie alla pietà de-
gli Dei, gli altri rimangono bianchi.
In pittura troviamo “Albero di gelso”

di Vincent Van Gogh e “boschetti di
gelso” in una lunetta della Sala delle
Asse nella Torre nord del Castello
Sforzesco a Milano affrescata da Leo-
nardo da Vinci. Salvatore Ferreri

Gelsi neri e gelsi bianchi dal gelato al baco da seta
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Orsara Bormida Ponti Castelletto d’Erro

Omaggio fotografico
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delle Feste” 2018
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Montaldo Bormida. Un ba-
gno di folla, fatto di affettuosa
curiosità, ha accompagnato a
Montaldo Bormida l’Open Day
di Palazzo Dotto, la residenza
assistenziale per anziani (RA),
appena riaperta dopo una ap-
profondita ristrutturazione,
conseguente al cambio di pro-
prietà.
Alla presenza delle autorità

comunali, guidate dal sindaco
Barbara Ravera, le porte di
Palazzo Dotto si sono aperte
alle ore 16, per una visita libe-
ra alla struttura.
Tante le persone che si so-

no susseguite, e che hanno
mostrato tutto il loro apprezza-
mento per le eccellenti condi-
zioni della struttura.
Collocato all’interno del bel

palazzo nobiliare posto nella
parte più alta del paese, da
cui si gode una spettacolare
vista sui colli e i castelli del
Monferrato, Palazzo Dotto è
in grado di accogliere 22 ospi-
ti, in camere singole e doppie,
alcune delle quali nobilitate
dalla presenza di affreschi re-
cuperati e restituiti all’antico
splendore.
Grazie a lavori intensivi,

durati cinque mesi, che han-
no riguardato tutti gli ambiti
strutturali, sono stati rifatti ex
novo sia l’impianto di riscal-
damento (con la collocazione
di una nuova centrale termica
dotata delle più moderne tec-
nologie) che l’impianto elettri-
co, aumentati gli standard di
sicurezza con l’installazione
di parapetti posizionati ove
opportuno, ed è stato effet-
tuato un importante rimoder-
namento sia delle camere
che degli spazi comuni, con
particolare riguardo ai due sa-
loni polivalenti che saranno
utilizzati per le attività di so-
cializzazione.
Una cucina interna provve-

derà alla somministrazione
dei pasti e la presenza di
Operatori Socio Sanitari quali-
ficati garantirà un servizio as-
sistenziale 24 ore al giorno,
supportato, sul piano infer-
mieristico, dalla presenza
quotidiana di infermiere pro-
fessionali.

Montaldo Bormida • Dopo importanti lavori di ristrutturazione

“Open Day” a Palazzo Dotto:
la residenza per anziani riapre
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Montaldo Bormida. Sorridente e
soddisfatta all’Open Day della “Resi-
denza Dotto”, il sindaco di Montaldo
Bormida, Barbara Ravera non ha na-
scosto un certo giustificato compiaci-
mento per l’esito positivo con cui si è
conclusa la tormentata vicenda della
Casa di Riposo.
«Non posso che esprimere grande

soddisfazione per il riavvio della Resi-
denza Dotto che negli anni ha sempre
costituito un servizio fondamentale
per la cittadinanza montaldese e
non», ha detto il sindaco Ravera.
Poi ha aggiunto, ricordando il gran-

de impegno profuso dal Comune per
arrivare a questa ripartenza: «L’immi-
nente riapertura era già stata prean-
nunciata nel nostro programma eletto-
rale ed in questi mesi massima è sta-
ta la collaborazione tra l’amministra-
zione comunale e la nuova proprietà
della casa di riposo che si è impegna-
ta con sollecitudine, portando a termi-
ne in pochi mesi le opere di ristruttura-

zione atte a consentire la revoca del-
l’ordinanza sindacale del 24 dicembre
2016.  Da quel giorno l’amministrazio-
ne comunale non ha mai smesso di
cercare soluzioni che ne consentisse-
ro la riapertura, conducendo anche
battaglie con l’aiuto degli stessi cittadi-
ni, per far sì che la struttura conti-
nuasse a svolgere la sua funzione di
residenza assistenziale per anziani,
nel rispetto anche della volontà testa-
mentaria della famiglia Dotto che negli
anni ottanta lasciò tutto il suo patrimo-
nio mobiliare ed immobiliare alla Par-
rocchia per la costruzione di una casa
di riposo. Tutti i locali sono stati ristrut-
turati e dotati di ogni comfort con par-
ticolare attenzione e cura da parte del-
l’attuale proprietario, che ha voluto
preservare le bellezze architettoniche
dell’antico palazzo nobiliare sede del-
la struttura. L’amministrazione comu-
nale augura di cuore alla nuova pro-
prietà che questo traguardo sia solo
l’inizio di un grande futuro».

Barbara Ravera:
“Premiato l’impegno del Comune”

«Abbiamo voluto puntare
soprattutto sulla qualità del-
l’accoglienza per offrire agli
ospiti uno standard che fosse
il più alto possibile, a prezzi so-
stenibili – spiega Claudio Sem-
pio, proprietario della struttura
–. Da qui la decisione, per
esempio, di scegliere per le
nostre stanze e per gli spazi
comuni colori chiari, luminosi,
per fare in modo che la struttu-
ra stessa sia il migliore dei bi-
glietti da visita da presentare al
potenziale ospite o ai suoi fa-
miliari. Proprio per questo da
parte nostra, anche al di fuori
dell’Open Day, c’è piena di-
sponibilità a far visitare la strut-
tura».
Per conoscere nei partico-

lari i servizi offerti e le ca-
ratteristiche distintive della
residenza Palazzo Dotto, è
stato anche allestito un sito
internet all’indirizzo www.re-
sidenzadotto.it, che da alcu-
ni giorni è on line, ed è visi-
tabile e fruibile in tutte le sue
sezioni.

M.Pr

Cassine. Sabato 15 settembre, alle ore 19.30
nell’ambito dell’iniziativa “La Valle Bormida si
espone” ideata dal Comitato Matrice Fondazio-
ne di Partecipazione, è in programma a Cassi-
ne, presso l’Oratorio di San Bernardino in piaz-
za Vittorio Veneto, nel cuore del centro storico
del paese, la mostra  “Ballad for the saints”, una
personale dell’artista alessandrino Davide Mi-
netti con la curatela di Francesca Petralia, che
sarà visitabile sino al 30 settembre, dalle ore 16
alle ore 19 nei giorni di venerdì, sabato e do-
menica.
Ad aprire la rassegna sarà un evento di “In-

stant painting and live music”, ovvero, per i non
anglofoni, di “Pittura estemporanea e musica
dal vivo”. 
La rassegna “La Valle Bormida si espone”,

nata nel 2016 come uno specifico comparto del
“F.I.T. Festival Identità e territorio” dedicato alla
produzione e promozione delle arti visive e del
contemporaneo, in questa sua terza edizione
somma ben 14 appuntamenti espositivi, resi
possibili da un accordo di collaborazione di cui
fanno parte ben 11 soggetti.
L’annuale edizione de “La Valle Bormida si

espone” è realizzata grazie al lavoro di una re-
te di cui fanno parte i Comuni di Bergolo (CN),
Bistagno (AL), Cassine (AL), Levice (CN), Mo-
nastero Bormida (AT), Monesiglio (CN), le As-
sociazioni “Elisabeth de Rothschild”, “Il Fonda-
co”, “Pianpicollo selvatico” e la Sezione di Ales-
sandria di Italia Nostra.
La mostra “Ballad for the saints” di Davide Mi-

netti è il terzo appuntamento che vede protago-
nista a Cassine l’arte contemporanea quale
mezzo di promozione dei Beni Culturali, con
l’obiettivo di incrementare la conoscenza del pa-
trimonio storico, artistico ed architettonico del
paese e più in generale del territorio, con finali-
tà di tutela e valorizzazione, un’attività che ve-
de protagonista la sezione di Alessandria di Ita-

lia Nostra la quale da più di un decennio orga-
nizza corsi d’arte e architettura, nonché visite
guidate ai Beni Culturali del territorio.
In questo contesto, si inserisce la collabora-

zione con Davide Minetti, già coinvolto in pas-
sato in alcune iniziative di Italia Nostra Ales-
sandria, artista conosciuto come pittore, autore
di scenografie ed allestimenti nonché cover per
testi letterari ed album musicali; la sua ricerca è
ispirata al fumetto, alla cultura espressionista
ed al rapporto tra la musica afroamericana e la
pittura gestuale. Minetti è impegnato in proget-
ti di fusione tra le radici, le origini e la contem-
poraneità di diverse culture. Il critico d’arte Car-
lo Pesce descrive la sua pittura come “un suo-
no jazz senza strumenti”.
«La manifestazione di sabato 15 settembre -

spiega la curatrice Francesca Petralia - non sa-
rà solo l’inaugurazione di una mostra di opere
grafiche attraverso le quali cogliere il messaggio
dell’artista, ma l’occasione per il pubblico di un
coinvolgimento sensoriale più ampio che porte-
rà alla comprensione di ciò che ispira l’autore:
infatti si vedrà nascere il tratto pittorico nell’at-
mosfera che lo genera, condividendo con l’ese-
cutore le sue sensazioni che vedremo trasferi-
te in tempo reale sulla carta.
L’atmosfera sarà quella creata dalla musica

Jazz, genere musicale di cui Davide Minetti è
appassionato, grazie alla presenza del trio co-
stituito da Giorgio Penotti, Stefano Solani e Sil-
vio Barisone, musicisti non nuovi a questo ge-
nere di iniziative e che appunto abbiamo già vi-
sto e sentito ispirare Davide Minetti nella realiz-
zazione di opere “dal vivo”. Il tutto, in una am-
bientazione di grande rilievo come l’oratorio,
luogo creato per la preghiera, preposto alla me-
ditazione ed al raccoglimento spirituale.
Un incentivo alla concentrazione e all’am-

pliamento della sensibilità nel cogliere l’ispira-
zione artistica nel momento della sua nascita». 

Cassine • Sabato 15 settembre nell’ambito di “La Valle Bormida si espone”

“Ballad for the saints”: mostra di Minetti in oratorio

Morbello. Sabato 8 settem-
bre, nel parco antistante Villa
Claudia in frazione Costa a
Morbello, si è svolto il consue-
to torneo di tiro con l’arco sto-
rico, con la presenza di nume-
rosi arcieri provenienti dalla Li-
guria, Lombardia, Piemonte ed
Emilia Romagna.
L’organizzazione è stata ge-

stita dall’ASD Arcieri Lupi Blu
col patrocinio della Federazio-
ne CSAIn, del Comune di Mor-
bello e coadiuvati dalla locale
Proloco.
La manifestazione ha preso

vita alle 10 del mattino quando
tutti gli arcieri hanno iniziato la
gara all’interno del parco scoc-
cando le loro prime frecce. Le
20 piazzole distribuite in una
splendida pineta hanno impe-
gnato gli arcieri in tiri inaspet-
tati fino alle 13,30 circa. Il ri-
storo, offerto dall’organizzazio-
ne, ha reso il percorso degli ar-
cieri anche piacevole dal pun-
to di vista gastronomico. 
Gli arcieri, suddivisi in varie

categorie per tipologia di arco,
per abito indossato e per squa-
dre, hanno disputato la gara in
un ambiente sereno e giocoso
ed immersi in una bellissima
cornice naturale favoriti anche

da una giornata soleggiata e
non estremamente calda. 
Dopo il pranzo si è svolta la

finale per stabilire il vincitore
assoluto per gli arcieri che si
erano classificati al mattino nei
primi tre posti per categoria.
Gli arcieri presenti ed estrema-
mente qualificati (tra i tanti due
campionesse italiane ed una
campionessa mondiale, un
campione regionale ligure, ma
anche arcieri di comprovata
esperienza) si sono sfidati for-
nendo al pubblico uno spetta-
colo intenso ed indimenticabi-
le. Prima assoluta si è qualifi-
cata Melissa Giacosa che ha
portato a casa la meritata cop-
pa. 
Nelle varie categorie, sono

stati premiati i primi 3 e i premi
sono stati offerti dalla CSAIn
Regione Piemonte nella per-
sona del signor Mauro Berto-
laso.
Nel contesto storico, sono

stati diversi i premi offerti ai
partecipanti: la coppia meglio
vestita in abito storico, l’arcie-
re che ha fatto più strada per
arrivare al torneo ed altri premi
che hanno reso la giornata “da
ripetere quanto prima”, secon-
do quanto espresso dagli

stessi partecipanti. La sfida tra
squadre è stata vinta da arcie-
ri che hanno lasciato l’onore
agli Arcieri Lupi Blu di organiz-
zare nuovamente nella loca-
tion di Morbello il prossimo tor-
neo arcieristico e di rimettere
in gioco l’ambito trofeo anche
nel 2019. Il trofeo, una scultu-
ra in legno realizzata dal si-
gnor Giuseppe Puliserti, arti-
sta ed arciere molto conosciu-
to nonché attuale campione
italiano di tiro con l’arco stori-
co, ideatore del percorso con
Mario Schiavi, è stato conse-
gnato dal sindaco di Morbello,
Alessandro Vacca, nelle mani
della rappresentante della
squadra vincitrice: Marina Te-
sio.
Mario Schiavi, presidente

dell’ASD Arcieri Lupi Blu e fa-
cente parte della squadra vin-
citrice, nel ringraziare tutti gli
intervenuti (gli associati facen-
ti parte dello staff, i numerosi
residenti e villeggianti di Mor-
bello, la locale proloco, nonché
i rappresentati del Comune di
Morbello) ha infine dato ap-
puntamento al prossimo anno
per una nuova appassionante
e divertente sfida.

D.B.

Bergolo • Domenica 16 settembre al “Teatro della Pietra”

“Merenda in musica” con coro e orchestra
Bergolo. Il coro e l’orchestra della Scuola Civica Musicale “Vittoria Caffa Righetti” diretti dal

maestro Claudio Rossi in collaborazione con il maestro Alberto Parone e la classe della prof.ssa
Orietta Lanero vi invitano a “Merenda in musica” domenica 16 settembre, alle ore 16, presso il
“Teatro della Pietra”. In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a data da definirsi.

Morbello • Successo del torneo a Villa Claudia

La sfida degli arcieri appassiona il pubblico

Bistagno. La spaghetta-
ta “pro” scuole anche que-
st’anno ha riscosso un
buon successo. L’evento,
oramai alla quarta edizione
sta gradualmente miglio-
rando nelle presenze e
nella qualità. La serata è
stata organizzata dalla Pro
Loco di Bistagno con la
collaborazione delle asso-
ciazioni locali ed il patroci-
nio del Comune.
Spiega il presidente del-

la Associazione Turistica
Pro Loco Roberto Vallegra:
«Parlo a nome di tutti gli
organizzatori ed esprimo la
mia soddisfazione per il ri-
sultato ottenuto conside-
rando che abbiamo incas-
sato 1.100 euro (netti).
Questo ci rende felici e

vogliosi di pensare già alla
quinta edizione!
La dirigente scolastico

dell’Istituto Comprensivo,
dott.sa Simona Cocino du-
rante la serata ha ricevuto
l’assegno simbolico, men-
tre il bonifico è già stato ef-
fettuato su conto corrente
della scuola.
Volevamo ringraziare di

cuore tutte le persone in-
tervenute, tutti i volontari
che hanno organizzato la
serata, i commercianti che
hanno donato della merce
e le mamme che hanno
portato le crostate.
Abbiamo pensato anche

ai più piccoli, stanziando
come gli scorsi anni 500
euro (fondi dell’associazio-
ne) alla scuola materna
per l’acquisto di materiale
didattico. Durante l’anno
scolastico, in base alle no-
stre disponibilità economi-
che saremo sicuramente
disponibili per finanziare
altri progetti scolastici.
Grazie a tutti e a presto».

Bistagno • Consegnati alle scuole 1.100 € e 500 alla materna

Successo per la mega spaghettata
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Melazzo. L’isola dei bam-
bini  una bellissima realtà
melazzese, riapre i battenti
sabato 22 settembre alle
14.45.
Per chi ancora non co-

nosce il nostro oratorio
posso dire che opera alla
grande da ben 10 anni
grazie al lavoro di alcuni
generosi volontari, ragaz-
zi giovanissimi di sani
principi capitanati da Ma-
riarosa ed Elena, Marino
e Niccolò, sempre attenti
alle esigenze di grandi e
piccini. 
L’isola dei bambini è sta-

ta fortemente voluta dal Ve-
scovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi e da don
Tomaso Ferrari, i quali han-
no tagliato il nastro nell’ot-
tobre del 2008.
Adesso i bambini di allo-

ra sono gli animatori del
gruppo, sono cresciuti e si
sono presi la responsabilità
di aiutare i bimbi di adesso.
Martina, Andrea, Lorenzo,
Andrea B., Anna, Matilde,
Arianna e Teresa, supporta-
ti dai consigli dall’attuale
parroco don Domenico Pi-
sano. 
Lo scopo del gruppo è

quello di unire le etnie, edu-
care al gioco, insegnare i
valori dell’amicizia.
Quest’anno il campo esti-

vo è stato organizzato a
Garbaoli ed il tema del
campo era la fiaba di Peter
Pan, e ben 20 bambini han-
no trascorso insieme una
settimana fantastica! 
All’ isola si alternano

momenti di “giochi come
una volta” a laboratori,
merende e spettacoli,
campi estivi e passeggia-
te; il punto di ritrovo è in
piazza della chiesa a Me-
lazzo, tutti i sabati dalle
ore 14.45 alle 18 dai sei
anni in su…

Melazzo • Sabato 22 settembre inizia l’oratorio

Riapre l’isola dei bambini 

Monastero Bormida. Sabato 15
settembre alle ore 17 nella sala “Ci-
riotti” del castello medioevale di Mo-
nastero Bormida verrà inaugurata la
mostra “La scoperta dell’arte al fem-
minile: Carmen Barucchi Amey”, a
cura di Mauro Galli e Renato Ca-
stelli.
La mostra nasce grazie all’attività

della Associazione “Museo del Mo-
nastero”, presieduta da Ilaria Cagno,
in collaborazione con il Comune e il
Circolo Culturale Langa Astigiana e
con il sostegno di Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti, Fondazione
CRT, Consiglio Regionale del Pie-
monte, Regione Piemonte.
L’iniziativa rende omaggio alla pit-

tura di Carmen Barucchi Amey (Ca-
stelnuovo Don Bosco 1903 - Torino
1973), con l’intento di avviare una ri-
valutazione critica del percorso arti-
stico di questa pittrice dalla forte per-
sonalità e dalla spiccata originalità,
che, pur mantenendo sulla scena ar-
tistica piemontese una posizione al-
quanto appartata, nelle sue opere
ha saputo imporre un proprio lin-
guaggio pittorico non condizionato
da influenze esterne ma al tempo
stesso attento ai cambiamenti so-
ciali e culturali.
L’incontro nel 1928 con l’uomo

che poi diventerà suo marito, l’inci-
sore Cesare Barucchi, rafforza la
sua vocazione che l’aveva spinta fin

dalla giovinezza ad addestrarsi nel
disegno e nella pittura e poi nelle
tecniche dell’incisione.
Allieva, negli anni anteguerra, di

Metello Merlo da cui apprende la
modalità di esecuzione del paesag-
gio en plein air, frequenta poi, nel
dopoguerra, l’Accademia libera di
Belle Arti fondata nel 1945, e attiva
fino al 1948, dai fratelli Enzo e Pippo
Bercetti insieme a Mario Micheletti,
Carlo Terzolo, Domenico Buratti e
altri.
Il suo esordio alla fine degli anni

’30 avviene nel clima post novecen-
tista inaugurato dai Sei che aveva-
no seguito l’indicazione di Venturi
verso la cultura francese tra impres-
sionismo e postimpressionismo, in-
dividuata come la strada maestra
verso la modernità, e proseguito poi
anche da alcuni artisti come Da Mi-
lano, Valinotti, Deabate, Quaglino e
altri, che si erano orientati verso una
pittura figurativa, naturalistica, lirica
e affabile. Ma Carmen Barucchi
Amey mantenne sempre una posi-
zione molto autonoma, aprendosi a
nuove forme di sperimentazione ar-
tistica e costituendo, con la sua for-
te personalità, un unicum nel pano-
rama artistico piemontese fino agli
anni ’70.
Allestita nei suggestivi ambienti

dei saloni sottotetto del castello, la
mostra rappresenta un tassello im-

portante del programma di valoriz-
zazione culturale di Monastero Bor-
mida e del territorio, e si pone in
continuità con analoghi eventi rea-
lizzati negli anni passati, partendo
dal 2013 con “Eso Peluzzi ed il suo
tempo”, per arrivare nel 2017 a con-
sacrare i 40 della morte dello scritto-
re Augusto Monti con la mostra “Pit-
tori tra Torino e le Langhe al tempo
di Augusto Monti”. 
Dopo la conferenza inaugurale

del prof. Mauro Galli, gli intervenuti
potranno visitare la mostra con un
percorso guidato ammirando gli ol-
tre 70 quadri della pittrice, ma anche
incisioni, disegni e testimonianze
storiche quali cataloghi e pubblica-
zioni d’epoca.
Al termine, un assaggio di prodot-

ti tipici e un brindisi conclusivo. La
mostra sarà poi visitabile tutti i fine
settimana fino al 21 ottobre con i se-
guenti orari: sabato 16-19, domeni-
ca 10.30-12.30 e 16-19; nei giorni
feriali visita su prenotazione anche
per piccoli gruppi. L’ingresso è gra-
tuito e ai visitatori verrà omaggiato
un catalogo.
Per info e prenotazioni: Associa-

zione Culturale  Museo del Mona-
stero (349 6760008, museodelmo-
nastero@ gmail.com, Comune di
Monastero Bormida (tel. 0144
88012, info@comunemonastero.
at.it).

Monastero Bormida • Al castello mostra dal 15 settembre al 21 ottobre

Le opere di Carmen Barucchi Amay

Cremolino. Si svolgerà do-
menica 23 settembre a Cre-
molino, la terza edizione di
“Camminan do con Daria”, ma-
nifestazione ludico - motoria e
ricreativa non competitiva a
passo libero.
Commenta Giovanni San-

gui neti: «Anche se scomparsa
prematuramente otto anni fa, è
sempre vivo fra parenti e ami-
ci il ricordo di Daria Rebuffo.
Lei era una sportiva, amante
della natura e delle cammina-
te. 
È quindi bello ricordarla fra i

sen tieri, le stradine ed i vigne-
ti di Cremolino e dintorni. So-
no cer to che l’adesione sarà
numero sa».
L’organizzazione dell’evento

è a cura della Pro Loco di Cre-
molino con la collaborazio ne
della Cassa di Risparmio di
Alessandria.
Il ricavato sarà in teramente

devoluto al plesso scolastico di
Cremolino e Tri sobbio.
Le iscrizioni si possono ef-

fet tuare sul posto il giorno
stesso della manifestazione, fi-
no alle ore 9. 
Il ritrovo è fissato per le ore

8 presso il Co mune in piazza
Vittorio Ema nuele. Partenza
alle ore 9.
Al rientro dalla passeggia-

ta, ta gliatelle per tutti, prepa-
rate dal la cuoche della Pro
Loco.

Cremolino
In ricordo
di Daria Rebuffo

“Camminando
con Daria”
domenica 23
settembre
la 3ª edizione

Rivalta Bormida. Questa
estate il Nido Comunale di Ri-
valta “Il Melo Dorato” ha com-
piuto 10 anni di attività, signifi-
cativa ricorrenza che è stata
celebrata con una festa che
ha visto partecipare molte del-
le famiglie che lo hanno fre-
quentato oltre ad altri invitati
quali l’ex Sindaco e attuale
consigliere regionale Valter
Ottria, che all’epoca inaugurò
il nido e i consiglieri comunali
Giuseppina Ciprotti e Valeria
Curelli in rappresentanza
dell’attuale Amministrazione
che sostiene il nido che ora
come nello scorso decennio
ha contribuito a fornire un pre-
zioso servizio a tante famiglie
della zona e a creare continui-
tà con il polo scolastico di Ri-
valta. 
La festa ha consentito a

bambini di ieri di incontrare i
bambini di oggi: i primi che si
aggiravano un po’ perplessi
tra gli ambienti, forse ritro-
vandoli più piccoli di come li
ricordavano, i secondi che ti-
ravano la mamma per la ma-
glietta, per portarla verso il
buffet, altri ansiosi di far ve-

dere ai fratellini l’altalena. Tut-
ti, bambini di ieri e bambini di
oggi, hanno trovato nel nido
un luogo sicuro in cui cresce-
re e poter socializzare. Un
luogo in cui il corretto svilup-
po psico-fisico è favorito da
attività mirate come il labora-
torio di manipolazione, Il la-
boratorio di motricità, il labo-
ratorio sulle emozioni ed altri
ancora.
La festa ha avuto luogo nel

giardino che per il nido di Ri-
valta il giardino ha sempre
rappresentato l’area di ap-
prendimento prediletta, dove
poter vedere in modo tangibi-
le il trascorrere del tempo, at-

traverso l’osservazione degli
alberi e delle piccole piante
che mutano al mutare delle
stagioni.
Inoltre la possibilità di gio-

care all’aperto offre la possi-
bilità di un’intensa attività fisi-
ca.
Il nido anche quest’anno da

inizio settembre ha ripreso le
attività gestite dalle operatrici
di CrescereInsieme che hanno
accolto una decina di bambini
e raccolto nuove adesioni per i
prossimi mesi. 
Per informazioni contattare

“Il Melo Dorato” dalle ore 7.30
alle 17.30 dal lunedì al venerdì
al 334 6387997.

Rivalta Bormida
Festeggiamenti al nido comunale
gestito da CrescereInsieme

“Il Melo Dorato”
ha compiuto 10 anni

Mombaldone. Appunta-
mento clou della festa patro-
nale, tradizionale appunta-
mento settembrino, quest’an-
no sabato 8 settembre, l’esibi-
zione del Coro A.N.A. “Acqua
Ciara Monferrina” della Sezio-
ne Alpini di Acqui Terme. Festa
organizza dalla Pro Loco di
Mombaldone, in collaborazio-
ne con il Comune. Il program-
ma prevedeva dalle ore 20.30,
presso la sede dell’Associa-
zione Turistica in via Ostero
(struttura adiacente al campo
sportivo), una cena  (affettati,
spaghetti allo scoglio, acciu-
ghe fritte con patatine, dolce,
vino e acqua compresi). Alle
21 il Coro Acqua Ciara Mon-
ferrina, sempre presente alle
adunate nazionali ed alle ma-
nifestazioni Alpine organizzate
dalla Sezione ANA di Acqui
Terme,  con i suoi canti tipici
che tramandano la memoria
storica del Corpo degli Alpini e
tengono viva la cultura popola-
re attraverso numerosi canti

piemontesi e no. Il Coro è di-
retto dal maestro Mauro Carini
ed è strutturato come il tipico
coro di montagna, a quattro
voci pari maschili con esecu-
zione a cappella. Scroscianti
gli applausi dei presenti per i
vari pezzi.  
Prossimo appuntamento in

programma a Mombaldone sa-
rà la tradizionale e ultrasecola-
re “Fiera del Montone Grasso”
che si svolgerà sabato 6 otto-
bre e che gode del patrocinio
della Provincia di Asti e della
Regione Piemonte.  

Mombaldone • Alla festa patronale

Gran concerto del coro
“Acqua Ciara Monferrina”

Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche

su www.settimanalelancora.it
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Castel Rocchero. Il futuro
dell’Unione Collinare “Alto
Monferrato Acquese” è sem-
pre in primo piano.
Dopo l’articolo apparso la

scorsa settimana sulle nostre
pagine in cui si ipotizzava lo
scenario di un possibile scio-
glimento, registriamo la presa
di posizione ufficiale di Luigi
Iuppa, sindaco di Castel Roc-
chero e Presidente della stes-
sa Unione, che ha ritenuto
opportuno rivolgersi alle no-
stre pagine per una precisa-
zione.
«Premesso che l’articolo

della scorsa settimana era nei
contenuti sostanzialmente cor-
retto, credo ci siano però da
operare dei distinguo sul piano
della forma. Infatti, devo preci-
sare che il Consiglio dell’Unio-
ne non ha ancora ricevuto al-
cuna comunicazione ufficiale
circa la volontà di alcuni Co-
muni di abbandonare e per-
tanto nessun dibattito è stato
ancora avviato sugli scenari
futuri.
Persino la delibera del Co-

mune di Morsasco relativa alla
decisione di recedere dal-
l’Unione, non è ancora stata
recapitata, e dunque questo
stesso fatto per l’Unione non

esiste, almeno sul piano for-
male.
Tutto quello che abbiamo

avuto da Morsasco fino ad ora
è la volontà di rinunciare a
condividere la cosiddetta “Fun-
zione 1” (amministrazione e uf-
ficio tecnico). Parliamo di que-
stioni formali, certo, ma in que-
sto settore, la forma è sostan-
za».
Non si può negare tuttavia

che ci siano delle spinte cen-
trifughe…
«Alcuni sindaci, quello di

Morsasco soprattutto, ma an-
che quelli di Ricaldone e Alice
Bel Colle, hanno mostrato per-
plessità sulla prosecuzione
dell’Unione, ma la loro even-
tuale volontà di recesso dovrà
essere evidentemente avalla-
ta prima nella sede dei rispetti-
vi Consigli comunali, e poi do-
vrà essere valutata, oltre che
dalla loro prospettiva, anche
dalla prospettiva dell’Unione e
dalla prospettiva dei Comuni
che invece vorrebbero prose-
guire in questa forma associa-
ta».
Insomma, lo scioglimento

potrebbe non essere così im-
mediato né così indolore.
«Stiamo valutando tutti gli

scenari possibili così da poter
avere una quantificazione sul
piano economico, amministra-
tivo e organizzativo di tutte le
varie situazioni che potrebbe-
ro verificarsi. Il ventaglio è am-
pio, e trova i suoi estremi da
una parte nella possibilità di
continuare con l’Unione, e dal-
l’altra nella possibilità di arriva-
re addirittura alla messa in li-
quidazione. Non sappiamo co-
sa ci riserverà il futuro, anche
se sicuramente ci sono molte
cose di cui dibattere». 

M.Pr

Ponzone. Sabato 1 set-
tembre alle ore 11, nei locali
del Gruppo Alpini “Giuseppe
Garbero” di Ponzone, si è riu-
nita la giuria del premio lette-
rario nazionale di narrativa e
ricerca scolastica sugli alpini,
diventato famoso in tutta Ita-
lia con il nome di “Alpini Sem-
pre”, per definire i vincitori
delle sezioni in cui si articola il
premio: due le categorie nella
sezione “Libro edito” (storico
-saggistica e narrativa), per
quanto concerne le sezioni
“Tesi di laurea o dottorato” ne
è stata presentata una, men-
tre non sono pervenuti elabo-
rati scolastici. 
La seduta è stata presiedu-

ta dal prof. Carlo Prosperi.
Giuria composta, oltre che da
Prosperi, dai membri: Sergio
Arditi, Bruno Chiodo, Giusep-
pe Corrado, Andrea Mignone,
Roberto Vela, Arturo Vercelli-
no. Ha curato la stesura del
verbale il segretario del pre-
mio rag. Sergio Zendale, ca-
pogruppo di Ponzone.
La 16ª edizione del premio

“Alpini Sempre”, ha visto per-
venire alla segreteria del pre-
mio quattardici volumi giunti
da tutta Italia tra i quali la giu-
ria ha dovuto scegliere i volu-
mi da premiare. Un compito
che i giurati hanno svolto in
poco più di due mesi con una
attenta lettura dei testi. 
I premiati
Per la Sezione il libro edito

– Categoria “storico saggisti-
ca” la scelta della giuria si è
espressa con un ex equo del-
le seguenti opere: “I soldati
della Montagna” di Carlo
Giordano e “Quando il buon
Dio volle…” a cura di Mauro
Ezio Cavalleri, Walter Belotti
e John Ceruti, di Amerigo Ma-
roni. 
Carlo Giordano, «“I solda-

ti della montagna”. Una val-
le e i suoi alpini. Storia dei
battaglioni Dronero, Val Maira
e Bicocca». Il diario di guerra
di Giovanni Marino, edito da
Primalpe, Cuneo 2017. Il libro
è frutto di una diligente e pa-
ziente ricerca non soltanto bi-
bliografica, sì anche archivi-
stica, e ricostruisce con l’acri-
bia e la pacatezza dello stori-
co di razza la storia delle divi-
sioni e dei battaglioni alpini
della Val Maira: dalle origini
fin quasi ai giorni nostri, sof-
fermandosi in particolare sui
due conflitti mondiali e sul
fondamentale contributo - di
valore e di sangue - fornito
dagli alpini cuneesi in quelle
drammatiche circostanze, ma
senza trascurare gli anni del-
la fascistizzazione e la parte-
cipazione di tanti alpini alla
guerra di liberazione. 
A cominciare dalla strenua

opposizione, in Corsica, del
battaglione Bicocca ai tede-
schi. In appendice, quasi a in-
tegrare il racconto distaccato
dello storico, che mira a una
comprensione più organica e
completa dei fatti, considerati
sine ira et studio, un diario di
guerra: una testimonianza di-
retta, vibrante di pathos, ver-
gata - come tante altre – du-
rante la Grande Guerra, nella
speranza di non soccombere
al caos, con l’intenzione di
non rinunciare ad un raziona-
le controllo degli eventi, per
quanto tragici si rivelino. 
Anche questo volume è

corredato da numerose e in-
teressanti fotografie.
Mauro Ezio Cavalleri, Wal-

ter Belotti - John Ceruti (a cu-
ra di), Amerigo Maroni,
“Quando il buon Dio volle”
1917-1918. 
Il ripiegamento al Grappa e

la prigionia in Austria nelle
memorie di un alpino daligne-
se del Battaglione Valcamoni-
ca. Con approfondimenti e
contestualizzazioni, Museo
della Guerra Bianca in Ada-
mello, Temù (Brescia) 2017.
Alla base e all’origine del vo-
lume sta un memoriale di re-
cente tornato alla luce, scrit-
to, in forma quasi diaristica,
da un muratore nato a Villa
d’Allegno, sulle montagne
bresciane, che combatté la
prima guerra mondiale da al-
pino con il grado di caporale
maggiore nel Battaglione Val-
camonica. 
Nella prima parte egli parla

della convulsa ritirata dal
Trentino orientale a seguito
della rotta di Caporetto; nella
seconda dei drammatici gior-
ni di prigionia trascorsi alla
mercé della fame, del freddo
e delle malattie in un campo
d’internamento austriaco. 
Questa seconda parte è di

forte presa emotiva, benché
lo stile permanga alquanto ru-
dimentale, da persona di mo-
desta scolarizzazione. 
Ad arricchire la testimo-

nianza e a darle dignità di sto-
ria è l’intervento dei curatori,
che hanno provveduto a in-
quadrarla scientificamente
con una sostanziosa appen-
dice, con un ricco apparato di
note (di approfondimento e di
contestualizzazione), con va-
ri box, con uno stralcio del
Diario Storico Militare del Bat-
taglione Valcamonica e, infi-
ne, con le testimonianze di
due alpini commilitoni di Ame-
rigo. Notevole è anche il pre-
zioso e copioso corredo ico-
nografico che illustra il volu-
me.
Per la Categoria “narrativa”

la scelta è caduta sul volume
della signora Francesca Bro-
sadola di Trieste, “Divenne
Neve”.
Francesca Brosadola, “Di-

venne neve”. Lorenzo Bro-
sadola medaglia d’oro del
Gemona, Aviani & Aviani edi-
tori, Udine 2017. 
Il volume traccia la biogra-

fia di un giovane militare di
origini friulane che vive senza
particolari traumi il passaggio
della sua regione dall’Austria
all’Italia e, dopo aver brillan-
temente frequentato il Corso
ufficiali, prende parte alla
guerra d’Albania e alla Cam-
pagna di Grecia, prima di se-
guire le sorti del battaglione
Gemona nelle steppe russe.
Dove egli scompare, inghiot-
tito, chi sa come, al pari di
tanti altri, dall’inverno nella
tragica ritirata delle nostre
truppe. 
Per il suo valore fu insigni-

to della Medaglia d’Oro. 
Ma l’intensa partecipazione

emotiva con cui il libro è scrit-
to e con cui vengono evoca-
te, attingendo a piene mani
all’archivio di famiglia e ai ri-
cordi dei familiari, la persona-
lità e le vicende (anche senti-
mentali) del biografato, la for-
te motivazione che inducono
l’Autrice a interessarsi dello

zio paterno e la straordinaria,
palpitante ricchezza di dati e
di testimonianze che concor-
rono a far rivivere, con il per-
sonaggio, il contesto in cui via
via si staglia, fanno di questo
racconto “il romanzo di una
vita” più che una distaccata
narrazione di storia. Un “ro-
manzo” peraltro impreziosito
da un ricco corredo di illustra-
zioni fotografiche.
Per la sezione ricerca sco-

lastica è stata premiata la te-
si di Erika Trivellato di Corsi-
co (Milano) “Diario di un Alpi-
no, Guglielmo Stefanon nella
Prima Guerra Mondiale” di
scussa con relatore il
chiar.mo prof. Alfredo Cana-
vero dell’Università di Milano
Facoltà Studi Umanistici.
La giuria ritiene pertanto di

segnalare l’opera, quantun-
que non rientri espressamen-
te nell’ambito contemplato dal
Premio, per il lodevole esem-
pio di acribia coniugata a “ca-
rità del natìo loco” che essa
fornisce.
Menzione d’onore per il ge-

nerale Gian Paolo Agosto, già
comandante della 41ª Batte-
ria obici da 105/14 del Grup-
po “Agordo” con sede in Fel-
tre, alle dipendenze del Co-
mando 6º Reggimento di Arti-
glieria da Montagna – Brigata
Alpina Cadore di Belluno. Il 9
ottobre 1963, alle ore 22,39,
si verificò la devastante tra-
gedia del Vajont, che provocò
la distruzione dell’abitato di
Longarone con migliaia di vit-
time. 
Accorsero i militari «a por-

tare l’aiuto che essi soli in
quelle circostanze potevano
dare. 
Prodigandosi in comunione

di dolore oltre i limiti del do-
vere, ritracciarono e compo-
sero i morti, riaprirono le stra-
de, gettarono i ponti, donaro-
no ai superstiti il conforto di
una assistenza fraterna, fiori-
ta d’amore». 
È quanto si legge nell’atte-

stato di benemerenza allora
concesso dal Ministero della
Difesa al capitano Gian Paolo
Agosto, che con altri ufficiali
coordinò le operazioni di soc-
corso in quella sconvolgente
circostanza. 
Di quell’intervento, che, tra

l’altro, guadagnò al 7º Reggi-
mento Alpini e al 6º Reggi-
mento Artiglieria da Montagna
la medaglia d’oro al valore ci-
vile, il generale Agosto ci ha
lasciato una preziosa e toc-
cante testimonianza in un ar-
ticolo di recente apparso su
“L’Ottantunesima Penna”, il
notiziario periodico della se-
zione A.N.A. di Acqui Terme.
Per questo e per quanto da
lui in precedenza fatto, nel
prodigarsi per portare sollievo
e conforto a quanti furono
coinvolti in quella immane
sciagura, la Giuria del Premio
“Alpini Sempre” di Ponzone è
lieta e fiera di consegnare al-
l’ora generale Gian Paolo
Agosto un simbolico ma sen-
tito riconoscimento.
La consegna dei premi

avrà luogo a Ponzone, in ot-
tobre presso il centro cultura-
le “La Società” di corso Acqui
3. Interverranno autorità civili
e militari. La cerimonia si con-
cluderà con il tradizionale
“rancio”.

G.S.

Ponzone. Si è conclusa la
grande e tradizionale “Sagra
del Fungo”, giunta alla sua 37ª
edizione, ed è stato un grade
successo. Grande affluenza di
gente e grandi consensi per i
menù presentati dagli abili
cuochi e cuoche della dinami-
ca ed intraprendente Pro Loco
di Ponzone. La sagra aveva
aperto i battenti giovedì 6 set-
tembre e il sipario è calato do-
menica 9 settembre. La sagra
è durata 4 giorni, tutte le sere
cena (ore 20.15) a base di fun-
ghi e domenica 9, solo pranzo
in locali climatizzati. Il menù
prevedeva: antipasto di funghi,
tagliatelle ai funghi, funghi frit-
ti e trifolati, dolce, frutta, ac-
qua, vino, caffè e grappa ed il
prezzo è rimasto bloccato ai
27 euro dello scorso anno.
Inoltre tutte le sere la “Premia-
ta Pasticceria Malò” ha offerto
la grappa a tutti e ha omaggia-
to un commensale estratto a
sorte con una specialità. E do-
menica 9, il clou sin dalle ore
12.15, con un menù come nel-
le serate e dalle ore 16, la tra-
dizionale distribuzione gratuita
di polenta con sugo di funghi e
spettacolo musicale ed espo-
sizione e vendita di funghi e
prodotti locali. 
Una manifestazione orga-

nizzata dalla Pro Loco di Pon-
zone in collaborazione con il
Comune, giunta alla sua 37ª
edizione. La sagra è ormai ap-
 puntamento tradizionale per i
buongustai e gli amanti della
gastronomia locale. Nata per
unire il momento promozio nale
a quello del mercato del por ci-
no, ed anche per valoriz zare i
pro dotti locali, unita mente al
turi smo ed alla ga stronomia
della zona che ap punto nel
fungo ha la sua tappa obbli ga-
ta.
Da un’idea di Sergio Zenda-

le e Carlo Alberto Masoero, al-
lora vice e presidente della Pro
Loco di Ponzone, entrambi di-
pendenti comunali, nacque nel
1981 la sagra, poi diventata
sagra mercato del fungo. Un
appuntamento quindi da non

perdere nella bella località col-
linare dell’Acquese. La sagra
conclude la grande estate pon-

zonese che ha avuto tanti mo-
menti di festa e svago, in pae-
se e nelle frazioni. G.S.

Parla il presidente dott. Luigi Iuppa, sindaco di Castel Rocchero

“Sul futuro dell’Unione
non c’è ancora nulla di scritto”

Premio letterario nazionale di narrativa e ricerca scolastica sugli Alpini

Ponzone, “Alpini Sempre”
i premiati della 16ª edizione

Ponzone • Una edizione da record la 37ª
con tantissimi partecipanti 

Grande e tradizionale
sagra del fungo

Morsasco. Pontechino torna in pista. La lo-
calità ai piedi di Morsasco, un tempo famosa
per la sua discoteca, l’OK, portata al successo
da Piero Bolfo (scomparso proprio quest’anno,
a marzo) tornerà a essere luogo di richiamo per
gli amanti del ballo.
Il locale di Pontechino era chiuso ormai da

circa 12 anni, dopo l’ultimo ciclo di attività con il
nome di disco club “Casanova”. 
Ora è pronto a riaprire, con un nuovo nome:

si chiamerà “RichCat”, stesso nome della so-
cietà proprietaria, la “RichCat srl”, con sede ad
Acqui in corso Bagni.
Nuovo nome, e nuova sala: la ristrutturazio-

ne, che è ormai quasi ultimata, è stata sostan-
ziale, con colonne e capitelli.

Gli impianti sono stati rifatti: ci saranno riflet-
tori, casse, consolle e due piste. Ma non aspet-
tatevi folle oceaniche: la nuova proprietà infatti
vuole puntare sulla selezione. La capienza
massima sarà di 200 persone e la clientela sa-
rà appunto selezionata all’entrata. I criteri? En-
treranno solo coloro che hanno già compiuto 21
anni, vestiti con abiti adeguati e in grado di esi-
bire un comportamento decoroso ed educato.
Ai tavoli, si potranno ordinare vini francesi, vini
di pregio del territorio e anche etichette di nic-
chia.
I generi? Venerdì e sabato serate ‘disco’, gio-

vedì ‘revival’, il resto della settimana, serate
tranquille e a tema. Apertura già fissata per sa-
bato 29 settembre.

Morsasco • Aprirà a fine mese

Pontechino, torna la disco con un nuovo club “over21”
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Mioglia. Mattinata speciale
per i ragazzini dell’associazio-
ne “Bimbinsieme” che, l’11 set-
tembre scorso, si sono avven-
turati, sotto l’occhio vigile del-
le loro assistenti, per gli oltre
ottanta gradini che portano in
cima alla torre campanaria.
Non è il campanile di Giotto e
neppure la torre di Pisa ma il
campanile della parrocchiale di
Sant’Andrea in Mioglia è sicu-
ramente di pregevole fattura. Il
grandioso concerto campana-
rio composto da ben cinque
bronzi, che diffondono il loro
suono melodioso per tutta la
valle, sembra persino sovradi-
mensionato rispetto al numero
esiguo della popolazione resi-
dente.
Per i bambini questa singo-

lare escursione si è trasforma-
ta in una avventura ricca di
sorprese perché il vedere le
campane da vicino è stata
un’emozione unica. C’è peral-
tro un particolare che rimanda
alla celebre fontana di Trevi in
Roma, sulla quale troneggia
l’iscrizione: «Clemens XII
Pont. Max. aquam virginem
copia et salubritate commen-
datam cultu magnifico ornavit
anno domini MDCCXXXV
Pont. VI».
Papa Clemente XII (1730-

1740) volle sostituire la vec-
chia fontana con un’altra mo-
numentale e, a tale scopo, in-
vitò i migliori artisti dell’epoca
a presentare i progetti. Tra tut-
ti i bozzetti inviati fu scelto
quello del romano Nicola Salvi,
di evidente ispirazione berni-
niana. I lavori furono iniziati nel
1735.
Cosa c’entra il campanile di

Mioglia? Durante l’ultimo re-
stauro, sotto inqualificabili stra-
ti di pittura, apparve a chiare
lettere, incisa sulla pietra, una

data: 1735, proprio l’anno che
segnava l’inizio della fontana
di Trevi come la vediamo oggi.

Cessole. La Pro Loco di Cessole si è aggiudicata tra tutte le 41 Pro Loco presenti sulla piazza del
Festival delle Sagre di Asti, il premio Confartigianato Asti per la miglior casetta del valore di 500
euro. Riconoscimento già ricevuto l’anno precedente con un ottimo secondo posto. La presiden-
te Sonia Argiolas e il suo direttivo ringraziano tutti i collaboratori che sabato 8 e domenica 9 han-
no contribuito a questo prestigioso traguardo.

Cassine. Un pubblico inte-
ressato e partecipe ha assisti-
to, nella splendida cornice del-
la chiesa di San Francesco a
Cassine, alla presentazione
del romanzo “Splendida Chi-
mera” di Pietro Fronterrè, av-
venuta venerdì 7 settembre.
All’evento, oltre all’autore,

erano presenti anche l’asses-
sore alla Cultura del Comune
di Cassine, Sergio Arditi, il cri-
tico letterario Carlo Prosperi, il
pittore Paolo Lenti e l’attore e
regista Silvestro Castellana.
Il libro di Fronterrè, romanzo

imperniato sui sentimenti, che
si legge tutto d’un fiato, con in-
calzante interesse, è ideale
continuazione del suo prece-
dente romanzo, “Canto Bre-
ve”, e in generale ben si inse-
risce nello stile dell’autore, illu-
strato in maniera esauriente

dagli interventi degli ospiti pre-
senti.
Al termine della presenta-

zione, un momento di informa-

le condivisione, con un piccolo
“apericena”, ha permesso ai
presenti di dialogare in manie-
ra rilassata con l’autore stesso.

Ponti. Domenica 2 settembre quattordici cop-
pie di sposi hanno ricordato solennemente, da-
vanti all’altare, i loro significativi anniversari di
matrimonio: 10, 20, 30, 35, 40, 45, 50 e 55 an-
ni di vita insieme.
Durante la santa messa, celebrata nella par-

rocchiale di “Nostra Signora Assunta” dal par-
roco don Giovanni Falchero, si è pregato per le
coppie presenti, ma anche per quante non han-
no potuto prendere parte alla festa per motivi di

salute. Ad ogni coppia è stata regalata una per-
gamena ricordo e una rappresentazione della
Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe: im-
magine e modello di ogni famiglia cristiana.
Particolarmente emozionati gli sposi che ce-

lebravano le loro nozze di smeraldo (55 anni -
Poggio Giovanni e Marengo Laura) e le nozze
d’oro (Grassia Gaetano e Florenzano Marian-
na; Monzeglio Guido e Burelli Elsa; Parodi Do-
menico e Gigliotti Teresina).

Mioglia • Emozione unica per l’arrampicata

Ragazzini di “Bimbinsieme”
in cima al campanile

Cessole • Miglior casetta tra le 41 associazioni dell’8 e 9 settembre

La Pro Loco di Cessole premiata
al festival delle sagre di Asti 

Cassine • Presentato il libro di Pietro Fronterrè

“Splendida Chimera”
nella chiesa di San Francesco

Ponti • Anniversari di matrimonio per quattordici coppie di sposi

Grande festa della famiglia

Acqui Terme. È di nuovo tempo di “Fiorissi-
ma”. La mostra - mercato florovivaistica che si
svolge a Villa Schella ad Ovada, sotto l’egida
dell’associazione “Gardening in Collina”, per il
secondo anno consecutivo propone una edizio-
ne autunnale, complementare a quella di pri-
mavera - estate.
Chi si dedica al giardinaggio sa che l’autunno

è una stagione importantissima: è la stagione
migliore in cui mettere a dimora le piante e in-
terrare i bulbi che poi sbocceranno in primave-
ra-estate. Le piante hanno così modo di am-
bientarsi nel loro spazio e radicare bene per poi
dare il meglio di sè nella primavera. L’autunno è
quindi il momento migliore per organizzare il
giardino in vista della fioritura primaverile.
La seconda edizione di Fiorissima - autunno,

completa l’edizione estiva dando al pubblico la
possibilità di scegliere le piante per il proprio
spazio verde anche in autunno. 
La formula è quella collaudata: per tutti gli

amanti dei fiori e dei giardini, per due giorni lo
splendido parco di Villa Schella ospiterà una
grande esposizione a tema.
Arrivare sul posto non è un problema: la sta-

zione di Ovada è vicinissima e comunque una
navetta gratuita assicurerà nei due giorni il col-
legamento villa-parcheggi della stazione.
Due incantevoli giornate autunnali da tra-

scorrere in mezzo a vivaisti selezionati e alle lo-
ro piante: erbacee perenni ed annuali, rose,
frutti antichi, piante acquatiche, aceri, ortensie,
tillandsie, aromatiche, piante grasse, carnivore,
piante ortive, bulbi, bonsai e frutti antichi. Fra le
curiosità, un espositore porterà solo piante di
peperoncini in infinite varietà.
Non mancheranno espositori di prodotti na-

turali legati al territorio, artigianato di qualità e,
quest’anno, anche acquarelli a tema vegetale,
ma ci sarà anche uno spazio dedicato alla cul-
tura e all’editoria (ovviamente sul tema giardino

e paesaggio), con la partecipazione della libre-
ria Oolp di Torino, esposizioni di opere artigia-
nali, un punto di ristoro interno, e ancora la pre-
senza di un acquarellista a tema botanico, un
corso per conoscere i bonsai, e molto altro an-
cora, di cui parleremo più diffusamente sul pros-
simo numero del nostro giornale.

Vale però la pena aggiungere che, per i visi-
tatori provenienti da fuori Ovada, accanto alla
visita di Fiorissima ci sarà la possibilità di com-
piere tutta una serie di attività collaterali, frutto
delle sinergie legate all’evento (l’elenco com-
pleto è a disposizione sul sito internet www.fio-
rissima.it), come le visite al parco di Villa Ga-
brieli, al Museo di Storia Naturale “Maini” o al-
l’Oratorio di San Giovanni, mentre nel vicino ca-
stello di Tagliolo Monferrato sabato sera e do-
menica si svolgerà la “Giostra del Gusto”, un
evento enogastronomico di ampio respiro stori-
co culturale.
Gli organizzatori ribadiscono che Fiorissima

- autunno si svolgerà anche in caso di brutto
tempo.
Sul prossimo numero maggiori particolari sul-

l’evento, sugli espositori e sulle attività.

Ovada • Sabato 22 e domenica 23 settembre la 2ª edizione

A Villa Schella  “Fiorissima-autunno”
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Denice. Si inaugura dome-
nica 16 settembre, alle ore
15,30,  presso l’Oratorio San
Sebastiano, a Denice la  Mo-
stra collettiva d’arti visive: «De-
nice: tra storia e tradizione»,
nell’occasione vi sarà la parte-
cipazione della Corale Denice
Mombaldone, diretta da Ange-
lo Ghiglia, e la presentazione
del testo, dall’identico titolo, di
Adriana Romeo, con prefazio-
ne di Antonio Rossello. Una
quarantina di artisti, su 3 se-
zioni: Pittura e grafica, Scultu-
ra e Fotografia, da varie locali-
tà del nord Italia sono in arrivo
nel ridente paese dell’acque-
se, noto per la caratteristica
torre quadrata, costruita in
epoca medievale dai Marche-
si del Carretto, di stirpe Alera-
mica.

La mostra collettiva  coinvol-
gerà l’intera comunità per cir-
ca un mese, tra il 16 settembre
e il 14 ottobre 2018. L’evento
rientra nella rassegna «Dal
Mare alle Langhe», che il Cen-
tro XXV Aprile, le cui radici af-
fondano nella Resistenza, dal
2013 annualmente promuove,
per favorire la valorizzazione
del patrimonio culturale e arti-
stico, nell’incontro fra le colline
della Langa e il mare della Ri-
viera. Due territori limitrofi con-
trassegnati da legami ance-
strali, tuttora significativi. È a
partire da queste premesse
motivazionali che nasce l’or-
ganizzazione congiunta tra il
Comune di Denice e il Centro,

prendendo spunto e significa-
to dalla evocazione di Storia e
Tradizione, per aprirsi a qual-
siasi aspetto del sentire uma-
no e ad ogni sensibilità che
rappresenti il divenire toccan-
do le corde del manifestarsi
dell’aspettativa nella trasfor-
mazione. La realtà di Denice
come microcosmo, che rac-
chiude in minimi spazi afflati e
tensioni universali. Il senso
della cultura che non ha di-
mensioni. Il tema viene affron-
tato da artisti invitati, a seguito
di un bando di selezione, con
percorsi e mezzi espressivi di-
versissimi.

La scelta della sede esposi-
tiva è stata ispirata, nella me-
moria dei promotori, da un co-
mune amico, e maestro di vita,
purtroppo da quasi due anni
scomparso, attraverso il quale
ebbero modo di conoscersi re-
ciprocamente e, per la prima
volta, di apprendere notizie sul
Paese.

Era il savonese, Cavaliere di
Gran Croce, Lelio Speranza,
vicepresidente nazionale della
Federazione Italiana Volontari
della Libertà (FIVL), per oltre
trent’anni presidente provin-
ciale del Coni di Savona, spiri-
to nobile, noto per intelletto ed
ingegno, distintosi per un lun-
go e fruttuoso operato in cam-
po civile e sportivo. Qui, nel
febbraio 2016, egli guidò una
qualificata delegazione in una
visita ampiamente ripresa dal-
le cronache dell’epoca. L’ac-

coglienza da parte del sinda-
co, Nicola Papa, di altre auto-
rità e della popolazione fu ca-
lorosa.

Motivo particolare del ritor-
no, a distanza oltre settant’an-
ni, di una personalità che ha
lasciato il segno, quale Spe-
ranza, fu l’incontro con una fa-
miglia del luogo, presso la
quale, durante il periodo belli-
co, trovarono ospitalità i suoi
congiunti sfollati. Costituita,
dunque, da una moltitudine di
intrecci, stimoli e segnali di cui
l’arte diventa genuina interpre-
te e non mera imitatrice, la mo-
stra,  curata da Gabriella Oli-
va, coadiuvata da Aldo Carpi-
neti, Elisa Gallo e Beppe Ricci,
è realizzata con il patrocinio
dell’Unione Montana Suol
d’Aleramo e del Comune di Al-
bisola Superiore (SV), in colla-
borazione dell’Associazione
Culturale Suol d’Aleramo di
Denice e di Reteluna. Que-
st’ultima sta ulteriormente ap-
prontando un catalogo, con re-
censioni di Aldo Carpineti e la
realizzazione grafica di Anto-
nio Rossello.

Intanto, il pittore milanese di
fama internazionale Paolo Col-
lini, esponente di spicco della
corrente citazionista, ha mani-
festato interesse per la mostra
e la visiterà nei prossimi gior-
ni. 

Orario della visite: sabato e
domenica: ore 15-18 o su ap-
puntamento: tel. 0144 92038,
329 2505968.

Terzo. Sabato 8 settembre a
Terzo si e ̀ svolta con grande
successo la serata di cabaret
con Claudio Batta, noto al
grande pubblico grazie alle
sue apparizioni nella trasmis-
sione “Zelig” e nella sitcom di
Canale 5 “Belli dentro”, oltre
ad essere stato speaker a RTL
102.5 e Radio 105. Piazza
Don Luigi Savio era piena di
gente, con le oltre duecento
presenze potremmo definire
una serata da “Tutto esaurito”,
La manifestazione, pero,̀ e ̀sta-
ta aperta dalla band dei “Jam-
ming 4.0” che per una buona
mezzora ha intrattenuto le per-
sone con un repertorio dance
e rock composto dai brani sto-

rici degli anni ‘70, ‘80 e ‘90: la
voce Sara Icardi, le chitarre
Manuel Rodella, le tastiere
Igor Cantarini e la batteria
Sandro Vignolo.

Grazie a tutto lo staff della
Pro Loco, al sindaco Vittorio
Grillo e a tutta l’Amministrazio-
ne Comunale, a tutti gli spon-
sor che hanno aderito all’ini-
ziativa contribuendo economi-
camente, al Gruppo di Prote-
zione Civile per aver gestito i
parcheggi, all’amica Carmen
Lupo per averci aiutato nella
burocrazia e all’amico Sergio
Pallavicini per averci dato una
grande mano con gli impianti
elettrici. Il grazie piu ̀importan-
te spetta a tutti coloro che so-

no intervenuti in questo nostro
esperimento, chissa ̀che l’an-
no prossimo non si possa bis-
sare con qualche altro artista.

La nostra prossima manife-
stazione in programma e ̀ la
tradizionale “Cena dei ceci”
sabato 20 ottobre a cura della
Protezione Civile dove noi col-
laboriamo molto volentieri.

Bistagno. Quizzy Teatro è una struttura tea-
trale di produzione spettacoli, di organizzazio-
ne eventi, laboratori e seminari di formazione,
che opera sul territorio acquese, avendo sede
operativa presso il teatro Soms di Bistagno (in
corso Carlo Testa, 10), ed è facente parte del
progetto di residenze Corto Circuito, sostenuto
e promosso dalla Fondazione Piemonte dal Vi-
vo. 

Dal 2011 progetta, allestisce e conduce corsi
e workshop finalizzati al cooperativismo socia-
le, al dialogo tra culture, all’emersione del pro-
prio, personale talento, nonché d’approfondi-
mento didattico, sia in autonomia, che presso
scuole di ogni ordine e grado e Comuni della
provincia di Alessandria. 

L’offerta formativa proposta per il 2018/2019
è innovativa, articolata e vuole dare inizio, con
gradualità, a un percorso di professionismo
specializzato. 

Sono due le possibilità proposte da Quizzy
Teatro per dedicarsi alla pratica di scena: un la-
boratorio di gruppo sul Teatro Fisico, Sintetico,
e un ciclo di lezioni personalizzate e individua-
li. 

Sintetico è destinato a chi, avendo compe-
tenze di base o intermedie in teatro e/o danza,
desidera mettersi in gioco e collaborare seria-
mente alla costituzione di un gruppo stabile di ri-
cerca sull’Azione Fisica, per la creazione di
spettacoli e performance che abbiano come ful-
cro l’urgenza di comunicare idee e riflessioni
sulla società contemporanea e il sentire socia-
le. La prassi si concentrerà, in prevalenza, sul-
l’Azione Fisica e sull’interazione di questa con
la voce e con la parola, seguendo linee dram-
maturgiche e registiche in direzione sia di un la-
voro straniato, che immedesimato, allo scopo di
trasmettere pensieri ed emozioni in modo natu-
rale e autentico. 

La ricerca di una sintesi espressiva, in cui ge-
sto e parola sono condensati in un agire sceni-
co diretto ed essenziale, avviene mediante: tec-
niche di rilassamento corporeo e respirazione,
potenziamento dell’ascolto e del Pensiero La-
terale, Neutro Scenico per acquisire nuove
competenze motorie, Voce Naturale ossia ri-
scoperta ed esplorazione di toni, timbri, volumi,
ritmiche e sonorità spontanee, paralinguistica
ovvero qualità della voce e articolazione, studio
della dizione e dell’ortoepia, Storytelling ed ele-
menti di drammaturgia, scomposizione del mo-
vimento e del gesto in relazione allo spazio, al
tempo, alla musica e alla parola, autoconsape-
volezza delle proprie peculiarità fisiche e crea-
tive, istintività e impulsività d’Azione - Reazio-
ne, pratiche di straniamento e immedesimazio-
ne, improvvisazione strutturata e ideazione col-
lettiva, regia, nozioni di acrobatica, gestione del-
le dinamiche narrative interne al testo, allesti-
mento, prove e debutto di uno spettacolo pro-
fessionale. 

A complemento, per una preparazione più
particolareggiata, è già all’attivo un Corso Per-
sonalizzato in Tecnica e Interpretazione d’Atto-
re, per ottenere una credibilità interpretativa os-
sia rendere vivo e autentico un personaggio,
comprenderlo in modo approfondito e detta-
gliato mediante una forte prammatica di scena. 

Il corso personalizzato prevede tre metodo-
logie di approccio, in rapporto all’esperienza
pregressa dell’allievo. Il primo livello permette
un avvicinamento all’attorialità, anche per chi
possiede una competenza teatrale basica, e
consiste nell’individuazione di un personaggio
simile alle caratteristiche fisiche e psicologiche
del partecipante. Il secondo livello è dedicato a
chi ha una preparazione intermedia e ha modo
di scegliere un personaggio molto distante da
sé, per precisare il lavoro sulla tecnica. Il terzo
livello, avanzato, dà origine a un personaggio
ispirato alla propria biografia o suggerito da par-
titure fisiche e improvvisazioni. Il fine ultimo e
complessivo è capire un personaggio, in rap-
porto al testo e ai limiti imposti da regia e mes-
sa in scena, nonché risolvere eventuali proble-
matiche d’interpretazione del ruolo e dell’opera
di riferimento per debutti, repliche o audizioni.  

Alla conduzione si alterneranno Monica Mas-
sone per l’allenamento d’attore, la drammatur-
gia e la regia, Francesca Pasino per la lettera-
tura classica e moderna e l’approfondimento
sull’improvvisazione creativa, Tatiana Stepa-
nenko, direttrice della Scuola A.S.D. Entrée, af-
fermata realtà coreutica acquese, per la danza;
tutte e tre formatesi presso scuole a riconosci-
mento pubblico e con apprezzabili esperienze
di lavoro nazionali. Sono, inoltre, previsti inter-
venti e workshop d’approfondimento con ospiti
d’eccezione in ambito teatrale.

Sintetico si svolgerà tutti i giovedì, a partire
dal giorno 8 novembre, presso il Teatro Soms
di Bistagno, in corso Carlo Testa 10, fino al me-
se di giugno 2019 compreso, per un totale di 30
incontri che si concluderanno con l’allestimento
di uno spettacolo. Il costo complessivo del la-
boratorio è di 480 euro, rateizzabili in 60 euro
al mese. 

Il Corso Personalizzato in Tecnica e Interpre-
tazione d’Attore si svolge in orari e giorni con-
cordati dall’allievo e dal coach, sempre presso
il Teatro Soms di Bistagno o altri luoghi messi a
disposizione dell’attore. Il costo è di 400 euro
rateizzabili e comprende 16 incontri di minimo
due ore. 

Per informazioni e iscrizioni, contattare il nu-
mero 348 4024894 o scrivere a info@quizzy-
teatro.it, www.quizzyteatro.com, FaceBook e In-
stagram Quizzy Teatro. 

Denice. Tremate, tremate, le streghe son tor-
nate! Venerdì 14 settembre, nell’incantato bor-
go di Denice si riapre la 10ª edizione di “Strilla
Stria”, manifestazione organizzata dal Comune
di Denice e dall’Associazione culturale Suol
d’Aleramo dedicata alla magia, al mistero, al fol-
klore. «L’evento, - spiega Elisa Sburlati, consi-
gliere delegato alla Cultura - uno dei più sug-
gestivi del palinsesto di manifestazioni della zo-
na, richiama da anni tante persone che con l oc-
casione visitano questo suggestivo paese i cui
scorci, le case, le vie sono rimasti intatti nel tem-
po.

Quest’ anno nei vari punti di ristoro dissemi-
nati qua e là nel paesino ci sarà la possibilità, a
partire dalle ore 20, di gustare ottimi piatti della
tradizione tra cui la trippa, le “friciule” dolci e sa-
late e i panini con le salamelle innaffiati da otti-
ma birra artigianale. Non solo, ci sarà l’oppor-
tunità di curiosare tra i banchi di oggetti artigia-
nali di tutti i tipi, dalla bigiotteria all’abbiglia-
mento. Ma l’ingrediente principale di questa ma-
nifestazione sarà lo spettacolo itinerante realiz-
zato dal gruppo storico Ordine del Gheppio di
Rocchetta di Cairo, tra musica, balli e combat-
timenti. Non solo, non mancheranno esibizioni
di giocoleria che appassioneranno grandi e pic-
cini. E che festa sarebbe se non si potesse con-
sultare il futuro? Ecco che cartomanti e chiro-
manti lo sveleranno!

L’invito a partecipare a questo evento è quin-
di rivolto a tutti voi che volete passare una se-
rata diversa  ed emozionante! non potete man-
care. Denice vi aspetta».

Spigno Monferrato. Domenica 9 settembre
è stata celebrata nella chiesa parrocchiale di
Sant’Ambrogio la santa messa di trigesima di
Paolo Bogliolo deceduto, martedì 7 agosto, al-
l’età di 64 anni a Spigno Monferrato, dopo una
breve malattia.

Gli amici del bar e del pallone elastico così lo
vogliono ricordare: «Paolo se n’è andato senza
far rumore. L’abbiamo visto appassire giorno
per giorno senza che potessimo fare qualcosa
per aiutarlo. Non permetteva a nessuno di en-
trare nella sua sfera privata, le sue trame le av-
viluppava, le scioglieva a suo modo. Era uno
spirito libero e come tale ha pagato le sue scel-
te fino alle estreme conseguenze, un perso-
naggio contraddittorio, ma un personaggio! A
volte arriva ad essere irritante, provocatorio, in
altre circostanze si rivelava sensibilissimo, dol-
ce come miele. Era uno di noi, cresciuto con
noi. Stesse contrade, stessi cortili, stesso pic-
colo mondo che finisce appena comincia. E
quando qualcuno di noi lascia non possiamo far
altro che subire impotenti la sofferenza e sof-
fermarci a riflettere sul senso del nostro diveni-
re, sgomenti, avvertire che un pezzo di noi si
frantuma. Dove sia andato Paolo non possiamo
saperlo, ma soltanto immaginarlo. Sarà andato
a cercare funghi, forse si sarà addormentato
sotto un albero per sfuggire alla calura estiva
mentre tutti lo cercano e lui, indifferente ai ri-
chiami continua a sognare, non vuole destarsi.
Sarà dentro un’osteria ad assaggiare vino nuo-
vo, vecchio, vino vero, insieme ad un’accolita di
compagni a cantar vecchie licenziose canzoni.
Allo sferisterio a tifare a squarcia gola per la
squadra del paese di pallone elastico, sua ulti-
ma passione. Ovunque si trovi gli auguriamo la
pace, ma tutti noi, vorremmo, almeno per un
istante rincontrarlo per dirgli che gli vogliamo
bene perché se non lo abbiamo fatto a tempo
debito è solo per via di uno stupido atavico pu-
dore».

Bistagno • Al teatro Soms
dall’8 novembre al giugno 2019

Laboratorio
di teatro fisico
e corsi personalizzati
per Quizzy Teatro

Denice
Venerdì 14 settembre dalle ore 20

“Strilla Stria”
decima edizione 

Spigno M.to
Gli amici del bar
e della
pallapugno

Paolo
se n’è andato
senza
far rumore 

Denice • Domenica 16 inaugurazione. Rimarrà allestita sino al 14 ottobre 

Mostra collettiva di arti visive

Terzo • Noto per le sue apparizioni
a “Zelig” e “Belli dentro”

Serata di cabaret
con Claudio Batta

Cortemilia • Domenica 16 settembre

La Pro Loco organizza
una caccia al tesoro
Cortemilia. Caccia al Tesoro. Ritroviamo la

nocciola perduta aiuta Noisette a risolvere il ca-
so. Domenica 16 settembre  la Pro Loco di Cor-
temilia e l’associazione ACTIVAmente A.S.D. vi
invitano alla prima edizione della Caccia al Te-
soro. Inizio evento ore 10, in piazza Savona.
L’evento durerà tutto il giorno premi dal valore di
500 euro per i vincitori, fine settimana sul Lago
di Garda per i primi classificati

Iscrizione a coppie, costo 15 euro, riduzione
con prevendita, info su evento su Facebook. In-
fo: Fabrizio (340 9566290) e Marco (328
2810490).
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Cremolino. Da una settima-
na circa ha preso vita a Cre-
molino la nuova Residenza
Socio Assistenziale Sanitaria
“Villa Paradiso” (ex “Villa So-
le”). Situata a in una felice ubi-
cazione, facilmente raggiungi-
bile, ma comunque immersa
nel verde, la nuova Residenza,
di proprietà della Società “Pa-
radiso”, di cui è amministratore
unico il dottor Angelo Vivinetto,
già in passato Responsabile
della Sanità per la Regione
Piemonte, si articola su quat-
tro piani fuori terra, e mette a
disposizione 32 posti, tutti de-
stinati ad accogliere ospiti non
autosufficienti, con la possibili-
tà di scegliere fra camere dop-
pie e camere singole.
L’edificio, dopo il periodo di

chiusura che aveva fatto se-
guito alle note vicissitudini di
“Villa Sole”, è stato oggetto di

una profonda ristrutturazione,
che ha riguardato sia le came-
re che le aree comuni, e che
ha permesso di dotare “Villa
Paradiso” di ogni comfort.
La volontà è quella di avvia-

re, con questa struttura, una
concreta risposta ai bisogni
reali di una popolazione sem-
pre più caratterizzata da un
progressivo invecchiamento.
Di particolare rilievo, la scel-

ta di Angelo Vivinetto di punta-
re, per l’assistenza agli ospiti,
sulla presenza delle Suore Ca-
milliane. Le “Figlie di San Ca-
millo”, particolarmente specia-
lizzate nell’assistenza corpora-
le e spirituale dei malati e se-
gnalatesi positivamente per la
gestione di varie istituzioni so-
ciosanitarie.
«Ho sempre tenuto in modo

particolare alla presenza delle
suore nel mondo socioassi-

stenziale – confessa Angelo
Vivinetto – e ritengo le Camil-
liane il miglior Ordine al mon-
do per questo particolare am-
bito. Ho voluto fermamente
che la struttura potesse conta-
re su di loro sia per la grande
fiducia che nutro nei loro con-
fronti che per il loro atteggia-
mento nei confronti degli ospi-
ti». Gli ospiti della struttura, po-
tranno usufruire di tutti i com-
fort, di un’ampia serie di servi-
zi e addirittura della presenza
di una parafarmacia, presente
nello stesso edificio della Re-
sidenza Socio Assistenziale.
Gli uffici di “Villa Paradiso”

sono già aperti e disponibili per
fornire agli interessati tutte le
informazioni necessarie per
conoscere meglio quella che si
configura come una struttura
di elite nel campo dell’assi-
stenza sociosanitaria. M.Pr

Ponzone. La natività della
Beata Vergine Maria viene fe-
steggiata nella frazione di Ci-
maferle da parte dei residenti
e dei villeggianti nel primo fine
settimana di questo mese di
settembre. Venerdì 7, alle
20.30, si è celebrata nella
chiesa del paese la funzione in
onore della patrona, madre di
Gesù, con al partecipazione, a
fianco dei locali fedeli, dei
membri delle Confraternite di
san Giacomo Maggiore di To-
leto e della Beata Vergine del
Suffragio di Ponzone nonché
del sindaco Fabrizio Ivaldi. Al-
la messa, officiata dal sacer-
dote ospite, Padre Massimilia-
no dell’ordine dei padri Pas-
sionisti del santuario Madonna
delle Rocche di Molare unita-
mente ad un instancabile don
Franco Ottonello, è seguita la
caratteristica processione.
L’evento, svoltosi a lume di
candela sostenuta da ciascun

fedele, nella quiete della sera
e sotto un cielo stellato, ha re-
so particolarmente intimo e so-
lenne il momento, come sotto-
linea-to dallo stesso don Fran-
co a conclusione dalla funzio-
ne religiosa.
La serata è proseguita nel-

l’ampio salone della locale Pro
Loco con una ricca presenza
di commensali che hanno ap-

prezzato, di gusto, un’ottima
“pasta&fagioli” in sintonia con
un gradevole vino locale. L’at-
tiva presenza del sindaco e di
numerosi collaboratori e vo-
lontari della frazione hanno
permesso che la celebrazione
di questa festa abbia arricchito
di serenità lo spirito e piena-
mente soddisfatto il palato. 

a.r.

Ponzone. Lunedì 20 ago-
sto, nella gremita Sala Polifun-
zionale di Ciglione, l’attivissi-
ma Pro Loco del paese ha
ospitato l’anteprima dello spet-
tacolo “La guerra non mia”,
scritto, diretto e interpretato
dall’attore e regista Paolo Por-
tesine, coadiuvato dal vivo dal-
la brava pianista Roselda Giu-
liano, mentre la parte tecnica,
sia audio che video, è stata ot-
timamente curata da Walter
Ivaldi. Sul palco, grazie ad un
racconto aspro e senza retori-
ca, supportato da un efficace
tappeto musicale e dalla proie-
zione di immagini originali del-
l’epoca, si sono rivissute le vi-
cissitudini patite in prima per-
sona da Lodovico Portesine,
classe 1918, presente in sce-
na, ancora perfettamente au-
tonomo e lucido. Alpino, parti-
to militare nel marzo 1939, im-
pegnato prima in Albania poi
nella disastrosa campagna di
Russia, sarà prigioniero in Si-
beria per due anni e mezzo,
arrivando a pesare 32 chili.
Dato per disperso, abbraccerà
invece la madre in lacrime il 29
ottobre 1945. 
Lo spettacolo è una cronaca

cruda, disincantata, di fatti re-
almente e drammaticamente
accaduti, dove gli unici eroismi
sono dettati dalla disperazio-
ne, dalla fame, dal solo desi-
derio di sopravvivere. Non c’ è
cenno a date, luoghi, o eventi
storici, è piuttosto una galleria
di volti, di emozioni, fotografie
indelebili di eventi terribili. Il
giovane legato fuori dalla trin-

cea da un superiore per folle
punizione, l’amico che decide
di andare a morire camminan-
do verso il nulla, lo zoccolo di
un mulo rosicchiato per giorni,
come unico pasto. È una guer-
ra che potrebbe essere qual-
siasi guerra, dove non si sono
eroi che marciano cantando, o
bandiere che sventolano fiere,

ma c’è freddo, fame, paura,
odore di sangue ed escremen-
ti. Il folto pubblico ha applaudi-
to a lungo, in moltissimi con gli
occhi lucidi per questa potente
pizzicata al cuore che è arriva-
ta dal palco, a dimostrazione
che, se toccati nel modo giu-
sto, noi tutti siamo migliori di
quanto immaginiamo.

Ponzone. Con la festa delle
Feste di Acqui Terme si è con-
clusa l’attività estiva della Pro
Loco di Ciglione.
I 309 soci della Pro Loco

hanno potuto usufruire delle
attività programmate. In parti-
colare hanno ottenuto un note-
vole successo le serate musi-
cali, il pilates in terrazza, il tea-
tro dialettale con la compagnia
Smile che ha rappresentato “la
bella di Torriglia”, il musichiere,
la festa country, la sfilata di
moda, il concerto di Aldo Asco-
lese, il Cabaret, il corso di cu-
cina vegan, il laboratorio bimbi
“mani in pasta” e per finire la
festa dell’uva, del vino e delle
frittelle. Una serata speciale è
stata dedicata al ciglionese Lo-
dovico Portesine con la rap-
presentazione teatrale “la
guerra non mia” ricordi di un
reduce. I giovani “capitanati”
dalla consigliera Bino France-
sca hanno organizzato il musi-
chiere , la caccia al tesoro ed
altri giochi. La seconda edizio-
ne del cineforum “Donne in
controluce” ,dedicato alla me-
moria di Aldo Biale, è stato un
successo con la proiezione,
gestita dal nostro tecnico Ival-
di Valter e illustrati dal signor
Mazzanti Claudio, di quattro
film: il diritto di contare di Theo-
dore Melfi, Tre manifesti a Eb-
bing, Missouri di Martin Mc Do-

nagh, Nome di donna di Mar-
co Tullio Giordana e La Pazza
gioia di Paolo Virzi. Quattro se-
rate durante le quali si sono di-
battuti i vari temi suscitati dai
film.
Nei due campi da beach vol-

ley si sono susseguiti giornal-
mente partite amatoriali e tor-
nei avvincenti.
La gara non competitiva di

mountain bike ha portato a Ci-
glione numerosi concorrenti
che hanno potuto scoprire le
bellezze del nostro paesaggio.
Al campo sportivo è stato ri-

costruito il servizio igienico ri-

servato agli utenti a cura dei
soci. Guglieri Giuseppe e Ma-
rio Risso.
Un ringraziameno particola-

re va alla socia gestrice del
Bar Campo Sportivo Lembori
Gabriellla e ai soci collabora-
tori che con la loro esuberan-
za e allegria sono riusciti ha ri-
portare agli antichi splendori la
terrazza animata dai numerosi
soci.
Un ringraziamento a tutti i

consiglieri e soci che hanno
collaborato per la riuscita di
tutte le iniziative... e arriveder-
ci al 2019.

Ponzone. Domenica 16 set-
tembre sarà festeggiato a Pon-
zone il patrono del paese, San
Giustino martire.
La chiesa parrocchiale di

San Michele custodisce il cor-
po del santo, ucciso nel 269
d.C.
Le sue spoglie, recuperate

dalle catacombe della Ciriaca
in Roma, furono portate a Pon-
zone nel 1792 per volontà del-
l’abate Voglino.
Da allora il Santo è patrono

della comunità ponzonese e
oggetto di forte devozione po-
polare.
Domenica vi sarà quindi la

solenne celebrazione in suo
onore, con la santa messa sot-
tolineata dalle musiche del-
l’antico organo Lingiardi, cui
farà seguito la processione per
le vie del paese con la presen-
za di numerose Confraternite

della Diocesi, cui si aggiunge-
ranno alcune Confraternite li-
gure. L’accompagnamento

musicale sarà della banda mu-
sicale di Cassine “Francesco
Solia”.

Ponzone. La Sagra del fun-
go a Ponzone giunta alla 37ª
edizione, ha registrato un gran-
de successo di presenze. Cen-
tinaia di persone si sono suc-
cedute ai tavoli della Pro Loco
da giovedì a domenica per gu-
stare i piatti a base di funghi
preparati dai volontari. Domeni-
ca (9 settembre), poi, ha visto
la piazza principale animata da
numerose e colorite bancarel-
le, mentre nel pomeriggio pres-
so i Giardini “Thellung” la Con-
fraternita della Signora del Suf-
fragio ha preparato polenta e
funghi, un piatto classico gu-
stato nella tranquillità del parco
e accompagnato da buona mu-
sica. Un pomeriggio segnato
dal bel tempo di fine estate, nel
quale le famiglie hanno potuto
trovare un momento di relax,
curiosare tra le tante offerte dei
“banchetti”, assaggiare un piat-
to della tradizione popolare, vi-
sitare il riordinato Oratorio con
pregevoli opere di arte sacra e
la monumentale chiesa parroc-
chiale. 

Cremolino • Residenza per anziani non autosufficienti

Aperta “Villa Paradiso”
con le suore Camilliane

Cimaferle • Viene festeggiata nel primo fine settimana di settembre

Natività della Beata Vergine Maria

Ciglione • Anteprima dello spettacolo 
“La guerra non mia” di Paolo Portesine

Denso spettacolo 
per non  dimenticare

Ciglione • Terminata l’attività estiva della Pro Loco

Grande estate conclusa ad Acqui

Ponzone • Domenica 16 settembre 

Celebrazioni di San Giustino patrono del  paese
Ponzone• Confraternita della Signora del Suffragio

Ai Giardini “Thellung”
polenta e funghi
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Cortemilia. Sarà una Dieta
all’insegna dell’amicizia e della
coesione tra i popoli quella che
la Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” cele-
brerà domenica 16 settembre
nel trecentesco castello di Pru-
netto scelto per incontrare i
rappresentanti di altre confra-
ternite e circoli enogastrono-
mici italiani e francesi.
I paludati cortemiliesi saran-

no ospiti del Comune e della
Pro Loco di Prunetto in occa-
sione della festa patronale di
San Matteo. Il cerimoniale del-
la Dieta prenderà il via alle 10
con la colazione offerta dalla
Pro Loco. Dopo la tradizionale
chiamata delle Confraternite
presenti vi sarà l’investitura di
due nuovi confratelli della
“Tonda Gentile di Langa”: Lau-
ra Spini, avvocato milanese
appassionata di enogastrono-
mia e di nocciole, e Luca Cop-
pa, giovane poliglotta di Ca-
stagnole Lanze che ha già al-
l’attivo alcune collaborazioni
con i cortemiliesi. Poi toccherà
ai nuovi soci onorari tra cui fi-

gurano il gran maestro dell’Or-
dine dei Cavalieri delle Terre di
Asti e del Monferrato Giusep-
pe Bracciale e il sindaco di
Prunetto Luigi Costa. I france-
si saranno rappresentati dalle
delegazioni di nove Confrater-
nite e una decima arriverà dal
Quebec, Canada. Si attendo-
no almeno altrettanti sodalizi
italiani provenienti dalle regio-
ni del nord Italia.
«Sarà l’occasione – spiega il

gran maestro del sodalizio
enogastronomico, il cortemilie-

se Ginetto Pellerino – di rimar-
care l’importanza della solida-
rietà e della fratellanza tra i po-
poli e di fare festa insieme al-
l’insegna di un’amicizia che
non conosce frontiere. Sabato
15 settembre i francesi saran-
no ospiti dell’Ordine dei Cava-
lieri delle Terre di Asti e del
Monferrato, gemellati con la
nostra Confraternita, alla Dou-
ja d’Or di Asti».
La 18ª Dieta si concluderà

con il pranzo al ristorante della
piazza di Prunetto.

Bubbio. Il paese cuore del-
la Langa Astigiana ha conclu-
so il nutritissimo calendario di
manifestazioni estive, all’inse-
gna del “R…estate a Bubbio la
Festa delle Figlie”. 
Programma stilato dall’As-

sociazione Turistica Pro Loco
di concerto con le associazioni
del paese e con il Comune. 
Il programma delle feste è

iniziato sabato 18 agosto e ter-
minerà lunedì 27 agosto per
un totale di 10 serate conse-
cutive di festeggiamenti.
Dopo la cena degli alpini

(Vesime, Loazzolo, Monastero
Bormida, Sessame); la 5ª Fe-
sta della Trebbiatura con
“pranzo con i trebbiatori” gnoc-
chi e araviole, hambuerger di
fassone, finanziera e coscia di
vitello alle erbe. 
Si è proseguito giovedì 23,

con la costata della macelleria
“Allemanni Giorgio”, musica
dal vivo con i “Modulo Live”. 
Venerdì 24, “Costinata” pre-

parata dagli amici di Castino,
serata cabaret con Marco e
Mauro in Tour con lo spettaco-
lo “Com’è bello far l’amore da
Fossano in giù”. 
Sabato 25, sushi in Langa

su prenotazione preparto dal
Sushiko di Asti, durante la se-
rata showcooking dello chef
Diego Bongiovanni, musica di-
sco con il dj Frank - One Djou-
nior e la partecipazione di Joh-
nson de “I Righeira”. Domeni-
ca 26, gran grigliata di carne,
ballo liscio con Alex e la band.
Lunedì 27, gran finale con il
classico minestrone delle non-
ne e a seguire, disco music
con Diego dj. 
Ogni sera oltre ai piatti spe-

ciali della serata pizze e focac-
ce a volontà con la farina del
mulino Gianfranco Muratore,
preparate dalle brave cuoche
e cuochi della dinamica ed in-
traprendente Pro Loco.

Una festa alla portata di tut-
ti e pensata per tutti dove an-
che i più piccini hanno avuto
un angolino dedicato a loro

con parco giochi e gonfiabili.
Ed ora il paese è in piena ven-
demmia con i suoi 9 vini doc e
docg.

Cortemilia. Lunedì 3 set-
tembre si è svolta presso il Mu-
nicipio di Cortemilia, una riu-
nione dedicata alla 64ª Favo-
losa Sagra della Nocciola, che
si è svolta dal 18 al 26 agosto
scorso. In primis l’Amministra-
zione comunale, che ha coor-
dinato la preparazione del pro-
gramma, la gestione tecnica e
la promozione.
Il sindaco Roberto Bodrito,

presdiente dell’Unione Monta-
na “Alta Langa” (38 paesi) ha
ringraziato tutte le Associazio-
ni e gli Enti che a vario titolo
hanno collaborato alla migliore
riuscita dell’evento. Poi ha resi
noti i numeri ufficiali della ma-
nifestazione, redatti dall’Ufficio
Turistico in collaborazione con
l’ACA (Associazione commer-
cianti albesi).
In sintesi, il primo fine setti-

mana, 18 e 19 agosto, sono
arrivati a Cortemilia circa 6000
visitatori, di cui numerosissimi
stranieri (olandesi e tedeschi)
già ospiti di strutture ricettive
dell’Alta Langa. Si è registrata
anche la presenza di molti vi-
sitatori provenienti dalla vicina
Liguria. Nella seconda setti-
mana, da mercoledì 22 a do-
menica 26 agosto, i visitatori
sono stati circa 4000, con una
massiccia prevalenza nella
giornata di Domenica in occa-
sione della 20a Fiera regiona-
le “Profumi di Nocciola”, che
ha visto la partecipazione di

ben 52 espositori, molti dei
quali provenienti anche da fuo-
ri regione: Liguria, Val d’Aosta,
Lombardia, Emilia, Toscana e
Puglia. Il corposo “ritorno-
stampa” (circa 200 pagine) for-
nito dall’ArtStudioLetizia, che
ha curato la comunicazione e
l’aspetto scenografica del-
l’evento, è fortemente indicati-
vo del successo della manife-
stazione e di una notorietà che
ormai va oltre i confini regionali
e nazionali. Infatti, come ave-
va già osservato alcuni mesi or
sono Mauro Carbone, diretto-
re dell’Ente Turismo Alba Bra
Langhe Roero, Cortemilia e in
generale i comuni dell’Alta
Langa si caratterizzano per
una massiccia presenza di tu-
risti stranieri che percentual-
mente (per quanto riguarda il
pernottamento) supera quella
dei più blasonati comuni del-
l’Albese. Il Sindaco ha quindi
sottolineato come la Favolosa
Sagra sia diventata un potente

strumento di attrazione verso
tutte le località dell’Alta Langa
ed ha auspicato che, per l’edi-
zione 2019, vengano trovati
nuovi canali di sponsorizzazio-
ne per migliorare il lavoro di
promozione tra la primavera e
l’estate, in modo da aumenta-
re in modo significativo la pre-
senza turistica.  Il consigliere
comunale Marco Zunino, coor-
dinatore della manifestazione,
accogliendo con soddisfazione
i dati forniti dal sindaco ha rile-
vato come non ci sia nulla da
eccepire sulla macchina orga-
nizzativa del Comune, che per
l’aspetto logistico si è dimo-
strata come sempre all’altezza
della situazione. Ha poi elogia-
to l’ArtStudioLetizia per l’idea-
zione dell’apparato scenogra-
fico e per i suggestivi giochi di
luce che hanno dato alla Fa-
volosa Sagra un’impronta sug-
gestiva e coinvolgente, diven-
tando un elemento fortemente
caratterizzante. Ha quindi rin-
graziato calorosamente il di-
rettivo e i numerosi volontari
della Pro Loco per la loro par-
tecipazione attiva soprattutto
nelle serate enogastronomiche
ed ha auspicato un maggiore
coordinamento di tutte le as-
sociazioni e le entità coinvolte
nella Favolosa Sagra, per dare
al pubblico migliori servizi di
comunicazione e una qualità
ancor più elevata di eventi col-
laterali.

Roccaverano. Nel mese di
agosto, e più precisamente
sabato 25 e domenica 26, la
Robiola di Roccaverano Dop
è stata ospite d’onore ad Ar-
nad in terra valdostana in oc-
casione della Festa del Valle
d’Aosta “Lardo di Arnad Dop
2018”. 
L’evento ha preso il via pren-

derà il 23 e si è concluso il 26.
«La Festa del Lardo – spiega
il presidente del Consorzio del-
la Robiola Dop di Roccavera-
no, Fabrizio Garbarino - da
molti anni si svolge durante
l’ultimo fine settimana del me-
se di agosto e richiama miglia-
ia di turisti. 

È stata un’occasione idea-
le per degustare il famoso
Lardo. La Robiola di Rocca-
verano, è stata ospite ed ha
registrato un grande con-
senso presso il laboratorio
del gusto dedicato a Rinaldo
Bertolin, è l’unico formaggio
caprino Dop, così come il
Lardo di Arnad è il solo lar-
do Dop.

Entrambe i prodotti hanno
nella loro denominazione il no-
me del luogo di origine.
Un connubio apprezzato

dal numerosissimo pubblico
che ha partecipato alla ras-
segna che ha gustato ed
aprezzato due specialità ti-
piche ed uniche della nostra
zona montana che ben si
combinano».

Vesime. Venerdì 21 settembre, alle ore 21,
nella centralòissima ed ampia piazza Vittorio
Emanuele II a Vesime la BMG Motor Events, or-
ganizzatrice del rally nazionale “Rally delle Val-
li Vesimesi”, giunto quest’anno alla 26ª edizio-
ne, presenterà il libro di Guido Rancati “Uomini
e rally”.
L’automobilismo del terzo millennio sta sco-

prendo che le gare, per continuare a vivere,
hanno bisogno del fattore umano, per fortuna
c’è chi lo ha sempre saputo come Guido Ran-
cati. Che di auto capisce molto, ma ancora più

di uomini, soprattutto perché sa ascoltarli. Sa
fare le domande giuste, diffidare delle risposte
sbagliate, incuriosirsi per un broncio o un sorri-
so strano, insomma sa fare il giornalista: capire
dove si nasconde la notizia, scovarla, scriverla
per quello che è.
E raccontare - benissimo - l’uomo o gli uomi-

ni…
Al termine rinfresco gustando i vini della

“Cantina Pianbello” di Loazzolo in abbinamento
alle stuzzicherie dell’agriturismo “Tre Colline in
Langa” di Bubbio di Paola Arpione.

Cortemilia
Domenica 16 settembre
al castello di Prunetto

18ª Dieta della 
Confraternita
della Nocciola

Bubbio • Conclusi i festeggiamenti estivi 

Tanta gente alla
“Festa delle Figlie”

Consorzio della Robiola Dop di Roccaverano

Robiola e lardo di Arnaud
grandi specialità e tipicità 

Vesime • Venerdì 21 settembre si presenta il libro

“Uomini e rally” di Guido Rancati

Cortemilia • La 64ª edizione si è svolta dal 18 al 26 agosto

Grandi numeri per la sagra della nocciola
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Sassello. Tutto è pronto per
domenica 16 settembre per la
grande e tradizionale “Festa
dell’Amaretto 2018” in questo
anno Europeo del Patrimonio
Culturale, manifestazione che
promuovere il prodotto locale
d’eccellenza. Sarà un’occasio-
ne per trascorrere una giorna-
ta in compagnia, apprezzando
il buon cibo, per ascoltare mu-
sica live e visitare il Museo del-
l’amaretto e il Centro Visite di
Palazzo Gervino. L’evento è
inserito nel calendario degli
eventi culturali anno 2018 del
Parco Beigua - Unesco Global
Geopark. E non è tutto. Dopo il
successo degli scorsi anni, tor-
na lo stesso giorno la “Corsa
dell’Amaretto”, organizzata
dall’Associazione Sportiva Di-
lettantistica Sassello in colla-
borazione con il Comune di
Sassello. Il percorso dei run-
ners sarà di circa 8 km. Non si
tratta di una gara, ma di una
corsa non competitiva e a pas-
so libero. Il ritrovo è alle ore 9
presso lo Stadio Andrea Bada-
no e la partenza alle 10. L’iscri-
zione ha il costo di 5 euro. Ci
sarà un omaggio a tutti i parte-
cipanti e la possibilità di usu-
fruire degli spogliatoi e delle
docce all’arrivo.

Il programma continua con
alle ore 14 nelle vie del centro
storico piazza Concezione, de-
gustazione e laboratori del-
l’amaretto a cura delle fabbri-
che locali. In via Dania, “Via
del Gusto”. In piazza Bigliati,

musica con il gruppo musicale
Madamè. In via Umberto I e
via G.B. Badano, ludobus e la-
boratori per i più piccoli. In
piazza S.S. Trinità, torre ester-
na per arrampicata a cura del
CaI Liguria e infine iniziative
varie nelle vie del centro stori-
co.
«L’amaretto morbido, assie-

me ai funghi, è il nostro pro-
dotto più importante – spiega il
sindaco avv. Daniele Bu-
schiazzo-  veicola il nostro
paese in tutto il mondo, ci pro-
muove e attira molti turisti.
Inoltre, dà lavoro a quasi 200
persone di Sassello e del com-
prensorio e questa è una ric-
chezza inestimabile. La ricetta
originaria dell’amaretto, di Ger-
trude Dania, è datata 1860.
L’amaretto, quindi, nasce pro-
prio nel periodo in cui la side-

rurgia moderna soppiantava le
vecchie ferriere: Sassello ne
aveva addirittura sette, oggi
sono cinque le fabbriche dei
dolci. La nascita dell’amaretto
è stata dunque per noi una
sorta di inconsa-pevole ricon-
versione industriale d’altri tem-
pi, che ha dato frutti di enorme
valore e consolidati nel tem-
po».

Apertura Polo Museale Per-
rando, Centro Visite Parco del
Beigua menù a tema nei risto-
ranti locali.

All’interno della manifesta-
zione stand istituzionale e in-
fopoint dell’evento.

Info e contatti: Comune Sas-
sello: 019 724103, turismo@
comune.sassello.sv.it Centro
visite Parco Beigua, Palazzo
Gervino: 019 724020, infosas-
sello@parcobeigua.it.

Sassello • Domenica 16 settembre dal mattino a sera

Tradizionale “Festa  dell’Amaretto”

Cortemilia. Il Comune di
Cortemilia, da diversi anni
aderisce al progetto del Servi-
zio Civile promosso dalla Pro-
vincia di Cuneo per la selezio-
ne di volontari  che verranno
impiegati in attività finalizzate
alla crescita del territorio. Il
progetto per l’anno 2018/2019
presentato dal Comune di Cor-
temilia, che ha vinto brillante-
mente le selezioni classifican-
dosi tra i progetti più rilevanti
della Provincia, è intitolato
“Percorso tra fede e natura”  e
vedrà impegnati ben due vo-
lontari tra i 18 e i 28 anni.

Il principale obiettivo del pro-
getto è quello di riscoprire, va-
lorizzare e promuovere il patri-
monio storico – artistico -cultu-

rale del territorio attraverso un
lavoro di recupero e di diffusio-
ne della memoria locale nei suoi
elementi tradizionali. Nello spe-
cifico il lavoro di raccolta e di-
vulgazione si indirizzerà princi-
palmente verso materiali e co-
noscenze relativi ai piloni e al-
le cappelle campestri con lo
scopo di mantenere vivo il ri-
cordo di antiche tradizioni loca-
li, storie e leggende e di poter-
le tramandare ai posteri. I vo-
lontari saranno quindi impegnati
nel  recupero e nella valorizza-
zione della tradizione locale le-
gata ai piloni votivi e alle cap-
pelle campestri attraverso un
lavoro di ricerca, documenta-
zione, creazione di materiali e
contenuti divulgativi e realizza-

zione di itinerari culturali volti
alla scoperta e conoscenza del
territorio. 

Il servizio civile ha una dura-
ta di 12 mesi con un monte ore
annuo di 1400 ore e prevede un
rimborso spese mensile di euro
433,80. L’ammissione avviene
tramite selezione. Gli aspiranti
volontari, alla data di presenta-
zione della domanda, devono
essere in possesso dei requisi-
ti previsti nel bando e nello spe-
cifico: età compresa dai 18 an-
ni (compiuti) ai 28 anni; diploma
di scuola secondaria di secon-
do grado; patente B. Le do-
mande di partecipazione do-
vranno pervenire al Comune di
Cortemilia entro e non oltre ve-
nerdì 28 settembre.

Cortemilia • Aderisce al progetto del Servizio Civile

“Percorso tra fede e natura” impegnerà due volontari

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
446 metri), da ormai oltre 60
anni ospita, nella stagione esti-
va, sacerdoti e seminaristi. Il
castello e gestito dalle suore
della Pora (Piccola Opera Re-
gina Apostolorum, sede a Ge-
nova via Curtatone 6). Nato
nel 1955 come casa estiva per
seminaristi, a poco a poco ha
cominciato ad ospitare e conti-
nua tuttora ad essere luogo di
spiritualità, riposo, ricarica...
per molti provenienti da diver-
se Diocesi. Con le diverse ri-

strutturazioni del castello, le
suore della Pora hanno voluto
rendere la casa ancora più ac-
cogliente per i sacerdoti che
vengono a tra-scorrere un pe-
riodo di riposo, per partecipare
ai corsi di aggiornamento e di
esercizi spirituali che annual-
mente vi si tengono. 

Questa l’ultima iniziativa in
programma: Giovedì 13 set-
tembre, ritiro spirituale per sa-
cerdoti, “Chiamati ad essere
rendimento di grazie. La pre-
ghiera eucaristica”. Guidato da
mons. Gianluigi Ganabano, di-

rettore dell’ufficio liturgico della
Diocesi di Genova e parroco
della Basilica dell’Immacolata.
Il ritiro spirituale dei sacerdoti
(ore 9.30-14) ha il seguente
programma: riflessione del
Predicatore, silenzio e possibi-
lità di confessarsi, Ora Media
e pranzo. 

Per informazioni e prenota-
zoni: 010 819090 pora.ge@ali-
ce.it 010 870405 opera.regina-
postolorum@fastwebnet.it
0187 734322 e a Perletto (CN)
0173 832156, 0173 832256
pora.ge@alice.it. 

Ospitalità e proposte di spiritualità nel cuore delle Langhe

Esercizi spirituali per sacerdoti al castello di Perletto

Cortemilia • Aperte iscrizioni alla scuola di musica
Cortemilia. La Scuola Civica Musicale, in collaborazione con il comune di Cortemilia organiz-

zano dei corsi di musica. Si tratta di corsi di base e di avviamento strumentale (pianoforte, piano-
forte moderno, fisarmonica, chitarra classica, chitarra moderna, elettrica, basso, clarinetto, trom-
ba, flauto, violini, archi, batteria, percussioni, composizione armonia funzionale); di un corso pro-
pedeutico di educazione musicale. Un corso di canto, canto corale, canto moderno. e corso di mu-
sica d’insieme. Ogni corso nuovo è attivabile con almeno 3 alunni interessati. Termine iscrizioni sa-
bato 15 settembre. Il materiale illustrativo e le schede di iscrizione sono disponibili presso il Mu-
nicipio (0173 81027 int. 3).

Mombaruzzo • Corso di degustazione per disoccupati
Mombaruzzo. C’è tempo fino al 21 settembre per iscriversi al corso di degustazione gratis per

disoccupati organizzato a Mombaruzzo dalla Fondazione SoloPerGian di Distillerie Berta. L’ini-
ziativa è aperta alle persone fra i 18 e i 45 anni, attualmente senza lavoro.

Dal 3 ottobre al 19 dicembre il corso che si articolerà su 12 lezioni, ogni mercoledì dalle 17,45
alle 20, curate da Matteo Carosso, Andrea Castelli ed Emanuel Mattea, con la partecipazione del-
la prima donna sommellier in Italia, Laura Pesce.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno,  ogni sabato

e domenica incontri di preghiera e insegnamento sull’esperienza dello Spirito Santo. Gli incontri
iniziano alle ore 16, segue la santa messa. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza propo-
sta dal movimento carismatico cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e par-
roco  di Merana. Per informazioni tel. 366 5020687.

Visone. Profonda commozione ha suscitato in paese
e nell’Acquese il diffondersi della notizia della morte di
Luigi (Gigi) Scrivano, nella giornata di mercoledì 5 set-
tembre, all’età di 90 anni. 

Tanta gente giovedì sera al santo rosario nella par-
rocchiale di Visone, recita dal parroco arciprete don Al-
berto Vignolo, suo grande amico. 

Una marea di gente proveniente da  ogni dove ha par-
tecipato ai suoi funerali nella mattinata di venerdì 7, nel-
la sua Visone. 

Tanta gente che ha voluto stringersi attorno ai suoi fi-
gli Patrizia, Pierangela, Flavio, ai suoi adorati nipoti (9) e
ai suoi famigliari, per dirgli quanto bene gli abbia voluto.
Gigi così era chiamato da tutti, per il suo paese è stato
un grande uomo, una guida e un trascinatore, un punto
di riferimento. Era un uomo dal cuore grande. Non c’è
istituzione o associazione dove Gigi non abbia operato,
portando il suo determinante contributo, così nell’Ammi-
nistrazione comunale, nella Pro Loco, nell’Unione Spor-
tiva, nella parrocchia, nell’Azione Cattolica e nella sua
attività di assicuratore. Ora Gigi è in Paradiso accanto
alla sua Rosalma. Passeranno gli anni, il tempo, ma non
passerà mai, il bisogno di uomini, come Te. Arrivederci
carissimo Gigi.                                                            G.S.  

Visone • Paese in lutto per un grande uomo 

È morto Luigi (Gigi) Scrivano

Visone. Con questa com-
movente lettera, di cui è stata
data lettura nel corso dei fune-
rali, la comunità visonese ha ri-
cordato la figura esemplare di
Luigi Scrivano.

“Caro Gigi,
Tutta la comunità visonese

vuole rivolgerti un pensiero e
un ricordo. Sei sempre stato
impegnato in ogni ambito: in
Comune come Consigliere ed
Assessore, sei stato Presiden-
te dell’Unione Sportiva, hai
partecipato alla vita della Par-
rocchia, quale membro del
Consiglio Pastorale, del Con-
siglio dell’Asilo e Presidente
dell’Azione Cattolica; sei stato
Responsabile anche in Dioce-

si della Gioventù di Azione
Cattolica e socio attivo del Cai.

Sei stato socio promotore
della Pro Loco, Consigliere, Vi-
cepresidente, poi Presidente e
infine Presidente Emerito; hai
saputo capire il valore prezio-
so delle tradizioni, salvaguar-
dandole e tramandandole alle
nuove generazioni.

Il tuo operato ha sempre mi-
rato a promuovere il valore
della comunità, dello stare e
lavorare insieme.

Oggi vogliamo ringraziarti
per i tuoi preziosi insegnamen-
ti, per il tuo esempio di impe-
gno costante, per la tua capa-
cità di coinvolgere e sensibiliz-
zare la popolazione tutta,

pronta, a lavorare per il nostro
paese.

Caro Gigi, hai creduto fer-
mamente in ogni cosa fatta,
hai saputo valorizzare e far
emergere le capacità di ogni
persona che ha collaborato
con te nelle varie associazioni.

Hai condotto con autorevo-
lezza, serietà e competenza
ognuno di noi, sempre spro-
nandoci a dare il meglio e a
superare gli ostacoli con deci-
sione. 

Grazie, per essere, per il no-
stro paese, una guida che ha
tracciato un sentiero percorri-
bile ancora oggi da tutti noi.

Ti ricorderemo sempre con
immensa stima ed affetto».

Il saluto dei visonesi

“Caro Gigi, hai tracciato il nostro sentiero”

Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo un ricordo di Gigi Scri-
vano.

«Invio questo breve pensie-
ro a L’Ancora perché vorrei
condividere con i lettori il mio
personale ricordo di Gigi Scri-
vano. Infatti, ritengo che le per-
sone come lui non debbano di-
morare solo nel cuore di fami-
gliari ed amici, ma meritino un
ricordo più ampio per tutta la
devozione con cui hanno vis-
suto la propria esistenza,
spesso in piccoli contesti, ma
sono proprio i gesti unici di chi
ama la sua terra e la gente che
vi appartiene a gettare semi di
speranza per il futuro, per i gio-
vani.

Gigi era un condottiero: go-

vernava la sua nave con fer-
mezza e passione; a volte po-
teva essere severo ma sapeva
motivare e spronare ognuno
dei suoi collaboratori, attri-
buendo ed evidenziando i me-
riti e i talenti.

Era una persona corretta
che metteva anima e cuore in
ogni progetto, buttandosi con
entusiasmo in nuove avventu-
re, dalle manifestazioni tradi-
zionali di Visone a quelle più
innovative.

Gigi mi ha raccontato molti
aneddoti ed episodi sulla sto-
ria di Visone e sulla sua vita da
ragazzo, alcuni piuttosto diver-
tenti; sapeva ridere con gli al-
tri, amava la vita in famiglia,
adorava i nipoti.

Gigi era ed è una parte viva
di Visone, una di quelle perso-
ne che associ al tuo paese, al-
la sua storia, al ritorno a casa,
e mi ha insegnato tanto: con
l’esempio, le parole ed anche
con le discussioni.

Ora lo immagino senza quel
bastone che lo ha accompa-
gnato negli ultimi anni, dritto in
piedi con il suo passo lungo,
mentre dà disposizioni anche
agli angeli coi suoi opuscoli
sottobraccio, e il sorriso, so-
prattutto, negli occhi.

So che farà sempre parte
del mio bagaglio di vita e ve-
glierà sui suoi cari e sul suo
paese a cui tanto ha donato.

Grazie di cuore, Gigi”.
Lettera firmata

Il ricordo di un visonese

“Da vero condottiero darà disposizioni agli angeli”

Bergolo. Sono stati due i pre-
miati alla 45ª edizione del premio
“Fedeltà alla Langa”. 

La cerimonia si è svolta do-
menica 9 settembre, alle ore 11,
al teatro della Pietra. La giuria pre-
sieduta dal presidente dell’Unio-
ne Montana “Alta Langa”, Ro-
berto Bodrito sindaco di Corte-
milia, con il prof. Mario Marone
sindaco di Bergolo quale segre-
tario, ha conferito il premio come
“esempio per le future genera-
zioni” all’artigiano della pietra
Giovanni Camera di Cortemilia e
al sacerdote, scrittore e cono-
scitore della pietra di Langa Vit-
torio «Toiu» Delpiano. 

Camera, alpino, 74 anni di
Cortemilia, e ̀stato scelto «per la
maestria nella lavorazione del-
l’arenaria legata ai terrazza-
menti e per le sculture». Del-
piano, 71 anni e abita a San
Benedetto Belbo, perché «ha
svolto in modo semplice e spes-
so fuori dagli schemi il ruolo di
sacerdote».

Camera e don “Toiu” sono
accomunati nella mansione di
maestri e promotori di corsi sul-
la costruzione di muretti a secco
al Museo dei Terrazzamenti di
Monteoliveto a Cortemilia. Ca-
mera e Delpiano, succedono ai
premiati 2017: Fischer Marco e
Ursula Stocker, al dott. Gabutti
Walter, e a Giuseppe  Tarabra. Un
particolare riconoscimento è an-
dato a  Francois R. Cambuzat po-

liedrico artista francese, vincito-
re della Residenza d’Artista 2018
“La forma e il Suono della Pietra”,

artefice della realizzazione in pie-
tra di Langa di un litofono fun-
zionante. 

Bergolo • Conferito il 45º premio “Fedeltà alla Langa”

Premiati: Camera, don “Toiu”, Francois Cambuzat

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 
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CARRARA 90 2
ACQUI 0

Torino.Acqui nuovo, vecchi
problemi. L’estate non sembra
avere sfatato il sortilegio che
per un anno intero ha accom-
pagnato i Bianchi sui campi
della cintura torinese, tanto
che la sfida sul campo del neo-
promosso Carrara 90 ha por-
tato subito alla prima sconfitta
stagionale.
Diciamo subito che non bi-

sogna fare drammi: ci sono 29
giornate per recuperare terre-
no, e comunque, i risultati del-
la prima giornata, in qualunque
campionato, non vanno mai
presi per oro colato. Le atte-
nuanti per l’Acqui non manca-
no: la partita, che era “da zero
a zero” è stata decisa da alcu-
ni episodi, cominciando da un
paio di opportunità fallite dai
nostri sullo 0-0, che se sfrutta-
te avrebbero potuto cambiare
le sorti della partita della squa-
dra di Arturo Merlo, e prose-
guendo con l’infortunio occor-
so a Morabito, che ha privato
la difesa termale di un pilastro
fondamentale. Non è un caso
che, appena uscito lo stopper,
proprio dalla zona precedente-
mente da lui presidiata sia ar-
rivata la rete dell’1-0.
Non sarebbe giusto però ta-

cere delle problematiche nelle
fila dell’Acqui: per prime, le dif-
ficoltà a centrocampo, dove lo
scarso dinamismo di alcuni
elementi e la difficoltà a tesse-
re trame di gioco e a far girare
palla, alla distanza ha molto
penalizzato la squadra, che
per quasi tutta la partita ha
prevalentemente cercato le
punte con lanci lunghi, finendo
con l’infrangersi sulle fitte ma-
glie difensive dei verdi torinesi.
Purtroppo, si tratta di proble-
matiche che (all’interno di una
squadra certamente più forte
dello scorso anno) hanno ri-
calcato in parte quelle viste in
alcuni frangenti dello scorso
campionato. 
Certi che quanto visto a To-

rino fornirà indicazioni prezio-
se a mister Merlo, non ci dilun-
ghiamo oltre e descriviamo
brevemente quanto accaduto
in campo. Si fa pericoloso al
19° il Carrara 90 con Biseffi,
solo davanti a Teti, che però
devia in corner. Sull’angolo,
contropiede dell’Acqui e op-
portunità per innocenti che pe-
rò strozza il tiro. Al 38° Inno-
centi entra in area da sinistra e
tenta di battere Tortorici con un
destro rasoterra, che il portie-
re respinge in qualche modo. 
Nella ripresa, al 51° Teti è

super nel a salvare in corner

su Pistone giunto a tu per tu
con lui. Al 60° l’occasionissi-
ma per i Bianchi con un toc-
co di testa di Gai a smarca-
re Innocenti: tiro, il portiere
respinge corto, la palla fini-
sce a Manno che da buona
posizione e a porta libera
mette alto. Gol sbagliato, gol
subito: al 63° Morabito si fa
male e al 64° su un corner,
Borello stacca più alto del
nuovo entrato Capizzi e bat-
te Teti. Il raddoppio al 72° su
rigore concesso per atterra-
mento di Kankam da parte di
Teti e trasformato dallo stes-
so corpulento attaccante ni-
geriano. Ultima emozione al
77° con grande riflesso di Tor-
torici a salvare su Gai. M.Pr

Nuovo Acqui, vecchia storia
Promozione girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Teti 6: Un paio di parate come si deve, le solite grida da alle-
natore in campo e nessuna responsabilità sui gol subìti.
Cerrone 6: Il suo avversario, Biseffi è un autentico giocoliere
di fascia: come al solito se la cavicchia, puntuale come un oro-
logio svizzero (65° Vela 6: non cambia la partita, ma si batte).
Tosonotti 6: Ragazzo del 2000, chiude la porta come può fi-
no al capitombolo generale della squadra, come colpita da un
virus micidiale.
Rondinelli 5: Al piccolo trotto, come Ribot. Non si vede per
tutta la partita: eppure non c’era nebbia né perturbazione at-
mosferica.
Morabito 6: Bene finché non si stira, esce e dà il via all’avan-
ti tutta dei padroni di casa, che vincono in allegria (63° Capiz-
zi 5,5 di incoraggiamento: patisce la stazza del gigantesco
Kankam che fa quello che vuole. È giovane, può migliorare).
Cimino 6: Centrale difensivo, un salvataggio sulla linea, poi
tanto impegno.
De Bernardi 5,5: Nel 4-3-3 dell’Arturo tiene la destra, come in
autostrada. Diligente e basta. (46° Cavallotti 6: Tatticamente
non cambia niente: partita da 0-0, incolore).
Manno 6: Più che sufficiente, corsa e testa, finché gli capita
l’occasione del gol partita: ma il piede è quello dell’incontrista,
il tiro è alto sulla traversa, e addio sogni di gloria.
Giusio 6: Prima punta il primo tempo, poi seconda all’ingres-
so di Gay: tanta corsa ma niente conclusioni. (74° Aresca sv:
Ultimi quindici minuti quando l’Arturo le tenta tutte, per salva-
re l’insalvabile).
Innocenti 5: Un quasi gol nel primo tempo, poi non è giorna-
ta, neppure la palla, solitamente compagna fedele, gli ubbidi-
sce.
Campazzo 5: Un bel colpo di testa, poi tanta volontà, che non
basta. (46° Gai 6: Di testa, fa gridare al gol del pareggio, solo
che il portiere, fino ad allora la controfigura dell’omino Miche-
lin, compie il miracolo).
Merlo 5: “Li voglio concentratissimi testa ed occhio, svegli già
sul pullman”: dal pullman non arrivano notizie, dal campo nes-
suna rimonta.
Arbitro: Efrem di Pinerolo: 5. Controfigura (triste) del Ridge di
Beautiful. Non ci azzecca quasi mai, ma non incide sul risulta-
to. 
Il caso: Se l’Acqui fosse andato in vantaggio con Manno e se
Morabito non fosse uscito… troppi se.

Acqui Terme. Gli scherzi
del calendario condizionano il
settembre dell’Acqui. Dopo il
debutto (nefasto) in campiona-
to sul campo del Carrara 90, i
Bianchi ritrovano il terreno
amico di Mombarone, dove
giocheranno addirittura tre par-
tite consecutive in dieci giorni,
di cui due contro lo stesso av-
versario, la Pro Villafranca, già
affrontata domenica 2 (a San
Damiano) nell’andata di Cop-
pa, e ora attesa ad Acqui pri-
ma nella serata di mercoledì
12 (ritorno di Coppa, a giorna-
le già chiuso, rimandiamo i let-
tori al nostro sito internet) e poi
in campionato domenica 16
settembre. Insomma, per farla
breve, l’Acqui di Merlo e gli
astigiani di Farello si affronte-
ranno tre volte nel breve vol-
gere di due settimane!
Fin qui siamo alle curiosità. 
Venendo alle cose serie, pe-

rò, non c’è dubbio che dopo il
passo falso di Torino, i Bianchi
siano chiamati, nella gara di
domenica, ad un pronto riscat-
to sul piano dei risultati, possi-
bilmente abbinato ad un gioco
più fluido di quello visto alla
Pellerina (dove comunque an-
che il campo e la disposizione
degli avversai hanno influito).
Sul piano della formazione,

c’è da valutare la situazione di
Morabito, uscito acciaccato e il
cui recupero appare incerto.

Non è un particolare da poco,
perché si è visto quanto l’as-
senza del forte ed esperto cen-
trale difensivo possa essere
importante negli assetti della
squadra. 
Se Morabito non dovesse

farcela, al suo posto potreb-
be toccare ancora a Capizzi,
che a Torino è molto piaciuto
alla Presidente Patrizia Ero-
dio, un po’ meno agli addetti
ai lavori (e a qualche tifoso),
ma questo dimostra solo che
il calcio ognuno lo vede a
modo suo.
Tutte le altre variazioni al-

l’undici iniziale sarebbero da
intendersi come scelte tecni-
che, e ovviamente le valuta-
zioni in questo caso sono tutte
dell’allenatore.
Probabili formazioni
Acqui (4-3-3): Teti; Cerrone,

Capizzi, Cimino, Tosonotti; De
Bernardi, Rondinelli, Manno;
Campazzo, Giusio, Innocenti.
All.: Art.Merlo.
Pro Villafranca (4-2-3-1):

Franceschi; Venturello, Ossi,
Macrì, Pasciuti; Mortara (El
Harti), Giordano; Del Conte,
Mingozzi, Bosco; Trapani. All.:
Farello.

Fra Acqui e Pro Villafranca terza sfida in 15 giorni

ALBENGA 0
CAIRESE 2

Cairo Montenotte. La Cai-
rese termina il gironcino di
Coppa Liguria con due vittorie
e una sconfitta ma a passare il
turno è il Finale che ottiene un
pareggio per 1-1 contro il Vado
e si qualifica nonostante i ra-
gazzi di Solari si siano imposti
per 2-0 contro l’Albenga.
Cairese subito calata nel

match: ci prova in avvio al 10°
con Rizzo il cui tiro è stoppato
dalla pronta parata di F.Rossi,
replica dell’Albenga cinque mi-
nuti dopo con Calcagno che
chiama alla grande deviazione
in angolo l’estremo Cairese Gi-
ribaldi. 
Ancora Cairese al 23° con la

girata al volo di pochissimo al-
ta da parte di G.Cavallone su
cross di un ispirato Canaparo,
e meritato vantaggio dei giallo-
blu al 32° quando ancora Ca-
naparo fugge in fascia e pen-
nella un delizioso traversone
sul quale Alessi depone in rete
il facile tap in: 1-0.
La ripresa si apre con un’oc-

casione per l’Albenga con col-
po di testa di Praino alto di po-
co, con un tiro ad incrociare di
Calcagno che sfiora il palo di
Giribaldi e con una bella girata
al volo di Barison con palla al-
ta di un soffio; negli ultimi ven-
ti minuti del match esce la Cai-
rese che si vede negare due
netti rigori, il primo per atterra-
mento di Pastorino e il secon-
do per un netto fallo di mano,
mancando anche il 2-0 prima
con un tiro di Clematis stoppa-
to dal portiere locale e poi con
Alessi che non arriva per un
nulla al tocco da pochi passi. Il
raddoppio arriva come un toc-
casana all’88° con il piattone di
Clematis su stupenda sponda
aerea di Alessi. 
Nel finale, al 90°, c’è ancora

il tempo per il possibile 3-0 di
Clematis ma lo stesso a tu per
tu con il portiere Rossi non
centra la porta mandando il
cuoio sull’esterno della rete.
Formazione e pagelle
Cairese
Giribaldi 6, P,Cavallone 6,5,

Moretti 6, Olivieri 6,5 (82° Dof-
fo sv), Spozio 6 (75° Facello
sv), Di Leo 6, Canaparo 7 (46°
Clematis 6,5), Rizzo 7, G.Ca-
vallone 6,5 (68° Pastorino 6,5),
Alessi 6,5, Saviozzi 6 (81°
Realini sv). All: Solari. E.M.

La Cairese vince ad Albenga
ma il turno lo passa il Finale

Eccellenza • Coppa LiguriaCALCIO

MORTARA
(EL HARTI)

DEL CONTE

TRAPANI

VENTURELLO 

MINGOZZI

OSSI

PASCIUTI
GIORDANO

BOSCO

FRANCESCHI

PRO VILLAFRANCA (4-2-3-1)

Cairo Montenotte. Per
uno strano scherzo del ca-
lendario, a distanza di una
settimana dalla gara di Cop-
pa, Cairese e Albenga si af-
frontano di nuovo in cam-
pionato al “Cesare Brin” di
Cairo Montenotte. 
Il mister locale Matteo Sola-

ri si aspetta però tutt’altra par-
tita rispetto all’ultima gara: «Ri-
spetto alla Coppa, questa sa-
rà gara “vera”, mi aspetto una
sfida intensa e tirata e da par-
te nostra dovremo iniziare il
campionato con il piglio la de-
terminazione e l’attenzione
giusta per cogliere subito i tre
punti davanti al pubblico ami-
co».
Cosa si aspetta dall’Albenga

e dalla sua squadra? 
«Penso che vedremo in

campo due squadre profonda-
mente rinnovate e modificate
nei loro undici-base rispetto al-

la gara di Coppa, dove magari
si è fatto qualche esperimento;
da parte nostra ci piacerebbe
fare un campionato di vertice,
e l’intenzione è di andare a
giocare ogni gara con lo spirito
giusto. 
Ho a disposizione una rosa

importante per comporre una
squadra che vuole continuare
a fare bene e a stupire dopo la
brillante promozione della pas-
sata stagione, ma ricordiamoci
sempre che in Eccellenza i ca-
li di tensione non sono con-
sentiti. 
La mia prima preoccupazio-

ne è che durante tutte le gare
la mia squadra si dimostri
sempre cinica e cattiva sotto la
porta avversaria, cosa questa
che è successa solo parzial-
mente nella partita di Coppa
contro l’Albenga di domenica,
in cui il risultato di 2-0 ci sta
molto stretto vista la grande

mole di occasioni create per
tutto il match». 
Passiamo alla formazione:

possibile il varo in avanti del
duo Alessi-Saviozzi con Cle-
matis alle spalle ad ispirare i
due, ma sono tante le variabili
possibili per mister Solari, ulti-
ma in ordine temporale quella
che riguarda l’inserimento ne-
gli undici dell’ultimo arrivato,
Francesco Brignone classe
2001, per cinque anni titolare
nel settore giovanile della
Sampdoria.
Probabili formazioni 
Cairese: Moraglio, P.Caval-

lone, Moretti, Olivieri, Spozio,
Doffo, Magnani, Facello, Cle-
matis, Alessi, Saviozzi. All: So-
lari
Albenga: F.Rossi, Barchi,

Patrucco, Licata, Praino, La-
marra, Caredda, Mela, P.Ros-
si, Calcagno, D.Gerini. All:
Biolzi. E.M.

Di nuovo l’Albenga ma stavolta è campionato

Domenica 16 settembreCALCIO

Cairo Montenotte. Lutto in
casa Cairese: mercoledì 5 set-
tembre è scomparso all’età di
84 anni Elvio Zei.
Acceso sostenitore della

Cairese, ne era stato vicepre-
sidente negli anni ‘90 e presi-
dente onorario fino al 2016, di-
mostrando sempre grande ge-
nerosità e amore per i colori
gialloblu.
«Sono stato ventisei anni

presidente della Cairese ed El-
vio è sempre stato al mio fian-
co – ha raccontato Franco
Pensiero, ex presidente giallo-
blu – Era una persona leale,
sportiva, entusiasta, di spicca-
ta brillantezza. Per lui il calcio
era una vera proprio passio-
ne».
Suo grande amico anche il

dg Franz Laoretti che, prima
da giocatore e poi da dirigen-
te, ha vissuto insieme a lui
l’esperienza gialloblu: «Negli
anni ’90 per tutti noi giocatori

rappresentava un secondo pa-
dre, ci accompagnava ovun-
que, nelle partite in casa o in
trasferta la sua presenza non
mancava mai. 

Per noi era una sicurezza e
un punto di riferimento impor-
tantissimo. Per tutto l’ambiente
societario è una perdita dolo-
rosissima».

Scomparso all’età di 84 anni

La società gialloblu piange Elvio Zei

Cairo Montenotte. Grande
acquisto in casa Cairese: sbar-
ca a Cairo Montenotte France-
sco Brignone, classe 2001,
uno dei giovani più prometten-
ti della provincia come dimo-
stra il suo curriculum. 
Carcarese d’origine, 5 anni

da titolare nel settore giovanile
della Sampdoria, e quest’anno
l’arrivo al Savona dove ha par-
tecipato al ritiro con i biancoblu
con diverse presenze nelle
amichevoli estive.
Brignone è un giocatore dal-

la grande duttilità tattica, man-
cino, ma bravo con entrambi i
piedi, è in grado di ricoprire di-
versi ruoli: esterno offensivo,
seconda punta, ma anche cen-
trocampista e all’occorrenza
terzino sinistro. Sarà l’unico
2001 presente nella rosa gial-
loblu.
Un giovanissimo arriva e un

giovane se ne va. 
Lascia la Cairese, infatti, il

difensore Fabio Prato che, co-
stretto a trasferirsi per motivi di
lavoro in Piemonte, andrà in
prestito alla Biellese, squadra
che milita nel campionato di
Eccellenza e che punta alla
promozione in Serie D.

Cairese,
preso Brignone.
Prato in prestito
a Biella

CALCIO MERCATO

Francesco Brignone

Innocenti stacca di testa

HANNO DETTO
Giribone: «Abbiamo fatto
un’ottima gara: soprattutto
nella parte finale abbiamo
dominato il match, ora non
rimane che iniziare nel mi-
gliore dei modi il campio-
nato d’Eccellenza; la rosa
c’è, è ampia e sappiamo
che mister Solari saprà
caricare i ragazzi per af-
frontare una stagione im-
pegnativa»

“

”

Lutto nel mondo sportivo acquese
Proprio al momento di andare in stampa apprendiamo della
scomparsa di Cesare Merlo, padre di mister Arturo Merlo, del-
l’ex tecnico dell’Acqui Alberto e dell’ex ds Franco. Ai familiari le
condoglianze della redazione sportiva.

Domenica 16 settembreCALCIO
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Cairo M.tte. È sabato 23
maggio 2009, e al “Vesima” va
in scena il terzo derby stagio-
nale, quello dei playoff d’anda-
ta.  È il decimo del secondo
tempo, la Cairese sta perden-
do 2-0: i biancorossi ospiti so-
no padroni del campo e nel-
l’aria si sentono solo i cori dei
loro tifosi. 
Mister Monteforte, tenta il

tutto per tutto e getta in campo
Matteo Spozio tra lo stupore
generale. Il ragazzino fornisce
un contributo inatteso dando
una scossa alla squadra che
incredibilmente ribalta il risul-
tato. 
A fine partita il ds Pizzorno

dichiarerà «Di questo qui sen-
tiremo ancora parlare. Con il
suo ingresso ha cambiato la
partita». Sette giorni dopo, nel
match di ritorno, sarà addirittu-
ra titolare al posto dello squali-
ficato Solari, prendendo per
mano la squadra gialloblù e ri-
sultando tra i migliori in campo
tanto che l’ex giocatore Enrico
Vella ne esaltò così la prova
«Visto che grinta, e che carat-
tere? Ha solo 18 anni ma di-
venterà il futuro della Caire-
se».
Ebbene, il buon “Churruka”

che di esperienza calcistica ne
ha da vendere, ci vide giusto
anche quella volta, e quel ra-
gazzino che, contribuì a porta-
re i gialloblù in Eccellenza è di-
ventato l’attuale capitano della
Cairese, Matteo Spozio.  

Ad onor del vero, il suo de-
butto ufficiale avvenne la sta-
gione prima, a soli 16 anni ap-
pena compiuti, sul terreno del
CerialeCisano, con una vittoria
firmata da un altro che in gial-
loblù ha giocato una vita, Ro-
berto Abbaldo. Da allora il ba-
by proveniente da Carcare è
cresciuto diventando uno dei
cardini di quella squadra di cui,
da undici stagioni ininterrotte,
difende i colori. Centrocampi-
sta dai piedi educati, in tutti
questi anni ci ha abituato ad
un rendimento elevato, sapen-
do abbinare i buoni fondamen-
tali ad una grinta ed un carat-
tere che fanno di lui un auten-
tico leader in campo.  

Inoltre, aspetto non secon-
dario, Spozio è dotato di una di
una buona poliedricità che gli
permette di ricoprire all’occor-
renza, anche a gara in corso,
ruoli diversi, anche al centro
della difesa come accaduto in
più di un’occasione. A soli 27
anni Matteo, è diventato una
delle colonne della squadra,
inanellando 267 presenze con
la casacca gialloblù ed avendo
nel mirino il recordman Mario
Bertone.
Non a caso, sarà il capitano

della Cairese, proprio nel tor-
neo che segna il centenario
del club … a lui e a tutti i suoi
compagni un forte “in bocca al
lupo”.

Matteo Spozio, “Capitan Futuro”

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

Matteo Spozio in azione

Acqui Terme. First lady o
qualcos’altro, sta di fatto che
la donna sta conquistando
sempre più importanza in
campo sociale: ora guida i Tir
ed è guida alpina, non c’è di-
visa coi gradi di generale che
non ci sia dentro una donna,
in politica i Ministeri, al fem-
minile non fanno più notizia,
dopo Napolitano è stata sfio-
rata di poco con la Bonino, la
nomina del Presidente della
Repubblica al femminile, e
c’è chi dice che ci sarà posto
per le donne anche in Vatica-
no. 
È giusto così, perché la don-

na ha più equilibrio e potere
decisionale, innati nel dna. E
noi acquesi ne abbiamo una
fresca fresca: alla presidenza
dell’Acqui calcio c’è una don-
na, la prima in tutta la storia
dell’Acqui, che è del 1911: par-
liamo di Patrizia Erodio.
Che effetto fa?
«Non lo sapevo, lo giuro, ma

mi fa molto piacere, anzi mi
entusiasma».

Già Patrizia: “La Erodio”: e
si viene a sapere che, prima
ancora di entrare nella società,
per l’Acqui aveva già dato, in
senso anche economico, e
che, voleva bene all’Acqui cal-
cio. Ed ammette che c’è anco-
ra molto da fare in senso buro-
cratico e non solo.
Il ds della prima squadra lo

fa mister Merlo, mentre Andrea

Perigolo si interessa delle gio-
vanili, «bravissimo», aggiunge
Patrizia, mentre il settore sco-
lastico lo guarda Guido Caval-
lotti, il padre del giocatore.
«Ma c’è ancora molto da orga-
nizzare - ammette Patrizia - ed
una persona che stimo molto e
che vorrei ancora tra noi è Fer-
ruccio Allara».
Ma veniamo alle cose un po’

più sgradevoli, come la scon-
fitta di domenica scorsa sul
campo, chiamiamolo così, del
Carrara90 di Torino, fresca
matricola in Promozione. Un 2-
0 inaspettato, per i Bianchi,
che avevano dato buone im-
pressioni nelle amichevoli pre-
cedenti, e in Coppa Piemonte.
Come è andata?
«E andata che il risultato

giusto era lo 0-0, per una par-
tita inguardabile, più calci che
calcio».
Rimedi?
«Non perdere i valori, e noi

qualcosina ne abbiamo anco-
ra».
Quelli che se ne intendono

dicono che, come lo scorso
anno, il primo problema è il
centrocampo, dove manca chi
deve impostare l’azione...
«Il centrocampo è fatto di

giovani volenterosi, vedremo
comunque quello che si potrà
fare. Ma sai, il bello del calcio è
che la più debole sulla carta
può vincere contro la più for-
te».

E qui c’entra la filosofia: se
lo viene a sapere Kant, viene
fuori dalla tomba.
Ultima domanda, anzi una

supplica: tutta Acqui sportiva
ti chiede di far qualcosa per
lasciare l’orribile campionato
di Promozione, dove la quali-
tà non è rispettata, ci sono 8
trasferte nella cintura torinese
su campi in gomma di coper-
tone battuta, 300 chilometri
andata e ritorno, dove ogni
quarto d’ora devi controllare
se c’è ancora la macchina o
parte di essa, e tanto altro an-
cora.
«Il rimedio è vincere, e con-

quistare i tre punti. Comunque,
cercheremo di trovare la for-
mula… Eccellente». 
Patrizia Erodio, la prima vol-

ta una donna alla Presidenza
dell’Acqui. E non è finita qui.

Giesse

Quattro chiacchere con Giesse

Patrizia Erodio, 
la prima First Lady

Patrizia Erodio

Cairo M.tte. Domenica 9 settembre sui cam-
pi del “Cesare Brin” si è svolta la prima edizio-
ne del “Torneo dell’Amicizia”. Una kermesse for-
temente voluta dalle società ASD Cairese 1919
e dall’UPD Bragno, che per la prima volta orga-
nizzano congiuntamente una manifestazione
sportiva che si è rivelata un ottimo banco di pro-
va per collaborazioni future a partire dal prossi-
mo Torneo Internazionale.
Nove le squadre ospitate a Cairo apparte-

nenti alla categoria Pulcini 2007. Ad avere la
meglio è stato il Savona con la formazione bian-
ca, che nel triangolare finale si è aggiudicata il
primo posto grazie al 6 a 1 e al 3 a 0 rifilati ri-
spettivamente all’Albissola bianca e ai compa-
gni sotto leva del Savona blu, qualificatisi terzi.

Scendendo la classifica ancora l’Albissola, che
con i suoi ceramisti ha chiuso il torneo con un
secondo e quarto posto. Gli “azzurrini” infatti si
sono imposti in finale 5 a 1 sui padroni di casa
della Cairese (sesta) e 2 a 1 sulla Sestrese
(quinta), reduce del pareggio per 2 a 2 con i
gialloblu. A seguire l’Acqui, che trionfa 8 a 2 sul-
l’Altarese (fanalino di coda del torneo) e pareg-
gia 1 a 1 con il Legino (ottavo).
Da segnalare tra la Top 11 del torneo: Nicho-

las Borkovic (Altarese); Davide Carta (Cairese)
e Matteo Nano (Acqui).
Classifica
1. Savona Bianco; 2. Albissola Bianca; 3. Sa-

vona Blu; 4. Albissola Azzurra; 5. Sestrese; 6.
Cairese; 7. Acqui; 8. Legino; 9. Altarese.

Cairese e Bragno uniti per il “1° Torneo dell’Amicizia”
GiovanileCALCIO

Dall’alto: la Cairese, l’Acqui e l’Altarese

Acqui Terme. Lunedì 17 settembre ripartono
le sedute di allenamento del Momba C5 Futsal,
presso il centro sportivo Mombarone, per l’ap-
prossimarsi dell’inizio del campionato che si
svolgerà ad Asti presso il Pala San Quirico, con-
tro tutte le compagini astigiane ed anche cu-
neesi.
Contemporaneamente a partire dalla stessa

data, per tutti i ragazzi interessati a provare il
calcio a 5 o se preferite il Futsal, lo potranno li-
beramente a partire appunto da lunedì 17 fino
ad arrivare a sabato 22 quando è in programma
un Open Day favorirà ancora di più gli incontri
tra i ragazzi dai 6 ai 16 anni
Il Momba C5 intende partecipare ai campio-

nati con le seguenti categorie: Under 8 (per i
nati nel: 2011-2012-2013), Under 10 (per i na-
ti nel: 2009-2010), Under 12 (per i nati nel:
2007-2008), Under 14/Ragazzi (per i nati nel:
2005-2006), non escludendo l’iscrizione di
una squadra per gli Allievi (per i nati nel: 2003-
2004).

Momba C5 Futsal
si riparte con allenamenti
e Open Day

CALCIO A 5

Silvano d’Orba. Sabato 15 settembre, pres-
so gli impianti sportivi comunali “Stefano Ra-
petti”, si svolgerà la 4ª edizione di “Porte aper-
te allo sport”, promossa dall’assessorato comu-
nale allo Sport, in collaborazione con l’Unione
Sportiva Silvanese. 
Nel pomeriggio, dalle ore 14,30 fino alle

ore 18,30, sarà possibile assistere a dimo-
strazioni ed esibizioni, ed anche provare in
prima persona molti degli sport promossi sul
territorio, partecipando alla “Maratona dello
sport”.
Obiettivo è “contribuire ad accrescere la cul-

tura sportiva, soprattutto tra i più giovani, per-
mettendo loro di trascorrere una giornata al-
l’aria aperta ed entrare in contatto con nuovi
sport”. 
Le novità di quest’anno saranno l’equitazio-

ne, l’arrampicata ed il Nordic walking.
Puntualizza il sindaco Ivana Maggiolino: “Si

tratta di un appuntamento importante per il no-
stro territorio perché coinvolge grandi e picco-
li, avvicinandoli a numerose discipline sporti-
ve. Un ringraziamento particolare va agli spon-
sors per gli aiuti offerti (dalla merenda ai gad-
get ecc.)”.
In caso di pioggia, la manifestazione sarà rin-

viata a sabato 22 settembre.

A Silvano d’Orba
sabato 15 settembre
“Porte aperte allo sport”

CALCIO

1ª CATEGORIA - GIRONE G
Risultati: Calliano – Spartak
San Damiano 4-1, Canottieri
Alessandria – Tassarolo 6-2, Li-
barna – Luese 0-2, Monferrato
– Fulvius 0-1, Ovadese Silvane-
se – Castelnovese 3-1, Pozzole-
se – Felizzano 1-3, San Giuliano
Nuovo – Castelnuovo Belbo 1-
2, Savoia Fbc – Asca 1-1.

Classifica: Canottieri Alessan-
dria, Calliano, Felizzano, Ovade-
se Silvanese, Luese, Castelnuo-
vo Belbo, Fulvius 3; Asca, Savo-
ia Fbc 1; San Giuliano Nuovo,
Monferrato, Castelnovese, Poz-
zolese, Libarna, Spartak San
Damiano, Tassarolo 0.

Prossimo turno (16 settem-
bre). Asca – Calliano, Castelno-
vese – Libarna, Castelnuovo
Belbo – Canottieri Alessandria,
Felizzano – San Giuliano Nuovo,
Fulvius – Pozzolese, Luese –
Monferrato, Spartak San Da-
miano – Ovadese Silvanese,
Tassarolo – Savoia Fbc.

ECCELLENZA – GIRONE B
Risultati: Albese – Santostefanese 2-0, Benarzole – Chisola 0-2, Der-
thona – Cheraschese 2-1, Canelli SDS – Fossano 1-1, Corneliano Roe-
ro – Alfieri Asti 4-1, Moretta – Olmo 1-2, Saluzzo – Castellazzo Bda 3-
2, Union Bussolenobruzolo – Pinerolo 1-3.

Classifica: Corneliano Roero, Pinerolo, Albese, Chisola, Saluzzo, Der-
thona, Olmo 3; Canelli SDS, Fossano 1; Castellazzo Bda, Cherasche-
se, Moretta, Union Bussolenobruzolo, Benarzole, Santostefanese, Al-
fieri Asti 0.

Prossimo turno (16 settembre): Alfieri Asti – Canelli SDS, Castellaz-
zo Bda – Corneliano Roero, Cheraschese – Benarzole, Chisola - Union
Bussolenobruzolo, Fossano – Moretta, Olmo – Derthona, Pinerolo –
Albese, Santostefanese – Saluzzo.

PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Carrara – Acqui Fc 2-0, Cenisia – Mirafiori 3-2, Cit Turin –
Cbs Scuola Calcio 2-4, Gaviese – Sanmauro 4-0, Hsl Derthona – Tro-
farello 2-0, Pro Villafranca – Arquatese 3-1, S. Rita – Rapid Torino 2-
1, Valenzana Mado – San Giacomo Chieri 1-0.

Classifica: Gaviese, Cbs Scuola Calcio, Pro Villafranca, Carrara 90,
Hsl Derthona, Cenisia, Santa Rita, Valenzana Mado 3; Mirafiori, Rapid
Torino, San Giacomo Chieri, Cit Turin, Arquatese Valli Borbera, Acqui
Fc, Trofarello, San Mauro 0.

Prossimo turno (16 settembre): Acqui Fc – Pro Villafrana, Arquatese
– S. Rita, Cbs Scuola Calcio – Carrara, Mirafiori – Valenzana Mado,
Rapid Torino – Hsl Derthona, San Giacomo Chieri – Cit Turin, San-
mauro – Cenisia, Trofarello – Gaviese.

CLASSIFICHE CALCIO
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Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it
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25/11/18 11ª GIORNATA 24/3/19
Alassio  - Rapallo Ruentes 1914
Angelo Baiardo - Rivarolese 1919

Busalla Calcio - Football Genova Calcio
Finale - Sammargheritese 1903
Imperia - Molassana Boero A.S.D.

Vado - Pietra Ligure 1956
Valdivara 5 Terre - Albenga 1928

Ventimigliacalcio - Cairese

18/11/18 10ª GIORNATA 17/3/19
Albenga 1928 - Angelo Baiardo

Cairese - Busalla Calcio
Football Genova Calcio - Valdivara 5 Terre

Molassana Boero - Ventimigliacalcio
Pietra Ligure 1956 - Alassio Football Club

Rapallo Ruentes 1914 - Finale
Rivarolese 1919 - Vado

Sammargheritese 1903 - Imperia 

11/11/18 9ª GIORNATA 10/3/19
Alassio Football Club -Sammargheritese 

Angelo Baiardo - Vado
Busalla Calcio - Rivarolese 1919

Finale - Cairese
Imperia - Football Genova Calcio

Rapallo Ruentes  - Molassana Boero 
Valdivara 5 Terre - Pietra Ligure 1956
Ventimigliacalcio - Albenga 1928 

4/11/18 8ª GIORNATA 3/3/19
Albenga 1928 - Busalla Calcio

Cairese - Imperia
Football Genova Calcio - Ventimigliacalcio

Molassana Boero A.S.D. - Finale
Pietra Ligure 1956 - Angelo Baiardo
Rivarolese 1919 - Valdivara 5 Terre

Sammargheritese - Rapallo Ruentes 1914
Vado - Alassio Football Club

28/10/18 7ª GIORNATA 24/2/19
Alassio - Molassana Boero A.S.D.

Busalla Calcio - Vado
Finale - Albenga 1928

Imperia - Rivarolese 1919
Rapallo Ruentes 1914 - Football Genova 

Sammargheritese 1903 - Cairese
Valdivara 5 Terre - Angelo Baiardo

Ventimigliacalcio - Pietra Ligure 1956 

21/10/18 6ª GIORNATA 17/2/19
Albenga 1928 - Imperia

Angelo Baiardo - Alassio Football Club
Cairese - Rapallo Ruentes 1914
Football Genova Calcio - Finale

Molassana Boero - Sammargheritese 
Pietra Ligure 1956 - Busalla Calcio
Rivarolese 1919 - Ventimigliacalcio

Vado - Valdivara 5 Terre 

14/10/18 5ª GIORNATA 10/2/19
Alassio Football Club - Cairese
Busalla Calcio - Valdivara 5 Terre

Finale - Pietra Ligure 1956
Imperia - Vado

Molassana Boero  - Football Genova 
Rapallo Ruentes 1914 - Rivarolese 1919
Sammargheritese 1903 - Albenga 1928

Ventimigliacalcio - Angelo Baiardo 

7/10/18 4ª GIORNATA 3/2/19
Albenga 1928 - Rapallo Ruentes 1914

Angelo Baiardo - Busalla Calcio
Cairese - Molassana Boero A.S.D.
Football Genova - Sammargheritese 

Pietra Ligure 1956 - Imperia
Rivarolese 1919 - Finale
Vado - Ventimigliacalcio

Valdivara 5 Terre - Alassio Football Club 

30/9/18 3ª GIORNATA 27/1/19
Alassio Football Club - Busalla Calcio
Cairese - Football Genova Calcio

Finale - Vado
Imperia - Angelo Baiardo

Molassana Boero A.S.D. - Albenga 1928
Rapallo Ruentes 1914 - Pietra Ligure 1956
Sammargheritese 1903 - Rivarolese 1919

Ventimigliacalcio - Valdivara 5 Terre

23/9/18 2ª GIORNATA 20/1/19
Alassio Football Club - Ventimigliacalcio
Albenga 1928 - Football Genova Calcio
Angelo Baiardo - Rapallo Ruentes 1914

Busalla Calcio - Imperia
Pietra Ligure 1956 - Molassana Boero A.S.D.

Rivarolese 1919 - Cairese
Vado - Sammargheritese 1903

Valdivara 5 Terre - Finale

16/9/18 1ª GIORNATA 13/1/19
Cairese - Albenga 1928
Finale - Angelo Baiardo

Football Genova  - Alassio Football Club
Imperia - Valdivara 5 Terre

Molassana Boero -  Rivarolese 1919
Rapallo Ruentes 1914 - Vado

Sammargheritese - Pietra Ligure 1956
Ventimigliacalcio- Busalla Calcio

23/12/18 15ª GIORNATA 5/5/19
Alassio Football Club - Imperia

Angelo Baiardo - Molassana Boero A.S.D.
Busalla Calcio - Rapallo Ruentes 1914
Pietra Ligure 1956 - Football Genova 
Rivarolese 1919 - Albenga 1928

Vado - Cairese
Valdivara 5 Terre - Sammargheritese 1903

Ventimigliacalcio - Finale

16/12/17 14ª GIORNATA 28/4/19
Albenga 1928 - Alassio Football Club

Cairese - Pietra Ligure 1956
Finale - Busalla Calcio

Football Genova  - Rivarolese 1919
Imperia - Ventimigliacalcio

Molassana Boero A.S.D. - Vado
Rapallo Ruentes 1914 - Valdivara 5 Terre
Sammargheritese 1903 - Angelo Baiardo

9/12/18 13ª GIORNATA 7/4/19
Alassio Football Club - Finale

Angelo Baiardo - Football Genova Calcio
Busalla Calcio - Molassana Boero A.S.D.

Imperia - Rapallo Ruentes 1914
Pietra Ligure 1956 - Rivarolese 1919

Vado - Albenga 1928
Valdivara 5 Terre - Cairese

Ventimigliacalcio - Sammargheritese 1903

2/12/18 12ª GIORNATA 31/3/19
Albenga 1928 - Pietra Ligure 1956

Cairese - Angelo Baiardo
Finale - Imperia

Football Genova Calcio - Vado
Molassana Boero - Valdivara 5 Terre

Rapallo Ruentes 1914 - Ventimigliacalcio
Rivarolese 1919 - Alassio Football Club
Sammargheritese 1903 - Busalla Calcio 
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Cairo Montenotte
Corso Brigate Partigiane, 3
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BRAGNO 1
CERIALE 3

Bragno. Il Bragno saluta la
Coppa con l’uscita di scena
dalla manifestazione con
sconfitta interna contro il Ce-
riale per 3-1. 
Occasione ospite in avvio

all’8º con il colpo di testa di To-
mao alto di poco a cui replica il
Bragno al 14º con Zunino che
raccoglie l’assist di Zizzini ma
da pochi passi colpisce Breu-

weer. La gara si sblocca per il
Ceriale al 34º quando il lancio
di Gervasi pesce Tomao che
anticipa l’uscita di un tituban-
te Pastorino e porta avanti i
suoi. 
Passano quattro minuti ed

ecco il raddoppio: lancio di
Berlinghieri per Di Mario, che
viene atterrato in area da
Vassallo, e dal dischetto Di
Mario spiazza Pastorino per
il 2-0; al 40º il Bragno rien-
tra in partita con Cervetto,

lesto nel toccare dentro un ti-
ro del compagno Anselmo
respinto da Illiano, ma il Ce-
riale torna sul doppio van-
taggio al 43º: angolo di Di
Mario e Muniz raccoglie la
respinta di pugno di Pastori-
no per il 3-1.
Nella ripresa il Ceriale re-

sta in dieci per l’espulsione
di Di Mario per fallo di rea-
zione al 69º e il Bragno nel
finale centra due legni al 86º
con il tiro di Anselmo che si

stampa sull’incrocio dei pali
e al 90º lo stesso all’interno
dell’area di rigore colpisce il
palo esterno.
Formazione e pagelle
Bragno
Pastorino 5,5 (54º Colombo

6), Croce 6, Concas 6 (84º
Borkovic sv), Vassallo 5 (63º
Mao 6), Di Noto 5,5, Monaco
6, Zizzini 5,5 (52º Robaldo 6),
Cervetto 6,5, Zunino 5,5, An-
selmo 6, Bastoni 5,5. All: Cat-
tardico.

Il Bragno cede e va fuori al primo turno
Promozione • Coppa LiguriaCALCIO

Bragno. «Non abbiamo sicuramente
iniziato la stagione come ci saremmo
aspettati».
Sono queste le prime parole del vi-

ceallenatore del Bragno che aggiun-
ge: «In Coppa speravamo di fare me-
glio, ma ora dobbiamo concentrarci
sul campionato, a partire dal difficile
esordio in casa del Taggia, che tutti
indicano come una delle pretendenti
al salto di categoria. 
La squadra di mister Luci ha confer-

mato l’attaccante Rovella e il centro-
campista Tarantola e sono stati acqui-
stati giocatori di spessore e qualità co-
me il difensore Fiuzzi, ex Sanremese e
l’esterno d’attacco Cuneo, da parte no-
stra ci mancherà per squalifica Cervetto,
ma recupereremo gli infortunati Mom-
belloni, De Luca e Stefanzi. 
Non ci saranno ancora per motivi di

lavori Torra, che si trova ancora in Ro-
mania e di cui non sappiamo la data

precisa del rientro in Italia, e sarà fuori
anche il centrale di difesa Kuci che sarà
disponibile tra tre gare visto che fa il ba-
gnino e quindi non è ancora in ritardo di
condizione fisica rispetto ai compagni».
Gara che il Bragno dovrà affrontare

con la massima attenzione e la giusta
carica per cercare di iniziare con il
piede giusto la stagione anche se l’av-
versario è di quelli che fanno paura,
ma toccherà a mister Cattardico cari-
care a dovere i suoi per disputare una
gara di livello e uscire con un risulta-
to positivo dal campo di Taggia.
Probabili formazioni 
Taggia: Ventrice, Pesco, Fiuzzi, Pi-

nasco, Guirat, Tarantola, Botti, Cuneo,
Di Donato, Mangione, Rovella. All: Tiro-
ne
Bragno: Pastorino, Croce, Mao, Di

Noto, Mombelloni, Monaco, Zizzini,
Stefanzl, Zunino, Anselmo, De Luca.
All: Cattardico.

Il Bragno a Taggia dopo gli stenti di Coppa

MELE 2
MASONE 2

Mele. Dopo la vittoria al-
l’esordio, un Masone rimaneg-
giato e con soli due cambi a di-
sposizione in panchina (così
come i locali, peraltro) non va
oltre il 2-2 sul campo del Mele
nel derby di Coppa.
Vantaggio immediato del

Masone al 3º quando il cross
teso di F.Pastorino viene inter-
cettato in modo maldestro dal-
l’estremo locale Pittaluga, cau-
sando una clamorosa e goffa
autorete: 1-0. Nella ripresa ar-
riva il pari del Mele con Carno-

vale, scattato sul filo del fuori-
gioco, che batte Folli e fa 1-1;
botta e risposta nel finale di
gara quando al 79º il Masone
va nuovamente avanti con un
eurogol di F.Pastorino ma due
minuti dopo è di nuovo pari
con il 2-2 finale realizzato da
Siciliano. Il Masone prova an-
cora a vincere all’85º con un
bel tiro di Cannatà sul quale
però Pittaluga è attento a de-
viare in angolo.
Masone
Folli, Ottonello, Vicini, Rena,

Oliva, Carlini, Cannatà, Mac-
ciò, Fidaleo, L.Pastorino, F.Pa-
storino. All.: Cavanna.

Masone raggiunto
due volte a Mele

2ª categoria • Coppa LiguriaCALCIO

ROSSIGLIONESE 3
CEP TOGNOCCHI 0

Rossiglione. Immediato riscatto della Ros-
siglionese che batte 3-0 il Cep Tognocchi e si
rilancia in Coppa Liguria. 
Gara che si sblocca al 20º quando Po-

tomeanu sigla la rete del vantaggio con un
siluro da dentro l’area e sfera sotto l’in-
crocio dei pali; il raddoppio arriva al 30º
quando lo stesso Potomeanu subisce fal-
lo da rigore che viene trasformato da Sa-
lis per il 2-0. 
Per assistere al 3-0 finale da parte della for-

mazione allenata da Nervi e Pastorino, biso-
gna attendere il secondo tempo. Al 65º una
bella apertura di Salis imbecca De Gregorio
che a tu per tu con il portiere insacca impara-
bilmente. 
Rossiglionese
Viazzi, Giacchero, Trevisan (65º Proven-

zano), Cavasin, Nervi, Prestia (70º Zunino),
Puddu, Di Cristo, De Gregorio, Salis, Poto-
meanu. All: Nervi-Pastorino.

La Rossiglionese fa tris

Campo Ligure. Dopo avere osservato un turno di riposo, nel
fine settimana torneranno in campo in Coppa Liguria anche la
Campese ed il Sassello.
In Coppa Prima Categoria, impegno casalingo per la Campe-

se contro la forte Praese: entrambe le squadre hanno vinto la
sfida con l’Olimpic (2-3 fuori casa la Campese, 2-0 in casa i ge-
novesi) e quindi la gara di Campo Ligure è decisiva per il pas-
saggio del turno. Si gioca a Campo Ligure domenica 16 alle
ore 15,30. Nel torneo di Seconda Categoria, il Sassello, dopo
aver pareggiato 2-2 la prima partita sul campo del Santa Ce-
cilia, si gioca la qualificazione domenica 16 settembre in casa
contro il Priamar. 
Al momento di andare in stampa, non è ancora confermato

l’orario della partita, che però dovrebbe andare in scena dome-
nica alle ore 15,30 al Sassello.

Coppa Liguria: tornano
in campo Campese e Sassello

2ª cat. Liguria • Dopo il riposoCALCIO

25/11/18 11ª GIORNATA 24/3/19
Arenzano - Ospedaletti Calcio
Bragno - Loanesi S.Francesco
Ceriale - Dianese e Golfo 1923
F.S. Sestrese - Voltrese Vultur
Mignanego - Vallescrivia 2018
San Stevese - Celle Ligure
Taggia - Serra Ricco 1971

Varazze 1912 Don Bosco - Legino 1910

18/11/18 10ª GIORNATA 17/3/19
Celle Ligure - Mignanego

Dianese e Golfo 1923 - F.S. Sestrese 
Legino 1910 - Ceriale Progetto Calcio
Loanesi S.Francesco - Arenzano 
Ospedaletti Calcio - Varazze 1912 

Serra Ricco 1971- Bragno
Vallescrivia 2018 - Taggia

Voltrese Vultur - San Stevese 

11/11/18 9ª GIORNATA 10/3/19
Arenzano - Dianese e Golfo 1923

Bragno - Legino 1910
F.S. Sestrese Calcio 1919 - Celle Ligure

Mignanego - Loanesi S.Francesco
San Stevese - Serra Ricco 1971

Taggia - Ospedaletti Calcio
Varazze - Ceriale Progetto Calcio
Voltrese Vultur - Vallescrivia 2018 

4/11/18 8ª GIORNATA 3/3/19
Celle Ligure - Voltrese Vultur

Ceriale Progetto Calcio - F.S. Sestrese 
Dianese e Golfo - Varazze 1912 

Legino 1910 - Arenzano Football Club
Loanesi S.Francesco - Taggia
Ospedaletti Calcio - Bragno
Serra Ricco 1971 - Mignanego
Vallescrivia 2018 - San Stevese

281/10/18 7ª GIORNATA 24/2/19
Arenzano - Varazze 1912 Don Bosco
Bragno - Ceriale Progetto Calcio
Celle Ligure - Serra Ricco 1971
F.S. Sestrese - Vallescrivia 2018

Mignanego - Legino 1910
San Stevese - Ospedaletti Calcio
Taggia - Dianese E Golfo 1923

Voltrese Vultur - Loanesi S.Francesco 

21/10/18 6ª GIORNATA 17/2/19
Ceriale Progetto Calcio - Arenzano 
Dianese E Golfo 1923 - Bragno

Legino 1910 - Taggia
Loanesi S.Francesco - San Stevese
Ospedaletti Calcio - Mignanego
Serra Ricco 1971 - Voltrese Vultur
Vallescrivia 2018 - Celle Ligure

Varazze 1912 Don Bosco - F.S.Sestrese 

14/10/18 5ª GIORNATA 10/2/19
Bragno - Arenzano Football Club
Celle Ligure - Ospedaletti Calcio

F.S. Sestrese 1919 - Serra Ricco 1971
Mignanego - Ceriale Progetto Calcio
San Stevese - Dianese e Golfo 1923
Taggia - Varazze 1912 Don Bosco

Vallescrivia 2018 - Loanesi S.Francesco
Voltrese Vultur - Legino 1910 

7/10/18 4ª GIORNATA 3/2/19
Arenzano - F.S. Sestrese

Ceriale Progetto Calcio - Taggia
Dianese E Golfo 1923 - Mignanego

Legino 1910 - San Stevese
Loanesi S.Francesco - Celle Ligure
Ospedaletti Calcio - Voltrese Vultur
Serra Ricco 1971 - Vallescrivia 2018
Varazze 1912 Don Bosco - Bragno

30/9/18 3ª GIORNATA 27/1/19
Celle Ligure - Legino 1910

F.S. Sestrese Calcio 1919 - Bragno
Mignanego - Varazze 1912 Don Bosco
San Stevese - Ceriale Progetto Calcio

Serra Ricco 1971 - Loanesi S.Francesco
Taggia - Arenzano Football Club

Vallescrivia 2018 - Ospedaletti Calcio
Voltrese Vultur - Dianese e Golfo 1923

23/9/18 2ª GIORNATA 20/1/19
Arenzano Football Club - San Stevese

Bragno - Mignanego
Ceriale Progetto Calcio - Celle Ligure

Dianese E Golfo 1923 - Vallescrivia 2018
F.S. Sestrese Calcio 1919 - Taggia
Legino 1910 - Serra Ricco 1971

Ospedaletti Calcio - Loanesi S.Francesco
Varazze 1912 Don Bosco - Voltrese Vultur

16/9/18 1ª GIORNATA 13/1/19
Celle Ligure - Dianese E Golfo 1923

Loanesi S.F. - F.S. Sestrese Calcio 1919
Mignanego - Arenzano Football Club

San Stevese - Varazze 1912 Don Bosco
Serra Ricco 1971 - Ospedaletti Calcio

Taggia - Bragno
Vallescrivia 2018 - Legino 1910

Voltrese Vultur - Ceriale Progetto Calcio

23/12/18 15ª GIORNATA 5/5/19
Arenzano Football Club - Celle Ligure

Bragno - Voltrese Vultur
Ceriale Progetto Calcio - Serra Ricco 

Dianese e Golfo 1923 - Loanesi 
F.S. Sestrese - Mignanego

Legino 1910 - Ospedaletti Calcio
Taggia - San Stevese

Varazze 1912 Don Bosco - Vallescrivia

16/12/18 14ª GIORNATA 28/4/19
Celle Ligure - Varazze 1912 Don Bosco
Loanesi S.Francesco - Legino 1910

Mignanego - Taggia
Ospedaletti Calcio - F.S. Sestrese

San Stevese - Bragno
Serra Ricco 1971 - Dianese e Golfo 1923
Vallescrivia 2018 - Ceriale Progetto Calcio
Voltrese Vultur - Arenzano Football Club

9/12/18 13ª GIORNATA 7/4/19
Arenzano - Serra Ricco 1971
Bragno - Vallescrivia 2018

Ceriale Progetto Calcio - Ospedaletti 
Dianese e Golfo 1923 - Legino 1910

F.S. Sestrese - San Stevese
Mignanego - Voltrese Vultur

Taggia - Celle Ligure
Varazze 1912 Don Bosco - Loanesi 

2/12/18 12ª GIORNATA 31/3/19
Celle Ligure - Bragno

Legino 1910 - F.S. Sestrese Calcio 1919
Loanesi - Ceriale Progetto Calcio

Ospedaletti Calcio - Dianese e Golfo 1923
San Stevese - Mignanego

Serra Ricco 1971- Varazze 1912 
Vallescrivia 2018 - Arenzano

Voltrese Vultur - Taggia 

Domenica 16 settembreCALCIO 2ª cat • Coppa LiguriaCALCIO

CALCIO PROMOZIONE - Girone A - Liguria

BRAGNO
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CANELLI 1
FOSSANO 1

Canelli. Il “Sardi”, vestito a
nuovo visto i lavori di rifaci-
mento sia del manto erboso
del campo, sia della struttura,
che hanno riguardato gli spo-
gliatoi e le tribune ridipinte e ri-
modernate, porta in dote al
Canelli Sds un prezioso pa-
reggio per 1-1 interno contro il
quotato Fossano di mister
Viassi.
Mister Raimondi per i locali

parte con un 4-3-3 con Lumel-
lo e Fontana coppia centrale,
esterni bassi agiscono Coppo-
la e Soldano, mediana a tre
con Acosta, Bordone e Azza-
lin, e linea avanzata composta
da Celeste e Bosco, con Di
Santo punta centrale. 
Il mister ospite Viassi replica

con il 4-2-3-1 con Alfiero unica
punta e ad agire dietro di lui
Romani, F.Galvagno e Girau-
do, e a protezione della difesa
il duo Cristini e G.Galvagno;
nella linea difensiva Bottasso,
Scotto, Brodino, Mozzone a
protezione dell’estremo Merla-
no. Un tempo a testa: primo
tempo con predominanza dei
locali, secondo per gli ospiti e
alla fine la ‘x’ che ne esce sem-
bra il risultato giusto per quello
visto in campo.
Prima occasione subito da

far sobbalzare i cuori ai tifosi
del Canelli: al 2° un tiro dai 20
metri di Acosta centra in pieno
la traversa a Merlano battuto;
il monologo locale continua al
14° ancora con Acosta che
chiama Merlano alla respinta
in angolo. 
Al 20° arriva il meritato van-

taggio: Celeste salta il diretto
controllore, entra in area e
chiama alla risposta l’estremo
ospite Merlano, e sulla palla
vagante Bosco è lesto a met-
ter dentro l’1-0.
Nei restanti minuti il Ca-

nelli Sds prova a chiudere il
match ma in due occasioni
Bosco viene stoppato alla di-
sperata da Mozzone e nel
secondo tentativo non ci ar-
riva di un nonnulla su assist
di Celeste. 
Il Fossano si nota al 44° con

un colpo di testa di F.Galvagno
e sfera di poco a lato.
La ripresa invece è tutta di

marca ospite. 
Il pari al 55° quando la puni-

zione di Romani trova G,Gal-
vagno che controlla la sfera e
batte Zeggio, 1-1. 
Il Canelli non ci sta e prova

un tiro con Azzalin al 60° ben
respinto da Merlano e al 63°
ancora Azzalin da pochi passi
spreca centrando la traversa

su assist di Celeste. 
Negli ultimi venticinque mi-

nuti i locali arretrano il baricen-
tro e si abbassano troppo, ma
il Fossano 
è si superiore ma sterile non

creando occasioni degne di
nota. Così il match va in archi-
vio col giusto pareggio.

Formazione e pagelle
Canelli Sds

Zeggio 6, Coppola 6, Lu-
mello 6.5, Soldano 6, Fon-
tana 7, Azzalin 6,5, Acosta 7,
Bordone 6 (80° Redi sv), Di
Santo 6, Celeste 7, Bosco 7
(91° Alasia sv). All: Raimon-
di.

Canelli, un pari col Fossano
per rompere il ghiaccio

Eccellenza girone Bcalcio

ALBESE 2
SANTOSTEFANESE 0

Alba. Falsa partenza per la
Santostefanese nel campiona-
to d’Eccellenza, nel derby lan-
garolo con l’Albese: al “San
Cassiano” di Alba arriva una
sconfitta per 2-0.
Gara con spartito ben chiaro

sin dall’avvio: i locali a fare la
partita essendo scattanti e bre-
vilinei e già in condizione, al
contrario dei ragazzi di Brovia,
che hanno massa muscolare
ampia e necessitano di qual-
che giornata e qualche partita
in più per oliare muscoli e
gambe.
La prima emozione arriva

all’8° quando il cross calibrato
del locale Viola trova la devia-
zione nei tre metri finali di te-
sta di Novara con colpo di reni
di Favarin che devia in angolo.
Passa un minuto e Zunino per
i belbesi non riesce ad aggan-
ciare la sfera in area piccola su
cross di Busato; ancora Albe-
se al 13° con siluro dai 20 me-
tri di Barbaro e sempre Favarin
attento in angolo. 
Al 15° Lerda in uno scontro

di gioco si procura un taglio al-
la testa e giocherà i restanti
minuti con un vistoso bendag-
gio in testa. Lo stesso al 31°
serve Zunino in area, che evi-
ta il portiere Cammarota, ma
da posizione defilata trova so-
lo l’esterno della rete.
Nel finale di prima frazione

la gara si ravviva: al 39° la pu-
nizione di Lerda trova lo stacco
di Tounkara e la parata da feli-
no di Cammarota, poi lo stesso
sull’angolo successivo non rie-
sce a mettere dentro da zero
centimetri.
La rete locale arriva al 40°

quando la punizione dal lato si-
nistro del campo di Delpiano
trova uno strano rimbalzo irre-
golare davanti a Favarin ma
anche la punta del piede di De
Peralta per mettere la sfera in
rete, 1-0.
La ripresa vede subito la

Santostefanese cercare il pari
al 48° con incornata di Zunino
fuori di poco e con progressio-
ne di Cornero che da fuori non
trova la porta al 55°.
Brovia inserisce in ordine

Capocelli per Martinetti, San-
tarossa per Zunino, Anania per
Lerda, Madeo per Bortoletto e
Galuppo per Busato ma non

trova il pari anche per sfortuna,
vedi la traversa colpita di testa
da Tounkara al 74° su punizio-
ne di Anania. 
E allora è l’Albese che chiu-

de il match all’85°: De Peralta
serve Delpiano che fa lo sca-
vetto su Favarin e Viola mette
dentro il 2-0. E.M.

Formazione e pagelle 
Santostefanese
Favarin 6,5, Busato 6 (86° Ga-

luppo sv), Tuninetti 6, Martinetti
6 (53° Capocelli 5,5), Prizio 6, Ler-
da 6 (60° Anania 6), Bortoletto 5,5
(80° S.Madeo s.v), Tounkara 6,5,
Zunino 5,5 (60° Santarossa 5,5),
Meda 6, Cornero 6. All.: Brovia.

Per la Santostefanese
ad Alba una falsa partenza

Eccellenza girone Bcalcio

CANELLI SDS 2
LA BIELLESE 4
Parte con il piede sbagliato

l’avventura del Canelli Sds nel
campionato juniores regionale;
pesante quaterna interna per i
ragazzi di Frenna contro La
Biellese.
Vantaggio ospite al 40° del

primo tempo per merito di Lan-
za e raddoppio agli inizi della
ripresa con Barsotti; il Canelli
torna sotto al 50° con la rete
del neoentrato Savina, ancora
allungo ospite grazie a Tiani 3-
1. 
Al 68° Negro su rigore se-

gna la rete che riporta in parti-
ta i locali ma Facchetti all’80°
segna per il definitivo 2-4 fina-
le.
Formazione 
Canelli Sds
A. Olivieri, Avertano, A. Fal-

cone, Adamo (Savina), Corde-
ro (Cantarella), Furia, M. Oli-
vieri (Costantini), Gezzar (San-
tini), Ramello (Tagnesi), C. Ne-
gro, Pavia. All: Frenna.

SANTOSTEFANESE 1
LG TRINO 1
Un pareggio con tanto ram-

marico per la Santostefanese
che si porta in vantaggio al 20°
grazie a S. Madeo ma sciupa
il 2-0 in almeno cinque occa-
sioni: 3 volte con Homan ed

una volta a testa con Marga-
glia e Corvisieri.
Nell’ultimo quarto d’ora del

match arriva la rete beffa degli
ospiti che così tornano a casa
con un prezioso punto.
Formazione 
Santostefanese
Sciuto (Di Bella), Cordero,

Mazzon, Pavia, Galuppo, Vi-
relli, Ratti (Bernardinello), Co-
cito, S. Madeo, Homan (Corvi-
sieri), Margaglia (Bonelli). All:
D. Madeo.

ORIZZONTI UNITES 0
OVADESE SILVANESE 1
Ottima partenza della Junio-

res regionale dell’Ovadese Sil-
vanese a Cinaglio contro la
Orizzonti United. 
Contro una delle favorite del

girone, la squadra di Gandini
supera i padroni di casa per 1-
0 a conclusione di una grande
prestazione durante la quale
ha mantenuto per buona parte
il comando delle azioni e so-
prattutto grazie ad un super Ci-
pollina. 

Il gol partita matura al
12º quando, a conclusione
di un’azione di Cicero sul-
la destra, la palla giunge a
Costantino che lascia par-
tire un forte tiro che si in-
sacca. 
Già al 2º però il portiere ova-

dese Cipollina para a terra una
conclusione dei locali. Al 37º
Vaccarello solo davanti al por-
tiere sfiora la traversa, al 41º
bel tiro di Masoni e al 46º gran-
de parata di Cipollina su puni-
zione di Curcelli. 
Nella ripresa al 2º Curcelli

sfiora la traversa e al 5º colpi-
sce i legni; al 41º miracolo di
Cipollina che tocca la palla che
finisce sul palo e al 48º un
cross di Russo non viene de-
viato in area. 
Formazione 
Ovadese
Cipollina, Russo, Salvi, Val-

le, Rosa, Bianchi, Cicero
(Musso), Bavastro (Pappalar-
do), Masoni (Molinari), Co-
stantino, Vaccarello (Parisi), A
disp. Pasqua.
Classifica: Romentinese e

Cerano, Città di Cossato, La
Biellese, Alfieri Asti, Ovadese
Silvanese 3; Omegna, Sparta
Novara, LG Trino, Santostefa-
nese 1; Alicese, Fulgor Ronco
Valdengo, Orizzonti United,
Borgovercelli, Canelli SDS,
Accademia Borgomanero,
Arona 0.
Prossimo turno (15 set-

tembre): Borgovercelli – San-
tostefanese, Ovadese Silva-
nese – Romentinese e Cerano
(al Geirino), Sparta Novara –
Canelli SDS.

MOLINESE 2
PRO MOLARE 1

Molino de’ Torti. Esordio in
una gara ufficiale amaro per il
Molare di mister Albertelli, che
in casa della Molinese cede 2-
1 all’esordio in Coppa Pie-
monte e ora se la vedrà in ca-
sa contro la Novese per il
completamento del triangola-
re. 
Gara condizionata dal caldo

e locali pimpanti già dai primi
minuti; è l’8° quando infatti Fa-
bio Balduzzi batte Piana per
l’1-0. 
Il Molare comunque non

molla e trova il pari, anche
se casuale, con l’autorete di
Pompei intorno alla mez-
z’ora. 
Si decide tutto nella ripresa,

in cui i giallorossi combattono
ma perdono il match al 77°:
imbucata di Felisari e il neoen-
trato Luca Belvedere fredda
Piana. Finisce così, 2-1 per i
locali. 
Ora per i giallorossi lo

scoglio rappresentato dalla
forte Novese, che sarà l’ul-
timo test prima del campio-
nato.
Formazione
Pro Molare
Piana, Gioia, Ouhenna, Bel-

lo, Pestarino, Subrero, Scarsi,
Siri, Pastorino, Giannichedda,
Badino. All: M.Albertelli.

D.B.

Pro Molare sconfitta a Molino de’ Torti
2ª categoria • Coppa Piemontecalcio

Canelli. Alfieri Asti e Canel-
li si ritroveranno ad incrociare
i tacchetti due volte in una
settimana: prima mercoledì
12 sera al “Sardi”, per il ritor-
no della partita di Coppa, poi
domenica 16 al “Censin Bo-
sia” di Asti per la seconda
giornata di campionato. 
Scherzi del calendario, che

il mister ospite Montanarelli
commenta così: «Il Canelli
Sds è una formazione che co-
nosciamo e come ogni derby
speriamo di fare bene e di da-
re una soddisfazione ai nostri
tifosi. 
La nostra squadra rispetto

alla passata stagione è stata
ampiamente modificata: non
ci sono più Foxon, Barbera,
Sasso, Giordano, Tia, abbia-
mo preso l’attaccante Pare-
schi dal Pinerolo, il centrale di
difesa Di Benedetto dal Chie-
ri, il terzino Ciletta dal Bene
Narzole, e dal Canelli sono
arrivati il portiere Contardo e
il centrocampista Mondo, che
deve però scontare 6 giorna-
te di squalifica. 
La prima gara in campio-

nato l’abbiamo persa per 4-
1 a Corneliano, ma penso si
sia trattato di un punteggio
troppo vistoso visto l’equili-
brio in campo: gli avversa-
ri hanno segnato le ultime
due reti nell’ultimo quarto
d’ora». 
In casa del Canelli Sds tie-

ne banco il mercato: si dice
sia vicina l’acquisizione del
classe 1995 Giuseppe Pico-
ne, giocatore che sarebbe ex-
tralusso per la categoria.
Esterno difensivo, prodotto
dell’Alessandria calcio e nel-
l’ultima stagione in Lega Pro
nella Paganese, anche se
l’eventuale arrivo difficilmente

avverrà in tempo per domeni-
ca.
Patron Scavino evidente-

mente cerca di mantenere la
parola ossia di portare il Ca-
nelli Sds nel breve periodo in
Serie D; sul fronte formazione
nessuna assenza e l’ipotesi
più probabile è la riproposi-
zione della squadra vista con-
tro il Fossano, a meno che
dal mercato non arrivi qual-
che regalo a mister Raimon-
di…
Probabili formazioni 
Alfieri Asti: Contardo, Ci-

letta, Orlando, Di Benedetto,
Di Savino, Feraru, Freschi,
Plado, Lewandoski, Bandiro-
la, Pareschi. All: Montanarelli
Canelli Sds: Zeggio, Cop-

pola, Lumello, Soldano, Fon-
tana, Acosta, Bordone, Azza-
lin, Celeste, Di Santo, Bosco.
All: Raimondi.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 SETTEMBRE

Si giocherà ad Alba la sfida
fra Santostefanese e Saluzzo
Santo Stefano Belbo. Si giocherà con ogni probabilità allo

stadio “San Cassiano” di Alba la gara della seconda giornata
d’andata tra la Santostefanese e il Saluzzo. I belbesi faranno
infatti il loro esordio ufficiale sul rinnovato campo amico del “Gi-
gi Poggio” di Santo Stefano Belbo alla quarta giornata d’anda-
ta nel derby contro il Canelli Sds, secondo quanto assicura la
società. 
Sulla sfida di domenica 16 invece, lasciamo parlare gli alle-

natori delle due squadre. Per la Santostefanese, ecco Brovia:
«Dobbiamo subito approcciare bene la nuova categoria; la ga-
ra d’esordio non mi ha soddisfatto. 
Ora dovremo cercare punti nella gara contro il temibile Sa-

luzzo, una squadra che arriverà sicuramente in alto in cam-
pionato. Ma da parte nostra siamo una squadra fisica e dob-
biamo aspettarci che ci vorrà qualche giornata in più per car-
burare. Da questa gara voglio vedere un cambio di mentalità
rispetto all’uscita contro l’Albese». 
Per il Saluzzo, il neo-mister Viale. che ha preso la squadra

in corsa ad un mese dall’inizio della preparazione prendendo
il posto di Semioli e spiega: «La società ha fatto un progetto
nuovo puntando sui ragazzi del territorio: abbiamo 14 giocato-
ri su 20 della zona. Sul mercato sono arrivati la punta centra-
le Atomei, che tanto bene aveva fatto nella Cheraschese con
Brovia, e sempre dalla Cheraschese è arrivato anche Mazza-
fera; nel reparto giovani i rinforzi sono il classe 2000 Tufano e
il centrocampista Curto, entrambi provenienti dall’Atletico Tori-
no. Poi l’altro classe 2000 Toso». 
Il Saluzzo ha vinto all’esordio battendo in casa 3-2 il Castel-

lazzo con reti di Atomei, Berardo e Mazzafera. 
In ultimo uno sguardo al mercato: la Santostefanese resta vi-

gile, alla ricerca dell’uomo in grado di dare ordine e fosforo al-
la mediana ma il nome del possibile acquisto, se un nome c’è,
rimane per ora top secret.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Favarin, Martinetti, Tuninetti, Busato, Pri-

zio; Lerda (Meda), Bortoletto, Tounkara, Zunino, Capocelli,
Cornero. All: Brovia
Saluzzo: Nardi, Serino, A.Serra, Mazzafera, Caula, Carli,

Cesaretto, M.Serra, Curto, Tufano, Atomei. All: Viale.

Il primo gol della Molinese di Balduzzi

Giuseppe Picone,
obiettivo sul mercato

Juniores reGionale Girone acalcio

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 SETTEMBRE

Canelli fa la corte a Picone
e intanto sfida 2 volte l’Asti

HANNO DETTO
Raimondi: «Buon primo tempo, poi nella ripresa siamo
calati ma in panchina avevo quasi tutti giovani e non ho
voluto rischiare nonostante fossimo in evidente difficoltà
fisica».

“
”

HANNO DETTO
Rosso: «Buona gara ma nel primo tempo dovevamo chiu-
derla almeno sul 2-0, siamo contati ma venderemo sempre
cara la pelle».
Brovia: «Brutto approccio al match nel primo tempo: non sia-
mo praticamente esistiti. Nella ripresa lievemente meglio, ab-
biamo una squadra fisica e non faremo mai bel calcio vista la
mancanza di giocatori dai piedi buoni in mediana, ma abbia-
mo potenzialità da sfruttare meglio».

“

”

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it
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ovaDese silvanese 3
Castelnovese Cast. 1

Ovada. Esordio ok per la rin-
novata Ovadese Silvanese.
Contro la Castelnovese Castel-
nuovo, la squadra di Vennaruc-
ci si impone 3-1 nonostante
una formazione ancora rima-
neggiata per le assenze degli
infortunati Oddone, Di Pietro e
Gaggero. In campo vanno il
giovane Perassolo a destra e
Cairello a sinistra mentre la
coppia centrale difensiva è for-
mata da Salvi e Briata; a cen-
trocampo torna Mossetti con
Mezzanotte e Olivieri, davanti
Chillè e Barbato con Rolleri di
supporto. Nel corso della parti-
ta un serio infortunio a Briata
costringe il mister a rivoluzio-
nare l’assetto. Nel primo tempo
al 10º la prima traversa: da una
rimessa laterale dalla sinistra,
la palla giunge a Mezzanotte
che dal vertice destro dell’area
si coordina e lascia partire un ti-
ro che colpisce i legni. Al 25º
Rolleri conclude a fil di palo; al
37º Rolleri smarca a sinistra
Barbato che sfiora il palo e al
45º Chillè si presenta davanti a
Andriolo, lo supera ma la palla
colpisce la traversa per poi tor-
nare tra le braccia del portiere.
La ripresa si apre al 49º con la
conclusione vincente di Denti-
ci. Al 65º su angolo battuto da
Dentici, irrompe Salvi e rad-
doppia. Al 75º per un fallo su
Mezzanotte in area, viene de-
cretato il rigore che Chillè tra-
sforma. Solo nel recupero la
Castelnovese segna il gol della
bandiera con una conclusione
angolata. Giovedì 13 ritorno di
Coppa al Geirino con il Castel-
nuovo Belbo. 
Formazione e pagelle 
Ovadese
Gallo sv Perassolo 6,5, Cai-

rello 6 (85º Barletto sv), Mez-
zanotte 7, Salvi 6,5, Briata sv
(70º Dentici 6), Rolleri 6,5 (75º
Gioia sv), Oliveri 6 (79º Cipol-
lina sv), Barbato 6,5 (60º Ber-
trand 6), Mossetti 7, Chillè 6,5.
All.: Vennarucci.

Ovadese Silvanese
subito tris all’esordio

1ª categoria girone GCALCIO

san Giuliano nuovo 1
Castelnuovo BelBo 2

San Giuliano Nuovo. Inizio
convincente per il Castelnuovo
Belbo di mister Musso, che si
impone per 2-1 nella trasferta
contro il San Giuliano Nuovo di
mister Sterpi. 
Musso parte con Brusasco

al fianco di Morando in avan-
ti e al 10º la gara si sblocca
per i belbesi quando il tra-
versone di Brusasco viene
raccolto da Caligaris, che
con un tiro al volo imparabi-
le porta avanti i suoi; pas-
sano nove minuti e Braggio
per il Castelnuovo deve la-
sciare il campo per una for-
te botta in testa che gli ha
provocato una persistente
emicrania; al 27º i ragazzi di
Musso potrebbero raddop-
piare con Brusasco, che da
pochi calcia flebile tra le ma-
ni di Lucarno, ma come si
suol dire, gol sbagliato gol
subito: al 42º la difesa ospi-
te è disattenta, Gorani non
esce e Rignanese ringrazia e
fa 1-1.
La rete partita arriva al 55º

quando il calcio di punizione di
Vitari, teso in area, trova la
spaccata vincente di piatto di
Genta. 
Nel finale c’è solo un rischio

per il Castelnuovo, al 63º
quando D.Martinengo prova a
concludere ma Genta si immo-
la a salvare sulla linea di porta.

Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo
Gorani 5.5, Caligaris 8, Mi-

ghetti 6.5, Genta 7.5, Braggio
6.5 (20º Bertorello 6.5), Borrie-
ro 6.5, Conta 6 (70º La Rocca
6), Vuerich 6, Vitari 6.5, Mo-
rando 5.5 (60º Corapi 7), Bru-
sasco 7 (80º Palmisani 6). All.:
Musso E.M.

Il Castelnuovo espugna
San Giuliano Nuovo

1ª categoria girone GCALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 SETTEMBRE
Ovadese, prima la Coppa
poi trasferta a San Damiano

spartak s.Damiano - ovaDese silvanese
Chi ben comincia è a metà dell’opera. Un proverbio che cal-

za a pennello per quanto riguarda l’Ovadese Silvanese di mi-
ster Maurizio Vennarucci. Esordio in campionato più che posi-
tivo e 3-1 alla neopromossa Castelnovese. 
Il modo migliore per iniziare la stagione. Ora due impegni

ravvicinati. Giovedì 13 gara di ritorno della Coppa Piemon-
te contro il Castelnuovo Belbo (2-1 per gli astigiani all’an-
data), domenica 16 trasferta a San Damiano d’Asti contro
lo Spartak, brutalmente sconfitto all’esordio per 4-1 dal Cal-
liano. 
Superfluo dire che le maggiori attenzioni per gli ovadesi sa-

ranno rivolte al campionato, dove l’ambizione è quella di gio-
carsi il titolo fino in fondo. Buon inizio anche se con qualche
spina, per il gruppo di Vennarucci. 
L’infermeria è infatti già un nodo fastidioso: bomber Di Pie-

tro out per questo primo scorcio di stagione, capitan Oddone
ko nel match di Coppa e domenica scorsa un brutto infortunio
occorso a Briata, caposaldo della difesa. 
Per lui sospetta lesione al collaterale del ginocchio, da valu-

tare nei prossimi giorni. 
«È stato un buon esordio - ha commentato il mister, a pro-

posito del match - La rosa è di qualità ma non deve mai veni-
re a mancare la cattiveria agonistica. Possiamo però far stra-
da». 
Probabili formazioni 
Spartak San Damiano: Noto, Pop Vasilev, Perfetti, Gai, Bo-

at, Graziano, Demaria, Porta, Fi.Iachello, Torra, Fr.Iachello. All:
D’Urso
Ovadese Silvanese: Gallo, Perassolo, Cairello, Mezzanot-

te, Salvi, Gioia, Rolleri, Oliveri, Dentici, Mossetti, Chillè. All:
Vennarucci. D.B.

una fase concitata della sfida con la Castelnovese

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 SETTEMBRE

Il Castelnuovo senza Dickson
attende la Canottieri
Castelnuovo Belbo. «Abbiamo voglia di continuare a vin-

cere e ci batteremo per dare la prima gioia stagionale in cam-
pionato ai nostri tifosi». Le parole sono del tecnico del Castel-
nuovo Belbo, Musso, che aggiunge: «Abbiamo due gare da
giocare in settimana, il ritorno di Coppa e la sfida casalinga
con la Canottieri Alessandria, che è squadra esperta e scafa-
ta e che ha mantenuto lo stesso gruppo della passata stagio-
ne». 
Una Canottieri che ha cominciato bene il campionato, vin-

cendo la sua prima gara stagionale 6-2 contro il Tassarolo,
sfruttando l’espulsione del portiere ospite Cannone e andando
in rete con Crestani, Cerutti, Berri e per poi chiudere la gara nei
25 minuti finali con la tripletta del sempreverde Andric. Nei bel-
besi, certo il rientro di Gulino dalla squalifica, mentre manche-
rà ancora Dickson, in Germania dalla famiglia; per il resto ci
dovrebbe essere Morando in avanti con Corapi pedina fonda-
mentale pronto a subentrare a gara in corso.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gorani, Borriero, Caligaris, Genta, Mi-

ghetti, Vuerich, Conta, Gulino, Braggio, Brusasco, Morando.
All: Musso
Canottieri Alessandria: Turco, P. Cesaro, Faletti, N. Mira-

glia, Ferrari, Russo, Cerutti, Crestani, Andric, Berri, Bianchi.
All: P. Miraglia.

Prima giornata per le squa-
dre piemontesi impegnate nel
campionato di Seconda Cate-
goria.
Ecco la prima carrellata di

impegni che caratterizzerà
l’esordio delle “nostre” squa-
dre.

GIRONE H
Cervere

Cortemilia
L’esordio ufficiale del Cor-

temilia sarà in casa del Cer-
vere, su un campo già espu-
gnato la stagione passata con
vittoria per 1-0 (cui seguì pe-
rò una sconfitta interna per 2-
1).
Nelle amichevoli disputate la

scorsa settimana è arrivato un
2-2 contro l’Ama Brenta Ceva
con doppietta di Olivero e una
sconfitta con i pari categoria
del Cassine per 3-2 con reti lo-
cali di Poggio e Vinotto su ri-
gore, mentre per gli ospiti le re-
ti sono state di Merlo, Pronza-
to e Cavallero.
Per l’esordio stagionale mi-

ster Chiola dovrà far fronte a
numerose assenze: formazio-
ne ancora in alto mare
Probabile formazione
Cortemilia
Benazzo, Molinari, Castelli,

Olivero, Greco, Rovello, Ravi-
na, Fontana, Poggio, Jovanov,
Ghignone. All: Chiola

GIRONE L
Cassine
novese

Non ci poteva essere debut-
to ed esordio peggiore per il
Cassine di mister Aime, che
domenica 16 al Peverati ospi-
ta la Novese, tra le pretenden-
ti per la vittoria del girone.
Ma al tempo stesso sarà

uno stimolo in più per provare
a fare un grande risultato.

D’altronde il gruppo del pre-
sidente Massone ha l’entusia-
smo che scorre nelle vene e
vuole partire con il sorriso. Di-
versi dubbi di formazione per
una squadra rivoluzionata ri-
spetto all’anno passato.
Probabile formazione
Cassine
D.Moretti, Goglione, Barbas-

so, Tognocchi, Prigione, Leve-
ratto, Cossa, A.Moretti (Busca-
rini), Pronzato, Aime, Cavalle-
ro (Rizzo). All: Aime 

Deportivo aCqui
pol. CasalCermelli

C’è attesa e curiosità intorno
al nuovo Deportivo di mister
Vandero, sorto dalle ceneri
dell’ormai ex Ponti Calcio. De-
butto casalingo al Barisone do-
menica 16 contro la Pol. Ca-
salcermelli.
Ma cosa dobbiamo aspet-

tarci da questa nuova squa-
dra? L’effetto sorpresa, innan-
zitutto, anche se i nomi che la
compongono sono di valore. In
ogni caso è lecito attendersi un
torneo giocato al vertice. Sa-
ranno dirimenti in questo sen-
so le prime giornate. La gara si
gioca alle ore 18.
Probabile formazione De-

portivo Acqui: Gastaldo, Ferra-
ris, Vitale, Hysa, Channouf,
Manca, F.Ivaldi, Moretti, Gazia,
De Rosa, P.Ivaldi. All: Vandero

G3 real novi
sexaDium

Parte in trasferta a Novi,
contro il G3, la nuova avventu-
ra del Sexadium in Seconda
Categoria. Agli ordini di mister
Aurelio, i biancorossi sono in-
discutibilmente tra le favorite
del girone; d’altronde quando
si hanno a disposizione gioca-
tori del calibro di Dall’Aira, Pa-
roldo, Randazzo, Capuana,

Pietrosanti e tanti altri, giocare
con i favori del pronostico è
scontato. Sarà compito del mi-
ster quello di passare dalle pa-
role ai fatti. Sexadium con pe-
rò alcuni problemi di formazio-
ne, difficile ipotizzare quindi un
undici di partenza. 
Probabile formazione
Sexadium
Gallisai, Bonaldo, Capuana,

Pietrosanti, Perelli, Randazzo,
Paroldo, Reggio, Bosetti, Gan-
dini, Dall’Aira. All: Aurelio

pro molare
mornese

Prima giornata e primo der-
by di stagione. A Molare c’è in-
fatti Pro Molare contro Morne-
se, sfida con fascino e sane ri-
valità sportive.
I giallorossi di Albertelli ci ar-

rivano con una gara ufficiale
nelle gambe, lo scontro di
Coppa Piemonte contro la Mo-
linese di domenica scorsa per-
sa per 2-1. Nel frattempo, il
Mornese ha ospitato sul pro-
prio campo addirittura il Cu-
neo, un evento raro e di gran-
de impatto (finale 5-0 per gli
ospiti). Da domenica comun-
que si fa sul serio, tra due
squadre tra l’altro pressoché
identiche a quelle dell’anno
passato. Una sola novità tra i
22 in campo, ovvero Gianni-
chedda ex Ovadese Silvanese
che va a rinforzare il centro-
campo di Albertelli. 
Probabili formazioni 
Pro Molare: Piana, Ouhen-

na, Bello, Gioia, Pestarino, Ba-
dino, Giannichedda, Subrero,
Siri, Scarsi, Pastorino. All: Al-
bertelli
Mornese: Russo, Della Lat-

ta, F.Mazzarello, Malvasi,
A.Mazzarello, Carrea, Campi,
Napelo, G.Mazzarello, Lettieri,
An.Rossi. All: D’Este.

Red.Sport.

Cassine, subito la Novese. Derby Pro Molare-Mornese

Cassine. Con una simpatica serata convivia-
le, che ha visto la presenza anche di molti fa-
miliari dei giocatori, di numerosi appassionati, e
dell’amministrazione comunale cassinese, ma
soprattutto di rappresentanti della FIGC Regio-
nale (presente il Vicepresidente del Comitato
Piemonte e Valle d’Aosta, Gianni Baldin, giunto
appositamente da Torino), il Cassine calcio ha
presentato ufficialmente le proprie formazioni
che nel prossimo campionato difenderanno i co-
lori grigioblù tanto a livello di prima squadra che
di settore giovanile.
Una bella serata di sport “a misura di paese”,

quella organizzata presso il campo sportivo
“Peverati” lo scorso venerdì 7 settembre, che
ha ottenuto il plauso del pubblico presente.

Un evento che si inserisce perfettamente nel
nuovo corso del Cassine calcio, un percorso di
crescita ben riassunto nel “piano triennale” illu-
strato su queste stesse pagine, alcune settima-
ne fa, dal presidente Daniele Massone, dal ds
Roberto Cavallero e dal dg Paolo Malfatto, che
prevede una crescita sotto tutti gli aspetti, ago-
nistico, giovanile e strutturale, e che è valsa al
club grigioblu i sentiti elogi della FIGC regiona-
le. 
Il Cassine attualmente, fra prima squadra e

giovanili, può contare su un bacino di un centi-
naio di tesserati, suddivisi fra Seconda Catego-
ria, Juniores, Allievi, Esordienti Misti, Pulcini Mi-
sti, Primi calci e Piccoli amici.

M.Pr

Cassine calcio, vernissage allo stadio “Peverati”
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HANNO DETTO
Musso: «Abbiamo fatto
70 minuti alla grande; nei
20 minuti finali non ne
avevamo più. Tre punti
preziosi su un campo do-
ve verranno a vincere in
pochi».

“

”

Il 7 settembre alla presenza di inviati FIGC PiemonteCALCIO

Mornese. Prestigiosa amichevole per il Mor-
nese (Seconda Categoria): le “violette”, che non
partecipano, per scelta societaria, alla Coppa
Piemonte di categoria, hanno ospitato, nella
giornata di domenica 9 settembre, il Cuneo, for-
mazione di serie C, per un test di lusso in vista
della partenza dei rispettivi campionati.
Ovviamente il risultato è stato a favore dei

biancorossi cuneesi, che si sono imposti per 5-
0. Il Mornese è però riuscito a tenere lo 0-0 fino
al 25º minuto, prima di cedere alla distanza al-

la maggiore preparazione fisica e al tasso tec-
nico dei cuneesi. 
Tre gol nel primo tempo, altri due nella ripre-

sa hanno fissato il punteggio. Diverse volte i
giocatori di D’Este hanno avuto l’opportunità di
battere il portiere cuneese Marcone, ma non so-
no mai riusciti a ottenere il gol della bandiera.
Fra il numeroso pubblico presente, da se-

gnalare anche la presenza di un personaggio
d’eccezione nel mondo del calcio, l’ex centra-
vanti del Genoa, Tomas Skuhravy.

Mornese, amichevole di prestigio con il Cuneo
Hanno vinto i biancorossi 5-0. In tribuna anche SkuhravyCALCIO

2ª categoria • Domenica 16 settembreCALCIO
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ARALDICA PRO SPIGNO 11
CANALESE 10

Spigno Monferrato. Si è
deciso al 21º gioco l’incontro di
lunedì sera, 10 settembre, allo
sferisterio “Oscar Decerchi” di
Spigno che opponeva l’Araldi-
ca Pro Spigno (Paolo Vacchet-
to, Michele Giampaolo, Loren-
zo Bolla, Emanuele Prandi,
Matteo Pola. d.t. Alberto Bel-
lanti) alla Torronalba Canalese
(Bruno Campagno, Marco Bat-
taglino Fabio Marchisio e Da-
vide Cavagnero, d.t. Ernesto
Sacco). Hanno vinto meritata-
mente i padroni di casa per 11
a 10 di fronte ad un pubblico di
oltre 200 persone, che ha as-
sistito ad un incontro durato
quasi 3 ore, dove i protagoni-
sti con le loro giocate hanno ri-
pagato e divertito i presenti. Ad
arbitrare l’incontro sono stati
Marco Vergani e Salvatore Na-
sca. 
Incontro tra la prima in clas-

sifica l’Araldica Pro Spigno che
sale a 28 punti, ne aveva 26
(con +30 di differenza giochi) e
la Torronalba Canalese che ri-
mane salda al 3º posto in clas-
sifica con 24 punti (+12 diffe-
renza gioco) e al 2º posto in
classifica c’è l’Acqua San Ber-
nardo Ubi Banca di Cuneo di
Federico Raviola, con 26 pun-
ti (+15 differenza giochi). 
Prima parte dell’incontro, fi-

no al riposo, favorevole alla
Canalese con Campagno po-
tente al ricaccio ben coadiuva-
to dalla squadra, contro una
Araldica Pro Spigno che sten-
tava a carburare, molto fallosa
e poco determinata che va al
riposo alle 22.20 sul 3 a 7 per
Campagno. Per la cronaca
Campagno si porta sul 2 a 0
senza troppa difficoltà e poi
Paolo accorcia e fa suo il 3º
gioco. Campagno si porta sul
3 a 1, erano pari 40, decisivo
un fallo di Paolo. Campagno
allunga ancora sino al 6 a 1 la-
sciando un solo 15 per gioco ai
locali. Reazione di Vacchetto
che va sul 3 a 7 (con due gio-
chi a 40 a 30) e si va al riposo.
La gara sembra segnata, ma
l’Araldica Pro Spgino e un die-
sel che ci ha abituato a reazio-
ne notevoli in questa stagione
dopo il riposo e così è stato
anche lunedì sera. Paolo Vac-
chetto aumenta la battuta, co-
stante sui 75-77 (nel primo
tempo sui 73-75) e cresce al ri-
caccio e così i suoi compagni
paiono trasformati, i falli tutti
nella prima parte. 
L’Araldica è uno squadrone

il più forte della serie A di Pal-
lapugno, ben amalgamato, af-
fiatato e determinato dove si
sono rivisti i Giampaolo, Bolla
e Prandi, decisi e implacabili. I
giochi dal riposo in poi sono
stati vinti quasi tutti a 40 pari o
40 a 30, lottati e tirati con pal-
leggi potenti e violenti dei due
capitani. Paolo fa suoi i primi
due giochi dopo il riposo e sa-
le 5 a 7. Campagno ha una
reazione, mentre i locali sem-
brano rifiatare, si va sul 9 a 6
per Campagno. Reazione, or-
goglio e determinazione di
Paolo e c. e si arriva 9 a 8 per
Campagno. Il pubblico ha la
sensazione che Vacchetto e c.
possano fare l’impresa. Ma
Campagno arriva a 10 giochi

contro 8. Qui viene fuori la
classe di Paolo Vacchetto che
aumenta in battuta e al ricac-
cio è incisivo e Giampaolo fa
vedere che è la miglior spalla
della serie A e così Bolla e
Prandi i due più forti terzini. Si
arriva sul 10 pari. L’Araldica
Pro Spigno e incitata dai suoi
tifosi, un mix di anziani e gio-
vani, che assaporano l’impre-
sa di ribaltare una gara che
sembrava persa al riposo.
Paolo Vacchetto in battuta au-
menta e sul 10 pari si porta 40
a 0. L’ultimo pallone Vacchetto
lo batte oltre gli 80 metri, e
Campagno che negli ultimi gio-
chi sente maggiormente la
stanchezza, entra al volo ma
fa fallo. 
È l’apoteosi, braci e abbrac-

ci tra gli spignesi, rammarico
per i canalesi. L’Araldica que-
st’anno ha abituato così i suoi

tifosi, ad incredibili rimonte.
Ora per gli uomini del cav. Giu-
seppe Traversa, pimpante ul-
traottantenne, da 30 anni pre-
sidentissimo, ogni traguardo
pare a portata di mano. Nel-
l’ultima gara, giovedì sera 13
settembre, andranno a Cuneo
contro Raviola e c. Incontro tra
grandi, di cartello, tra la 1ª e la
2ª in classifica. 
Per Bruno Campagno il

campionato è finito, perché
giovedì sera a Canale l’Araldi-
ca Castagnole del campione
d’Italia Massimo Vacchetto, da
forfait medico per l’infortunio:
vittoria per 11 a 0 e i roerini sal-
gono a 26 punti in classifica,
sempre al 3º posto. Per il gran-
de Massimo è la 4ª gara che
deve stare al palo e dare vitto-
ria, per l’infortunio. Ora batta-
glia entrerà sempre più nel vi-
vo, nelle semifinali. G.S.

Paolo Vacchetto doma
un super Campagno

Serie Apallapugno

S.STEFANO BELBO 9
BIOECOSHOP BUBBIO 11

S.Stefano Belbo. La penul-
tima giornata dei playout vede
l’affermazione della quadretta
ospite del Bubbio di capitan
Pettavino, che s’impone per
11-9 nella serata di venerdì 7
settembre contro la 958 di D
Barroero.
Gara lunga e tirata, durata

due ore e 45 minuti ma tutt’al-
tro che bella e spettacolare vi-
sto i continui errori da parte
dei giocatori in campo e in cui
gli unici a superare la suffi-
cienza sono stati Cocino tra i
locali e Mangolini tra gli ospi-
ti; tanti i falli da ambo le parti,
ma le consuete 4 cacce che
non sono state mai messe du-
rante il match, arbitrato in ma-
niera impeccabile dall’esor-
diente arbitro di Serie A Ivan
Montanaro, sino ad ieri solo
assistente a cui vanno anche i
nostri auguri per la nascita di
qualche giorno fa della figlia
Emma.
A coadiuvare il direttore di

gara è stato Gianfranco Ro-
lando.

A partire meglio sono Petta-
vino e compagni che vanno
subito avanti 2-0 con due gio-
chi fatti a 30; la 958 segna il
primo gioco a 15 ma c’è anco-
ra l’allungo dei ragazzi del dt li-
gure Ghigliazza col 3-1 sem-
pre a 30; locali che vanno 2-3
con gioco a 30 e altro allungo
ospite col 4-2 pulito a zero, poi
il doppio gioco che vale il 6-2
con due punti a 30. 
Davide Barroero torna nel

match con il 3-6 a 30 e il 4-6
che conduce alla pausa delle
21,55 siglato ancora a 30.
La ripresa inizia con il Bub-

bio che fa suo il primo gioco,
recuperando da 0-30 e se-
gnando il 7-4, ma la 958 non si
scompone: Pettavino cala di
10 metri in battuta e così i lo-
cali firmano il 5-7 sul 40-40
(caccia secca con errore finale
di Amoretti al ricaccio), e il 6-7
senza lasciare un 15. 
Barroero allunga la profon-

dità dei colpi e nonostante il ti-
me-out di Ghigliazza pareggia
sul 7-7 a 15 e sorpassa con
l’8-7 (gioco a 0). Pettavino non
ci sta, pareggia 8-8 a 30 e poi
passa nuovamente a condurre

9-8 a 30. Ancora parità a quo-
ta 9 poi altro gioco di Pettavi-
no a 30 e nel 20º gioco si arri-
va al 40-40 caccia unica con
errore di Milosiev che non at-
terra la sfera sui 20 metri con
Davide Barroero in battuta,
Amoretti ringrazia e chiude il
match facendo volare il pallo-
ne con un “intra”.

E.M.

Bubbio espugna Santo Stefano
dopo quasi tre ore di battaglia

Serie A playout pallapugno

ACQUA S.B. MERLESE 4
EGEA CORTEMILIA 11

Mondovì. L’Egea Cortemilia
di capitan Enrico Parussa vìo-
la anche il campo di Mondovì
della Merlese centrando il suc-
cesso per 11-4.
Il match era originariamente

in programma per la serata di
giovedì 6 settembre, ma è sta-
to posticipato al giorno suc-
cessivo per un forte tempora-
le. Ecco il commento alla parti-
ta da parte del direttore tecnico
ospite Voletti «Da parte nostra
abbiamo giocato la gara come
un allenamento supplementa-

re, non abbiamo forzato i col-
pi, e non era il caso di farlo, vi-
sto che eravamo già certi del
primo posto e avremmo ri-
schiato magari qualche infor-
tunio muscolare; abbiamo dato
spazio al nostro quinto gioca-
tore Monchiero, che ha gioca-
to al muro al posto di Gili, fa-
cendo anche buoni palloni,
mentre per il resto hanno gio-
cato Enrico Parussa con al suo
fianco Oscar Giribaldi e da ter-
zino al largo Marco Parussa».
Subito concentrato, il Corte-

milia parte con il piede giusto
e la testa nel match e va avan-
ti nel punteggio per 3-0, Mar-

carino riesce a conquistare il
primo punto nel 4º gioco ma
l’Egea allunga ancora nel pun-
teggio sino ad andare 7-1 e al
riposo la situazione a tabello-
ne è di 8-2.
L’inizio di ripresa ha eviden-

ziato un lievissimo calo del-
l’Egea che permette alla Mer-
lese di ottenere due giochi ma
poi Enrico Parussa e la squa-
dra chiudono il match per 11-4
in un’ora e quaranta minuti di
gioco. 
«Ora non rimane che vede-

re quale sarà il nostro primo
avversario nei playoff», ag-
giunge Voletti.

Il Cortemilia senza forzare vince anche a Mondovì

AUGUSTO MANZO 7
SPEB 1

Santo Stefano Belbo. Nella
serata di lunedì 10 settembre
la formazione Esordienti del-
l’Augusto Manzo batte per 7-1
la Speb e conquista la finale di
categoria.
I locali del direttore tecnico

A.Macario hanno schierato
Viola in battuta, ottimo e co-
stante per tutto l’arco dell’in-
contro, Macario da spalla, co-
stante e produttivo, Costa ter-
zino al muro, positivo, e al lar-
go si sono alternati L.Cerruti,
E.Cerruti e Barbero, facendo il
loro.
Partenza sprint dell’Augusto

Manzo che va sul 2-0 con gio-
chi segnati a 15 e a 30, poi il
capitano ospite Unnia marca il
primo gioco a 30, ma c’è an-
cora l’allungo di Viola e com-

pagni che ottengono il 3-1 ri-
montando da 0-30 e poi se-
gnano il 4-1 pulito a zero.
Ancora un gioco locale per il

5-1 sul 40-40 alla caccia unica

con punto finale intra di Maca-
rio, gli ultimi due giochi sono
fatti dai locali: il 6-1 sul 40-40
doppia caccia e il 7-1 finale do-
po il riposo a 15.

Augusto Manzo vince ancora e conquista la finalissima

GOTTASECCA 8
EGEA CORTEMILIA 3

Gottasecca. Finisce in se-
mifinale la stagione superlati-
va degli Allievi dell’Egea Cor-
temilia.

Dopo il brillante 1º posto al
termine della regular season e
dopo aver centrato con merito
la finale di Coppa Italia persa
contro il Valle Arroscia, i ra-
gazzi del direttore tecnico
Stanga si arrendono anche
nella gara di ritorno in casa del
Gottasecca, che si impone per
8-3. 
Stanga comunque è soddi-

sfatto: «Abbiamo fatto una sta-
gione importante, certo c’è
rammarico per essere arrivati
in finale di Coppa e poi averla
persa; anche oggi ce la siamo
giocata, siamo andati avanti 2-
0 sbagliando il gioco del 3-0.

Loro ci hanno raggiunto sul 2-
2 e noi siamo tornati in van-
taggio per 3-2, ma qui si è
spenta la luce e abbiamo finito
per cedere 8-3». 

Il Cortemilia ha giocato con
Fantuzzi in battuta, centrale
Meistro e sulla linea dei terzini
al muro Vacchetto e al largo
Ranuschio.

La corsa del Cortemilia si conclude a Gottasecca
Allievipallapugno

Canalese e Pro Spigno

galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

PALLAPUGNO PLAYOFF - IL PROSSIMO TURNO

A Spigno servono 7 giochi
per assicurarsi il 1º posto
Spigno Monferrato. Giovedì 13 settembre va in scena l’ul-

tima giornata dei playoff di Serie A.
Occhi puntati sulla formazione dell’Araldica Pro Spigno del

presidente Traversa, che ha quasi conquistato matematica-
mente il primo posto in classifica. Per sancirlo, potrebbe addi-
rittura permettersi di perdere a Cuneo, a patto di mettere in-
sieme almeno 7 giochi. 
In questo caso, anche con la sconfitta sarebbe comunque

certa del primo posto, avendo vinto all’andata contro Raviola e
compagni per 11-7 e potendo contare su una migliore diffe-
renza giochi complessiva.
Al di là dei calcoli, se, come appare probabile, fosse P.Vac-

chetto a terminare primo, Spigno aspetterà poi di conoscere il
suo prossimo avversario che uscirà dal trittico composto dal-
l’Araldica Castagnole Lanze dell’altro Vacchetto, l’Alta Langa di
Dutto e l’Egea Cortemilia, emersa vincitrice dai playout.
Probabili formazioni 
Acqua San Bernardo Cuneo: Raviola, Danna, Rinaldi, Re.

Dt: G.Bellanti 
Araldica Castagnole Lanze: P.Vacchetto, Giampaolo, Bol-

la, Prandi. Dt: A.Bellanti.

Esordientipallapugno

Serie A playoutpallapugno

Andrea Pettavino
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VALLE BORMIDA 3
AUGUSTO MANZO 11

Monastero Bormida. L’Au-
gusto Manzo di capitan Diotti
si impone anche nella gara di
ritorno a Monastero Bormida
sabato 8 settembre, con un
nettissimo 11-3, e stacca il bi-
glietto per la semifinale dove
andrà ad affrontare il Ricca di
Rissolio avendo a disposizione
sempre l’eventuale bella in ca-
sa stante il miglior piazzamen-
to in campionato.
Parlando della gara, il capi-

tano locale Marenco ci ha pro-
vato, ha cercato di reggere la

forza d’urto del pallone di Diot-
ti ed è arrivato anche qualche
volta ai vantaggi, oltre ai tre
giochi ottenuti; al suo fianco
sufficiente la prova di Bonetto
mentre i terzini Boatto e Ber-
tazzo hanno disputato una ga-
ra insufficiente.
Gli ospiti hanno visto un

Diotti esplosivo, un Pistone at-
tento anche se autore di qual-
che fallo di troppo, e ai cordini
la buona prova del duo Boc-
chino-Rosso.
Ospiti subito avanti 2-0

con primo gioco a 15 e se-
condo gioco marcato sul 40-
40, 3-0 facile a 15 e 4-0 a

30; Marenco segna l’1-4 sul
40-40 doppia caccia, ancora
un gioco Valle Bormida per il
2-4 a zero, e allungo ospite
con 5-2 marcato dall’intra fi-
nale di Rosso e doppio gio-
co a 15 che porta al 7-2. Poi
l’ultimo gioco della prima fra-
zione segnato a 30 dal Val-
le Bormida.
La ripresa dura appena 15

minuti: 8-3 a zero, 9-3 e 10-3
ottenuti a 15 e l’11-3 finale a
30. Finisce la stagione del Val-
le Bormida, comunque giunto
sino ai quarti, prosegue la cor-
sa dell’Augusto Manzo che so-
gna di arrivare in C1.

Augusto Manzo di slancio
si qualifica alla semifinale

Serie C2 playoff PALLAPUGNO

Tortona. Formidabile senza
dubbio la coppia dei Marato-
neti genovesi Diego Picollo/Sil-
va Dondero che si aggiudica-
no molto spesso le nostre ga-
re. Ancora numerose le com-
petizioni in questa prima setti-
mana di settembre. 
Si parte mercoledì 5 con

una serale a Spinetta Marengo
con Fidal/AICS ed organizza-
zione del GS Solvay che ha or-
ganizzato il “Trofeo Solvay” di
5 km pianeggianti su percorso
interamente cittadino. Parten-
za alle 20 davanti ai cancelli
della fabbrica ed arrivo in via
Genova davanti al Dopolavo-
ro. Sfiorate le 200 presenze e
successi per Claudia Marchi-
sa, Atletica Alessandria, 18’22”
e per Mamadou Abdulaye Yal-
ly, Atlethic Club 96, in 15’45”.
Bella prova del rivaltese Diego
Scabbio, alla sua ennesima
gara stagionale che chiude in
4ª posizione. Due gli Acquirun-
ners presenti: Paolo Zucca 86°
e Pier Marco Gallo 137°. Pre-
miazioni avvenute con un cer-
to ritardo e tempi rilevati in mo-
do approssimativo con molti
atleti a trovare in classifica una
prestazione cronometrica non
sempre in linea con quella rile-
vata a fine gara. 
Giovedì 6 gara in Liguria a

Busalla col “Memorial Roberto
Barbieri” di 6 km. Successo
piemontese fra le donne, con
Carola Corradi, Brancaleone
Asti, 19’30” mentre al maschi-
le prevalgono i fratelli Imber-
ciadori delle Frecce Zena con
identico tempo di 17’33”. Pri-
mo Giulio, giunto sul traguardo
assieme al fratello Enrico.
Classificati 126 podisti. 
Venerdì 7, grande risultato

per il podismo acquese a Tor-
tona, dove si sono ritrovati in
176 al via per la edizione 2018
della “StraTortona”, prova vali-
da per il Criterium UISP di Pa-
via. Sui due giri del tracciato,
pari a 5600 metri, il migliore è
stato proprio un acquese, Sa-
verio Bavosio dell’ATA, che ha
fatto meglio di Gianfranco
Cucco (Sange). Buon terzo

Diego Scabbio da Rivalta che
veste i colori dell’Atl.Novese,
riammesso in classifica dopo
una iniziale penalizzazione per
mancata consegna del tallon-
cino di arrivo. Sesta piazza per
l’arquatese Diego Picollo terzo
sino a poche decine di metri
dall’arrivo, ma ritardato dalla
presenza di numerosi non
competitivi a riprova che la
convivenza delle due “entità”
non è sempre possibile, specie
su percorsi cittadini assai bre-
vi e con più giri da percorrere.
Far partire i non competitivi al-
meno un’ora prima non sareb-
be stata una cattiva idea. In
campo femminile Marta Men-
ditto dell’Atletica Alessandria,
si è imposta su Benedetta
Broggi (Raschiani Triathlon
Pavese) ed Elehanna Silvani
(Azalai).
Tempi non rilevati e questa,

purtroppo non è una novità. 
Serale a Trino Vercellese

con Fidal ed organizzazione
del GP Trinese per la “StraTri-
no” di 4.4 km con partenza al-
le 20.30. Vincono Monica Ci-
bin, Ovest Ticino, 16’43” e Mi-
chele Fracassi, GP Trinese
15’09”. 
Sabato 8, gara a Pasturana

nel novese con l’AICS per la
“Camminata Pasturanense” di
6 km ad organizzazione
Atl.Novese/Pro Loco. Partenza
alle 17, orario non usuale, ma
con caldo moderato, per i 65
atleti che hanno affrontato un
misto/pianeggiante ad ecce-
zione di un tratto in salita ed
una scalinata posti alla fine del
4° km. 
Successo per il duo dei Ma-

ratoneti Genovesi Silva Don-
dero 24’03” e Diego Picollo
20’48”. Buon 6° Achille Faran-
da da Ponti, in forza alla Bran-
caleone Asti. 
Acquirunners con Fabrizio

Fasano 19° e terzo in catego-
ria, Fabrizio Ferrari 25°, Fran-
cesco Siro 30°, Pier Marco
Gallo 36° e 3° in categoria,
Paolo Abrile 37°. Bene anche
l’acquese Mauro Nervi dei Ma-
ratoneti Genovesi, 28°. 
Al termine della gara in li-

nea, su una pista di circa 300
metri, si è disputata la “Rana-
Pastu”, corsa all’indietro su va-
rie distanze a cui hanno preso
parte, oltre alla presenza di al-
cuni “specialisti” della “retro-
running”, numerosi atleti che
avevano gareggiato nella com-
petizione precedente. Fine di
giornata con le premiazioni ed
i famosi “corzetti” della Pro Lo-
co. 
Due le gare domenicali ad

iniziare dalla Liguria con l’8°
“Expò in Marcia” ad organizza-
zione della Podistica Valpolce-

vera dell’ottimo Presidente
Marco Gualdi. Circa 5 km il
tracciato di gara per i 73 podi-
sti presenti. Vincono Silva
Dondero dei Maratoneti Geno-
vesi, 17’52” e Ridha Chihaoui,
Cambiaso Risso Genova,
16’17”. Ottimo terzo posto per
Luca Pari, ATA. 
Sempre domenica nell’ales-

sandrino presso il Camping
Valmilana di Valmadonna si è
disputata la 35ª edizione del
“Giro del morto” di 12,5 impe-
gnativi km in misto/collinare.
Egida AICS ed organizzazione
SAI Frecce Bianche. 
Classificati 164 podisti. Alla

gara a sorpresa si è presenta-
ta la campionessa alessandri-
na Valeria Straneo, Laguna
Running, che si è ovviamente
classificata in prima posizione
femminile e 4ª assoluta in
45’56”. 
Solita calorosa accoglienza

e solita disponibilità della cam-
pionessa nei confronti di tutti i
podisti. Al maschile vince
Gianfranco Cucco, Bio Corren-
do Avis, 44’48”. Bella prova di
Concetta Graci, acquese por-
tacolori della Bio Correndo nel-
le gare AICS, che dopo la vit-
toria ottenuta a Pietra Marazzi
nella serale il 31 Agosto scor-
so, si è piazzata 2ª nella cate-
goria SF50. Per l’ATA 93° Fau-
sto Testa.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Bavosio stacca tutti
e vince la “StraTortona”

PODISMO

È fatta, anche matematica-
mente: dopo la vittoria di sa-
bato 8 settembre a Cavriana, il
Cremolino ha la certezza della
permanenza nella serie A di
tamburello.
Un soddisfattissimo presi-

dente Claudio Bavazzano, do-
po il de-terminante successo
esterno in terra mantovana,
commenta: “Siamo tutti con-
tenti all’interno del clan per l’ot-
timo risultato raggiunto, dopo i
due punti conquistati a Cavria-
na. È un po’ come se avessi-
mo noi vinto il campionato…
(Cremolino è l’unico team pie-
montese in serie A, ndr) Ora
lavoriamo già per quello pros-
simo”.
I ragazzi, ben allenati da An-

tonio Surian (direttore tecnico
Mauro Bavazzano), hanno
espugnato il campo del Ca-
vriana per 2 set a 1, con la vit-
toria al tie break.
Sceso in campo con la for-

mazione-tipo (capitan Merlone
e Ferrero a fondo campo, Brio-
la mezzo volo, i fratelli Basso
terzini), l’allenatore Surian non
ha effettuato cambi, visto l’an-
damento della partita tirato e
alterno.
Vinto agevolmente il primo

set per 6-2 ed avanti per 2-0
nel secondo parziale, il Cre-
molino si è poi disunito, ha
commesso diversi errori tanto
da compromettere il set, termi-
nato per 6-4 a vantaggio dei
padroni di casa.
Si è andati dunque al tie bre-

ak decisivo: sempre in svan-
taggio sino al 4-6, il Cremolino
ha poi inanellato ben quattro

punti consecutivi e determi-
nanti per il risultato finale, su-
perando alla fine gli avversari
per 8-6.
Ancora il presidente Bavaz-

zano, che non nasconde la
propria legittima grande soddi-
sfazione per il risultato rag-
giunto: “Ora ci attendono le ul-
time due partite in casa, la pri-
ma con i mantovani del Cere-
sara il 16 settembre e la se-
conda il 23 contro i trentini del
Sabbionara, sempre con inizio
alle ore 15. Specialmente l’ulti-
missima partita di questo cam-
pionato sarà l’occasione per
salutare il nostro pubblico e
tutti gli appassionati di tambu-
rello. In ogni caso, i ragazzi
stanno giocando bene, sono in
forma e sono ben allenati”. (è
previsto un rinfresco a fine par-
tita, ndr).
Nella classifica della serie A,

posizioni immutate in vetta:
guida come sempre solitario il
Cavaion che, senza problemi,

ha superato in trasferta il Sol-
ferino. Sofferenza invece nel fi-
nale di gara il Castellaro che,
nell’anticipo di sabato scorso a
Mezzolombardo, avanti 6-1 e
5-1, ha poi subito il ritorno del
team di casa, prima di chiude-
re 6-4 e mantenere invariato il
distacco di un punto dalla ca-
polista.
Avvicina la terza piazza il

Sommacampagna che, senza
difficoltà, ha battuto il fanalino
di coda Tuenno: sono tre ora i
punti di distacco dal Mezzo-
lombardo.
Invariate anche le posizioni

in coda alla classifica, con Me-
dole, Cavrianese e Guidizzolo
che hanno strappato un punto
rispettivamente a Ceresara,
Cremolino e Sabbionara. De-
cisive quindi ai fini della sal-
vezza le due ultime giornate di
campionato.
Matematica salvezza otte-

nuta invece per il Ceresara, al
pari del Cremolino. E.S.

Cremolino: la permanenza
in serie A è una certezza

Serie ATAMBURELLO

I podisti alla partenza del “Giro del Morto”

La partenza della “StraTortona”

Il Cremolino
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PLAY OUT
Risultati 1ª di ritorno: Acqua S.Bernardo Merlese-Egea Noc-
ciole Marchisio Cortemilia 4-11. 958 Santero Santo Stefano
Belbo-Bioecoshop Bubbio 9-11.

Classifica: Egea nocciole Marchisio Cortemilia 17; Bioeco-
shop Bubbio 11; 958 Santero S. Stefano Belbo 7; Acqua
S.Bernardo Merlese 2.

La terza e ultima giornata di ritorno si è giocata nella sera-
ta di mercoledì 12 settembre, a giornale in fase di stampa.

SERIE C2
Quarti di finale – ritorno: Valle Bormida - Augusto Manzo
3-11 (Augusto Manzo in semifinale).

Spareggi: Monastero Dronero – Albese Young, 11-0 forfait.
Ceva – Don Dagnino 8-11.

Semifinali: Monastero Dronero-Don Dagnino in date da de-
finire. Augusto Manzo-Ricca andata sabato 15 settembre,
ore 20.30 a Santo Stefano Belbo, ritorno sabato 22 settem-
bre, ore 15, a Ricca.

SERIE A - PLAY OFF
Risultati 4ª di ritorno: Olio Roi Imperiese-
Acqua S.Bernardo UBI Banca Cuneo  11-7.
Araldica Castagnole Lanze-Tealdo Scotta
Alta Langa 0-11 forfait medico.  Araldica
Pro Spigno-Torronalba Canalese 11-10.

Classifica: Araldica Pro Spigno 28; Acqua
S. Bernardo Ubi Banca Cuneo 26; Torro-
nalba Canalese 24; Tealdo Scotta Alta Lan-
gha 19; Araldica Castagnole Lanze 17; Olio
Roi Imperiese 13.

Prossimo turno: giovedì 13 settembre ore
21 a Cuneo: Acqua S.Bernardo Ubi Banca
Cuneo-Araldica Pro Spigno; ore 21 a San
Benedetto Belbo: Tealdo Scotta Alta Lan-
ga-Olio Roi Imperiese; ore 21 a Canale:
Torronalba Canalese-Araldica Castagnole
Lanze.

PROSSIME GARE

Venerdì 14 settembre gara
serale AICS a Cassano Spi-
nola, con la 7ª “StraCassa-
no” di 5km in misto collinare.
Organizzazione Atl.Serraval-
lese, partenza alle 19,45.
Domenica 16Gara AICS/GP
Lonardo a Pietra Marazzi con
i 12,5 km del “Passaggio a
Nord Ovest” in misto collina-
re. Ritrovo al Villaggio Bo-
TanPo di Strada Bricchi e
partenza alle ore 10.
Domenica 16 altra gara a
PozzolGroppo con il 2° “Trail
di PozzolGroppo” di 12 km
per gli uomini e 6 km per le
donne. Partenza ore 9,15
Organizzazione Fidal Pavia.

CLASSIFICHE PALLAPUGNO

Lo sferisterio di Ceva ha accolto do-
menica 9 settembre il secondo “boot
camp” del Centro tecnico federale, il po-
lo d’eccellenza promosso dalla Fipap per
la formazione tecnico-sportiva dei giova-
ni atleti.
Al secondo “boot camp” hanno parteci-

pato 18 ragazzi scelti nelle prime cinque
sedute del CTF 2.0 ad Andora, Alba, Cu-
neo, Cortemilia e San Biagio Mondovì: Fi-
lippo Rey, Giovanni Voglino, Pietro Bovet-
ti, Andrea Giubergia, Davide Sicco, Giulio
Cane e Alessandro Viola (battitori); Mattia

Aimo, Michele Silvestro, Alessandro Serra
e Yago Alonso (centrali); Fabio Costa, Lo-
renzo Mellano e Andrea Bertone (terzini a
muro); Alessandro Barale, Tommaso
Camperi, Kevin Mattiauda e Giuseppe Va-
relli  (terzini laterali). 
Dopo le valutazioni tecniche, fisiche e

comportamentali dei quattro giudici Ro-
berto Corino (responsabile CTF 2.0), Giu-
liano Bellanti, Domenico Raimondo e Lu-
ca Mangolini, accedono alla fase succes-
siva sette atleti: Filippo Rey e Giovanni
Voglino (battitori); Mattia Aimo e Michele

Silvestro (centrali); Fabio Costa e Lorenzo
Mellano (terzini a muro); Alessandro Ba-
rale (terzino laterale). 
I sette giovani selezionati nel secondo

“boot camp” si aggiungono a nove scelti
nel primo: Luca Unnia e Alessandro Vac-
chetto (battitori); Andry Bianco e Pietro
Macario (centrali); Matteo Mozzone e An-
drea Gastaldi (terzini a muro); Pietro Ri-
vella, Tito Savi e Denny Ranieri (terzini la-
terali).
Tutti e 16 saranno al più presto ricon-

vocati per le semifinali.

GiovanilePALLAPUGNO

Il podio della “StraTortona”
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Garlasco. Le ragazze del-
l’ArredoFrigo Makhymo di co-
ach Marenco escono trionfanti
dal triangolare di Garlasco,
vincendo entrambi gli incontri
disputati e 5 set su 6, pur sen-
za il capitano Alice Martini che,
leggermente dolorante, è sta-
ta lasciata in panchina per pre-
cauzione sostituita come op-
posta dal nuovo acquisto Olim-
pia Cicogna.
Nella prima gara, contro le

padrone di casa della Ambro-
vit Garlasco, Acqui si impone
2-1 (11/25; 12/25; 25/22).  So-
lo l’ultimo set è stato un po’ più
combattuto. Gli altri due sono
stati a senso unico in favore
delle termali. 
Il primo parziale è iniziato

con un brevissimo botta e ri-
sposta, poi l’Arredo Frigo Ma-
khymo ha messo a segno 9
punti di fila prima di trovare un
accenno di risposta delle av-
versarie, e chiudendo con un
netto 25/11. Qualche tentativo
di ripresa da parte dell’Ambro-
vit nelle battute iniziali del se-
condo set, ma lasciate sfogare
le avversarie, le acquesi han-
no chiuso ancora con un netto
25-12.
Più combattuto invece il ter-

zo set, con il Garlasco che do-
po il primo vantaggio acquese,
si porta sul 5/1. 
Fra alterne vicende, si arriva

ad un finale di set spettacolare
ed agguerrito con un Garlasco
che, nonostante la rimonta ter-
male riesce comunque a tro-
vare i pochi punti necessari a
chiudere. 
Nel secondo match, opposte

al Credito Cooperativo Bina-
sco (Serie C lombarda), nelle
cui fila gioca l’ex acquese
Chiara Debilio, trasferitasi a
Pavia per ragioni di studio, le
termali hanno ottenuto un net-
to 3-0 (25/16; 25/16; 25/23)
Nel secondo match dinnanzi

all’Arredo Frigo Makhymo il
Credito Cooperativo Binasco,
militante nella serie C lombar-
da che ha tra le sue file Chiara
Debilio, cresciuta nel vivaio ac-

quese e trasferitasi a Pavia per
motivi di studio.
La squadra lombarda co-

mincia bene, e tiene botta no-
nostante Acqui prenda pro-
gressivamente vantaggio. Sul
21-13 entra in campo Arianna
Zenullari, classe 2004, convo-
cata eccezionalmente in prima
squadra, che al suo primo pal-
lone toccato trova l’ace. Il set
si conclude 25/16.
Il secondo set si chiude sul-

lo stesso punteggio dopo aver
visto l’ArredoFrigo Makhymo
sempre in vantaggio. Nel terzo
set, nonostante il vantaggio
acquese sia mai in discussio-
ne, la squadra lombarda non
getta comunque la spugna e
resta agganciata fino al 25/23
finale. Miglior marcatrice ac-
quese Annalisa Mirabelli con
10 punti, seguita da Cicogna e
Rivetti con 9. 
Questo il commento di co-

ach Ivano Marenco: «Sono

soddisfatto soprattutto per la
prima partita, ma siamo anco-
ra molto lontane dalla forma.
Eravamo senza Alice Martini,
quindi in alcune fasi siamo an-
date un po’ in calando. 
Dobbiamo lavorare molto

sul muro, e provare ancora un
po’ in ricezione. Bene l’atteg-
giamento. Per quanto riguarda
le nuove arrivate, Olimpia Ci-
cogna molto bene e anche
Bianca Oddone ha fatto il suo
lavoro egregiamente. 
Sono soddisfatto anche del-

la giovanissima Arianna Zenul-
lari, classe 2004, convocata a
sorpresa che appena entrata
ha siglato subito l’ace».
Arredofrigo Makhymo
Cattozzo, Cicogna, A.Mira-

belli, Pricop, Rivetti, F.Mirabel-
li, Ferrara, Oddone, Sassi,
Sergiampietri, Zenullari. A
disp.: Martini. Coach: Maren-
co.

M.Pr

Arredofrigo, buon test
al triangolare di Garlasco

Serie B1 femminileVOLLEY

Acqui Terme. Archiviata e
metabolizzata la retrocessione
dalla serie B unica nazionale,
la Pallavolo La Bollente Negri-
ni Gioielli Cte spa riparte dalla
serie C regionale, campionato
vinto nella stagione 2016/2017
ed in cui era stata protagonista
nelle due stagioni precedenti.
Alla guida degli acquesi un

avvicendamento: Dogliero è
approdato a Romagnano Se-
sia, sulla panchina della ambi-
ziosa e gloriosa società del
Pavic, e, ad Acqui, è tornato
Roberto “Pino” Varano, già co-
ach dei termali a più riprese,
nel 2010/2011 e nel 2015/2016
quando sfiorò la promozione in
categoria nazionale. Sarà coa-
diuvato da Monica Tripiedi.
Durante l’estate il ds Negrini

ha costruito una rosa con un
mix di esperienza e gioventù,
puntando sulla voglia di riscat-
to e di far bene di alcuni atleti e
sull’entusiasmo del gruppo dei
più giovani, alcuni alla prima
esperienza in categoria. Nel
ruolo di regista la coppia Pu-
sceddu-Aime già in quota so-
cietaria lo scorso anno e il gio-
vane Pagano, di ritorno dopo
un anno ad Asti; di banda Cra-
vera, Graziani e Mattia Salu-
bro, da Casale ma anche lui
già ad Acqui nella stagione

2014/2015, e i giovani Pigna-
telli, Filippi e Porrati, opposto
Luca Demichelis, centrali Da-
vide Boido, Emilio Perassolo e
Garbarino, liberi Daniele Rus-
so e Mattia Astorino.
Iniziata la preparazione a fi-

ne agosto, si profilano i primi
impegni ufficiali con la Coppa
Piemonte alle porte: l’esordio è
infatti fissato per sabato 15
settembre a Novara contro i
forti padroni di casa e l’Ales-
sandria Volley, la seconda
giornata si disputerà invece a
Mombarone sabato 22 settem-
bre con gli acquesi che ospite-
ranno Hasta Volley Asti e Vol-
ley San Paolo ed infine terza
giornata a Collegno il 6 ottobre
contro Biella e Arti Volley.
Immutata la formula con tre

incontri su tre set fissi e pun-
teggio assegnato con tre punti
per la vittoria 3-0 e due punti
per la vittoria 2-1. I sorteggi ef-
fettuati la prima domenica di
settembre hanno definito i due
gironi della serie C regionale
campionato a cui prendono
parte 22 squadre divise in due
gruppi da 11.  La Pallavolo La
Bollente è stata inclusa nel gi-
rone B, in compagnia di Bor-
gofranco, Occhieppo, Val Chi-
sone, Alessandria, Altiora, Arti
e Mestieri, Volley Langhe, Asti,

Chieri e Racconigi: un girone
in parte inedito con formazioni
mai affrontate (Borgofranco,
Occhieppo, Val Chisone) ed
altre con le quali si è invece
costruita una tradizione (Altio-
ra, Racconigi, Arti e Mestieri su
tutte). Il torneo si prefigura
equilibrato fra sestetti che, sa-
liti dalla categoria inferiore,
viaggeranno sulle ali dell’entu-
siasmo ed altri assemblati per
tentare il salto di categoria, in
prospettiva le avversarie più
agguerrite dovrebbero essere
la neopromossa Occhieppo e
l’Arti e Mestieri con l’Alto Ca-
navese favorita numero uno al
salto di categoria. Il ridotto nu-
mero di formazioni partecipan-
ti ha indotto alla elaborazione
di un calendario che concentra
la prima fase nei mesi di otto-
bre-dicembre (partenza fissata
a sabato 13) e la seconda da
febbraio a aprile, con una lun-
ga pausa dal 19 dicembre alla
prima settimana di febbraio.
Obiettivo dei termali è ben fi-

gurare senza grosse pressioni
ma pronti a sfruttare le occa-
sioni e tentare di agganciare il
treno che conduce ai primi tre
posti, utili per accedere ai pla-
yoff ed alla fase finale del tor-
neo che si disputerà nei mesi
di aprile e maggio.

Pallavolo La Bollente:
al via la Coppa Piemonte

Serie C maschileVOLLEY

Acqui Terme. Reduce dal
triangolare di Livorno Ferrars
in cui le sue ragazze hanno
vinto al tie-break il match con-
tro il Balabor e perso netta-
mente quello contro il Lasalia-
no, Ernesto “Spina” Volpara,
allenatore della serie D e del-
l’under 16 della Pallavolo Ac-
qui Terme ha fatto un punto
della situazione riguardante i
due campionati che il suo
gruppo si appresta a disputa-
re. La squadra che disputerà i
due campionati, infatti, sarà la
stessa con l’eccezione di un
paio di fuori quota che non po-
tranno disputare l’under 16.
«Sarà, soprattutto in serie D,

un campionato molto difficile.
Giocando con quasi tutte ra-
gazze 2003 e 2004 sarà un
campionato impegnativo e si-
curamente non facile. Il nostro
obiettivo è salvarci, e quindi
cercheremo di metterci tutto
l’impegno possibile per centra-
re l’obiettivo. Le ragazze dopo
due settimane di duro lavoro si
stanno comportando egregia-
mente. In under 16, invece,
giocando in un campionato re-
gionale cercheremo di arrivare
un po’ più in alto e di fare un

buon campionato». La squa-
dra che disputerà la serie D
sarà così composta:
Centrali: Nicole Garzero (ca-

pitano), Vittoria Angelini, Corina
Bobocea, Michela Passo
Schiacciatrici: Arianna

Lombardi (vicecapitano), Sara
Narzisi, Arianna Zenullari
Palleggiatrici: Giorgia Ma-

lò, Sara Moretti, Valentina Pa-
storino
Opposto: Chiara Sacco

Liberi: Asia Boido, Bianca
Oddone, Ludovica Raimondo.
La squadra che disputerà

l’under 16 sarà la stessa con le
eccezioni delle over 16: Mi-
chela Passo, Giorgia Malò e
Bianca Oddone (che, però, di-
sputerà la serie B)
Gli assistenti di coach Vol-

para saranno il secondo alle-
natore Luca Astorino e la diri-
gente accompagnatrice Elisa
Fogliati.

Coach Volpara fa il punto dopo i primi test amichevoli
Serie D femminileVOLLEY

Arianna Zenullari

Acqui Terme. Sabato 15 settembre Acqui Terme sarà lo
scenario di un torneo di volley femminile, il “Trofeo Makhymo”
a cui prenderanno parte 6 società di Pallavolo di serie B1 e
B2. Per quanto riguarda la serie B1 parteciperanno le padro-
ne di casa dell’Arredo Frigo Makhymo, le torinesi del Lilliput
Settimo e le pavesi dell’Ambrovit Garlasco. Di serie B2 arrive-
ranno la Pallavolo Albisola, l’Olimpia Voltri ed il Serteco Ge-
nova. 
Ogni incontro verrà disputato al meglio dei 2 set su 3, con

eventuale terzo set ai 15. 
Le gare saranno suddivise nel palazzetto di Mombarone e

nella Palestra Battisti in piazza Facelli, nelle quali al mattino si
disputerà la fase a gironi.
Al “PalaMomba” al mattino a partire dalle 9,45 giocherà il gi-

rone A, comprendente Acqui, Lilliput Settimo ed Albisola ed al
pomeriggio alle 15,30 la prima classificata sfiderà la seconda
classificata dell’altro girone. A seguire le finali per il 3°-4°posto
(ore 16.45) e per il 1°-2° posto (ore 18).
Al “PalaBattisti”, invece, al mattino giocherà il girone B com-

posto da Garlasco, Olimpia Voltri e Serteco ed al pomeriggio,
prima la semifinale della prima classificata contro la seconda
del girone B (ore 15.30) e poi (ore 16.45) la finale 5° e 6° po-
sto tra le terze classificate dei due rispettivi gironi.

“Trofeo Makhymo” in gara squadre di B1 e B2

Ad Acqui un esagonale
di pallavolo femminile

Carcare. Una volta definiti i
gironi e gli orari, cresce l’attesa
per il 10º torneo internazionale
di volley “Sempre con Noi” di
Carcare, che si svolgerà dal 21
al 23 settembre.
A tal proposito, l’Asd Palla-

volo Carcare organizza, per
sabato 22 settembre, una se-
rata di gala durante la quale
saranno presentate le squadre
partecipanti al torneo. 
Al palazzetto dello sport di

Carcare, dalle 20.30, musica e
spettacolo con la partecipazio-
ne di: Genny Lauretano can-
tante; Danila Satragno vocal
coach di X Factor; Enrico Bal-
samo ventriloquo; conduce e
presenta Michele Lollo. In-
gresso libero.
Tornando al torneo, ricordia-

mo che saranno otto le squa-
dre in gara: nel Girone A, che
vedrà la sua disputa al Pala-
sport di Carcare, sono state in-
serite le padrone di casa del-
l’Acqua Calizzano Carcare
(Serie C) insieme ad Offanen-
go Volley (Serie B1), Picco
Lecco (Serie B1) e alle au-
striache del VC Tirol Innsbruck
(Serie A, lo scorso anno han-
no giocato anche in Cham-
pions’ League).
Nel Girone B, che giocherà

al Palasport di Cairo, invece, ci
sono Arredofrigo Makhymo Ac-

qui (B1), Bedizzole Volley
(B1), Genève Volley (Serie A
svizzera) e Trendtex Prijepolje
(Serie A serba).
La partita inaugurale del tor-

neo, per il gruppo A, si gioca
venerdì 21 settembre a Car-
care alle 18, fra Offanengo
Volley e Picco Lecco e a se-
guire (eccezionalmente a Car-
care, visto che le altre gare del
gruppo, come detto, si gioche-
ranno a Cairo), la partita inau-
gurale del gruppo B, fra Arre-
dofrigo Makhymo e Bedizzole
Volley.
Per quanto riguarda le “no-

stre” squadre, l’Acqua Calizza-
no Carcare debutterà sabato
22 alle 9 contro il Tirol, e lo
stesso giorno, a seguire nel

programma (le gare si gioche-
ranno una dopo l’altra, al me-
glio dei tre set) Picco Lecco e
Offanengo Volley.
Acqui invece, dopo il debut-

to del venerdì, giocherà saba-
to mattina contro il Genéve e
sabato pomeriggio contro le
slave del Trendtext Prijepolje.
Domenica 23 sarà invece il

giorno delle fasi finali. Al matti-
no i quarti di finale, che ve-
dranno le squadre dei due gi-
roni sfidarsi a ordine invertito
(prima del girone A contro
quarta del Girone B, e così
via); le squadre saranno poi di-
vise in due tabelloni, vincenti e
perdenti: le vincenti dei quarti,
giocheranno le semifinali e le
finali per i primi quattro posti;

le perdenti disputeranno un ta-
bellone di consolazione per le
posizioni dalla quinta all’otta-
va.
Da parte della società, la

speranza che il torneo tenga
fede alle grandi aspettative
che sempre lo accompagnano:
durante l’estate, il presidente
carcarese Claudio Balestra
aveva fatto sapere, con un po’
di rammarico, di “non aver po-
tuto accogliere tutte le squadre
che avevano chiesto di parte-
cipare. Con un pizzico di ram-
marico, ma bisogna fare i con-
ti con il nostro territorio che
non dispone di sufficienti strut-
ture sportive omologate per la
Serie B e la Serie A”.
Il torneo di Carcare da anni

è appuntamento fra i più im-
portanti di questa prestagione
e attira sulle tribune osserva-
tori provenienti da tutta Italia e
non solo: ospite fisso del-
l’evento è Zoran Jeroncic, tec-
nico che ha allenato per diver-
si anni anche in Serie A, a Trie-
ste, e quest’anno è annunciata
sulle tribune anche Majda Ci-
cic, che ha allenato in passato
anche la nazionale iraniana e
oggi è collaboratrice del Volley
Nova Gorica.

Cresce l’attesa per il 10º Torneo di Carcare 
Sabato 22 settembre la serata di galaVOLLEY

Acqui Terme. Non solo prima squadra e Serie D: la Pallavo-
lo Acqui Terme lavora ormai a pieno ritmo nella palestra di Mom-
barone. 
Tutte le categorie hanno iniziato le sedute di allenamento agli

ordini dei rispettivi coach, ed in attesa dei primi impegni agoni-
stici.
In palestra ci sono già anche i bambini del Minivolley, che

dal 10 settembre hanno la possibilità di provare gratuita-
mente, per un periodo limitato, a cimentarsi con questo
sport.
Per chi fosse interessato al periodo di prova, basta presentar-

si alla Palestra Battisti ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17
alle 18.

Tutti al lavoro, anche
giovanili e minivolley 

VOLLEY
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Acqui Terme. Sabato 8
settembre, dalla collabora-
zione tra La Bicicletteria e il
Comune di Castelletto d’Er-
ro, si è svolta la 1ª edizione
della “Cicloscalata di Castel-
letto” che prevedeva la sca-
lata di una delle salite simbo-
lo dell’acquese.
Una cinquantina i ciclisti che

sono giunti, anche da fuori re-
gione, per sfidarsi nei 5,5 km
che dalla provinciale conduco-
no al centro del paese.
Il vincitore, con un tempo di

14min. e 26sec. è stato il lom-
bardi Leonardo Viglione, 8º e
migliore degli acquesi è stato
Simone Capra (15’54”), a se-
guire un terzetto di portacolori
de La Bicicletteria composto
da Simone Grattarola (16’00”),
Mark Stables (16’15”) e Marco
Conti (16,42”), seguiti ad un
paio di minuti da Claudio Mol-
lero; in campo femminile vitto-
ria per Linda Venturino (La Bi-
cicletteria) che con il tempo di
17’15” infligge un minuto alla
seconda classificata Simona
Massaro. 
Nella giornata di domenica

vittoria assoluta di Marco
Conti al 100º Circuito Pievese
svoltosi a Pieve del Cairo,
mentre alla Fast Race Mtb
Urban Race di san Salvatore
Monferrato, terza posizione
assoluta e vittoria di categoria
per la coppia composta da
Fabio Pernigotti (La Biciclet-
teria e Stefano Ferrando (Uà
Cincling Team). 
Il gruppo dei Giovanissimi

era impegnato a La Cassa

(TO) per la 6ª prova del Trofeo
Primavera MTB, manifestazio-
ne affollatissima con oltre 250
partecipanti a sfidarsi su un
percorso stretto che rendeva
difficile il sorpasso e nella qua-
le Iacopo Maiorana vince tra i
G1, Francesco Meo è 3º nei
G4, Gabriele Automobile è 7º
tra i G2, Pietro Pernigotti è 8º
nei G5 e tutti gli altri si sono
classificati attorno alla 20ª po-
sizione.

Acqui Terme. Era nell’aria
la vittoria per Samuele Carrò,
dopo numerosi piazzamenti, e
puntualmente è arrivata dome-
nica 9 settembre a Vespolate
(NO) nel “2º Trofeo Alimentari
Giò e Lea”.
Quattro giri pianeggianti per

un totale di km 48. Al terzo gi-
ro fuga a tre di Carrò, Zanini
del Prealpino e Malos della
Rostese.
Il gruppo a 1’,30. Nell’ultima

tornata si stacca Malos, quindi
sul rettilineo d’arrivo si presen-
tano in due e la meglio, dopo
una volata imperiosa, va al
portacolori acquese. “Il premio
al suo costante impegno” com-
menta il suo ds Bucci.
L’altro portacolori del Pedale

Acquese ha partecipato saba-
to 8 alla Coppa di sera, a Per-

gine Valsugana. Una rivincita
del Campionato Italiano. 200
partenti per 45 km. Buona la
prova di Riccardo Grimaldi che

ha chiuso in gruppo, a ridosso
della fuga a 20.
Domenica 16 settembre ga-

ra a Sommariva Perno.

Jacopo Maiorana Linda Venturino

Primi assoluti a Castelletto

MTB I CINGHIALIMOUNTAIN BIKE

LA BICICLETTERIACICLISMO PEDALE ACQUESECICLISMO

Domenica carica di impegni
per la scuola MTB I Cinghiali di
Novi Ligure che si chiude con
un carico di risultati di prim’or-
dine. Impegnate tutte le cate-
gorie giovanili in queste ultime
gare stagionali. Una stagione
che ha visto importanti suc-
cessi e soprattutto la crescita
di molti atleti che prospettano
un futuro importante per la
squadra novese.
Non si è fatto impensierire

Enrico Calcagno nella gara
corsa a Clavarezza in provin-
cia di Genova, ai cui nastri di
partenza si sono presentati
ben due campioni italiani delle
categorie amatoriali, il ligure
Piras e il piemontese Riva Al-
berto che hanno anche occu-
pato nell’ordine le due prime
posizioni del podio assoluto.
Enrico nonostante la sua più
giovane età ha dimostrato di
poter competere con i primi
due. Una condotta di gara e
un’ottima velocità gli hanno
permesso di aggiudicarsi il ter-
zo posto assoluto e il primo
della categoria Junior.
Ottima anche la prestazione

di Riccardo Daglio che ha do-
minato la categoria giovanile
degli Allievi. Riccardo è in una
buona condizione e lo ha fatto
vedere in questo “Trofeo delle
aquile della Valbrevenna” vin-
citore incontrastato.
Spostandoci in Piemonte, a

La Cassa in provincia di Tori-
no, si è chiuso il challenge
Young MTB Trophy riservato
alle categorie Esordienti ed Al-
lievi. Dopo una annata sempre
ai vertici nelle gare nazionali e
regionali, per Filippo Musso ar-
riva la vittoria della categoria
esordienti e la conquista della
maglia di campione del Trofeo
disputato su otto prove e ini-
ziato ad aprile. 
Per Filippo importante impe-

gno nella rappresentativa re-
gionale domenica prossima in
Toscana dove si disputerà la
quarta e ultima prova della

Coppa Italia giovanile.
Il Trofeo al suo primo anno

di istituzione ha riscontato una
presenza di ragazzi e ragazze
molto alta a dimostrazione di
come sta crescendo la moun-
tain-bike giovanile.
In gara anche Alessia Silva-

no nella categoria ragazze
esordienti, chiude in quarta po-
sizione.
Come sempre nutrito il grup-

po dei Giovanissimi che nel
pomeriggio sono scesi in pista
per la penultima prova del Tro-
feo Primavera.
Ottime le prestazioni di tutti

i ragazzi tanto da meritarsi la
vittoria assoluta di squadra ai
punti. Conquista la vittoria So-
fia Campi nelle bambine G2,
altri podi di Guido Filippo terzo
nei G5 e di Cesare Girotto an-
che lui terzo nei G3. Molti i
piazzamenti degli altri compo-
nenti del team nella top ten di
giornata.
Prossimo appuntamento per

i più piccoli tra due settimane
in un posto epico per il cicli-
smo, Castellania, dove si cor-
rerà l’ultima prova del challen-
ge provinciale Alexandria Cup
2018.

Enrico Calcagno a destra

Musso Filippo

Samuele Carrò sul podio con il ds Bucci a sinistra

Acqui Terme. Da Acqui a
Marina di Carrara. In bicicletta.
Una bella escursione, quella
organizzata dalla Ciclistica
Bazzà che ogni anno coinvol-
ge gli appassionati del pedale
in una gita ciclistica di grande
suggestione. In tutto sono sta-
ti undici i fortunati ciclisti che si
sono presentati all’appunta-
mento e che, sfidando il caldo
e la fatica, hanno portato a ter-
mine i 235 chilometri che se-
parano le due località.Venerdì
la prima tappa, da Acqui a
Chiavari, molto impegnativa,
ma affrontata da tutti con il sor-
riso sulle labbra, anche nei
tratti appenninici più duri.
Il giorno successivo, la se-

conda frazione, che ha con-
dotto i pedalatori da Chiavari a
Marina di Carrara, con un per-
corso più dolce, ma affrontato
con identico impegno e con la
passione che da sempre ac-
compagna questi amanti delle
due ruote. Giunti a destinazio-

ne, un meritato “premio di par-
tecipazione”, con l’arrivo della
delegazione acquese alla Fe-
sta della Birra, che ha permes-
so a tutti di ritemprare le forze
e di cementare un’amicizia ba-
sata sulla fatica e sulla comu-
ne passione.
Questi i nomi degli undici co-

raggiosi partecipanti, che si so-

no già dati appuntamento al
2019 su un percorso… ancora
tutto da inventare: Nicola Ma-
rauda, Maurizio Bassignani,
Guido Doglio, Roberto Piccar-
do, Riccardo Levo, Bruno Bal-
dizzone, Gino pesce, Giusep-
pe Diaferia, Pierpaolo Lucchi-
ni, Danilo Canepa e Andrea
Businaro.

Per l’escursione della ciclistica BazzàCICLISMO

Ovada. C’è anche una pre-
senza ovadese, quella del pre-
paratore Fabrizio Tacchino,
nella spedizione della Nazio-
nale Italiana di ciclismo, che in
questi giorni sta lavorando per
prepararsi ai prossimi Mondia-
li, che si disputeranno a In-
nsbruck, in Austria, dal 23 al
30 settembre, su un percorso
che si annuncia molto duro.
I corridori dovranno affronta-

re un percorso che per tutte le
categorie prevede una prima
parte di 80 chilometri in linea

con l’ascesa della salita di
Gnadenwald (2,4 chilometri al
10,5% media dopo i primi 60 di
saliscendi) e poi un circuito da
ripetere più volte, a seconda
della categoria di appartenen-
za degli atleti, con l’impegnati-
va salita di Igls. 
Per i professionisti, dopo 6

giri del circuito, nel finale ci sa-
rà anche uno strappo di 2800
metri con una pendenza addi-
rittura del 27%.
Tacchino fa parte ormai dal

2010 dell staff della Nazionale

italiana e ha seguito la prepa-
razione degli Under 23, duran-
te un Training Camp in altura
al Sestriere. Allo stage hanno
partecipato gli atleti Affini e So-
brero, che ai Mondiali dispute-
ranno la cronometro e Mona-
co, Battistella, Scaroni, Bagio-
li che completeranno la Nazio-
nale per la prova in linea.
Compito di Tacchino era quel-
lo di seguire i ragazzi insieme
al Ct Marino Amadori, con si-
mulazioni di fasi di gara dietro
moto in salita.

Fabrizio Tacchino prepara i ciclisti azzurri
In vista dei Mondiali di InnsbruckCICLISMO

Spigno M.to. La Pro Loco e il Comune di
Spigno Monferrato organizzano, domenica 16
settembre, il 5º “Trekking Spignese”, a piedi, in
mountain-bike e a cavallo. Ritrovo previsto in
piazza IV Novembre (presso le scuole elemen-
tari).
Escursionisti a piedi: percorso lungo 20 km,

ritrovo ore 7.30 e partenza ore 18; percorso bre-
ve 13 km, ritrovo ore 8.30 e partenza ore 9.
Principalmente su sterrato, con giro panorami-
co; difficoltà E.

Escursionisti in bici: ritrovo ore 8 e partenza
ore 9; percorso di circa 25 km, 800 mt totali di
dislivello; difficoltà media.
Escursionisti a cavallo: ritrovo ore 8.30 con

partenza ore 9; trekking di circa 3 ore su strade
principalmente sterrate.
Al termine è previsto il pranzo (12 euro a per-

sona). I bambini possono partecipare solo se
accompagnati da un adulto.
Altre informazioni sulla pagina facebook Pro

Loco di Spigno Monferrato 2014.

Domenica 16 settembre, il 5º “Trekking Spignese”
ESCURSIONISMO

In undici sui pedali da Acqui a Marina di Carrara

Appuntamento con il Cai di Acqui
Cassinelle. Il Club Alpino Italiano organizza, domenica 30 set-

tembre, la “3ª Camminata Banditese” sul sentiero Cai 561. Di-
stanza percorso circa 16 km.
Iscrizioni e partenza dalle 8 alle 9 presso l’Oratorio, 4 euro (ra-

gazzi sotto i 10 anni gratis).
Lungo il tracciato sono previsti due punti ristoro; inoltre a fine

camminata possibilità di pranzo presso il ristorante “Il Campani-
le” (a 10 euro), o spuntino presso il bar Ravera (6 euro). Per iscri-
zioni e informazioni: 333 5755187, 368 7070514, 335 7281444.
In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata.
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Nizza Monferrato. Bella affermazione per la
Bocciofila Nicese Valle Bormida: Piero Bianco
e Roberto Gatti hanno vinto, domenica 9 set-
tembre, la gara interprovinciale a coppie della
categoria D organizzata dal Circolo Telma di
Alessandria, prevalendo su 17 formazioni iscrit-
te sotto la direzione di Giuseppe Lavinia. 

Nella prima eliminatoria hanno superato per
13 a 9 Pareto e Zaltieri, della Nuova Boccia di
Alessandria, e anche il secondo incontro è sta-
to molto combattuto, con vittoria per 13 a 8 su
Cadei e Iaffaldano della Bocciofila Solvay di
Spinetta Marengo. 

Semifinale all’insegna dell’equilibrio fino al 7
pari e poi successo per 13 a 7 contro Cibin e
Molinari della Gaiero di Casale Monferrato. La
finale si è conclusa con il successo della coppia

della Nicese V.B. su Sarzano e Tognin della
Nuova Boccia di Alessandria con il punteggio di
9 a 8 a tempo regolamentare di gioco scaduto:
avanti 7 a 0 Bianco e Gatti hanno accusato un
blackout che ha permesso agli avversari di ri-
portarsi sotto prima sul 7 a 5 e poi hanno tenu-
to duro fino al punteggio di 9 a 8 con il quale si
è chiusa la partita a loro favore conquistando
così il gradino più alto del podio.
Le gare estive

Durante le gare disputate nella pausa estiva,
quelle cioè dove si può giocare senza vincolo di
società, la Nicese Valle Bormida ha ottenuto
con Walter Dellocchio, Osvaldo Revello, Piero
Montaldo e Domenico Loscalzo, il 3º posto fi-
nale nel “Memorial Carlo e Domenico Sartira-
na”, gara a quadrette organizzata dal Circolo
Telma di Alessandria con sistema poule limita-
ta a 16 formazioni e divise in due gironi da 8 cia-
scuno, il cosiddetto “alto” con giocatori di cate-
goria CCCD ed il “basso” con giocatori di cate-
goria CDDD. I nicesi hanno chiuso perdendo la
finale del proprio girone, quello basso, e risul-
tando quindi terzi assoluti nel complesso della
gara.

Nel “Memorial Fabio e Roberto Chiappino”,
disputato invece sui campi del Bocciofilo Ales-
sandrino, gara in fotocopia di quella preceden-
te, la Bocciofila Nicese Val Bormida ha occupa-
to i due gradini più alti del podio vincendo en-
trambi i gironi: quello “alto” con Giuseppe e
GianPiero Accossato, Antonio Costa e Giusep-
pe Gatti ed il “basso” con Walter Dellocchio, Ro-
berto Clerico, Sergio Rapetti e Domenico Lo-
scalzo che hanno poi perso la finalissima, con-
quistando così il 2º posto assoluto, contro i
compagni di società.

M.Pr

Bianco e Gatti trionfano
sui campi del circolo Telma

Nizza Monferrato. Una splendida notizia per
lo sport astigiano arriva dal Golfo di Napoli. Pro-
tagonista è Alice Franco, la nuotatrice astigiana
che spesso effettua le sue sessioni di allena-
mento nella piscina di Nizza Monferrato.

Con una prestazione da incorniciare, la Fran-
co ha ottenuto un prestigioso secondo posto in
quella che è considerata la maratona per anto-
nomasia del nuoto italiano in acque libere: la
Gran Fondo (36km) Capri-Napoli, disputata do-
menica 9 settembre.

La vittoria in campo femminile è andata ad
un’altra italiana, Barbara Pozzobon, che ha
concluso così una stagione per lei esaltante che
l’ha vista vincitrice anche di numerose gare di
Coppa del Mondo.

Alice Franco ha tenuto a lungo testa alla vin-
citrice, prima di cedere proprio nelle ultime bat-
tute di gara, sull’ultimo allungo della Pozzobon.

Grande, comunque, la gioia della nuotatrice
astigiana, che sui social ha esternato tutta la

sua felicità: “Concludere la stagione con un ar-
gento in una gara così impegnativa è per me
motivo di enorme soddisfazione”.

Alice Franco seconda
nella Capri-Napoli

Granfondo di nuotoNUOtO

Cassine. Il Tennis Club
Cassine invita tutti i tennisti (o
aspiranti tali) per un “Open
Day”, che si svolgerà sabato
15 settembre dalle 15 alle 18
sui campi della struttura.

Tutti quanti, giovani e adulti,
avranno l’opportunità di prova-
re a giocare a tennis gratuita-
mente, per scoprire le loro atti-
tudini in questo sport.

Per i più giovani, di età com-
presa fra i 5 e i 16 anni, che
volessero proseguire la prova,
il TC Cassine è a disposizione
per una settimana di test gra-
tuiti, dal 17 al 21 settembre:
basterà presentarsi alle ore
15.

I giovani tennisti potranno
così decidere se proseguire
l’attività attraverso l’inserimen-

to nella scuola tennis guidata
dall’istruttore di secondo grado
Eugenio Castellano.

Cassine, un open day al tennis club
Sabato 15 settembreteNNIS

Nizza Monferrato. Nel lungo ed impegnativo
mese di settembre, va in archivio anche la Cop-
pa della Consuma per la Balletti Motorsport, che
alla cronoscalata fiorentina valevole per il Cam-
pionato Italiano di specialita ̀era presente con
tre vetture, due delle quali regolarmente classi-
ficate.

Entrambe le Porsche 911 RSR Gruppo 4 si
sono piazzate nelle posizioni di vertice della
propria classe: quella di Giuliano Palmieri al pri-
mo posto e al secondo di 2º Raggruppamento,
grazie ad un’ottima dodicesima prestazione a li-
vello assoluto, e quella di Matteo Adragna, otti-
ma seconda e quarta nel Raggruppamento.

La nota stonata e ̀arrivata dal prematuro riti-
ro della BMW M3 Gruppo A di Massimo Perot-
to costretta al ritiro nella prima manche di prova
a causa di un problema tecnico, problema che
una volta verificata l’origine in officina, si e ̀rive-
lato di lieve entità.̀

È gia ̀in vista il prossimo fine settimana che
porta altri due impegni per il team di Nizza Mon-
ferrato che una volta di piu ̀ si sdoppiera ̀ sui
campi di gara, con una squadra che puntera ̀in
direzione San Martino di Castrozza per assi-
stere la Porsche 911 RSR Gruppo 4 impegnata

nell’omonimo Rallye Historique con Claudio Za-
non e Maurizio Crivellaro. Direzione Imola per la
seconda squadra che andra ̀ad assistere la Por-
sche 935 Gruppo 5, con la quale Mario Massa-
glia si cimentera ̀nella quinta gara del Campio-
nato Italiano Velocita ̀Autostoriche che si corre-
ra ̀domenica nel circuito intitolato ad Enzo e Di-
no Ferrari.

Balletti Motorsport, bene alla Coppa della Consuma
AUtOmObILISmO

Cortemilia. Grande parteci-
pazione di pubblico domenica
9 settembre, presso gli impian-
ti sportivi comunali “San Roc-
co”, per le celebrazioni per il
trentennale dell’ASD (Associa-
zione sportiva dilettantistica)
Cortemilia Calcio. Una bella e
simpatica rimpatriata di fonda-
tori, dirigenti, ex giocatori e at-
tuali (135 tesserati tra Primi
calci, pulcini, Esordienti, Gio-
vanissimi, Allievi, Juniores, Se-
conda Categoria). Ad acco-
glierli il presidente della socie-
tà l’arch. Simone Dessino vi-
cesindaco di Cortemilia, il pre-
sidente onorario Gianni Boni-
no e gli attuali dirigenti, e buo-
na parte dell’Amministrazione
comunale con in testa il sinda-
co Roberto Bodrito e il consi-
gliere della Fondazione della
CRC Giovanni Gula.

Una bella mostra fotografica
(bianco-nero e a colori) e una
raccolta di articoli comparsi ne-
gli anni dal 1988 al 2018 sul-
l’ASD Cortemilia Calcio ha at-
tratto i presenti, che con no-
stalgia e commozione hanno
rivisto famigliari o amici di que-
gli anni.  Prima delle premia-
zioni e i discorsi ufficiali delle
autorità (che hanno rimarcato
l’importanza si sportiva ma so-
prattutto sociale che il calcio ri-
veste) per i presenti un mo-
mento di ricordo di un uomo
che per la società ha dato mol-
to, prima come giocatore e ca-
pitano e poi dirigente, prema-
turamente scomparso e della
sua signora deceduta in questi
giorni: Massimo Delpiano e
Sabrina Rosson. Quindi le pre-
miazioni ad iniziare dal primo
presidente Elio Delprato, cir-
condato dagli amici d’infanzia.
La famiglia Delprato ha donato
anche parte del campo dove
sorgono i campi dell’attuale
società in regione San Rocco
(prima era l’attuale sferisterio e
struttura polivalente tra Geloso
e la vecchia scuola) e poi a

Gianfranco Veglio, giocatore
(prima a Cortemilia poi grande
nella Cairese), presidente e
sindaco che capì la necessità
di un nuovo impianto e si pro-
digò per l’acquisto. A Delprato
e Veglio due targhe dove si
legge: “Basta solo una parola
per tutti i tuoi grandi gesti” e
“Hai capito quello di cui il pae-
se aveva bisogno senza nes-
suna richiesta”. Poi a tutti i va-
ri presidenti e a coloro che nel
1988 fondarono la società at-
tuale (12 persone).  L’Associa-
zione Calcio Cortemilia era
stata fondata nel 1966 sino al

1969-1972 dove i giocatori co-
me Bagnasco, Gino Bemer,
Bovo I, Croce e Veglio vanno
nella Cairese e giocano per 3
anni e la società ha una pau-
sa. Poi riprende nel 1972 sino
al 1978-79, dove per dieci an-
ni viene nuovamente interrot-
to. E nel 1988 la rifondazione
ASD Cortemilia Calcio e da al-
lora sino ad oggi.  

In serata presso i locali
dell’ex convento grande parte-
cipazione alla “Cena giallover-
de” preparata dai cuochi del
Gruppo della Protezione Civi-
le. G.S.

Lantosque (Francia).
Ottimo piazzamento, nel
Rally Regional Vesubie, che
si è svolto nel fine settima-
na nel distretto delle Alpi
Marittime, in Francia, per il
pilota canellese (ma resi-
dente a Monaco) Elio Cor-
tese. 

Cortese, in gara con una
Skoda Fabia R5 del Team
Sportec, navigato dal com-
pagno Fabio Grimaldi (altro
canellese doc), ha concluso
la corsa con un lusinghiero
quinto posto assoluto.

Cortese e Grimaldi quinti al “Rally Regional Vesubie”

Nelle Alpi MarittimerALLy

Castelnuovo Belbo. Cambia data, in occa-
sione della 30ª edizione, il Rally del Tartufo, che
dopo avere oscillato negli ultimi anni fra i mesi
primaverili e la stagione estiva, si svolgerà sta-
volta ad ottobre, nel fine settimana di sabato 13
e domenica 14.

La classica gara astigiana partirà sabato 13
ottobre, da Mombercelli per effettuare il primo
doppio passaggio sulla prova speciale del sa-
bato, per poi dirigersi verso Asti dove ci sarà la
passerella di presentazione degli equipaggi, pri-
ma di fermarsi per il riordino notturno.

Il giorno dopo, domenica 14 ottobre, la gara
vivrà la seconda parte affrontando il triplice pas-
saggio sulle due prove speciali, prima di torna-
re ad Asti, dove nel tardo pomeriggio si cele-
breranno i vincitori assoluti e di categoria sul
palco arrivi di Piazza San Secondo, dopo aver
percorso otto prove speciali per un totale di 70
km cronometrati.

Oltre alla città di Asti saranno coinvolti i co-
muni di Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Cal-
cea, Incisa Scapaccino, Mombercelli e Monte-
grosso d’Asti. Le iscrizioni apriranno giovedì 13
settembre.

Il 30º Rally del Tartufo si correrà a metà ottobre
rALLy

Da sinistra Bianco e Gatti
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ASD COrtemILIACALCIO

Gran festa e premi ai soci fondatori
per i trent’anni di storia gialloverde

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 
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Ovada. La comunità parrocchiale
si appresta a salutare calorosamen-
te il parroco don Giorgio Santi, che
con i suoi collaboratori si trasferisce
a Acqui a metà mese, come stabilito
dal Vescovo diocesano mons. Luigi
Testore. 

Infatti don Giorgio, parroco di Ovada
dal 13 marzo 2001 alla morte di don
Giovan ni Valorio e presente nella co-
 munità ovadese dal 1993 per venticin-
que anni, domenica 16 settembre alle
ore 17,30 nella Parrocchia dell’Assun-
ta cele brerà con i suoi collaboratori don
Gianluca Castino e don Salman Kokhar
la S. Messa di commiato, l’ultima in
Ovada.

I tre sacerdoti si trasferi scono ad Ac-
qui dove don Gior gio diventerà parroco
della Cattedrale di San Guido, San
Francesco e della Pellegrina ed i suoi
collaboratori saranno vice parroci, ope-
rando insieme per una ancor più coe-
sione tra le diverse realtà ecclesiali ac-
 quesi.

Il nuovo parroco di Ovada, come già
anticipato da questo giornale, è don
Maurizio Benzi, proveniente da Maso-
ne. Nuovo vice parro co è don Pietro
Macciò e l’altro collabo ratore è don Sal-
vator Masabo. Prima Messa in Parroc-
chia per i nuovi sacerdoti ovadesi do-
menica 23 settembre alle ore 11, cele-
brazione presieduta da mons. Vescovo
Luigi Testore.

Con don Giorgio, come lo chiamano
da tanti anni tutti gli ovadesi, facciamo

un bilancio dei suoi dicias sette anni vis-
suti come parroco di Ovada.
“È stata un’esperienza ricca, Ovada

rappresenta una realtà vivace e di mol-
te presenze. 
Per me è stato un periodo mol to si-

gnificativo: la prima parte, vissuta con
don Valorio, mi ha insegnato molto ed
ha permes so di conoscere la realtà
ova dese. Infatti quando nel 2001 ho ini-
ziato a fare il parroco di Ovada già co-
noscevo bene la comunità. Nella se-
conda fase come parroco effettivo ho
cer cato di dare continuità alla mia mis-
sione mentre la comunità locale è cre-
sciuta molto. 
Ho portato avanti un cammino già in-

trapreso e cercato di creare ancor più
unione tra le diverse comunità: Assun-
ta, San Paolo, e frazioni con Co sta di
Ovada. 
In questi anni si è sviluppata anche

la Caritas, con tanti mi granti provenienti
specialmente dal Sud America. Ho cer-
cato di affrontare tutte le problemati che
inerenti, alcune anche complesse, con
la collabora zione dei parrocchiani e del
vo lontariato”.

- Quali gli aspetti comunitari su cui
hai insistito di più?
“Tra i tanti e diversi, il costituire una

maggiore unità comunitaria tra le di-
verse chie se cittadine e frazionali e ac-
 centuare la collaborazione. Al tro aspet-
to importante per me è stata l’attività
per ragazzi e giovani, tra cui l’iniziativa
di “Estate qui” iniziata nel 1995 e le di-

Domenica 23 settembre l’accoglienza dei nuovi sacerdoti

Don Giorgio la scia Ovada
il 16 settembre, arriva 
il nuovo parroco don Benzi

Ovada. Il terzo ed ultimo ap-
 puntamento del secondo ciclo
degli incontri pubblici sulla
nuova raccolta dei rifiuti “porta
a porta”, che sarà attivata dal
dall’1 ottobre, si svolgerà mer-
 coledì 19 settembre alle ore
21, alla Loggia di San Seba-
 stiano, dopo quelli del 5 e 12,
riservati agli abitanti del centro
moderno e storico.

In tale occasione l’Ammini-
stra zione comunale ed i tecni-
ci di Econet e del Consorzio
servizi rifiuti incontreranno gll
ovadesi della zona nord e del-
la zona sud della città.

Per la zona nord: Borgo,
Cap pellette, frazione San Lo-
renzo, Strada Sant’Evasio, via
Rocca Grimal da, via Novi,
Strada Gril lano, Strada Lerca-
ro, Geirino, Regione Carlovini
e vie limitro fe.

Per la zona sud: via Voltri,
fra zione Gnocchetto, via Vec-
 chia Costa, Strada Nuova Co-
sta, frazione Costa, Peep, via
Mo lare, strada via Rebba e vie
li mitrofe. “Ognuno di noi è
chiamato a partecipare a que-
sta sfida che vinceremo insie-
me” è l’affer mazione ripetuta
del sindaco Paolo Lantero ri-
portata sui manifesti ni che
pubblicizzano gli incontri con la
popolazione ovadese. Intanto
dopo la distribuzione nel cen-
tro moderno dei quattro nuovi
cassonetti (per il secco, l’umi-
do, la carta e la plastica) op-
pure due (per il secco e l’umi-
do) se vi sono spazi con domi-
niali all’ingresso dei palaz zi, la
distribuzione “porta a por ta” ha
toccato vie e piazze del centro
storico cittadino. Per il vetro, si
continuerà invece a conferirlo
nelle ”campane” sparse per la
città. E proprio nel centro stori-
co e nella zona limitrofa, alla
distri buzione dei cassonetti si
ag giunge l’ecobus, un servizio
navetta attivo giornalmente,
dal tardo pomeriggio alla fa-
scia oraria serale, a cui confe-
rire la spazzatura di casa. 

“La decisione – ha ribadito il
tecnico Econet Marco Minetti
che sta coordinando la distri-
 buzione dei nuovi cassonetti –
è maturata a seguito di diver-
se segnalazioni giunte al no-
stro sportello di via Galliera ed
aver valutato alcune criticità
regi strate in questi giorni.
L’ecobus eseguirà sette fer-
mate di mezz’ora in punti pre-
stabiliti del centro, più una fer-

mata di un’ora in una zona li-
mitrofa. Giornalmente potran-
no essere conferiti al mezzo di
raccolta due tipi di materiali”. 

Per il centro storico si preve-
do no tre ritiri a settimana per
l’umido e la plastica, e due per
la carta ed il secco. “È molto
meglio conferire il cassonetto
del secco (l’unico materiale di
raccolta soggetto a tariffazione
variabile perso nale) – ha pun-
tualizzato la dott.ssa Gabriella
Morsilli, fun zionaria di Econet
– solo quando è pieno. Infatti il
paga mento del secco è in ba-
se alle consegne ed ai relativi
svuota menti.”

I contenitori potranno esse-
re esposti dalle ore 20 del gior-
no precedente al ritiro fino alle
5 del mattino, orario in cui par-
ti remo con il ritiro. 

E la tariffa? Non è ancora
pos sibile parlare ora di tariffa-
zio ne. “Sarà determinata in
questi pri mi mesi di raccolta –
ha com mentato la Morsilli – e
fino alla fine dell’anno, in rap-
porto ai ri scontri sul campo. Si-
no a di cembre comunque re-
sta in vi gore la tariffa tradizio-
nale. Cer tamente abbiamo
operato in base ad un budget
prestabili to”. Ma alcune varia-
zioni pos sono essere possibi-
li. La città di Ovada dunque im-
 prime un’accelerazione forte
alla raccolta differenziata dei
ri fiuti, attualmente ferma ad un
misero 38% quando dalla Re-
 gione già qualche anno fa era
partita la soglia del 65%. 

In ogni caso, se vi sono dub-
bi di qualsiasi tipo è bene an-
dare a chiedere spiegazioni
presso lo sportello Econet di
via Gal liera, anche perché si
sentono dire in giro cose sba-
gliate. 

E la disinformazione in que-
sto caso è la peggior consi-
gliera. E. S.

Attiva dall’1 ottobre

Raccolta “porta a porta” 
continuano gli incontri 

Ovada. Si è svolto nella pri-
ma mattinata del 7 settembre,
pres so Palazzo Delfino, un in-
contro con l’Amministrazione
comu nale per i “percorsi urba-
ni del commercio” e la riqualifi-
cazio ne di piazza XX Settem-
bre e di un tratto di via Torino e
di via Cairoli.

Per quanto riguarda piazza
XX Settembre, sarà realizzato
un allargamento del marcia-
piede lato negozi. Sarà rifatta
la pavi mentazione della piazza
e risi stemati i parcheggi, com-
presi quelli dei pullman.  Il pro-
getto prevede anche una nuo-
va illuminazione, più effica ce e
meno dispendiosa, e la raccol-
ta adeguata dell’acqua piova-
na. Il verde del marcia piede al-
largato sarà rimesso a nuovo
ed arricchito con nuove pianti-
ne messe a dimora. 

Nell’ambito progettuale ci
sarà posto anche per la riqua-
lifica zione del primissimo trat-
to di via Cairoli dove sarà risi-
stema to il marciapiede.

Per quanto riguarda via To-
rino, si terminerà il rifacimento
dei marciapiedi, compresi i
sotto servizi ed un’illuminazio-
ne più efficace e più adeguata
all’importanza ed al flusso via-
 rio della centralissima via.

L’importo complessivo del-
l’intervento, che comincerà nel
2019, ammonta a 420mila €.
Di questa ingente somma, il
30% è determinato da un con-
tributo regionale, pari a
123.949 €. mentre l’importo
dei lavori di parte comunale è
di 295.750 €. La durata del
cantiere è previ sta in quattro
mesi. Ovada si è classificata al
se condo posto nella graduato-
ria regionale per “i percorsi ur-
bani del commercio”.

ll sindaco Paolo Lante ro, af-
fiancato da alcuni asses sori

(Dipalma all’Urbanistica, Ca-
pello ai Lavori Pubblici e Pa-
storino alle Attività economi-
 che) e dall’ing. Chiappone, ha
introdotto l’incontro, esprimen-
 do soddisfazione e apprezza-
 mento per il lavoro svolto dai
progettisti e dall’Ufficio tecnico
comunale e ringraziando le as-
 sociazioni di categoria per l’ap-
poggio al progetto (era uno de-
gli elementi premianti del ban-
do). Ha inoltre ricordato che le
opere progettate erano già
previste della programma zione
triennale (l’aggiudicazio ne del
bando ne accelera la realizza-
zione) e costituiscono la pro-
secuzione di un lungo la voro di
riqualificazione, partito ormai
molti anni fa dal centro storico.
Oltre agli amministratori ed ai
progettisti (gli architetti Sergio
Balbi e Corrado Rinaudo), era-
 no presenti Carolina Malaspi-
na (ViviOvada), Alice Pedrazzi
(Ascom), Manuela Ulandi e
Carmen Camera (Confeser -
centi).

Dopo l’introduzione del sin-
da co, i due progettisti hanno il-
lu strato la filosofia del dossier
di candidatura, le logiche del
pro getto e la sua redazione
(sotto lineando la collaborazio-
ne con gli uffici comunali). 

L’inizio dei lavori è previsto
nei primissimi mesi del 2019 e
ter rà conto delle esigenze
com merciali e viarie, cercan do
di “contenere al minimo i di sa-
gi”.

In particolare, piazza XX
Set tembre - dove già è stata
rea lizzata la nuova rotonda -
cam bierà volto, rimasto prati-
ca mente invariato dagli anni
’60. 

Per i prossimi anni è previ-
 sto il completamento comples-
 sivo della riqualificazione della
piazza. Red. Ov.

Prefestive 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30;

Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festive

Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Parroc-
chia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San Pao-
lo della Croce” 9 e 11; Grillano, “S.S. Nazario e Celso”, alle
ore 9, Chiesa “San Venanzio”, domeniche alterne (23 set-
tembre) alle ore 9,30; Monastero “Passioniste” alle ore 10; Co-
sta d’Ovada “N.S. della Neve” alle ore 10; Padri Cappuccini
“Immacolata Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S. Lorenzo”
domeniche alterne, (16 e 30 settembre) alle ore 11.
Feriali 

Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta ore 8.30
(con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, ore 17,30;
San Paolo della Croce: ore 20.30 con recita del Rosario alle
ore 20,10. Ospedale Civile: ore 18, al martedì. Gnocchetto:
nella Chiesa del Santissimo Crocifisso, S. Messa al sabato al-
le ore 16, sino alla fine di ottobre.

Orario sante messe Ovada e frazioni

Don Maurizio
Benzi

Don Pietro
Macciò

Don Giorgio
Santi Ovada. Si sta molto parlan-

do in questi giorni di riorganiz-
 zazione del “sistema turi smo”
piemontese, con ac corpamen-
to delle Atl. Recentemente
sembra che la pre vista “fusio-
ne” tra Asti e Alessan dria non
si farà, spezzando così l’unita-
rietà territoriale del Monferrato
e in qualche maniera smen-
tendo il lavoro svolto congiun-
tamente finora. “Naturalmente
il nostro auspicio è che ciò non
avvenga, anzi che sia possibi-
le fare ancora più sistema che
in passato, magari allar gando-
ci ancora...” - puntualizza l’as-
sessore comunale alle Attività
Economiche e vice sindaco
Giacomo Pastorino. “Dopo
quattro anni di lavoro in comu-
ne svolto, talvol ta anche con
un certo succes so, da rappre-
sentanti dei terri tori alessan-
drino e astigiano, sorprende e
sconcerta l’ipotesi di separa-
zione tra due zone entrambe in
parte ricadenti all’interno dei
confini storico-geografici del
Monferrato e che di questo no-
me stanno tentan do di fare un
marchio. Ricordo, a titolo di
esempio, l’impegno comune –
con l’intel ligente e fattivo coor-
dinamento della Camera di
Commercio – sul tema “Mon-
ferrato Expo 2015”, il sito in-

ternet “Monfer rato on tour”, il
riconoscimento del Monferrato
quale “Euro pean community of
sport”. In generale, sono del-
l’opinione che unire sia meglio
che divi dere e che talvolta
un’azione unitaria e sinergica
possa por tare risultati migliori
con minore sforzo. Nello spe-
cifico, rilevo che alcu ni opera-
tori economici e alcuni prota-
gonisti del turismo mon ferrino
hanno già da tempo av viato
un’azione trasversale.

Mi auguro quindi, anzi ne
sono convinto, che anche le
istitu zioni sapranno valorizza-
re – in sieme – le potenzialità
dei no stri territori, senza di-
sperdere il lavoro svolto sino-
ra.

Sono molti gli amministrato-
ri locali che si stanno impe-
gnan do in tal senso e sono
certo che con il dialogo sarà
possibi le trovare una soluzio-
ne effica ce e soddisfacente. 

Se ciò non dovesse accade-
re, sarebbe una iattura non so-
lo per il Monferrato in senso
stret to ma per tutta l’area va-
sta astigiana e alessandrina. 

Un territorio in grado di offri-
re spe cificità e caratteristiche
varie e complementari, utili a
costruire un’offerta ampia e at-
trattiva”. Red Ov.

Dichiarazioni dell’assessore comunale Pastorino

Niente “fusio ne” 
turistica tra 
Alessandria ed Asti?

Ovada. Pubblichiamo un in-
ter vento della comunità par-
roc chiale.

“Domenica 16 settembre, al-
le ore 17,30 nella Chiesa Par-
roc chiale dell’Assunta, sarà
cele brata la Santa Messa du-
rante la quale don Giorgio, don
Gianluca e don Salman salute -
ranno la comunità ovadese.

Come ormai noto infatti, ai
sa cerdoti è stato affidato un
nuo vo incarico ad Acqui Ter-
me, che avrà inizio sabato 22
set tembre.

Vogliamo stringerci in tanti
at torno ai nostri Pastori nella
ce lebrazione di domenica
prossi ma, quale segno di rin-
grazia mento e di riconoscenza
per quanto hanno operato in
questi anni in mezzo a noi, per
espri mere loro la nostra parte-
cipa zione alla nuova missione
a cui sono chiamati e per invo-
care su tutti, sacerdoti, religio-
si e laici, la benedizione e la
prote zione del Signore.

Tanti sono i ricordi che in

que ste settimane hanno fatto
ca polino nelle nostre menti un
po’ disorientate, perché tante
sono state le occasioni di vita
comu nitaria che abbiamo vis-
suto con loro. Dalle catechesi
alle cene di beneficenza, dai
mo menti gioviali passati a Cal-
lieri o all’Oratorio alle celebra-
zioni liturgiche cariche di sim-
bologia e di partecipazione,
dai pelle grinaggi in luoghi si-
gnificativi ai momenti in cui ci
siamo riuniti intorno ad un ta-
volo per riflette re su come por-
tare il Vangelo in una determi-
nata situazione. Le immagini
sono davvero tan tissime e tor-
nare indietro con la memoria,
spesso, genera in noi un sen-
so di commozione e nostalgia.
Sono emozioni posi tive, ci ri-
cordano esperienze belle, a
volte anche faticose ma che
hanno portato frutto e ci hanno
permesso di crescere come
comunità. Lo sforzo che tutti
noi dobbia mo fare, è quello di
non fer marci al ricordo ma
dobbiamo saper trasformare
ciò che ab biamo avuto la for-
tuna di vive re, in una base so-
lida da cui partire per andare
incontro al futuro, per acco-
gliere con apertura d’animo i
nuovi Pasto ri che ci accompa-
gneranno e ci indicheranno il
cammino. Per questo è impor-
tante che partecipiamo con fe-
de alla ce lebrazione del 16
settembre, per mettere tutto e
tutti nelle mani del Signore e
affidando a Lui la nostra co-
munità. Sappiamo essere sale
della terra e luce del mondo”.

Domenica 16 settembre alle ore 17,30

Il saluto dei sa cerdoti 
alla co munità parrocchiale

verse attività oratoriali; le vacanze educative a
Callieri, con la ristrutturazione della Casa par-
rocchiale ed il numero notevole di ragazzi che lì
sono cresciuti”.

- “Anche tu per Ovada” è stata una bella
scommessa…
“Sì e anche faticosa. Ma ci ho creduto perché

l’immigrazione africana ed asiatica è stata una
cosa diversa da quella suda mericana. Special-
mente gli africani sono qui in mezzo a noi e noi
non possiamo igno rarli. Una qualche iniziativa
di integrazione bisognava tentar la e farla, con
l’aiuto dei volon tari. Auspico in ogni caso altri
progetti di integrazione.”

- Cosa hai potuto mettere in pratica come
parroco di Ova da?
“Mi ci sono trovato nel cammi no ed ho af-

frontato di volta in volta i cambiamenti, in ac-
cordo con la Diocesi. È stato un per corso fatto
insieme alla comu nità, che ha visto tra l’altro la
diminuzione della tenuta della famiglia tradizio-
nale e anche di una partecipazione religiosa.
Anche ad Ovada si riscontra l’individualismo e
la secolarizzazione, presenti da altre parti. An-
che nella nostra città agiscono difficoltà sociali
che la coinvolgono, come tutte le altre città. Per
tutto questo ho ben presente la collabora zione,
di valore, coi Padri Sco lopi ed i Padri Passioni-
sti”.

- Cosa ti senti di dire agli ova desi che cono-
sci ormai da ven ticinque anni?
“Il cambio si sentirà ma chi col labora e chi

crede ha senz’altro la maturità per af frontare il
cambiamento. Chi sta facendo, deve conti nuare
a farlo, per la Chiesa e per Dio”. E. S.

Nell’ambito dei “percorsi ur bani del commercio”

Riqualificazione urbana 
di piazza XX e di via Tori no
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Ovada. Nella serata del 6 set tembre si
è svolta al teatro Splendor la terza edizio-
ne del “Premio Ubaldo Arata”, nato e cu-
rato dall’associazione “Ova da Due Stelle”.
Prima della serata si è svolto un simpa-

tico apericena offerto nella bella “location”
di Villa Bottaro a Silvano d’Orba, a cura
dei sempre professiona li Marcello e Mar-
co Bottaro, coadiuvati dal loro staff impec -
cabile! E quindi trasferimento allo Splen-
dor, presenti tra gli altri il sindaco Paolo
Lantero con al cuni sindaci della zona ed il
parroco don Giorgio Santi.
Si è iniziato con un “fuori pro gramma”,

ossia la consegna di un piccolo gioiello
consistente in una crocetta in filigrana più
un attestato da parte dei com ponenti di
“Ovada Due Stelle” (presidente Loredana
Puppo) a don Giorgio, che il 16 settem bre
lascerà Ovada per trasfe rirsi ad Acqui, rin-
graziandolo per la sua presenza e la di-
spo nibilità in questi anni negli eventi or-
ganizzati dall’associa zione.

La serata è poi proseguita con la musi-
ca del gruppo “Back it up & Friend”, com-
posto da Carlo Campostrini (voce e ta stie-
re), Gianluca Vaccarino (chitarra), Sandro
Vignolo (bat teria e percussioni), Enrico
Viotti (violino), Franco Griffero (basso elet-
trico) Carlotta e Maddalena Lantero, ri-
spettiva mente voce solista e voce e pia-
noforte, allietando così il nu meroso pub-
blico presente in sala con la riproposizio-
ne di celebri colonne sonore di al trettanto
famosi film. 
Interes sante l’intervento di Paolo Ba-

 vazzano, storico e vice presi dente del-

l’Accademia Urbense, per un breve ritrat-
to sulla figura dell’ovadese Ubaldo Arata,
di rettore cinematografico degli Anni 40/50
e collaboratore per la fotografia di Rober-
to Rossellini in “Roma città aperta”, cele-
bre film del grande Neorealismo italiano.
Nel corso della serata anche la proiezione
del videoclip vincito re del concorso “Il mio
Monfer rato”, quest’anno assegnato a tre
giovanissimi ovadesi: Chia ra Bolzoni,
Francesca Martino e Giovanni Danielli,
applauditi da tantissimi loro coetanei e
non. 
A ciascuno di loro è stata consegnata,

da parte dell’assessore comunale alla
Cultura Roberta Pareto, una targa ricordo
offerta dal Comu ne di Ovada e da parte
del vice presidente di “Ovada Due Stel le”
Angelo Garavagno, una bu sta contenente
il premio offerto dalla “Film Commission
Torino Piemonte”, consistente in una gior-
nata su un set cinemato grafico, durante le
riprese di una fiction o di un film. 

E quindi il momento clou della serata,
l’attribuzione del “Pre mio Ubaldo Arata
2018”, consi stente in una bellissima stella
d’argento in filigrana che rap presenta i
due fiumi ovadesi, con al centro due pic-

cole stelli ne, creata apposta artigianal-
 mente per questo evento dalla gioielleria
G. Carlini di Campo Ligure.
Il “Premio Ubaldo Arata 2018” è stato

assegnato alla bravissi ma e bellissima
Cristina Paro di nota giornalista e condut-
tri ce di seguitissimi programmi televisivi
come “Verissimo”, “La vita in diretta” e
“Domenica in”. A consegnare il Premio a
questo importante personaggio alessan-
drino (anche se abita a Bergamo col ma-
rito sindaco Giorgio Gori), la presidente di
“Ovada Due Stelle” Loredana Puppo. Cri-
stina Parodi, un po’ emozio nata ma con
uno splendido sorriso, ha raccontato al
pub blico presente in sala di esse re felice
di ricevere il “Premio Ubaldo Arata 2018”.
Ha detto di essere molto attaccata al ter-
ritorio di Ovada (talvolta rag giunge Car-
peneto), luogo che le ricorda tantissimo
suo padre deceduto qualche anno fa. Ol-
tre la targa gioiello in filigra na, le è stato
assegnato anche l’attestato dal vice pre-
sidente Angelo Garavagno e un “ma -
gnum” dell’Ovada docg da par te del pre-
sidente del Consorzio Italo Danielli. La se-
rata è stata presentata dalla brava Eliana
Parodi. E. S.

Dall’associazione “Ovada Due Stelle”

Il “Premio Ubaldo Arata” 
a Cristina Parodi

Ovada. Presentato presso
l’Enoteca Regionale di via Tori -
no il calendario di “Vendemmia
jazz Intrio 2018”. Il referente
del progetto ha spiegato i tre
appuntamenti. Si inizia giove-
dì 13 settembre presso l’Eno-
teca Regionale di via Torino
con “Luca Falomi Esperanto
Trio”: Luca Falomi chitarra
acustica, Riccardo Barbera
contrabbasso e Ro dolfo Cer-
vetto batteria. Si pro segue ve-
nerdì 14 al castello di Tagliolo
con “Antonio Maran golo Blank
Verse Quartet: An tonio Maran-
golo sax soprano e tenore, Al-
do Mella contrabbas so, Massi-
mo Serra batteria e percussio-
ni e Laura Gualtieri voce reci-
tante. Quindi sabato 15 presso
il castello di Rocca Grimalda,
con “Zeno De Rossi Zenophi-
lia”: Zeno De Rossi batteria,
Piero Bittolo Bon sax contralto
e Filippo Vignato trombone.
Tutti i concerti iniziano alle ore
21,15; ad ogni concerto degu-
sta zioni di vini e gastronomia
of ferti dai produttori ospitanti.
Sempre sabato 15 settembre,
“Vendemmia live”: dalle ore
14,30 visita guidata con i neo
accompagnatori turistici “Les

Carrelages” (che faranno rivi-
 vere tra l’altro il feudatario roc-
chese Isnardo Malaspina) a
due Can tine di Tagliolo e due
tra Rocca Grimalda e Carpe-
neto in tem po di vendemmia,
per far conoscere l’Ovada
docg. A Rocca Grimalda inol-
tre si farà visita al Museo della
maschera. L’iniziativa “Ven-
demmia jazz”, giunta alla sua
11ª edizione, è organizzata dal
gruppo “Due sotto l’ombrello”,
con la collabo razione dell’Eno-
teca Regionale ed è nata da
un’idea di Maran golo. 
Lo stesso Marangolo, diret-

tore artistico dell’evento musi-
cale: “Abbinare il jazz al vino
rosso, per comunicare e fare
amicizia direttamente, senza
interme diari informatici come i
cellula ri. Il Festival è fatto di
jazzisti compositori”. Sono
quindi intervenuti l’accompa-
gnatore turistico Gian Luigi
Robbiano e Marisa Mazzarello
per il progetto “Ter ritori da vi-
vere” “Vemdemmia jazz” si av-
vale del contributo fondamen-
tale della Cassa di Risparmio
di Alessandria. Per info: 338
1808313 (Gino Gaggero).

E. S.

Da giovedì 13 a sabato 15 settembre

“Vendemmia jazz Intrio” 
con tre concerti

Ovada. Si sta sviluppando il
film “I tartassati – Nulla è cam-
 biato”, che riprende il vecchio,
famoso film dei primissimi An-
ni Sessanta con Totò ed Aldo
Fa brizi e che vede, nella sua
ve ste rinnovata e prossima-
mente girata nel centro storico
cittadi no, rispettivamente Mau-
rizio Silvestri e Fabio Travaini.
Un “rinnovamento” che, co-

me sottintende ironicamente la
seconda parte del titolo, sa
tanto di prolunga mento di una
certa situazione ben nota a tut-
ti gli italiani… In somma se ne
vedranno, anche stavolta co-
me cinquant’anni fa, delle bel-
le al cinema... 

In ogni caso, domenica 23
set tembre, in piazza XX Set-
tem bre appunto, si darà uffi-
cialmente inizio al primissimo
ciak del film. Come puntualiz-
za un soddisfatto ed entusia-
sta Silvestri, “Dalle 14 alle 19
del giorno fe stivo, realizzere-
mo la scena dell’assalto all’au-
tobus e, con il drone, riprende-
remo tutta Ova da dall’alto, per
l’inizio del film. Verrà predispo-
sta una zona per la gente che
desidera assi stere alle riprese. 
Si alterneranno in piazza un

pull man del giorno d’oggi ed
uno degli anni Sessanta, com-
pleto di autista e bigliettaio del-
l’epo ca”. Red. Ov.

Ovada. Sabato 22 e domenica 23 settembre, iniziativa “Fio-
rissima Au tunno”, giunta alla quarta edizione, presso il bel parco
di Villa Schella, all’inizio di via Molare.
L’associazione culturale “Gar dening in collina” ripropone dun-

que “Fiorissima Autunno”, sulla scia del successo delle edizio ni
estive e di quella autunnale del 2017. “Fiorissima Autunno” vuo-
le of frire ad i suoi visitatori “un’ oc casione per vedere i vivai ospi-
 tati in livrea autunnale. Settem bre è un mese importante per il
giardinaggio, si pongono le basi di quelle che saranno le fioritu-
re primaverili, e, nel con tempo, sarà possibile vedere le fioriture
settembrine, e rigoglio se, di aster, dalie, viole, crisan temi ed al-
tre varietà”. Vi saranno anche sezioni dedi cate ad arredi e pro-
dotti tipici. “Ad Ovada, come nel resto del Monferrato, l’autunno
è la sta gione più affascinante, quasi magica. 
Immergersi nel parco di Villa Schella e visitare “Fiorissima” po-

trà essere una bella espe rienza, una sorta di festa au tunnale per
scongiurare i rigori del prossimo inverno”. Info: www.fiorissima.it

“Fiorissima Au tunno” 
nel par co di Villa Schella

Mornese. Presso il Centro Po lifunzionale, domenica 16 set-
 tembre “1948 -2018 coscritti e Costituzione”, settant’anni in sie-
me. A partire dalle ore 11.30, pran zo con i prodotti ed i vini tipici
dell’Oltregiogo aperto ai co scritti/e ed a tutti coloro che vo gliono
partecipare. Intervento del presidente dell’associazione Oltre-
giogo Dino Angelini sulla storia e sul le curiosità dell’anno 1948.
In tervento del deputato Federico Fornaro sulla Costituzione Ita-
 liana. Ricordo di Pupi Mazzucco con video-intervista; Ian Berto-
lini interpreta “Pupi Mazzucco” In terviste e curiosità degli ospiti:
Ornella Muti, José Altafini, Bobby Posner (bassista dei Rokes),
l’ex corridore Imerio Massignan, l’ex calciatore Gio vanni Mialich,
Camillo Acri. Moderatore: Maurizio Silvestri. Si rivivranno i favo-
losi Anni ’60 con Bobby Posner bassista dei Rokes; musiche e
balli con i coscritti. Per prenotazioni: Alberto 335 5228906; Alice
347 4188718. email: segreteria@oltregio go.eu

Mornese • Domenica 16 settembre

Festa dei coscritti 
e della Costituzio ne del 1948

Ovada. Dopo il crollo del ponte Morandi: Fornaro, subito leg-
ge speciale per Genova. “Liberi e Uguali aveva propo sto dopo il
crollo del ponte Morandi che il Parlamento approvasse nel più
breve tempo possibile una legge speciale per Genova. Legge
che, oltre alla fondamentale ricostruzione del ponte autostrada-
le, ricomprenda anche la soluzio ne degli annosi problemi dei
collegamenti trasportistici del capoluogo ligure. E dia una rispo-
sta anche ad un territorio fragile sotto il profilo idrogeologico co-
me quello ge novese”. Lo afferma il capogruppo di LeU a Monte-
citorio Federico Fornaro. “Vediamo che la nostra propo sta di leg-
ge speciale per Geno va trova ogni giorno che passa nuovi con-
sensi nelle istituzioni e nelle forze politiche. Bene, si passi dun-
que dalle parole ai fatti. In parallelo vanno trovate risor se impor-
tanti nella prossima legge di Bilancio per un piano straordinario
di manutenzione del patrimonio pubblico di infrastrutture della
viabilità ordinaria, anche alla luce dei tagli di questi ultimi anni
alle Province”. (Ansa, 30 agosto) 

Federico Fornaro: 
“Subi to legge specia le per Genova”

Gnocchetto d’Ovada. Do-
menica 16 settembre, nella
fresca frazione ovadese si
svolgerà la Festa patronale
dell’Esaltazione della Santa
Croce, con la partecipazione
della Confraternita dell’Annun-
ziata di Belforte. 
Se le condizioni del tempo lo

permetteranno, la Confraterni-
ta giungerà a Gnocchetto in
Processione con il proprio arti-
stico e pesante Crocifisso, per-
correndo più di sei chilometri
lungo la strada comunale Bel-
forte-Santo Criste. Alle ore 16,
don Maurizio Benzi, nuovo
parroco di Ovada, celebrerà la
Santa Messa nella Chiesa del
S.S. Crocifisso della frazione.
Seguirà una breve Processio-
ne nella strada antistante la
Chiesa. I festeggiamenti si
concluderanno con il consueto
rinfresco offerto a tutti i parte-
cipanti. 
Si tratta di una festa cele-

brata già nei primi anni dell’Ot-
tocento quando annualmente,
il 14 settembre, giorno in cui
cade la festa dell’Esaltazione

della Santa Croce, gli abitanti
di Belforte si recavano in Pro-
cessione a Gnocchetto. 
Un’analoga processione si

svolgeva il 3 maggio, giorno
dell’antica festa dell’Invenzio-
ne della Santa Croce, e tutto
ciò testimoniava la devozione
del paese di Belforte nei con-
fronti del “Santo Criste”, il Cro-
cifisso conservato nella Chie-
sa della frazione di Gnocchet-
to. 
Questa Chiesa, negli ultimi

quindici anni, è stata affidata a
don Giorgio Santi ed ora, con
la sua imminente partenza per
Acqui, passerà sotto la re-
sponsabilità di don Benzi che,
negli anni passati, è già stato
presente diverse volte a Gnoc-
chetto. 
In Chiesa sono ancora

esposti i nomi dei Caduti delle
due Guerre Mondiali, nati e
vissuti nella vallata di Gnoc-
chetto, nell’attesa che a no-
vembre vengano realizzate
due lapidi commemorative, di
cui si farà carico il Comune di
Belforte Monferrato. 

Gnocchetto d’Ovada • Domenica 16 settembre

L’Esaltazione del la Santa Croce
con don Maurizio Benzi

Rocca Grimalda. In vista delle manifestazioni in programma
nel concentrico del paese a settembre ed ottobre, tra cui “Ven-
demmia Jazz” del 15 set tembre e la Castagnata ottobri na, l’Am-
ministrazione comuna le ha vietato a tutte le attività che sommi-
nistrano bevande in recipienti di vetro di vendere per asporto be-
vande in botti glie o bicchieri di vetro, nel cor so delle manifesta-
zioni.
Parimenti, è fatto divieto a chiunque di accedere ai luoghi in-

teressati dalle manifestazioni portando al proprio seguito botti-
glie e contenitori di vetro. 
I trasgressori saranno puniti con una multa da 25 a 500 euro.

Rocca Grimal da • Durante le ma nifestazioni

Divieto vendita bevan de in vetro

Spettacolo tea trale “Eden” 
allo Splendor, regia di Ian Ber tolini
Ovada. Lunedì 17 settembre, presso il Cinema Teatro Splen-

 dor di via Buffa, “Eden”, spetta colo teatrale tratto da G.B. Shaw. 
Alle ore 21,15 con Alessio Ar zilli, Sonia Colombo, Claudio Gaj,

Marco Guerrini. Adatta mento e drammaturgia di Ian Bertolini; as-
sistente alla regia Francesca Torre; musiche di Marko Kurtino-
vic. Regia di Ian Bertolini. 
Ingresso libero. Info: Comune di Ovada.

Vendita - Posa - Restauro
PAVIMENTI

Laminati - Legno - Porte
Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18 - www.roggero.it
Tel. 338 7300816 - 334 2347187 - claudio.roggero1@gmail.com

Claudio Roggero

Gino Gaggero al centro, a destra Antonio Marangolo,
Gian Luigi Robbiano e Marisa Maz zarello,
a sinistra Mario Arosio e Ti ziana Zago

Loredana Puppo, Eliana Parodi e, dietro, Angelo Garavagno Chiara Bolzoni, Francesca Martino e Giovanni Danielli

In piazza XX Settembre domenica 23 settembre

Primo ciak del film 
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Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it
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Ovada. Il­10­settembre­si
è­svolta,­alla­Loggia­di­San
Sebastiano,­ la­consueta­riu-
nione­annuale­del­Comitato
pendolari­Acqui-Ovada-­Ge-
nova­ (presidente­ Fabio­Ot-
tonello),­ grazie­ all’ospitali-
tà­ del­ sindaco­ Paolo­ Lan-
tero.­
Sono­intervenuti­molti­sin-

daci­ dei­ Comuni­ interessati
dal­passaggio­della­linea­fer-
roviaria­ e­ di­ quelli­ limitrofi
(esiste­un­Protocollo­di­ inte-
sa­ che­ unisce­ ben­ 28­ Co-
muni­ed­il­comitato­Cdtvso­al
fine­di­promuovere­ iniziative
a­favore­della­ linea­ferrovia-
ria­ed­ in­generale­della­mo-
bilità­ attraverso­ il­ territorio).­
Erano­presenti­tra­gli­altri,

oltre­ al­ sindaco­ Lantero,­ al
sindaco­ di­ Acqui­ Lorenzo
Lucchini­ e­ a­ quello­ di­ Ta-
gliolo­ Giorgio­ Marenco,­ pa-
recchi­consiglieri­regionali­sia
del­ Piemonte­ che­ della­ Li-
guria,­il­presidente­della­Pro-
vincia­ di­ Alessandria­ Gian-
franco­ Baldi,­ assessori­ e
consiglieri­ ovadesi­ e­ territo-
riali.­
Puntualizza­ il­ vice­ presi-

dente­del­Comitato­pendola-
ri­ Manuela­ Delorenzi:­ “Pro-
babilmente­anche­ in­seguito
ai­ recentissimi­ e­ pesanti­ di-
sagi­seguiti­al­crollo­del­pon-
te­ Morandi,­ che­ quotidiana-
mente­ci­troviamo­ad­affron-
tare­ e­ condividere,­ i­ pendo-
lari­della­nostra­ linea­hanno
partecipato­numerosissimi.­
Questo­ ci  ­ ha­ motivato­ e

reso­ felici,­ nonostante­ la­ si-
tuazione­attuale­si­possa­de-
finire­ drammatica,­ ed­ il­ pri-
mo ­ringraziamento­di­cuore
va­a­chi­ha­rinunciato­ad­una
tranquilla­serata­di­riposo­per
essere­presente.­
Ringrazio­ ancora­una­ vol-

ta­ tutti­ i­ sindaci­ che­ hanno
aderito­ al­ nostro­ Protocollo
di­ intesa­ (stipulato­ nel­ 2016
e­ da­ allora­ attivo­ e­ fonda-
mentale­ strumento­ per­ la
condivisione­di­informazioni­e

strategie­ comuni).  ­ Ad­ oggi
sono­28­i­Comuni­ interessa-
ti,­Acqui­ ed­Ovada­ capofila.  ­
Tutti­ i­sindaci­hanno­sem-

pre­partecipato­e­seguito­at-
tivamente­le­nostre­vicissitu-
dini,­ anche­ se,­ recentemen-
te,­ alcuni­ più­ di­ altri­ sono
stati­ coinvolti­ direttamente
dalle­ istituzioni­ liguri.­
Da­qui­nasce­una­delle­pri-

me­osservazioni­emerse­du-
rante­ la­ serata:­ è indispen-
sabile che­da­ora­in­poi­sin-
daci­e­politici­piemontesi­sia-
no­coinvolti­dai­vertici­di­Re-
gione­ Liguria­ e­ dalla­ città
metropolitana­ di­ Genova
quanto­quelli­ liguri!­
Chiediamo­ alla­ Liguria­ di

non­ escludere­ quella­ parte
dell’entroterra­ direttamente
amministrata­ dal­ Piemonte,
che­però­vive­ed­interagisce
ogni­giorno­con­Genova.­Tut-
ti­ i­ sindaci­ della­ linea­ siano
sempre invitati­ ad­ ogni­ riu-
nione­ e­ ad­ ogni­ tavolo­ tec-
nico­al­pari­dei­colleghi­ ligu-
ri!­
A­partire­dall’immediato­do-

mani­ del­ 14­ agosto­molto­ è
stato­fatto­dal­Comitato­e­dai
sindaci­in­termini­di­proposte
e­ diffusione­ delle­ informa-
zioni.
A­quasi­un­mese­dal­ crol-

lo­ del­ ponte,­ però,­ non­ ab-
biamo­ ancora­ informazioni
certe­sulla­data­di­riapertura
della­ linea­ e­ sul­ ritorno­ al
nostro­ orario­ normale­ prima
del­crollo­e­della­pausa­esti-
va.­
Un­ mese?­ Sei­ mesi?­ Un

anno...­
Ci­rendiamo­perfettamente

conto­di­essere­solo­una­par-
te,­ forse­ trascurabile,­ delle
tante­ persone­ coinvolte­ dal-
la­ tragedia­ e­ di­ essere­ al-
l’ultimo­ posto­ in­ un’ipotetica
scala­delle­priorità­della­Re-
gione.­
Nondimeno­ rappresentia-

mo­ 2500­ persone­ circa,­ in
primis­ lavoratori­ e­ studenti,
che­ vivono­quotidianamen-

te il­ disagio­di­un­viaggio­di
circa­ cinque­ ore­ (tra­ andata
e­ritorno),­articolato­in­tre­fa-
si­distinte­(treno­+­bus­+­tre-
no),­non­sempre­ben­coordi-
nate­ tra­ loro.­
E­ comunque,­ se­ anche­ la

coordinazione­tra­treno­e­bus
fosse­ perfetta,­ cambiare­ tre
diversi­mezzi­per­raggiunge-
re­ e­ tornare­dal­ posto­ di­ la-
voro­ o­ da­ scuola­ non­ può
essere­ considerata­ una­ so-
luzione­ valida­ se­ non­ per
tempi­ brevissimi.­
Tra­ le­priorità­della­sera-

ta­è­emersa­ la­necessità­di
chiedere,­ attraverso­ l’aiuto
dei­ sindaci­ e­ dei­ rappre-
sentanti­ delle­ Amministra-
zioni­ locali,­ a­ Regione­ e
Trenitalia­di­ informarci,­con
argomentazioni­certe­ed­at-
tendibili,­ su­ come­ come­ e
quando­ la­ nostra­ linea­ sa-
rà­ riaperta!­
La­ situazione­ attuale,­ per

quanto­possa­essere­miglio-
rata­nei­dettagli­(più­treni­che
fermano­a­Prà,­aumento­dei
parcheggi­ di­ interscambio,
aumento­del­numero­dei­bus,
maggiore­coordinamento­tre-
no-bus)­non­può­essere­con-
siderata­definitiva­né­essere
tollerata­per­un­periodo­pro-
lungato.­
La­ Regione­ non­ si­ deve

dimenticare­che­ la­nostra­ li-
nea­nella­sua­interezza,­cioè
a­partire­da­Acqui­fino­a­Ge-
nova­ Brignole,­ senza­ tra-
sbordi­e­per­ la­via­più­diret-
ta,­ è­ una­ necessita­ per­ mi-
gliaia­di­ persone­e­può­ rap-
presentare­ una­ valida­ solu-
zione­ anche­ all’attuale­ con-
gestionamento­del­traffico­su
gomma.­
Ci­auguriamo­soltanto­che

le­soluzioni­alternative­attuali,
di­cui­molto­si­è­parlato­nel-
la­ serata­ del­ 10­ settembre
alla­ Loggia,­ e­ quelle­ che
eventualmente­ verranno
messe­ in­ campo,­ non­ siano
utilizzate­ come­ un­ alibi­ per
dimenticarsi­ di­ noi!”­ ­

Dopo la riunione del 10 settembre

Il Comitato pendolari: “La Liguria
non si dimentichi del Piemonte”

Ovada. Assemblea­affollata
quella­ di­ lunedì­ sera­ 10­ set-
­tembre­alla­Loggia­di­San­Se-
­bastiano,­organizzata­dal­Co-
­mitato­difesa­trasporti­Valli­Stu-
­ra­ed­Orba­per­attualizzare­la
situazione­dei­ tanti­ pendolari
della­ linea­ ferroviaria­ Acqui-
Ovada-Genova,­alla­luce­delle
drammatiche­conseguenze­del
crollo­del­ponte­Morandi.
Tra­gli­oltre­150­presenti,­Fa-

bio­ Ottonello­ (presidente­ del
Comi­tato),­Manuela­Delorenzi
(vice­ presidente),­Alessandra
Rapet­ti,­ Renato­ Rosano,­ Lo-
renzo­Ivaldi,­Federico­Odone,
Matteo­Gorziglia,­Silvia­Pasto-
rino,­il­sindaco­Paolo­Lantero,
Giorgio­Pizzorno,­Giovanni­Lu-
nardon,­Pippo­Sergio­Rossetti,
i­consi­glieri­regionali­Domenico
Ravetti­e­Walter­Ottria,­i­sinda-
­ci­di­Acqui­Lorenzo­Lucchini­e
di­ Tagliolo­ Giorgio­ Marenco,
vari­assessori­e­consiglieri­co-
­munali,­altre­autorità­e­tanti­cit-
tadini­delle­zone­di­Ovada,­Ac-
qui­e­della­Valle­Stura­(nella­fo-
to­di­Simona­Repetto).
Nei­primissimi­interventi,­so-

no­ emerse­ evidenti­ criticità:
pen­dolari­compressi­nei­vago-
ni­sino­a­Campo­Ligure,­­il­ri-
schio­ ­di­non­poter­salire­sul
pullman­in­direzione­di­Geno-
va­Prà­a­causa­di­una­situa-
zione­viaria­metropolitana­da
sempre­ molto­ complessa­ e
congestionata­ e­ diventata
drammatica­dopo­il­14­agosto,
dove­tutto­è­cam­biato­in­­peg-
gio.

Tra­le­proposte­succedutesi
nei­tanti­interventi,­la­richiesta
di­fermare­a­Prà­tutti­i­treni­pro-
­venienti­dal­Ponente­per­age-
­volare­così­i­pendolari;­l’attiva-
­zione­della­bretella­Borzoli/Vol­-
tri­(anche­se­poco­praticabile
per­la­mancanza­della­sicurez-
­za­antincendio);­ la­possibilità
di­far­proseguire­i­treni­fino­a
Bor­zoli,­l’ultima­stazione­geno-
vese­ prima­ della­ zona­ rossa
inter­detta­al­passaggio­ ferro-
viario.­

Anche­per­questo­si­è­avan-
za­ta­la­possibilità­di­ disseque-
­strare­da­parte­della­magistra-
­tura­ genovese­ la­ zona­ inter-
det­ta,­per­creare l’alternativa­di
una­ linea­proveniente­da­po-
­nente.
Katia­ Piccardo,­ sindaco­ di

Rossiglione:­“Ognuno­stasera­è
arrivato­qui­alla­Loggia­coi­pro-
pri­problemi­e­apprensioni­ma
ha­ascoltato,­ha­dato­il­pro­prio
contributo,­ ha­ fatto­ lavoro­ di
squadra,­costruttivo.­Una­bella
pagina­di­democrazia­parteci-
pativa­e­di­educazione.­Grazie
al­ Comitato­ dei­ pendo­lari,­ ai
sindaci­e­agli­ammini­stratori­e
grazie­a­ciascuno­di­voi­per­es-
serci­stato­stasera­e­giorno­do-
po­giorno­e­per­averci­ricordato
che­la­forza­delle­idee­e­della
condivisione­potrà­farcela­an-
che­quando­i­disagi­sono­e­sa-

ranno­pesanti­e­le­prospettive
di­ripristino­della­normalità­an-
cora­incerte­e­fu­mose”.

Angelo­Priolo­ di­ “L’Ovada
che­vorrei”:­ “Ieri­sera,­ in­una
Log­gia­di­San­Sebastiano­gre-
mita,­sono­stato­ad­ascoltare
le­ra­gioni­e­le­richieste­dei­pen-
dola­ri­della­linea­Ovada-Geno-
va.­Senza­dimenticare­ la­tra-
gedia­che­ha­colpito­Genova,
c’è­la­necessità­assoluta­di­ri-
solvere­ le­problematiche­che
sono­sta­te­illustrate.­La­politi-
ca­e­gli­amministratori­pubblici
devono­trovare­insieme­le­so-
luzioni­che­consentano­al­più
presto­a­queste­persone,­stu-
denti,­ lavo­ratori,­ di­ tornare­ a
viaggiare­in­condizioni­e­tempi
accettabili”.­
La­partecipata­assemblea­è

terminata­alle­ore­23,30­circa.
E. S.

Linea ferroviaria Acqui-Ovada-Genova

Tanti pendolari
in assemblea
dopo il crollo
del ponte Morandi

Ovada. Sabato­8­settembre,
come­ormai­da­sentita­tradizio-
­ne­annuale,­si­è­svolta­nell’an-
tico­ quartiere­ cittadino­ della
Voltegna­la­Santa­Messa­in­oc-
casione­della­festività­del­la­Na-
tività­di­Maria­Vergine.
La­celebrazione­eucaristica

è­diventata­nel­tempo­un­mo-
­mento­ tanto­atteso­non­ solo
per­ gli­ abitanti­ di­ questa­ via
ma­anche­per­quelli­delle­vie
adia­centi­e­per­tutti­quelli­che
sono­ affezionati­ alla­ statua
della­Ma­donna­Nera­di­Lore-
to,­che­si­trova­nella­sua­ba-
checa­dal­1700,­luogo­di­con-
forto,­di­con­solazione­e­di­rife-
rimento­ per­ tutte­ le­ persone
bisognose.
Puntualizza­un­abitante­del-

la­ Voltegna:­ “Ancor­ di­ più­ in
que­sto­ momento­ particolare
per­la­comunità­ovadese­poi-
ché­tra­pochi­giorni­perderà­il
suo­pun­to­di­riferimento,­il­par-
roco­don­Giorgio­Santi­ed­i­due
vicepar­roci­e­colalboratori,­don
Castino­e­don­Sal­man,­trasfe-
riti­ad­Acqui­Terme.
Spesso­ le­ parole­ di­ don

Gior­gio­sono­state­di­conforto
e­di­consolazione­per­tutti­e­ci

han­no­accompagnati­nel­corso
di­questi­anni.
Infatti­la­sua­serietà­e­la­sua

affidabilità­ci­ rendevano­ fidu-
­ciosi­ tanto­ che­ sia­ i­ giovani,
che­vedevano­in­lui­un­amico,
sia­gli­anziani,­che­lo­conosce-
­vano­ da­ venticinque­ anni,­ si
sentivano­ accompagnati­ e
con­sigliati­adeguatamente.
A­noi­non­resta­che­fare­i­mi-

­gliori­auguri­a­don­Giorgio­ed
ai­ viceparroci,­ in­ questo­mo-
­mento­delicato­di­cambiamen-
­to”.

Sabato 8 settembre

Alla festa della Voltegna 
hanno partecipato in tanti

Ovada. L’Accademia­Urben-
se­(presidente­ing.­Bruno­Tas-
si­stro),­in­collaborazione­con­il
Comune,­promuove­ed­orga-
­nizza­la­mostra­“Cieli­monferri-
­ni”­dal­22­il­30­settembre­pres-
­so­la­Loggia­di­San­Sebastia-
­no.­
Inaugurazione­ sabato­ 22

settembre­alle­ore­16.
Nell’ambito­ dell’evento­ sa-

ran­no­tenute­due­conferenze:
do­menica­ 23­ settembre­ alle
ore­16,­conferenza­del­m.º­Er-
man­no­Luzzani­su­“Il­cielo­del-
l’arte­ dei­ secoli”;­ venerdì­ 28
settem­bre­ alle­ ore­ 16­ confe-
renza­del­lo­storico­e­vice­pre-
sidente­dell’Accademia­Paolo
Bavaz­zano­ e­ di­ Ermanno
Luzzzani­ su­ “Buffa­ e­ il­ suo
tempo…­fra­arte,­cultura­e­po-
litica”.
Sabato­ 29­ settembre,­ alle

ore­ 16,30­ presentazione­ del
volu­me,­in­memoria­dello­sto-
rico­Romeo­Pavoni,­“Medioe-
vo­in­Oltregiogo.­Scritti­scelti”,
con­interventi­dello­storico­Edi-
lio­ Riccardini,­ della­ prof.ssa
Ga­briella­Airaldi,­già­docente
di­ Storia­ medioevale­ all’Uni-
versi­tà­di­di­Genova­e­di­Giu-
stina­ Olgiati­ dell’Archivio­ di
Stato­di­Genova.
Per­quanto­riguarda­la­mo-

stra­ pittorica,­ in­ esposizione
acqua­relli­ e­ tempere­ di­ Er-
manno­Luzzani­e­dei­suoi­al-
lievi­ ova­desi­ e­ boschesi.­ In
contempo­ranea­un­filmato,­cu-

rato­da­Paolo­Bavazzano,­con
immagi­ni­del­paesaggio­mon-
ferrino­ vi­sto­ nel­ contesto­ ca-
ratteriale­ del­ suo­ cielo­ ed­ in
parallelo­detta­gli­e­particolari
delle­opere­in­mostra.­
Per­ visite­ scolastiche­ o

gruppi­organizzati,­è­necessa-
ria­la­preventiva­prenotazione
telefo­nica,­al­Comune­di­Ova-
da.­
Ulteriori­ informazioni,­ ceIl.

347­2640972­(E.­Luzzani).­
Orario­della­mostra:­merco-

ledì­ ore­ 10-12;­ sabato­ e­ do-
menica­ore­10-12­ed­ore·­16-
19.­L’inte­ro­programma­riveste
carattere­ di­ beneficenza­ nei
confronti­ dell’associazione
“Vela”.­
Logistica­ed­organizzazione

a­cura­di­Giacomo­Gastaldo,
te­soriere­e­segretario­dell’Ac-
ca­demia.­
L’Accademia­Urbense­e­la

Cit­tà­ di­ Ovada­ ricordano­ lo
spes­sore­ umano­ e­ politico
dell’ova­dese­Domenico­Buf-
fa­a­due­cento­anni­dalla­na-
scita.­
“Domenico­Buffa­ed­il­1948”,

deputato­e­ministro­dell’Agri-
­coltura­ e­ del­ Commercio­ del
Regno­di­Sardegna,­fra­Geno-
­va,­Torino,­Firenze­e­Milano.
Frammenti­di­una­vita­intensa
fra­frequentazioni­e­contatti­ce-
­lebri­in­ambiti­culturali­ed­arti-
­stici,­nel­contesto­delle­più­si-
­gnificative­ città­ risorgimentali
dell’Ottocento­italiano.­

Alla Loggia a cura dell’Acca demia Urbense

Mostra pittorica “Cieli monferri ni”
conferenza su Buffa e libro di Pavoni

Cassinelle. Alla­ Scuola­ Prima­ria­ “Serpero”
una­nuova­dotazione­didattica:­una­Lim­(Lava-
gna­interat­tiva­multimediale)­con­relativo­video-
proiettore.­Lo­ha­deciso­il­Comune,­che­ha­stan-

ziato­la­somma­di­1907,47­euro­per­l’acquisto­di
questo­innovativo­ed­importan­te­materiale­didat-
tico.­La­lavagna­interattiva­multimediale­dovreb-
be­essere­già­a­disposizione­degli­inse­gnanti.

Cassinelle • Già a disposizione degli insegnanti

Una lavagna interattiva per la Scuo la Primaria

Ovada. Sabato­15­settem-
bre,­dalle­ore­20­presso­l’Eno-
teca­Regionale­di­Ovada­e­del
Mon­ferrato,­ serata­ speciale
dedicata­al­bollito,­con­ai­for-
­nelli­lo­chef­stellato­Beppe­Sar-
­di.
Prenotazione­ obbligatoria.­

Info­e­prenotazione:­cell.­334
8180666.­Costo:­25­euro­con
calice­di­vino­incluso.­

Il bollito misto
di Beppe Sardi 
all’Enoteca
Re gionale

Molare
Domenica 16 settembre

“Festa dell’uva”:
por toni, vetrine
e balconi
addob bati
a tema
Molare. Domenica­ 16­ set-

tem­bre,­ l’Oratorio­ Giovanni
XXIII­organizza­la­“Festa­del-
l’uva”.­Portoni­delle­case,­vetri-
ne­dei­negozi,­giardini­e­balco-
ni­sa­ranno­addobbati­sul­tema
della­ven­demmia­e­dell’autun-
no.­Per­partecipare­all’iniziati-
va­contattare­un­responsabile
dell’Oratorio,­entro­venerdì­14
settembre,­cell.­348­5141432.
Durante­ la­ manifestazione,
Polen­tone,­ bancarelle­ e­ pro-
dotti­ tipi­ci.­Musiche,­dan­ze­e
costumi­della­vendemmia­allie-
teranno­la­giornata.­Al­termine
della­festa,­nel­corti­le­dell’Ora-
torio­farinata­e­frittel­le­per­tutti
i­partecipanti.­

Concerto-tribu to a Frank Sina tra
del Corpo Ban distico “A. Re bora”
Ovada. Giovedì­13­settembre,­concerto-tributo­a­Frank­Si-

na­tra.­Dalle­ore­21,­sul­sagrato­della­Chiesa­di­San­Paolo­in
corso­Italia,­concerto­del­Corpo­Ban­distico­cittadino­“A.­Rebo-
ra”,­con­la­partecipazione­speciale­di­Naim­Abid­dalla­voce­stra-
or­dinaria.
In­caso­di­pioggia,­il­concerto­si­svolgerà­nel­sottostante­salo-

ne­“don­Giovanni­Valorio”.

Sabato 15 e domenica 16 settembre

Visite guidate e laboratorio
al museo Paleon tologico “G. Maini”
Ovada. Sabato­15­settembre,­in­occasione­della­“Giornata­del

patrimonio”,­il­bel­Museo­Paleontologico­“G.­Maini”­di­via­San-
t’Antonio­organizza­visite­guidate­ed­un­laboratorio­dalle­ore­15
alle­ore­18.­Domenica­16­settembre,­dalle­ore­10­alle­12­e­dalle
ore­15­alle­ore­18.­Info:­associazione­Calapillia,­gestore­musea-
le,­cell.­340­2748989.­

Sabato 15 settembre

“Open day” alla “A. Rebora”
Ovada. La­Scuola­di­musica­“Antonio­Rebora”­apre­le­iscri-

zioni­ai­propri­corsi­musicali.
Sabato­15­settembre,­alle­ore­16­presso­Palazzo­Maineri­in

via­San­Paolo,­avrà­luogo­un­“open­day”­durante­il­quale­inse-
gnanti­e­allievi­presenteranno­i­propri­strumenti­a­chi­interverrà
per­chiedere­informazioni­sui­corsi,­che­inizieranno­giovedì­11
ottobre.

Festa alle Ca panne di Marca rolo
Capanne di Marcarolo. Do­menica­16­settembre,­al­Parco­Na-

turale­delle­Capanne­di­Marcarolo,­festa­di­Santa­Cro­ce.­Tradi-
zionale­appuntamento­con­bancarelle­e­frittelle,­nel­fresco­verde
settembrino­degli­Appennini.
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Campo Ligure. Per la chie-
sa valligiana è un periodo di
grandi sommovimenti, infatti
uno dopo l’altro i pastori che
hanno guidato le parrocchie
in questi anni si congedano
per passare ad altri incarichi,
ora è stato il turno del decano
don Lino Piombo parroco del
paese da ben 28 anni, dome-
nica 9 ha celebrato la sua ul-
tima Santa Messa da parroco
nella chiesa parrocchiale gre-
mita come nelle grandi occa-
sioni. 

Don Lino al termine della ce-
lebrazione eucaristica, visibil-
mente commosso, ha rivolto
poche ma sentite parole ai fe-
deli presenti ringraziandoli per
quanto hanno voluto fare per
lui e per la chiesa in questi an-
ni e assicurando che i suoi
parrocchiani potranno sempre
contare oltre che sulle sue pre-
ghiere anche sulla sua dispo-
nibilità a dare una mano quan-
do necessario.

Quindi il vice sindaco Piana
Massimo, il sindaco Andrea
Pastorino è stato fermato a let-
to da un violento attacco feb-
brile, ha consegnato a don Li-

no una pregevole riproduzione
in filigrana della facciata della
chiesa come omaggio dell’am-
ministrazione comunale, altri
ringraziamenti sono stati pro-
nunciati dai priori delle 2 con-
fraternite Massimo Calissano

e Oliveri Guido e dal presiden-
te della Croce Rossa.

Il sacerdote ha salutato e
ringraziato tutti in sacrestia e
durante un piccolo rinfresco al-
lestito in un locale attiguo alla
chiesa. Il magistero di don Lino

è durato 28 anni durante i qua-
li la società e la stessa Chiesa
sono profondamente cambiati,
la crisi di vocazioni ha costret-
to a scelte difficili per assicura-
re l’assistenza religiosa nel mi-
gliore dei modi possibili, anche
in valle la svolta è stata epo-
cale: le 3 parrocchie sono sta-
te affidate alla cura di un solo
sacerdote, coadiuvato da un
vice, e il nuovo parroco, don
Aldo Badano si appresta a fa-
re il suo ingresso nella nuova
veste, assieme al viceparroco
don Andrea Benso, sabato 15
alle 17,30 quando celebrerà la
S. Messa d’ingresso presumi-
bilmente davanti a una chiesa
nuovamente gremita di fedeli
o, forse anche, di semplici cu-
riosi.

Al nuovo pastore aspetta un
compito sicuramente gravoso,
far funzionare 3 comunità co-
me quelle della Valle Stura
ognuna con i suoi problemi
ma anche con le sue tradizio-
ni e, perché no, con i suoi
campanilismi, sarà tutt’altro
che una passeggiata, al neo
parroco i migliori auguri di
buon lavoro.

Campo Ligure • Saluti a don Lino

Parroci che vanno e parroci che vengono

Masone. Un incontro convi-
viale si è svolto, sabato 8 set-
tembre, nei locali dell’Opera
Mons. Macciò per il saluto ed
il ringraziamento al parroco
don Maurizio Benzi ormai
prossimo a trasferirsi alla gui-
da della comunità parrocchia-
le di Ovada.

All’iniziativa erano presenti
oltre cento masonesi con il sin-
daco Enrico Piccardo, diversi
assessori ed i rappresentanti
delle associazioni locali ed an-
che il sindaco di Rossiglione
Katia Piccardo.

Al termine della serata il pre-
sidente del Circolo Oratorio
Mina Larosa ha donato a don
Maurizio un quadro in filigrana,
raffigurante la Madonna, per

esprimergli il grazie dell’intera
popolazione a conclusione dei
dodici anni di proficuo servizio
pastorale a favore della comu-
nità masonese.

Nell’occasione è intervenuto
il sindaco Enrico Piccardo per
esternare il suo rammarico
(“un nodo alla gola”) per il tra-
sferimento di un sacerdote con
il quale ha condiviso tante vi-
cende del territorio, con stretta
collaborazione, ma anche di
un amico.

Infine una rappresentanza di
chierichetti ha desiderato por-
gere il suo grazie a don Mauri-
zio prima del canto di “Ma se
ghe penso” storica canzone
genovese, simbolo della cultu-
ra musicale ligure.

Parroco da dodici anni

Cittadinanza Masonese 
saluta don Maurizio

Masone. Alla prima giorna-
ta del convegno “Il ferro a Ma-
sone e in Valle Stura. Una sto-
ria di lavoro”, organizzata dal-
la locale amministrazione co-
munale sabato 8 settembre al
Museo Civico Andrea Tubino è
intervenuto anche il primo cit-
tadino di Genova e della Città
Metropolitana Marco Bucci.

Accolto dal sindaco Enrico
Piccardo ha effettuato, con
molto interesse e piacevol-
mente sorpreso dagli oggetti
esposti, una visita ad alcune
sale museali e quindi ha parte-
cipato alla prima fase del con-
vegno intervenendo anche con
richieste di approfondimento
alle relazioni di Aldo Caterino
sulla storia del trasporto marit-
timo nel Mediterraneo e di Gio-
vanni Pannella sui leudi e il tra-
sporto del minerale dall’Elba a
Voltri.

Dopo una pausa, il pomerig-
gio è proseguito con gli inter-

venti di Stefano Leale che ha
proposto l’argomento delle vie
del sale tragitti per portare il
minerale in Valle Stura di Ste-
fano Bessini che ha trattato la
pesante incidenza della ge-
stione feudale sul territorio ma-
sonese.

Il convegno proseguirà sa-
bato 15 settembre proponendo
la storia delle ferriere, delle fu-
cine e dei chiodaioli a Masone,
le nuove vie di comunicazione
con l’avvento dei cotonifici, la
trasformazione dell’artigianato
in industria grazie alle capaci-
tà imprenditoriali locali mentre
si concluderà parlando del Mu-
seo Tubino quale sede ideale
e di futura memoria degli even-
ti storici analizzati dal relatori
che, nella seconda giornata,
saranno Ferruccio Pastorino,
Paolo Bottero e Davide Baret-
toi cui interventi saranno sem-
pre coordinati da Serena Sar-
tori. 

Ospite a Masone

Il Sindaco Bucci al convegno sul ferro

L’ufficio stampa del celebre
cabarettista, autore televisivo
e cantautore Carlo Denei ha
comunicato che, martedì 18
settembre alle ore 11 presso la
sala conferenze del Museo Tu-
bino, è in programma la pre-
sentazione di un’iniziativa che
porterà a Masone diversi per-
sonaggi della comicità italiana.

“Dopo il grande e inatteso
successo di “Estateinsieme”
organizzato dall’associazione
“Noi Per voi”, si legge nel co-
municato “il meglio del cabaret
genovese andrà, per dirla alla
Alessandro Manzoni, a sciac-
quare i panni nello stura. 

Il rilancio della bellissima
Masone, parte anche dal ca-
baret con protagonisti di pri-
missimo ordine a partire da
Andrea Bottesini, Carlo Denei,
Stefano Lasagna, Alessandro
Bergallo, Roby Carletta, Adrea
Carretti e tanti altri.

L’idea di creare un polo del
cabaret a Masone, cittadina

scherzosamente bistrattata dai
comici per la sua proverbiale
piovosità, è nata, oltre che dal
successo estivo della rasse-
gna, dall’idea di dar vita al bel-
lissimo auditorium che si trova
all’ultimo piano del Museo del
Ferro “Andrea Tubino”. 

Proprio qui, da venerdì 28
settembre e tutti i venerdì se-
ra, tra comici genovesi si alter-
neranno proponendo ogni vol-
ta uno spettacolo diverso.

L’appuntamento durerà fino
ai primi di dicembre per poi tor-
nare in primavera. 

Nel titolo della rassegna
“Per un’ora a Masone non so
cosa darei”, c’è la certezza che
questo incontro settimanale
(la cui durata si spingerà ben
oltre i sessanta minuti) scate-
nerà negli spettatori il deside-
rio del venerdì sera a tal punto
da far cantare loro la famosa
canzone dei Matia Bazar da
cui abbiamo preso in prestito
parte del refrain”. 

Prossima conferenza stampa 

Il Museo Tubino centro del cabaret

Masone. Momenti di paura,
sabato 8 settembre, sulle altu-
re del circondario masonese a
causa di un’auto in fiamme.

Una Panda, infatti, è andata
a fuoco, mentre saliva lungo la
strada che conduce alla locali-
tà Pianasso poco oltre la zona
del Ronchetto. Fortunatamen-
te la conducente è riuscita ab-
bandonare in tempo la vettura,
andata distrutta, senza subire
danni. Secondo le testimo-
nianze raccolte, inizialmente

ha provato a domare le fiam-
me un gruppo di persone con il
sindaco Enrico Piccardo pro-
venienti da una funzione reli-
giosa svoltasi sul monte Bo-
nicca, luogo dove si celebra
l’apparizione della Madonna.

L’incendio che si è propaga-
to anche nel vicino bosco è
stato comunque domato gra-
zie all’intervento dei vigili del
fuoco che ha permesso il ripri-
stino della viabilità dopo circa
un’ora. 

Auto in fiamme sulle alture

Campo Ligure. Mancano
pochi giorni all’inizio delle
scuole a Genova e provincia
cioè quando altre migliaia di
utenti si riverseranno nelle ore
di punta su una circolazione
che già ora sfiora il collasso.

Il crollo del ponte Morandi, al
di là dei troppi morti che ab-
biamo contato, rischia di isola-
re ulteriormente questa valle
che deve già fare i conti con
uno spopolamento costante da
anni, infatti per i tantissimi pen-
dolari che utilizzano quotidia-
namente la ferrovia per rag-
giungere i luoghi di studio o di
lavoro i tempi di viaggio si
stanno drammaticamente al-
lungando; tra trasbordi in cor-
riera e trasbordi in altro treno a
Genova Prà arrivare in orario
sia all’andata che al ritorno è
una specie di terno al lotto con
conseguente stravolgimento
dei ritmi di vita. 

Le macerie sono sempre sui
binari e soluzioni a breve non
se ne vedono, anche perché
bisognerà aspettare chi vince
tra Genova che dice una cosa
e Roma che ne dice un’altra, i
comitati dei pendolari sono fu-
renti, le amministrazioni pre-
mono ma, ad oggi, risultati
concreti ben pochi e meno ma-
le che non c’è ancora stato
maltempo o altri impedimenti a
rallentare i viaggi autostradali

per valicare il Turchino. Quello
che però fa riflettere è che
questa linea è tutt’altro che
chiusa, anzi, non sono mai
passati tanti treni come in que-
sto periodo: lunghi convogli
merci con carri pianale che
vanno e vengono dal porto
passano a tutte le ore del gior-
no e della notte provocando
anche, come danno collatera-
le, continue interruzioni della
statale per Ovada perché i
passaggi a livello sono spesso
con le sbarre abbassate. 

Che succede? I bene infor-
mati dicono che il porto di Vol-
tri utilizza quella bretella che
porta a Borzoli costruita parec-
chi anni fa ma praticamente
mai utilizzata ma questa stra-
da è impercorribile dai convo-
gli passeggeri perché non ri-
spetta le normative sulla sicu-
rezza. Ok, sarà, ma a seguire i
media nazionali o regionali ri-
sulta che l’unico problema di-
battuto è come far entrare e
uscire rapidamente i container
dal porto, e i pendolari? Se-
condo il vecchio detto che pen-
sare male si commette pecca-
to ma…..ecc. ecc. non è che i
container “pesino” di più che la
gente e pertanto chi dovrà
muoversi dalla valle verso il
capoluogo ligure dovrà subire
ancora disagi per parecchio
tempo?

Campo Ligure • Ricominciano le scuole

Collegamenti sempre difficili

Masone. Tradizionalmente a fine esta-
te le società sportive si ripresentano al lo-
ro pubblico con i programmi per l’annata
che sta partendo. 

L’A.S.D. Vallestura ha un motivo in più
per preparare una grande stagione: infat-
ti quest’anno può festeggiare l’80º di fon-
dazione, per una società di calcio dilet-
tantesca è sicuramente un traguardo pre-
stigioso e non troppo usuale, per questo i
dirigenti hanno deciso di celebrare la ri-
correnza con un “Open Day” sabato 8 set-
tembre presso il campetto dell’oratorio do-
ve, oltre che celebrare le glorie passate,

si è fatto il punto per il futuro presentando
le squadre che quest’anno si batteranno
nei vari campionati: si parte con gli Junio-
res, leve dal 1998 al 2003 che vedono
schierati 25 giocatori allenati da Bruzzone
Emanuele; poi i giovanissimi, leve 2004 –
2005 che possono contare su 20 giocato-
ri allenati da Pastorino Giuseppe; gli esor-
dienti del 2006 – 2007 con allenatore Ot-
tonello Alessandro che può contare su 23
giocatori; i pulcini 2º anno 2008 17 gioca-
tori allenati da Oliveri Enrico; pulcini 1º an-
no del 2009 17 giocatori allenati da Cristi-
ni Domenico. 

Arriviamo poi ai piccolissimi dei Primi
Calci leve 2010 – 2011 con Matteo Pria-
rone che può contare su 11 mini atleti; e,
infine i Piccoli Amici che sono allenati da
Ottonello Davide.

L’interessante di tutte queste formazio-
ni è che sono formate da atleti provenien-
ti da tutti e 3 i paesi della Valle Stura più
qualcuno che viene addirittura, e stiamo
parlando di bambini molto piccoli, da Ti-
glieto e da Sassello. 

All’A.S.D. Vallestura i migliori auguri
di buon lavoro per i prossimi ottan-
t’anni.

Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it

Masone • Riprendono le attività sportive

A.s.d. Vallestura: ottanta anni di attività
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Cairo M.tte. Sono stata
aperte il 3 settembre scorso,
durante una seduta pubblica
della Commissione giudicatri-
ce riunita presso la sede di Re-
gione Liguria in via Fieschi, le
offerte tecniche pervenute nel-
l’ambito del bando di gara per
l’affidamento ai privati della ge-
stione dei tre ospedali Saint
Chiarles di Bordighera, San
Giuseppe di Cairo Montenotte
e Santa Maria della Misericor-
dia di Albenga. Secondo i tem-
pi previsti dal Codice degli Ap-
palti, la Commissione, compo-
sta da cinque persone e pre-
sieduta da Giorgio Sacco, di-
rettore area Centrale Regiona-
le Acquisti di Alisa, proseguirà
i lavori in sede riservata per
l’esame delle offerte stesse e
la valutazione dell’idoneità del-
la documentazione presentata.
La riunione del 3 settembre

in seduta pubblica segue quel-
la del 9 agosto scorso, duran-
te la quale erano state valuta-
te congrue e quindi ammesse
le offerte presentate: per il lot-
to 1, relativo all’ospedale di
Bordighera, dal Gruppo Villa
Maria - raggruppamento di im-
prese costituito da Maria Ceci-
lia Hospital (Cotignola, provin-
cia di Ravenna) e Iclas (Ra-
pallo) - e per il lotto 2, relativo
ai due ospedali savonesi, dal
Policlinico di Monza e dall’Isti-
tuto Ortopedico Galeazzi
(gruppo San Donato, Milano).
«Si tratta di un ulteriore pas-

so avanti nell’ambito di un per-
corso a cui lavoriamo da tre an-
ni - afferma il presidente della
Regione Liguria Giovanni Toti -
per restituire ai cittadini del Po-
nente una maggiore offerta sa-
nitaria, con il potenziamento dei
servizi esistenti. L’affidamento
ai privati della gestione degli
ospedali del Ponente ligure ga-
rantirà la riapertura dei pronto
soccorso, che erano stati de-
classati a punti di primo inter-
vento dalla precedente ammini-
strazione di centrosinistra. Il no-

stro obiettivo è affidare ai priva-
ti il 15% della sanità pubblica li-
gure: per i tre ospedali stiamo
parlando di circa 250 posti letto
sugli oltre 5.000 complessivi
del nostro sistema sanitario re-
gionale».
La vicepresidente e asses-

sore alla Sanità Sonia Viale
sottolinea che «i tre ospedali
rimarranno pubblici: ad essere
affidata ai privati sarà la loro
gestione, sottoposta ad un ri-
goroso controllo pubblico e
senza costi aggiuntivi per i cit-
tadini, con la garanzia della tu-
tela occupazionale dei dipen-
denti oggi impiegati nei tre
ospedali. Si tratta di una rispo-
sta importante per la sanità di
tutto il Ponente ligure, sia sa-
vonese che imperiese, che
trarrà beneficio da questo si-
gnificativo rafforzamento del-
l’offerta di cure. Stiamo rispet-
tando i tempi che ci eravamo
prefissati - conclude - per arri-
vare all’affidamento definitivo
entro la metà del 2019».
E, in mezzo tutte queste ras-

sicurazioni, ci si interroga sul
ripristino del Pronto Soccorso
su cui la Viale ha più volte of-
ferto rassicurazioni. Ma, per
qualcuno qualche perplessità
rimane.
È il caso del Circolo del Par-

tito Democratico di Cairo che
afferma in proposito: «Noi an-
cora un po’ di dubbi legati alla
privatizzazione dell’ospedale
di Cairo li abbiamo. Soprattut-
to dubbi sul corretto funziona-
mento del Pronto Soccorso. Il
privato sarà in grado di adotta-
re in termini di personale e
macchinari quanto necessario
per far funzionare tutte le spe-
cialità previste, per avere un
Pronto Soccorso pienamente
efficiente? Inoltre la Regione
dice che sarà in grado di con-
trollare costantemente la ge-
stione dei privati, ma in questi
giorni si fa un gran parlare del-
la difficoltà del pubblico proprio
a controllare i privati». PDP

Ospedale di Cairo Montenotte

Proseguono i lavori
per la privatizzazione
ma ci si interroga
sul Pronto Soccorso

Cairo M.tte. Il crollo del pon-
te Morandi, a margine della im-
mensa tragedia che ha scon-
volto un po’ tutti, ha richiamato
l’attenzione sul grosso proble-
ma della manutenzione dei
ponti ma non è certo di adesso
la consapevolezza che anche
in Valbormida ci sarebbero
delle infrastrutture di questo
genere da tenere quantomeno
sotto controllo. 
In questi giorni hanno ripre-

so a circolare sui social net-
work le foto dei piloni della A6
con i ferri arrugginiti in bella vi-
sta sullo sondo di cemento
sbriciolato. La SIAS (Società
Iniziative Autostradali e Servizi,
controllata dal gruppo Gavio),
che ha in concessione la Torino
Savona e l’Autostrada dei Fio-
ri, è stata più volte sollecitata a
prestare più attenzione alla si-
curezza dei suoi viadotti. 
Dello stato di salute del via-

dotto Castellaro avevamo par-
lato all’inizio dello scorso anno
e avevamo scattato alcune fo-
to ai piloni e all’impalcato del
viadotto autostradale che so-
vrasta, a Ferrania, via Matteot-
ti ed il tratto in salita di Via
Gramsci verso il Vispa. La so-
cietà che gestisce l’autostrada
aveva rassicurato i propri
clienti ribadendo che, «anche
a seguito delle approfondite e
periodiche ispezioni condotte,
non sono state riscontrate con-
dizioni tali da pregiudicare la
stabilità e la sicurezza del-
l’opera». Eravamo ritornati sul
posto qualche mese dopo e bi-
sogna dire che, a fronte degli
ultimi interventi di restauro, le
strutture ci era sembrato aves-
sero cambiato aspetto, decisa-
mente molto più rassicurante.
Tutto a posto dunque? Non

sembrerebbe, almeno secon-
do il giudizio del MoVimento
5Stelle che, riferendosi al via-
dotto suaccennato, afferma:
«Sono passati quasi due anni
e, al di là di qualche timida ras-
sicurazione di Autostrade, nul-
la è cambiato. Anzi, la situa-
zione nel frattempo è inevita-
bilmente peggiorata, ma, so-
prattutto, dopo il crollo del Mo-
randi, è cresciuta esponenzial-
mente la paura di chi tutti i
giorni percorre in macchina
quel viadotto».
Pareri diversi che evidenzia-

no impietosamente come que-
sti argomenti, che sono essen-
zialmente tecnici e per nulla fa-
cili da affrontare, non possono
essere ridotti a chiacchiere da
bar. È necessario comunque
che gli addetti ai lavori ese-
guano controlli mirati in modo
che non abbiano a verificarsi
incidenti come quelli di Geno-
va. Bisogna prevenire l’even-

Cairo M.tte. La situazione dei viadotti della
Torino Savona preoccupano i pentastellati che,
in un comunicato stampa, denunciano le con-
dizioni dei piloni sul ponte Bormida e sollecita-
no un piano di manutenzione da effettuarsi in
tempi brevi. All’inizio del 2017 era stata pre-
sentata in Regione un’interrogazione su que-
ste problematiche ma, secondo il parere dei
grillini, nulla è cambiato.
«Nelle settimane in cui Genova prova a rial-

zarsi a fatica dalla tragedia del Ponte Morandi,
- si legge nel documento - a Savona preoccu-
pano le condizioni disastrose dei piloni della
A6 Torino-Savona, in val Bormida, tra Altare e
Ferrania. Un tema che il consigliere regionale
del MoVimento 5 Stelle Liguria Andrea Melis
aveva portato all’attenzione in tempi non so-
spetti con un’interrogazione depositata nel no-
vembre 2016 e discussa a inizio 2017, lan-
ciando l’allarme sul preoccupante stato di de-
terioramento del cemento di diversi piloni del
ponte bormidese».
Il MoVimento 5 stelle insiste sulla necessità

di correre ai ripari per mettere in sicurezza il
ponte: «Sono passati quasi due anni e, al di là
di qualche timida rassicurazione di Autostrade,
nulla è cambiato. Anzi, la situazione nel frat-
tempo è inevitabilmente peggiorata, ma, so-

prattutto, dopo il crollo del Morandi, è cresciu-
ta esponenzialmente la paura di chi tutti i gior-
ni percorre in macchina quel viadotto. Ancora
nel giugno scorso, come riportato da organi di
stampa, sono caduti dei calcinacci dal viadot-
to, finendo sulla strada di Ferrania. Pretendia-
mo rassicurazioni chiare e precise sulla sicu-
rezza dei cittadini, tanto di chi percorre il pon-
te quanto di chi sta sotto - spiega Melis - Pur
non avendo competenze specifiche in materia,
Regione può rappresentare una sorta di col-
lettore di tutte le informazioni e le segnalazio-
ni che arrivano dal territorio affinché sia mes-
so finalmente in sicurezza il ponte anche a li-
vello di prove di carico dinamico».
In questi giorni il MoVimento 5 Stelle ha ri-

lanciato il tema anche alla Camera dei Depu-
tati con un’interrogazione di Fabiana Dadone
sui piloni dell’A6 e su altri due viadotti in Pie-
monte che versano in condizioni critiche.
«Ma anche altre infrastrutture, - concludono

i 5 Stelle - sempre lungo la A6, destano preoc-
cupazioni e dimostrano come la Liguria abbia bi-
sogno di un’importante piano di manutenzione
che veda la collaborazione di Regione e Go-
verno. Bisogna intervenire prima dell’emergen-
ze, serve una vera e seria azione di prevenzio-
ne, a tutela della sicurezza dei cittadini». PDP

Viabilità 

Il MoVimento 5Stelle all’attacco
sollecitati interventi sulla Torino-Savona

A margine della tragedia di Genova

Il problema
della sicurezza
dei ponti
gli interventi
sulla A6
Torino-Savona
tualità di un disastro perché,
dopo che il fatto è avvenuto,
serve a poco, e comunque non
è un’urgenza, individuare il col-
pevole in una sorta di caccia
all’untore. Per questo c’è tem-
po e ci sono i magistrati. 
È invece necessario, per pri-

ma cosa, risolvere per quanto
possibile i problemi ingenerati
dall’evento e, al tempo stesso,
risalire alle cause, anche que-
ste di carattere tecnico, che
hanno causato il disastro. E
non basta parlare di mancata
manutenzione, spiegazione
molto vaga che non dice asso-
lutamente nulla. Per evitare fu-

ture disgrazie bisogna indivi-
duare le carenze di carattere
tecnico che coloro che si oc-
cupavano della manutenzione
hanno per qualche motivo sot-
tovalutato.
E, a proposito di manuten-

zione, la Società Verdemare
ha pianificato e pubblicato gli
interventi atti a mettere in sicu-
rezza la Torino Savona. Sono
stati inoltre programmati moni-
toraggi trimestrali, effettuati in
collaborazione con il Politecni-
co di Torino. La Sias, tra i nu-
merosi lavori di messa in sicu-
rezza dell’autostrada effettuati
dal 2014 al 2016, ha demolito

e ricostruito i viadotti Mondala-
via e Madonna di Galizia. Ha
realizzato adeguamenti, te-
nendo anche conto anche del-
l’idoneità sismica, per più di 10
milioni di euro, dei viadotti
Chiaggi nella tratta Millesimo
Ceva. Per quanto riguarda la
Valbormida, la Società ha ac-
cennato al suo intervento sul
“Bormida di Mallare” che è sta-
to completato. Un altro proget-
to contempla le fondazioni, i pi-
lastri e l’impalcato del viadotto
Castellaro. Il cantiere tuttavia
sta subendo un ritardo in
quanto si è dovuto riassegnare
l’opera. PDP

Centrale SIPE: 
firme a rilento
Ferrania. La raccolta di firme per inserire la

centrale elettrica SIPE di Ferrania, un gioiello li-
berty industriale, come “Luogo del cuore” del
FAI, va a rilento. “Strategie di settembre. - posta
su facebook Gabriele Babele - Habemus 334
voti, quota 2.000 lontanissima. Ma dobbiamo
sommare le firme che qualche sparuto militan-
te dell’utopia ha raccolto. Grazie ad Alessandro
Bechis, nella tre giorni inaugurale del Ferrania
Film Museum sarà possibile firmare sul modulo
cartaceo. La sera di venerdì 14, al Laghetto di
Ferrania, il pomeriggio di sabato 15 al banchet-
to FAI di fronte al museo, a Palazzo Scarampi,
e così pure il pomeriggio di domenica 16. Am-
ministratori di pagina, sostenitori, amici: incon-
triamoci ai tavoli, vediamo se c’è la forza di ri-
lanciare, di immaginare altro. Ben gradito chi
vorrà prendere dei moduli e raccogliere firme fra
i suoi conoscenti”.

Cairo M.tte. Sembra proprio che sia la volta
buona per l’avvio dei lavori che porteranno alla
sistemazione urbanistica dell’Oltrebormida cai-
rese.
La giunta Comunale di Cairo M.tte ha infatti

approvato, nella seduta di sabato 8 agosto, la
convenzione attuativa del SUA (Strumento Ur-
banistico Attuativo) relativa agli interventi del
“Lotto A”. 
Dopo l’adozione del nuovo piano regolatore

approvato, dal Consiglio Comunale cairese, nel-
l’ormai lontano mese di ottobre dell’anno 2002,
già dal 2005 l’amministrazione comunale ave-
va previsto di riorganizzare l’area di Cairo Ol-
trebormida adiacente Corso XXV Aprile, dal
ponte Stiaccini al vecchio Palazzetto dello
Sport,  ipotizzando una serie di interventi che
avrebbero comportato, anche con la dismissio-
ne di alcune strutture pubbliche, un sostanziale

Inaugurazione ufficiale
del Ferrania Film Museum
Cairo M.tte. Sabato 15 settembre sarà inau-

gurato il Ferrania Film Museum, allestito nel re-
staurato Palazzo Scarampi. Per l’occasione so-
no stati organizzati una serie di interessanti
eventi che proseguiranno anche domenica 16.
Il programma completo su www.comunecairo-
montenotte.gov.it.

stessa, l’onere di realizzazione
di un percorso ciclo-pedonale
di collegamento tra il centro
cittadino e diverse zone di in-
teresse generale.
La Regione Liguria, in data

16 novembre 2015, ha dato
l’approvazione definitiva del
progetto inserendo alcune
nuove condizioni e prescrizio-
ni che prevedevano l’inseri-
mento, nella determinazione
degli oneri a carico della Ditta
realizzatrice del progetto, oltre
all’allargamento di Via Sangui-
netti con relativi parcheggi, an-
che la formazione di un mar-
ciapiede pubblico per mq.
135.
Ottemperate tutte le formali-

tà burocratiche e presentati i
nuovi elaborati tecnici, si è co-
sì finalmente giunti sabato
scorso, all’approvazione della
convenzione.
L’atto dà il via libera definiti-

vo alla sistemazione di un’area
che, fino ad oggi, oltre ad alte-
rare l’immagine della nostra
città con le sue brutture, costi-
tuisce anche un serio proble-
ma alla circolazione.
L’incrocio, infatti, va sogget-

to, specie nelle ore di punta, a
forti rallentamenti del traffico
causati dall’impianto semafori-
co e a sporadici incidenti stra-
dali.
Tredici anni sono stati ne-

cessari per approvare il primo
intervento attuativo dell’artico-
lato progetto di ristrutturazione
della Zona Oltrebormida ap-
provato nel 2005: la sua au-
spicabile veloce realizzazione
potrebbe accelerare l’iter degli
ulteriori interventi migliorativi
dell’ormai popolosa area di
completamento del centro cit-
tadino cairese. SDV

miglioramento urbanistico del-
l’area interessata. 
In quest’ambito, nell’anno

2014, il sig. Quarto Gian Pietro,
amministratore della società
“Cairo Immobiliare S.r.L” pro-
prietaria dell’area ove sorge il
fatiscente fabbricato che ospi-
tava l’ex discoteca Fantaspue,
aveva presentato domanda di
autorizzazione per il SUA che
prevedeva la realizzazione di
un nuovo edificio residenziale,
plurifamiliare, con il piano ter-
reno a destinazione commer-
ciale e sistemazione dell’area
di pertinenza. Il Comune di
Cairo aveva approvato il pro-
getto in data 23 aprile 2014.

La Regione Liguria si era
anch’essa pronunciata a favo-
re dell’intervento chiedendo
però di integrare il progetto in-
serendo l’obbligo, a carico del-
la ditta Cairo Immobiliare, del-
la realizzazione anche della
rotonda tra Via Sanguinetti,
Corso XXV Aprile ed il ponte
Stiaccini: l’inserimento fu ap-
provato dal Comune di Cairo
nel mese di dicembre del
2014.
Con le ulteriori indicazioni

ottenute dalla Regione Liguria,
il 30 luglio 2015, in accordo
con la ditta di Quarto, il Consi-
glio Comunale di Cairo ha infi-
ne introdotto, a carico della

Sabato 8 settembre dalla Giunta Comunale Cairese

Approvata la convenzione
per la riqualificazione
della zona ex discoteca Fantasque

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it
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CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE - Via Cornareto, 2;
Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019 510054; Email:
ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte le mattine 8,30
12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.

Dego. Azienda della Valbormida assume 2 macchinisti; sede
di lavoro: Dego (SV); trasferte; auto propria; turni: diurni, not-
turni; la persona verrà inserita all’interno del reparto produzio-
ne e nella conduzione di impianti di fabbricazione. Titolo di stu-
dio: preferibilmente diploma ad indirizzo tecnico; durata 3 me-
si con possibilità assuntiva; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge n° 68 del 12/3/1999. CIC 2825.
Dego. Azienda della Valbormida assume, in tirocinio – fullti-
me, 1 macchinista; sede di lavoro: Dego; trasferte; turni: diur-
ni, notturni; informatica: Excel buono; lingue: inglese buono;
titolo di studio: diploma Itis; durata 6 mesi; patente B; età min:
25; età max: 35; esperienza richiesta: più di 5 anni. Riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della Legge n° 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi). CIC 2824.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume, a tempo
determinato – parttime, 1 impiegato amministrativo; sede di
lavoro: Roccavignale (SV); informatica: buona conoscenza
pacchetto Office; lingue: inglese buono; capacità di lavorare
in team; titolo di studio: diploma di ragioneria; durata 6 mesi;
patente B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n°
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2823.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume, a tempo
determinato – parttime, 1 magazziniere; sede di lavoro: Roc-
cavignale; buona manualità e spirito organizzativo; titolo di stu-
dio: diploma tecnico; durata 6 mesi; patente B; riservato agli
iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio ai sensi della legge n° 68 del 12/3/1999 (or-
fani vedove e profughi). CIC 2822.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime; 1 tecnico specializzato per manutenzione
veicoli industriali; sede di lavoro: Millesimo; trasferte; turni:
diurni; informatica: buono; lingue: inglese buono; francese
buono; titolo di studio: licenza media; durata 12 mesi; patente
B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elen-
chi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n° 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2814.

Lavoro
Osiglia. Si sono svolti il 6 settembre scorso a Mondovì i fune-
rali di Andrea Morselli, annegato nel lago di Osiglia domenica
2 settembre. Il ragazzo, 17 anni, in compagnia di amici, ave-
va lasciato l’imbarcadero a bordo di due pedalò presi a noleg-
gio. Pressappoco all’altezza del bar Mazut, si è tuffato e non
è più riemerso. È scattato subito l’allarme e, dopo diversi mi-
nuti, è stato riportato in superficie dalla la campionessa savo-
nese di nuoto sincronizzato Viola Musso. Andrea lascia i ge-
nitori, Alberto e Paola, molto conosciuti in zona in qualità di
coordinatori dell’Associazione Papa Giovanni XXIII, il fratello
Simone e la sorellina Francesca.
Cosseria. Grave incidente sul lavoro a Cosseria. Verso le 9,30
del 7 settembre scorso un operaio dell’Enel Sole, che stava la-
vorando su un cestello elevatore per effettuare degli interventi
di manutenzione sull’illuminazione pubblica a Case Lidora, è
stato travolto da un camion che lo ha sbalzato per oltre 20 me-
tri. L’uomo, 55 anni, originario di Gravina di Puglia, è caduto ro-
vinosamente a terra riportando gravissimi traumi che non gli
hanno lasciato scampo. L’incidente si è verificato all’altezza del-
l’attraversamento pedonale della pista ciclo pedonale.
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha disposto la posa in opera
di quattro nuovi punti luce CL-LED adibiti a illuminazione pub-
blica e attualmente guasti. Due si trovano sulla S.P. Cairo Sca-
letta, un terzo sulla Strada Ville e il quarto in strada Carnova-
le. Ogni lampione ha un costo di 557,31 euro tutto compreso
e pertanto il costo totale ammonta a 3390,07 euro. I lavori  so-
no stati affidati alla ditta “Enel Sole” che ha la gestione e la
manutenzione, con Determinazione Dirigenziale, di 1230 pun-
ti luci di proprietà comunale.
San Giuseppe. Dalle 5.55 dell’8 settembre scorso il traffico fer-
roviario nel Nodo di Torino è stato rallentato per un inconveniente
alla linea elettrica di alimentazione dei treni alla stazione di Por-
ta Nuova. I treni in entrata a Torino e in uscita da Porta Nuova
hanno subito ritardi fino a 70 minuti, mentre quattro regionali so-
no stati cancellati e sette limitati nel percorso. Trenitalia ha do-
vuto riprogrammare il servizio ferroviario. Nel corso della matti-
nata il traffico è progressivamente ritornato alla normalità.
Roccavignale. Il 3 settembre scorso un escavatore ha preso
fuoco in località Pianissolo a Roccavignale. Gli operai del Co-
mune non sono riusciti a spegnere l’incendio e pertanto sono
intervenuti i vigili del fuoco di Cairo.

Colpo d’occhio

È mancato all’affetto
dei suoi cari 

Angelo GHIONE
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la
moglie Maria, il figlio Massi-
miliano con Daniela, i fratelli,
le sorelle, le cognate, il co-
gnato, i nipoti e parenti tutti. I
funerali hanno avuto luogo
lunedì 10 settembre alle ore
15 nella chiesa parrocchiale
San Andrea di Rocchetta
Cairo.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Cairo Montenotte
Via dei Portici, 14
Tel. 019 504670

È mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Elvio ZEI
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la
moglie, i figli, la nuora, i nipoti,
la sorella e i parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo nella
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo Montenotte
giovedì 6 settembre alle ore
15. 

È mancato
all’affetto dei suoi cari 

Oscar RIZZO
di anni 94

A funerali avvenuti in forma pri-
vata ne danno il triste annun-
cio la moglie Giovanna, le figlie
Stefania e Alessandra, i nipoti,
la cognata e i parenti tutti. Cai-
ro Montenotte, 6 settembre
2018. 

È mancato
all’affetto dei suoi cari 
Giovanni PERA

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la
moglie Ida, i figli Renato, Mi-
rella e Alessandra, la nuora
Loredana, i generi Roberto e
Gianni, le nipoti Eugenia, Cla-
ra, Silvia ed Elena e i parenti
tutti. I funerali hanno avuto luo-
go nella chiesa parrocchiale di
Rocchetta Cengio sabato 8
settembre alle ore 10. 

Onoranze funebri
Parodi

Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Cairo M.tte. Si chiama “Fe-
sta dei popoli. Tutto il mondo a
Cairo” la grande festa, di colo-
ri, suoni e sapori, che ha pre-
sentato, domenica 9 settem-
bre in piazza XX Settembre,
piatti, usanze e tradizioni dei
quattro continenti.

L’iniziativa è stata voluta dal-
l’Amministrazione comunale,
che, in collaborazione con le
rappresentanze delle diverse
nazionalità residenti a Cairo
Montenotte, ha organizzato un
“giro del mondo” tra i vari grup-
pi etnici presenti, con l’obietti-
vo di favorire scambi culturali
ed integrazione.

In piazza XX Settembre, dal-
le ore 12, presso gli stand ga-
stronomici allestiti per l’occa-
sione, l’oltre migliaio di perso-
ne partecipanti alla festa han-
no potuto gustare l’arte culina-
ria di ben sei diverse cucine:
africana, balcanica, magrebi-
na, mediterranea, orientale e
sud americana.

I gazebo, allestiti di prima
mattina dalla Pro Loco, sono
stati letteralmente presi d’as-
salto da un gran numero di vi-
sitatori, cairesi e non, attratti

dalla varietà degli allestimenti
vivacizzati dai variopinti costu-
mi locali e dalla appetitosa pro-
posta dei manicaretti etnici
preparati dai gruppi parteci-
panti. Nello specifico lo stand
dell’Albania proponeva come
primo piatto il Petulla Byrek e
come dolce la Tort Me Arra; il
Bangladesh il piatto BirYani; la
Colombia rispettivamente le
Empanadas con salsa guaca-
mole o piccante, il dolce di lat-
te e, per bevanda, l’Aguapa-
nela con limon; per l’Italia la
Pro-Loco aveva preparato le
trofie al pesto e, per bevande,
acqua e vino. Il Marocco pro-
poneva kouskous e Tajne Ma-
rocain; il Pakistan Samosa Pa-
kora e, per bevanda, Jame
Shirin; il Perù, infine, sfoggia-
va per piatto la Causa Ceviche
e Papa ala Huancaina, per dol-
ce la Mazamora Morada e Al-
fajores con, bevanda, la Chica
Morada.

L’incasso della manifesta-
zione, dedotte le spese soste-
nute dai gruppi partecipanti,
sarà devoluto in beneficenza a
favore di alcuni enti cairesi. 

SDV

Domenica 9 settembre in piazza XX Settembre

Festa dei popoli,
tutto il mondo
a Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Ventuno rintoc-
chi, tanti quante sono le lettere
dell’alfabeto, per ricordare, co-
me fosse un appello, il sacrificio
di coloro che hanno perso la vi-
ta durante tutte le guerre. È sta-
to in occasione delle celebra-
zioni della Festa dell’Unità Na-
zione e della Giornata delle For-
ze Armate, il 4 novembre dello
scorso anno, che è tornata a
suonare, alle 18,15, la campa-
na del Monumento a suffragio
dei Caduti di Piazza della Vitto-
ria. Nell’occasione, il Sindaco
Paolo Lambertini aveva rivolto
un invito personale: “Fermia-
moci, ogni giorno alle 18,15, ad
ascoltare questi rintocchi per
non dimenticare la storia”.

Oggi, l’Amministrazione Co-
munale, dopo avere coinvolto
nella rinnovata tradizione di so-
stare in raccoglimento al suo-
no della campana le Associa-
zioni d’Arma e di volontariato,
si rivolge ai cittadini, ai giovani
e agli anziani, alle donne e agli
uomini, invitandoli a partecipa-
re a questo gesto di riflessione
personale, di coesione sociale,
di testimonianza e di memoria,
nello spirito dei valori umani e
della nostra Costituzione.
L’Amministrazione Cairese ha
infatti deciso di ripristinare la
storica usanza cairese, che
purtroppo si è andata perden-
do nel tempo, convinta che
onorare la memoria dei Caduti
di tutte le guerre debba diven-
tare una nuova buona abitudi-
ne. L’Amministrazione, il Con-
siglio comunale, le Associazio-
ni d’Arma e di Volontariato da-
ranno l’esempio schierandosi a
turno (coordinati dalla Polizia
Municipale) di fronte al Monu-
mento. RCM

Ferrania

Niente Messa domenica 16 settembre
Ferrania. Avviso: domenica 16 settembre presso la chiesa

parrocchiale dell’abbazia non sarà celebrata la ss. Messa delle
ore 10. Resta valida quella prefestiva al sabato alle ore 16,30.

Plodio. Da giovedì 13 a domenica 16 settembre, a Plodio, nei
locali coperti e climatizzati dell’area delle feste, polenta al su-
go di capriolo, salsiccia e cervo. Apertura dello stand gastrono-
mico alle ore 19,30 con ravioli, carne alla brace e le specialità
ravioli di pesce e canguro alla piastra. Ballo e buona musica.
Carcare. Il Centro Culturale di Educazione Permanente “S. G.
Calasanzio” organizza, per venerdì 14 settembre alle ore
17,00, un incontro con tutti gli interessati per la scelta degli spet-
tacoli della stagione di prosa 2018-19 del Teatro Stabile di Ge-
nova Archivolto. L’incontro, che si svolgerà presso il Liceo Ca-
lasanzio, offrirà anche tutte le informazioni organizzative. Si trat-
terà di scegliere 10 spettacoli del cartellone nel periodo otto-
bre/ maggio nelle serate del venerdì a cui gli aderenti parteci-
peranno raggiungendo il teatro con pullman riservato in par-
tenza da Cairo M.tte (ore 17,45), Carcare (18,00), Altare (18,10)
e Savona ore 18,30).  Info: sig. Rossi M. Tel. 3483311485.
Altare. L’antica Chiesa dell’Annunziata di Altare, nel proprio
calendario musicale di concerti, due date della “Musica nei
castelli”. Il il secondo è in programma per venerdì 14 set-
tembre con il duo Equinox, formato da Giovanni Lanzini (cla-
rinetto) e Fabio Montomoli (chitarra) che presenta: “Dal Medi-
terraneo al Rio della Plata. L’Italia incontra il Sud America”.
L’evento, a ingresso libero, avrà inizio alle ore 21.
Sassello. Domenica 16 settembre 2018, Anno Europeo del
Patrimonio Culturale, col patrocinio della Regione Liguria si
svolgerà la “Festa dell’Amaretto”. Dalle ore 10 “Corsa del-
l’Amaretto”, gara non competitiva a passo libero presso lo sta-
dio comunale A. Badano. Dalle ore 14,00, nelle vie del centro
storico e in Piazza Concezione, degustazione e laboratori del-
l’amaretto a cura delle fabbriche locali. Musica, giochi, tempo
libero e cultura la faranno da protagonista durante l’intera ma-
nifestazione nelle vie e piazze di Sassello.
Pontinvrea. La Proloco ed il Comune di Pontinvrea organiz-
zano, per domenica 16 settembre, la 53a Sagra della Salsic-
cia presso lo chalet delle feste. Alle ore 12 apertura degli stand
gastronomici e tanto altro…
Ceva. La 57ª edizione dell’esposizione micologica e 14ª mo-
stra-mercato nazionale del fungo e dei prodotti tipici è in ca-
lendario nel terzo e quarto fine-settimana di settembre: sa-
bato15 e domenica 16 nonché sabato 22 e domenica 23. 

Spettacoli e cultura

Onoriamo i  Caduti 
fermandoci
alle ore 18,15
ai rintocchi
della campana
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Rocchetta Cairo. La Scu-
deria Ponte Romano di Roc-
chetta Cairo conquista tre me-
daglie d’argento per la Liguria,
alle Ponyadi 2018, l’evento lu-
dico equestre più atteso del-
l’anno, che si è appena svolto
a Roma, nell’Ippodromo dei
Lancieri di Montebello a Tor di
Quinto, suggestiva struttura
militare immersa nel verde,
che ha visto sfidarsi 1.300 gio-
vanissimi atleti su 1.100 pony,
in più di 17 discipline. 
In questo agguerrito scena-

rio le giovanissime atlete Val-
bormidesi della Scuderia Pon-
te Romano di Rocchetta Cairo
Montenotte che hanno conqui-
stato tre medaglie d’argento
sono: Lisa Vallerga in Cross
Country a squadre, Maddale-
na Vignolo in Dressage a
squadre, Angela e Maddalena
Vignolo in Presentazione. 
Nelle quattro giornate di ga-

re tutti gli atleti di Ponte Ro-
mano, pur non salendo sul po-
dio, sono stati più volte pre-
miati tra i migliori dieci in cate-
gorie molto competitive: Elena
Rabellino in Gimkana 2 e Gim-
kana Jump 40 ha ottenuto otti-
mi tempi e posizioni, così co-
me Francesco e Giovanni Fer-
raro, alla loro prima competi-
zione nazionale che si sono di-

stinti in Presentazione e
Run&Ride. Questi risultati arri-
vano dopo mesi di allenamen-
to, spesso giornaliero, perché
gli sport equestri richiedono
impegno costante e grande
passione, caratteristiche che
certo non mancano a questi
giovani atleti.
Soddisfatte del lavoro dei

propri allievi l’istruttrice Sara
Bormioli ed il tecnico Luana
Cosentino, che festeggiano i
successi insieme al presiden-
te Sergio Bauzano e a tutta
l’equipe. RCM

A Roma dal 29 agosto al 1º settembre

La Scuderia Ponte Romano
di Rocchetta Cairo
conquista alle Ponyadi
tre medaglie d’argento

Cairo M.tte. L’accordo per dotare 22
comuni liguri di infrastrutture innovative di
ricarica per le auto elettriche era stato sot-
toscritto il 27 febbraio dello scorso anno
2017 nella sede della Regione Liguria al-
la presenza degli assessori ai trasporti e
allo sviluppo economico, Enrico Vesco e
Renzo Guccinelli, del responsabile del
nord ovest di Enel distribuzione, Ernesto
Coppa e dei Sindaci dei comuni interes-
sati. 
Una di queste colonnine elettriche, sul-

la base dell’accordo regionale, sta per es-
sere installata anche nel Comune di Cai-
ro M.tte in Piazza Abba, lato monte di Via-
le Vittorio Veneto angolo Via F.lli Francia,
sito idoneo per la centralità e facilità di ac-
cesso della futura colonnina di ricarica. 
La nuova colonnina consentirà la ricari-

ca contemporanea di due automezzi e sa-
rà del tipo multi standard, così da garanti-
re a qualsiasi veicolo elettrico di poter fa-
re il “pieno” in mezz’ora al massimo, a pre-
scindere dall’operatore nazionale di pro-
venienza.

L’iter per l’istallazione della colonnina
cairese era stato avviato con la verifica,
effettuata a metà novembre dello scorso
anno da parte dei tecnici dell’Enel, del-
l’idoneità del sito per l’allaccio con la rete
elettrica.
La possibilità di rifornire le auto elettri-

che dal nuovo impianto di Piazza Abba
non è stata immediata, in quanto solo il 20
novembre scorso, a Genova, è stata aper-
ta la manifestazione di interesse per l’in-
stallazione delle 22 colonnine di ricarica
elettrica per auto e moto nei 5 Comuni li-
guri: 7 a Genova, 10 a Savona, 2 ad Aren-
zano, 2 a Cogoleto e 1 a Cairo Montenot-
te.
“Alla manifestazione di interesse - spie-

gava l’assessore regionale allo Sviluppo
economico e all’Energia Edoardo Rixi -
seguirà la pubblicazione del bando entro
la prima settimana di dicembre. A metà di
gennaio sarà individuata l’impresa aggiu-
dicataria.”
La manifestazione di interesse a “Ire-In-

frastrutture recupero energia”, che si era

chiusa venerdì 23 novembre, riguardava
la fornitura, posa in opera, manutenzione
e gestione delle 22 colonnine per 5 anni.
L’iter burocratico sa un po’ dilatato i

tempi di esecuzione dell’intervento ma en-
tro poco tempo anche a Cairo M.tte i - po-
chi per ora - possessori di auto elettriche
potranno avvantaggiarsi del nuovo como-
do, rapido ed economico servizio di ricari-
ca dei propri automezzi.
La disponibilità del nuovo servizio com-

porterà, probabilmente, un sostanzioso in-
cremento del parco auto elettriche, o ibri-
de, circolanti nel nostro Comune.
L’Amministrazione Comunale cairese,

che ha fortemente appoggiato il progetto,
si attende anche un ritorno economico e
turistico per la nostra città favorito dall’in-
dubbia attrazione di una delle ancor tanto
rare colonnine di ricarica di queste nuove
ed innovative automobili: mezzi ormai
economicamente accessibili a molti e che
si vanno sempre più diffondendo anche
grazie alla costante discesa del loro prez-
zo d’acquisto. SDV

Ad oggi il servizio è disponibile, in provincia, solo a Savona, Albenga ed Alassio

Avviata la realizzazione in piazza Abba a  Cairo 
della colonnina di ricarica per le auto  elettriche

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo M.tte ha introdotto im-
portanti novità nel servizio di
mensa scolastica per il prossi-
mo anno scolastico ormai alle
porte che lo scorso 28 agosto
è stato assegnato a una azien-
da di primaria importanza a li-
vello nazionale, con consolida-
ta esperienza nel settore della
ristorazione collettiva e del ser-
vizio mensa. 
Tra i vari benefici a livello

qualitativo e organizzativo por-
tati dell’azienda vincitrice c’è
garanzia che la cottura e pre-
parazione dei cibi avverrà in
un punto mensa situato nello
stesso Comune di Cairo.
La nuova organizzazione,

dall’altro lato, inevitabilmente,
comporterà anche un aumen-
to dei costi, che l’Amministra-
zione comunale non ha alcuna
intenzione di far gravare sulle
famiglie: pertanto, a costo del
buono pasto invariato, si farà
carico di reperire, nell’ambito
del bilancio, la copertura per
l’aumento di spesa, impegno
importante anche in conside-
razione del fatto che il numero
annuale dei pasti è di oltre
40.000.
Tale impegno andrà però di

pari passo con una altrettanto
importante attività di controllo
e maggior rigore nei confronti

di quanti saranno inadempien-
ti nel pagamento del servizio
concordato, malcostume sfor-
tunatamente non nuovo e non
più tollerabile proprio nell’otti-
ca dell’equità nei confronti di
tutti.
Il rigore comporterà il moni-

toraggio di chi sarà inadem-
piente e, dopo gli opportuni av-
visi, verrà sospeso il servizio.
L’Amministrazione comunale
cairese, sempre rispettosa del-
le problematiche di disagio e di
difficoltà, garantisce però che
verranno comunque tenute in
considerazione tutte quelle si-
tuazioni per cui sarà necessa-
rio un intervento di supporto da
parte dei servizi sociali che
provvederanno all’assistenza
in merito.
Il Comune di Cairo ha inoltre

ricordato ai responsabili delle
strutture scolastiche che, con
la sentenza 03/09/2018 nº
5156, il Consiglio di Stato si è
pronunciato contro il regola-
mento con cui il Comune di
Benevento aveva vietato il
consumo a scuola di pasti por-
tati da casa, possibilità questa
che la circolare MIUR n.
348/2017, in attesa della pro-
nuncia della Cassazione, rico-
nosce con alcune cautele ed
indicazioni.

SDV

Nelle scuole cairesi nel prossimo anno  scolastico

Nuovo servizio
mensa di qualità: 
ma non per i “furbetti”
che non pagano i pasti 

Cairo M.tte. La convocazio-
ne mattutina del Consiglio Co-
munale cairese, che si è riuni-
to sabato 8 settembre alle ore
9,00 presso la sede comunale
di Corso Italia, non è andata a
genio alla consigliera di mino-
ranza Beltrame Roberta. Giun-
ta con qualche minuto di ritar-
do giustificato la consigliera
del gruppo “Movimento Civico
Ligorio Sindaco” ha chiesto ed
ottenuto di leggere un inter-
vento prima di ascoltare la ri-
sposta del Sindaco all’ interro-
gazione presentata dal suo
gruppo in data 30 luglio ed in-
serita al 1º punto dell’ordine
del giorno volta a “conoscere i
termini di nomina dei rappre-
sentanti delle Frazioni e Quar-
tieri del Comune di Cairo, qua-
li nominativi e quali modalità di
rappresentanza”.

La lamentela della Beltrame
contestava sia la “straordinarie-
tà” della convocazione, con i
conseguenti termini brevi di
preavviso, sia l’orario della
stessa, ritenuta troppo matti-
niera. Di già che aveva preso la
parola, poi, la consigliera Bel-
trame, riferendosi ai punti 5 e 6
dell’ODG relativi allo sciogli-
mento della convenzione per la
gestione associata del servizio
di Segreteria Comunale con
Ceriale e la contestuale appro-
vazione della convenzione con
Cogoleto, salutava la dott.ssa
Isabella Cerisola dicendosi di-

spiaciuta per la sua sostituzio-
ne. Probabilmente la Beltrame
aveva frainteso il provvedimen-
to che semplicemente prende-
va atto come, essendo la Ceri-
sola stata nominata segretaria
comunale di Cogoleto, lascian-
do l’incarico di Ceriale, occor-
reva sciogliere la convenzione
con Ceriale ed approvare quel-
la con Cogoleto proprio per
confermare alla stessa l’incari-
co di Segretaria anche del Co-
mune di Cairo. Nel merito della
risposta all’interrogazione, do-
po le precisazioni richieste an-
che dal consigliere Alberto Pog-

gio, il Consiglio Comunale
prendeva atto dell’assoluta vo-
lontarietà dell’impegno di alcuni
cittadini delle frazioni a tenere
informata l’Amministrazione
delle problematiche delle peri-
ferie favorendo il dialogo con i
cittadini che desiderano attiva-
mente partecipare alla costru-
zione della nostra città. Nessun
problema, riferiva il sindaco
Lambertini, a rendere noti i no-
mi dei volontari. 
Alla successiva Interrogazio-

ne in merito allo studio epide-
miologico sulla mortalità in Val-
le Bormida presentata in data

30 luglio 2018 a firma Consi-
glieri Giovanni Ligorio e Beltra-
me Roberta volta a conoscere
se esiste possibilità di renderla
pubblica e l’altra, presentata in
data 20 agosto a firma Consi-
glieri Matteo Pennino, Alberto
Poggio, Giorgia Ferrari, per co-
noscere il contenuto e lo scopo
e quali le iniziative di tutela e
informazione che l’Amministra-
zione intende attivare, il Sinda-
co Lambertini comunicava che:
“L’attuale Amministrazione ri-
mane anche in questo campo
fortemente decisa a persegui-
re la strada della trasparenza,
della doverosa informazione
alla cittadinanza e, soprattutto,
della spinta al miglioramento.”
Per tutelate il diritto primario al-
la salute ed all’ambiente l’Am-
ministrazione comunale: “ha
più volte sollecitato la Regione

a pubblicare i dati disponibili,
non ultimo con lettera ufficiale
a fine luglio, cui è seguita la
messa a disposizione online, in
agosto, del report; ha chiesto
ed ottenuto di organizzare un
tavolo tecnico di discussione
con Regione ed enti coinvolti…
per leggere tutti i dati disponi-
bili e …. Stabilire un percorso
di continuo approfondimento
epidemiologico e ambientale;
intende con sollecitudine orga-
nizzare successivamente un
evento pubblico di chiarimento
chiedendo ad esperti la dispo-
nibilità a partecipare.”
Concluso il dibattito sulle in-

terrogazioni il Consiglio comu-
nale ha poi provveduto alla Ra-
tifica delle deliberazioni di Va-
riazione al bilancio 2018 ap-
portate dalle della Giunta Co-
munale. SDV

Cairo • Lo assicura il Sindaco nel Consiglio Comunale di sabato scorso 

Prossima una pubblica assemblea per chiarire 
le problematiche epidemiologiche ed ambientali

Da L’Ancora del 20 settembre 1998
Bocciato il progetto di ristrutturazione

della piazza

Cairo M.tte. L’amministrazione comunale di Cairo è riuscita,
ancora una volta, a farsi bagnare il naso da alcuni altri comu-
ni minori della Vale Bormida che hanno saputo precederla nel-
la apposita graduatoria stilata dalla Giunta Regionale della Li-
guria per i progetti “Obiettivo 2” finanziabili con i fondi stan-
ziati dalla Comunità Economica Europea. La graduatoria, pub-
blicata a fine agosto, ammette al finanziamento Europeo so-
lo nove dei ventotto progetti prodotti dai vari comuni liguri; 9 la-
vori che, complessivamente, esauriscono gli 11 miliardi e 328
milioni di contributo messi a disposizione dei comuni liguri dall
Europa.
Il progetto di Cairo Montenotte prevede una spesa di 2 miliar-
di ed 898 milioni di lire ed un contributo di 2 miliardi e 318 mi-
lioni, ed è stato inserito solo all’undicesimo posto; molto dopo
il progetto di Carcare, promosso al sesto posto della gradua-
toria, ed anche dopo quello di Millesimo che segue di una po-
sizione, settimo in graduatoria. Secondo tra gli esclusi, il pro-
getto di Cairo Montenotte viene perciò messo in lista d’attesa,
subito dopo quello presentato dal Comune di Genova: ambe-
due i progetti potranno essere finanziati, però, solo se ci sa-
ranno delle rinunce.
Cosa teoricamente non impossibile, in quanto non è detto che
tutti i progetti promossi, alla fine siano in grado di decollare
con i criteri ed i tempi strettissimi dettati dall’Europa. Purtrop-
po per Cairo, però, il progetto del Comune di Genova è in at-
tesa di un finanziamento di oltre 6 miliardi di lire; è molto im-
probabile, perciò, che almeno il 50% dei progetti primi in gra-
duatoria si arenino e diano ali alle ambizioni ristrutturatone
cairesi. 
I valbormidesi, perciò, invece che alla ristrutturazione di piaz-
za Della Vittoria, della piazza delle prigioni, della Lea e dei la-
vatoi, interventi previsti dal progetto cairese per il quale è sta-
to richiesto il finanziamento, assisteranno, nel prossimo futu-
ro, alla “ripavimentazione, nuova illuminazione e pedonaliz-
zazione del centro storico di Carcare” ed agli “interventi di re-
cupero infrastrutturale ed ambientale del centro storico di Mil-
lesimo lungo la direttrice del fiume Bormida, con realizzazio-
ne di passeggiata pedonale ed aree verdi. 

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Lunedì 10 settem-
bre, a Canelli, è regolarmente
decollato l’anno scolastico, in-
terpretato da 1372 alunni, che
terminerà venerdì 7 giugno
2019, con una sua prima pau-
sa, durante il ponte dei “Santi”.
Bambini, ragazzi e giovani,

partiti alla scoperta di novità,
cose belle, suggestioni e nuo-
ve idee.
Tra le numerose novità,

Leonardo Filippone, è il nuovo
provveditore delle scuole della
provincia astigiana. Sostituisce
Franco Calcagno, neo reggen-
te dell’Artom di Canelli. Filip-
pone ha garantito la massima
disponibilità all’ascolto e ha ri-
cordato come sia stato conclu-
so in tempo delle nomine dei
dirigenti scolastici e delle reg-
genze (16 titolari e 11 reggen-
ti).
Istituto Comprensivo 
di Canelli
Nei sereni locali della segre-

teria dell’Istituto Comprensivo
di Canelli, in piazza della Re-
pubblica, abbiamo trovato cor-
diale disponibilità nel riferire al-
cune importanti novità.
Reggente.Ad organizzare il

nuovo anno scolastico è stato
incaricato il reggente Marino
Giorgio, dirigente dell’Istituto
Monti di Asti, già apprezzato, a
Canelli, durante la sua dirigen-
za all’Istituto Artom che, ha già

incontrato, giovedì 6 settem-
bre, un gruppo di insegnanti. 
Docenti e alunni. Il nuovo

“preside”, sarà validamente
collaborato da 93 docenti e da
28 collaboratori scolastici e
personale di segreteria, con Il-
va Bertone, segretaria
(D.S.GA).
Per i 187 allievi della scuola

dell’Infanzia (Asilo C.A. Dalla
Chiesa e Fondazione Spec-
chio dei Tempi), sono stati in-
caricati 17,5 docenti;
per i 487 allievi della prima-

ria (elementari G.B. Giuliani,
Umberto Bosca e San Marza-

no Oliveto), hanno ricevuto il
compito ben 43,5 insegnanti;

e 32 sono i docenti per la
crescita e sviluppo dei 361
alunni della secondaria (me-
dia, Carlo Gancia).
Organi collegiali. I Consigli

collegiali inizieranno ad esse-
re formati, da metà settembre
a fine ottobre, con le votazioni
dei responsabili di classe. So-
no organi molto importanti per
il buon andamento della scuo-
la, con il valido auto ai docenti
e al “preside” che avrà modo di
assumere le importanti deci-
sioni al miglior andamento di

tutta la scuola. 
Mensa. Sarà regolarmente

confezionata e distribuita, a
partire da lunedì, 17 settem-
bre.
Bus. I servizi offerti con il

bus, sono già entrati a funzio-
nare sin dal primo giorno della
scuola.
Istituto Artom 
di Asti e Canelli
E l’istituto Artom si è presen-

tato, giovedì 6 settembre, con
la visita del nuovo reggente
Franco Calcagno, ex provvedi-
tore agli studi, che ha anche
avuto l’incarico direzionale del-
l’istituto Comprensivo di Ca-
stelnuovo don Bosco e Cocco-
nato. 
“A Canelli, tenteremo di por-

tare avanti le belle iniziative
degli anni scorsi, con inse-
gnanti e alunni convinti dell’uti-
lità di una materia particolar-
mente utile e necessaria al
particolare territorio”. 
A frequentare le cinque clas-

si dell’Istituto Artom di Canelli
sono ben 212 studenti. 
“Fino a tre anni fa, frequen-

tavano l’istituto 140 ragazzi –
illustra la vice preside Cristina
Barisone - Oggi siamo arrivati
a 212, partiremo l’anno, addi-
rittura, con 9 classi di cui 2 pri-
me tecnico di 28 allievi ciascu-
na ed una prima professionale
di 25 studenti. 

Per 1372 alunni è decollato l’anno scolastico 

Canelli. Mentre la macchina della vendem-
mia è in piena evoluzione, ci colpisce il lontano
ricordo della stessa da parte del canellese Mau-
ro Ferro:
«Settembre, da sempre, per le nostre zone,

vuole dire vendemmia. Chardonnay, Pinot, Cor-
tese, Dolcetto, Moscato, Barbera … le uve del-
le nostre colline diventate, quattro anni fa, Pa-
trimonio dell’Unesco insieme alle nostre Catte-
drali sotterranee. In questi ultimi trent’anni la
vendemmia ha cambiato completamente aspet-
to, tipo, modalità, durata. Se parliamo di Mo-
scato per fare Asti e Moscato tappo raso, pro-
dotto principe del canellese, tutto aveva inizio
con l’autorizzazione della regione, dei pesi pub-
blici e privati abilitati, che riaprivano pesi sper-
duti in frazioni da Bionzo di Costigliole alla Pia-
na del Salto a Valdivilla, i paesi della Vallebor-
mida, pesi che magari erano inattivi tutto il resto
dell’anno, ma che erano sempre, a norma.
Si partiva negli oltre 50 Comuni, tutti lo stes-

so giorno, quando ufficialmente aprivano i pesi.
La commissione paritetica, (industria, associa-
zioni e regione) aveva stabilito il prezzo rigoro-
samente al mg. I Comuni facevano il bando per
la ricerca “di pesatore di uve Moscato”, lavoret-
to di una ventina di giorni, che consentiva di ra-
cimolare qualche liretta, molto ambita dagli stu-
denti del tempo. Si riesumavano tavoli, banchi
scolastici che diventavano improvvisate scriva-
nie dove compilare le mitiche bollette, doco,
cartellini, il sacchetto dei piombi per “piombare
il rimorchio per il trasporto delle uve”. 
A Canelli i pesi erano quattro: il pubblico,

quello di Riccadonna, di Bosca Tosti e dell’allo-
ra cantina Sociale. Sembra ormai preistoria. Le
lunghe file dei mezzi in attesa della pesata ob-
bligatoria, prima la tara e poi il netto, ed occhio
a non superare i bollini… Nella frenesia dell’at-
tesa c’era chi approfittava per la sigaretta o per
due chiacchiere con il collega, chi invece l’uni-
ca cosa che guardava era l’orologio. 
Poi la mitica pesata con il conto: “ma ci stiamo

con i bollini”? Se ne mancava ancora un po’, dai
bagagliai delle auto, comparivano “ceste” da rim-
pinguare il carico per raggiungere il massimo
della produzione. E poi alla ditta, alla cantina, per
il rito del grado, “quant a iuma foa”, la pigiatura
con tutto il suo fascino di modi, rumori, profumi,
odori, colori, tra tramogge e torchi, fino a notte
inoltrata. Nei filari la vendemmia era per tutti: fa-
miliari, parenti, amici, bambini. Un vociare conti-
nuo, canti, urla, istruzioni, direttive in piemonte-
se, lingua ufficiale, con sfumature di dialetti del
sud; la “cavogna” con le bibite, pane e salame, la
gorgonzola, per una merenda, i bambini che non
aspettavano altro che veder passare il “cingolo”
nei filari per salirci sopra o sul rimorchio. E nella
cascina, finita la giornata, non mancava il mo-
mento “conviviale” con tutta la squadra. Poi si at-
tendevano i bianchi e i neri a fine settembre o ai
primi di ottobre quando le prime nebbie e rugia-

Canelli. «Suggestionati per
il dramma di Genova – inter-
viene l’ex sindaco di Canelli,
Oscar Bielli - ci si interroga su
quali siano i rischi che corria-
mo quotidianamente.
Mi sento di dare, pertanto, al-

cune indicazioni al futuro sin-
daco di Canelli (le prossime
elezioni saranno nel 2019, ndr).
Nuovo o vecchio che sia.Ca-
nelli negli ultimi anni è stata og-
getto di molti interventi radicali.
Condivisibili o meno ma palpa-
bili... anche nei loro effetti.
Ma che ne è dell’esistente da
tutelare e rendere più sicuro?
Ricordo che 1/3 dell’acque-

dotto è in Eternit (la parte non
sostituita dopo l’alluvione).
Eternit anche al Palazzetto
dello Sport e su tutti i vecchi
colombari cimiteriali (strutture
vecchie di decenni). Gli edifici
scolastici soffrono (con l’esclu-
sione, forse, di via Bosca, am-
pliata ed ammodernata dopo
l’alluvione). Ma la palestra è
agibile? Che ne è dei Balbo?
Non sono una famiglia, ma ex
teatri di cui si parla soltanto sui
programmi elettorali. Oltre al-
l’ottimo lavoro di pavimenta-
zione del Ponte Goria, spero si
sia pensato in questi anni ad
una seria verifica sulla sua sta-
bilità (ha superato i trent’ anni).
Canelli ha un altro ponte,

fortemente voluto dal sindaco
prof. Giovine e realizzato con
criteri innovativi per i tempi.
L’ultimo controllo risale all’im-
mediato dopo alluvione con
esiti positivi.
Io gli darei un’occhiata e lo

alleggerirei di quell’impedi-
mento floreale che comporta
un aggravio costante di peso,
oltre che scomodità per i pas-
santi. A chi fosse indotto a cat-
tivi pensieri, ricordo che sono
passati 14 anni dalla mia usci-
ta da Palazzo Anfossi ed il mio
mandato venne fortemente

condizionato dai lavori post al-
luvionali. Che non mi pare sia-
no stati né inutili (vedi allaccia-
mento all’acquedotto delle Al-
pi), né privi di originalità (vedi
Unesco). A proposito, affiderei
attenzione al decoro urbano.
In fondo, anche se sembra che
ce ne siamo scordati, l’Une-
sco è nato qui.»
Fiorio e Da Bormida
commentano
La pubblicazione su Face-

book della lettera di Oscar
Bielli ha sollevato alcuni com-
menti, tra i quali quello dell’ex
on. Fiorio e dell’ex consigliere
leghista Dabormida che ripor-
tiamo qui di seguito.
L’ex on. Fiorio ha commen-

tato: «Tutti a pensare ai manu-
fatti pubblici, qualche pensiero
io lo avrei su molti edifici priva-
ti costruiti negli anni 50-60-70.
Un amministrazione comunale
dovrebbe cominciare a capire
con molti amministratori di pa-
lazzi come stanno le cose. In
molte città spesso vedi i ferri
dei balconi a vista ecc.»
Enzo Dabormida ha preco-

nizzato: “Ma detto da un ex
sindaco che nel suo mandato
non esistevano controlli né a
ponti né ad edifici scolastici né
ad infrastrutture comunali mi
sembra un inizio di campagna
elettorale”.

A 14 anni dalla sua uscita da Palazzo Anfossi 

Bielli: i rischi quotidiani? 
Indicazioni al futuro sindaco” 

Oscar Bielli

Il nuovo reggente Franco Calcagno
e la vice preside Cristina Barisone dell’Artom Canelli

Canelli. La raccolta dell’uva Moscato di Canelli indispensabile per pro-
durre Moscato d’Asti e Asti spumante è ormai a termine. Il livello della
qualità è molto buono. Grazie all’andamento climatico delle ultime setti-
mane, che ha visto una sensibile escursione termica tra il giorno e la not-
te, si è avuto un buon livello di zuccheri e acidi ed un quadro aromatico
ottimale. Il quantitativo di uva è maggiore dello scorso anno e i tecnici del-
l’Agricoltura Piemonte stimano che dai 9.700 ettari di vigneto destinati al
docg Moscato d’Asti verranno ricavati circa 800.000 quintali di uva, con
una produzione di 80 milioni di bottiglie, oltre ai 12-13 milioni di bottiglie
destinati alla riserva, pronta ad essere utilizzata, a seconda del mercato.
Si registra una novità burocratica: la distanza entro cui vale l’esonero

del Documento vitivinicolo per il trasporto dell’uva dal conferitore alla can-
tina è stato esteso dai 40 ai 70 chilometri, con qualsiasi tipologia di tra-
sporto.
Quest’anno, diversi nubifragi, hanno portato ad un lavoro più impe-

gnativo da parte dei contadini. “Le piogge persistenti – spiega il tecnico
viticolo della Coldiretti Asti, Piero Bosca – hanno portato ad una vegeta-
zione esplosiva e così si sono dovute moltiplicare le operazioni in verde,
quali la scacchiatura, la cimatura e, in più, una vera battaglia con l’erba
rigogliosa. A questo, poi, si sono aggiunte le malattie della vite, come la
Peronospera, oidio e muffa grigia”.
Manovalanza. In merito alla manovalanza che, negli anni scorsi, nel-

l’epoca delle “Vendemmia della vergogna”, quando, nelle baracche lun-
go il torrente Belbo, nelle macchine, si trovava qualche centinaio di uomini
e donne provenienti dall’Est europeo (Macedonia e Bulgaria), ora ci so-
no i migranti dell’Africa, più giovani e tutti maschi.
“La questione si è riproposta, dimensionata nel numero – afferma il sin-

daco Marco Gabusi – E se, negli anni passati, arrivavano tramite i con-
nazionali che abitavano a Canelli, ora è difficile capire perché scelgano
questo piuttosto che altri posti: dai controlli di Polizia, Municipali e Cara-
binieri, è emerso che sono regolari e arrivano da Cas e cooperative pie-
montesi, ma anche liguri. Quindi se hanno una sistemazione, che vada-
no a dormire dove hanno un letto”. Intanto, a Canelli si notano molti neri,
più numerosi degli altri anni e un minor numero di bulgari e macedoni che,
forse, per l’esperienza passata, hanno trovato situazioni più convenienti
da altre parti. 

Moscato sano, in aumento, e i migranti nel Canellese

de accompagnavano i vendemmia-
tori. Tutto con un ritmo più morbido
e limitato.
Ora tutto è cambiato, non si pe-

sa più obbligatoriamente, è arriva-
to l’Asti Secco, oltre al Moscato e
l’Asti Spumante, la vendemmia
sempre più anticipata e sempre più
rapida, i trattori sono diventati dei
veri “bisonti” sempre più veloci, più
grandi, nei filari per legge sono
spariti gli amici, i parenti e sono ar-
rivate le cooperative. La lingua ita-
liana ha sostituito il piemontese, le
etnie multietniche, i dialetti sono di-
ventate lingue: macedone, rume-
na, araba, albanese, africana.
Grandi squadre per raccogliere i
grappoli, il più velocemente possi-
bile. E intanto si fanno i bianchi e i
dolcetti magari insieme per accele-
rare i tempi, i rossi a metà settem-
bre. Si carica e via alla Cantina di
destinazione, super tecnologica, il

grado automatico, lo scarico e nuo-
vo viaggio. La chiacchierata è sta-
ta sostituita dall’Iphone e auricola-
re con un whatsapp per dire dove
sarà il prossimo carico di uva o la
prossima vigna da vendemmiare,
un like e un ok. La cena è stata so-
stituita da un panino e una birra,
magari su un muretto o una pan-
china, un auto, magari in solitudi-
ne.
Il tempo corre i tempi cambiano,

forse in meglio o forse in peggio.
Lo lasciamo decidere a ognuno di
voi. Quello che di sicuro è cambia-
to è quella festa, tanto attesa, quel-
la fiaba che si ripeteva ogni anno
che era la vendemmia: lavoro, fati-
ca, rumore, colori, gioia, il reso-
conto di un’annata buona o scarsa,
storie di vita, amori passati, canzo-
ni e ricordi di un tempo e un’ infan-
zia che non c’è più. 
Buona vendemmia a tutti!»

Vendemmia del Moscato, ieri e oggi… Sabato 22
e domenica 23
settembre

“Canelli la città
del vino”:
è conto
alla rovescia
Canelli. “Tante buone Re-

gioni per venire a Canelli”: il ri-
torno alla formula originaria ca-
ratterizzerà l’edizione 2018 di
“Canelli la città del vino”, che
tornerà a svolgersi con l’arrivo
dell’autunno, nelle giornate di
sabato e domenica 22 e 23
settembre e sarà basata su
degustazioni di prodotti tipici
del territorio e prodotti Pie-
montesi e delle altre Regioni
italiane preparati dai ristorato-
ri locali, che scenderanno in
Piazza offrendo le loro produ-
zioni sul percorso della mani-
festazione, che partirà da
Piazza Cavour e si dipanerà
nel centro storico fino sulla
Sternia.
Il terzo Forum nazionale sul

Metodo Classico, darà risalto
al sito di Canelli come Patri-
monio dell’Umanità UNESCO,
e ospiterà personalità del mon-
do del vino da tutto il mondo.
Un apposito spazio verrà

dedicato ai commercianti ca-
nellesi e ai talenti nell’ambito
sportivo.
Maggiori particolari sui pros-

simi numeri del nostro giorna-
le.

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

Tel.

0144 323767
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Canelli. La voglia di stare in-
sieme, di fare cultura, di fare
solide amicizie unisce i soci
dell’Università della Terza Età
Nizza - Canelli che nel prossi-
mo mese di ottobre riprende-
ranno i corsi, dopo la pausa
estiva.

Si apre così il 36º anno di
ininterrotta attività riprendendo
il cammino che si è concluso lo
scorso mese di giugno col
grandioso concerto musicale
offerto dalla Banda Città di Ca-
nelli, diretta dal maestro Cri-
stiano Tibaldi, cui hanno parte-
cipato numerosissimi soci,
amici ed autorità, riuniti nella
meravigliosa cornice della
chiesa parrocchiale del Sacro
Cuore di Canelli. Quest’anno
gli incontri inizieranno con una
novità.
Incontro Unitre

Giovedì 4 ottobre, presso la
sala della Croce Rossa Italia-
na di via dei Prati, alle ore
15,30, ci sarà un incontro or-
ganizzativo che terminerà con
un brindisi di benvenuto a tutti
i soci.

Sarà l’occasione per ripren-
dere in amicizia il nuovo cam-

mino, per scambiarci i saluti e
per illustrare il programma che
è stato predisposto per il cor-
rente anno accademico.
Iscrizioni

Nel frattempo i soci, vecchi
e nuovi, potranno redigere le

domande di iscrizione con
tranquillità e ricevere informa-
zioni dettagliate su tutte le atti-
vità programmate. 

Le quote di iscrizione da ver-
sare all’atto della compilazione
della domanda sono rimaste
invariate anche per il corrente

anno: € 25 per il socio ordina-
rio, € 15 per il socio famiglia-
re. La quota dà diritto a parte-
cipare a tutte le lezioni, anche
presso le sedi di Santo Stefa-
no Belbo, di Calamandrana, di
Nizza Monferrato, di Incisa
Scapaccino, di Montegrosso e
di Cerro Tanaro, senza alcun
aggiunta. Così il socio potrà
assistere a oltre 120 lezioni
per soddisfare ogni suo inte-
resse e curiosità, nello stesso
tempo stringere amicizie con
docenti e con persone che di-
versamente non avrebbe oc-
casione di conoscere.

I corsi avranno un orario
prevalentemente pomeridiano,
potranno, agevolmente, esse-
re frequentati da soci che an-
cora non hanno raggiunto la
pensione e quindi non sono
impegnati in attività lavorative.
Per gli altri, la sezione di Cala-
mandrana terrà le lezioni la se-
ra, al giovedì, dalle ore 20,30
alle 22, 30. 

A Canelli invece l’orario sa-
rà solo pomeridiano, al gio-
vedì, dalle ore 15,30 alle 17,
30. Le lezioni proseguiranno
fino alla metà del mese di
marzo.

Iniziano i corsi 
Unitre 2018/2019

Moasca. Protagonisti i gio-
vani, le loro imprese agricole
ed il loro talento al Borgo Me-
dievale di Torino dove si è te-
nuta la finale di Oscar Green
con il delegato regionale Gio-
vani Impresa Danilo Merlo, il
vicepresidente di Coldiretti
Piemonte Fabrizio Galliati, la
responsabile di Donne Impre-
sa regionale Silvia Beccaria, il
Delegato Confederale Bruno
Rivarossa, il presidente di Col-
diretti Asti Marco Reggio con il
direttore Antonio Ciotta e gli al-
tri presidenti e direttori di tutte
le federazioni provinciali insie-
me ai delegati e i segretari pro-
vinciali del movimento.

Dal ghiacciolo al latte di ca-
pra, alle bacche di goji trasfor-
mate in diversi prodotti, dal-
l’olio ristrutturante per capelli
creato attraverso gli scarti del-
la birra alla bava di lumaca im-
piegata nella cosmesi.

Queste e tante altre le idee
imprenditoriali che i giovani
premiati hanno saputo mettere
in campo dando vita a nuovi
progetti, cogliendo anche le ri-
chieste del mercato attuale.

“Si tratta di una vetrina mol-
to importante – ha evidenziato
Danilo Merlo il delegato Gio-
vani Impresa Piemonte e Asti -
“Oscar Green” Coldiretti offre,
una grande opportunità ai gio-
vani agricoltori che si impe-
gnano, con il loro lavoro quoti-
diano, ad implementare ed in-
novare il patrimonio enoga-
stronomico. 

Grazie alle nuove genera-
zioni, il binomio agricoltura e
innovazione è diventato sem-
pre più frequente”.

“La finale regionale del con-
corso “Oscar Green” – gli fa
eco Marco Reggio, presidente
di Coldiretti Asti - è sempre un
grande momento di confronto
proficuo in cui si respira l’aria
positiva del rinnovamento.

L’agricoltura piemontese è
fatta di tantissime realtà im-
prenditoriali giovanili e i dati di-
mostrano che sempre di più i
giovani decidono di dare conti-

nuità all’azienda familiare o di
dare vita a nuove realtà tanto
che le aziende under 40, ri-
spetto allo scorso anno, sono
aumentate del 30%”.

“Possiamo anche essere or-
gogliosi – sottolinea Antonio
Ciotta, direttore Coldiretti Asti -
che due astigiani abbiano rag-
giunto questa importante tap-
pa regionale, accedendo, ora,
all’ulteriore selezione naziona-
le. Sono un ragazzo di Moasca
e una ragazza di Agliano Ter-
me, entrambi giovanissimi,
hanno saputo unire l’innova-
zione ai processi tradizionali
delle loro rispettive imprese
agricole”.
Marco Francesconi, giova-

nissimo responsabile del-
l’azienda agricola Vigliani di
Moasca, si è aggiudicato la ca-
tegoria regionale Creatività
“per aver avuto – recita la mo-
tivazione - l’intuito di intrapren-
dere una nuova strada lavora-
tiva e di creare un prodotto ori-
ginale per sapersi differenzia-
re”.

Marco si è infatti inserito al-
la guida dell’azienda agricola
della zia, diventandone ben
presto il responsabile e inven-
tando “Yo-Ice” un ghiacciolo al-
lo yogurt di latte caprino.
Maria Paola Merlo ha vinto

la categoria regionale Fare
Rete “per aver saputo unire al-
la creatività l’arte del riciclo –
c’è scritto nella motivazione -,
dando valore alla produzione
agricola e al territorio in ma-
niera innovativa”. 

In particolare Paola ha idea-
to la linea di bio cosmesi “Am-
baduè” estraendo lo squalene
dagli scarti della birra prodotta
nell’azienda agricola della
mamma, Silvia Castagnero.

“Complimenti dunque ad en-
trambi – sottolinea Danilo Mer-
lo - anzi doppi complimenti,
uno come giovane e uno come
astigiano. Siamo veramente
felici ed è stata una bellissima
serata, speriamo di ottenere
ulteriori soddisfazioni anche al-
la finalissima di Roma”.

Giovane aglianese
e ragazzo di Moasca
vincono l’Oscar Green 

Canelli. Si terrà il 17 settembre l’in-
contro di presentazione della seconda edi-
zione del percorso di Alta Formazione
sul Turismo di Alba. 

Anche quest’anno le richieste sono
superiori ai posti disponibili e pertan-
to sarà necessario un test di ammis-
sione per selezionare i candidati più
idonei. 

La specializzazione tecnica superio-
re (Ie FTS) di Apro Formazione ha ricevu-
to molti consensi già lo scorso anno in oc-
casione della prima edizione, grazie al-
l’imperdibile opportunità offerta ai parteci-
panti di diventare protagonisti in un terri-
torio in cui il turismo è da sempre sinoni-
mo di eccellenza.

L’innovativo programma di studi preve-
de l’ingresso in impresa al fianco dei mi-

gliori players del comparto turistico già
nelle prime settimane di corso per 400
delle 800 ore previste. 

Collaborano al progetto enti e aziende
leader nel settore quali Comune di Alba,
Ceretto Aziende Vitivinicole srl, Consor-
zio Turistico Langhe Monferrato Roero,
Fontanafredda srl, Istituto Professionale
Statale “V. Mucci”, Itinera Servizi Turisti-
ci, Università degli Studi del Piemonte
Orientale Amedeo Avogadro, Università
degli studi di Scienze Gastronomiche,
Consorzio per la tutela dell’Asti, Consor-
zio Barbera d’Asti e vini del Monferrato,
Ente Turismo Alba-Bra-Langhe e Roero,
Associazione Commercianti Albesi, Con-
findustria Cuneo, Associazione per il Pa-
trimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Lan-
ghe-Roero e Monferrato (Unesco), Re-

seau Entreprendre Piemonte, Fondazio-
ne Torino Wireless, Vignaioli Piemonte-
si, Enoteca Regionale del Roero, ITS
Agroalimentare per il Piemonte, Adecco,
Associazione Italiana Giovani per l’Une-
sco, Ente Fiera Internazionale Tartufo
Bianco d’Alba, Istituto del Vermouth di
Torino.

Il corso è a numero chiuso e gratui-
to per chi è in cerca di occupazione,
grazie ad un finanziamento messo a di-
sposizione dalla Regione Piemonte e
dal FSE.

Maggiori informazioni presso Apro For-
mazione sede di Alba

Info corso: http://www.aproformazio-
ne.it/ informa@aproformazione.it

Telefono: 0173 284922 - Whatsapp:
335 1448277 

Apro, Alta Formazione Turistica, corso gratuito 

Canelli. Domenica 16 settembre, alle
ore 17, riprendono gli Aperitivi in Bibliote-
ca con la presentazione dell’avvincente
romanzo di Sergio Grea, Trappola di vel-
luto.

La prof.ssa Cristina Barisone dialoghe-
rà con l’autore per avvicinarci ad un libro
che merita di essere letto.

Merita perché dopo “Vite di sabbia” e
le sue suggestioni di terre antiche e scon-
finati deserti infuocati, è il secondo capi-
tolo della trilogia con protagonista il gior-
nalista Ralph Core e l’amore per la sua
donna Solène. 

Perché anche in questa storia che si di-
pana tra azione, complotti internazionali e

sentimenti, Sergio Grea è capace di tene-
re alto il ritmo del racconto, creando si-
tuazioni mai scontate. 

Perché è una storia in cui l’autore, sem-
pre ispirato dalle sue esperienze di vita, ci
porta in Sud America, in Iran, nelle isole
Mediterranee, fino al Medio Oriente; am-
bienti che fanno da sfondo al racconto, ma
comunque capaci di affascinare per le av-
vincenti e documentate descrizioni.

Il pomeriggio, nella Biblioteca G. Monti-
cone, in via Massimo D’Azeglio, 47 si con-
cluderà chiacchierando tra amici, con l’au-
tore e con l’aperitivo offerto dall’Azienda
Agricola Cascina Nuova di Paolo Pado-
vani – Castel Boglione (Asti).

In biblioteca, Sergio Grea e la “Trappola di velluto”

Canelli. A sistemare il manto erboso sulla rotonda all’incrocio
tra corso Libertà, viale Risorgimento e viale Indipendenza, so-
no stati i titolari de La Serra Giardini di San Damiano d’Asti,
per conto della Marmo Inox di Canelli.

Canelli. La Croce Rossa Ita-
liana Comitato di Canelli cerca
8 ragazzi/e per il Servizio Civi-
le Nazionale.

Possono presentare doman-
da i giovani con età compresa
tra 18 e 28 anni. Il termine per
la presentazione delle doman-
de è il 28 settembre prossimo,
alle ore 18.

La durata del servizio è di
dodici mesi, l’impegno dei vo-
lontari è di 30 ore settimanali. 

Ai volontari spetta un rim-
borso spese mensile di 433,80
€ corrisposto direttamente dal-
l’Ufficio Nazionale per il Servi-
zio Civile.

Possono presentare doman-
da i cittadini italiani o stranieri
in regola con i documenti di
soggiorno che abbiano com-
piuto il diciottesimo e non su-
perato il ventottesimo anno di
età alla data di presentazione
della domanda.

Per informazioni contattare il
Comitato della Croce Rossa
Italiana di Canelli (in Via dei
Prati 57) al numero 0141
831616 oppure scrivere a ca-
nelli@cri.it

Segreteria Croce Rossa Ita-
liana Comitato Locale di Ca-
nelli, via dei Prati 57 – 14053
Canelli.

La Croce Rossa cerca otto ragazzi 
per il Servizio Civile Nazionale

Sportello Amico Cri
• La sede Cri di Canelli ha in at-

to un servizio sperimentale
gratuito per aiutare le persone
in difficoltà nel disbrigo delle
varie pratiche. Info e prenota-
zioni: segreteria 0141 831616.

Mostra Rosso
• La mostra “Le trasparenze” di

di Gabriella Rosso, resterà
aperta fino al 7 ottobre, nella
Villa del Borgo a Villanuova.

Selezione Douja d’Or
• Dal 7 al 16 settembre, saran-

no presentati a Palazzo Otto-
lenghi, in Asti, i 283 vini sele-
zionati, disponibili all’indirizzo
internet www. doujador.it. 

Mostra Aldo Domanda
• Da sabato 8 settembre al 31 ot-

tobre, al ristorante Enoteca di
corso Libertà (Casa Crippa) a
Canelli, mostra personale di Al-
do Domanda, “La tua anima a
colori”. La mostra è aperta dal-
le ore 12 alle 14,30 e dalle ore
19 alle ore 22. Resta chiusa al-
la domenica sera e al lunedì.

Festa dello sport
• Sabato 15 settembre, in piaz-

za Gancia, tradizionale Festa
dello sport, anche con la par-
tecipazione delle associazioni
sportive locali.

“Trappola di Velluto”
di Sergio Grea
• Domenica, 16 settembre, alle

ore 17, in bibblioteca, ripren-
dono gli “Aperitivi”, con la pre-
sentazione dell’avvincente ro-
manzo di Sergio Grea, “Trap-
pola di velluto”.

“Canelli città del vino”
• Avrà luogo, sabato 22 e dome-

nica 23 settembre, a Canelli. 
Donazione sangue
• Sabato 6 ottobre, dalle ore

8,30 alle ore 12, nella sede so-
ciale Fidas di via Robino 131,
a Canelli, mensile donazione
di sangue.

Primo incontro Unitre
• Giovedì alle ore 15,30, nella

sede della Croce Rossa, in-
contro-brindisi di tutti i soci Uni-
tre.

Gita - Pellegrinaggio 
Unitalsi 
• Il Gruppo Unitalsi Canelli, ha

organizzato, da venerdì 5 otto-
bre a lunedì 8 ottobre, una gi-
ta-pellegrinaggio alla Madonna
Nera del Sacro Monte di Vig-
giano e a Matera. 

Donazione sangue
• Domenica 4 novembre, dalle

ore 8,30 alle ore 12, nella se-
de sociale Fidas di via Robino
131, a Canelli, mensile dona-
zione di sangue. Info e preno-
tazioni: Antonella, 338
5808315; Alessia, 347
4165922; don Claudio 340
2508281.

CRI, “Sportello Amico”
Canelli. La sede C.R.I. di Canelli ha in attivo il “Servizio

Sperimentale di Sportello Amico Multifunzionale Gratuito” che
intende aiutare le persone in difficoltà ad affrontare proble-
matiche di varia natura:

- Aiuto nella compilazione - stesura di documenti per l’orien-
tamento lavorativo, scolastico, sanitario;

- Supporto nel disbrigo di pratiche varie nella pubblica am-
ministrazione;

- Orientamento presso i servizi socio-sanitari territoriali;
- Sostegno Morale in caso di problematiche familiari;
- Ascolto/supporto psicologico.
Tutte le richieste saranno valutate e possibilmente evase

in forma gratuita.
Prenotazione. Orario di ricevimento su prenotazione: lu-

nedì, dalle ore 18,30 alle 19,30; sabato dalle ore 10.00 alle
ore 11.00.
Info e prenotazioni: Segreteria 0141.831616: dal lunedì

al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00.

Tanto per sapere

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Nuovo look per la rotonda 
di corso Libertà
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Nizza Monferrato. Il terzo e
ultimo appuntamento nicese di
“Attraverso”, il Festival che ha
toccato i luoghi del Sud del
Piemonte, ha visto come ospi-
te d'onore il giornalista e scrit-
tore Massimo Gramellini. 
Standing ovation per l'incon-

tro, con il tutto esaurito ai giar-
dini di Palazzo Crova.
“Grazie alle donne del Festi-

val: Paola Farinetti e Simona
Ressico - ha affermato l'As-
sessore Marco Lovisolo - Dal
nostro punto di vista è stata
un'edizione irripetibile: ospiti di
qualità e grande pubblico, an-
che proveniente dalle Lan-
ghe”.
“Massimo ed io siamo vec-

chi complici. Le nostre vite non
si sono mai separate” ironizza
il giornalista Gabriele Ferraris. 
Non tutti sanno che Massi-

mo Gramellini esordì come
cronista sportivo: “ebbene sì,
negli anni 80 ebbi la fortuna di
entrare dalla porta di servizio
dello sport. Mi dissero che non
avrei avuto alcuna possibilità e
invece entrai”.
L’inizio di una carriera che lo

portò a conoscere i più grandi
della storia del calcio "Dopo
aver scritto per il Giorno, mi fu
offerto un posto a Roma per
La Stampa. Accettai e mi oc-
cupai di Maradona ininterrotta-
mente per un anno. Questo la-
voro mi ha portato a conosce-
re le persone dietro ai perso-
naggi e Maradona, nel bene e
nel male, ha sempre messo la
faccia in tutto. Per questo mo-
tivo, lo reputo uno dei più gran-
di calciatori della storia”.
Poi, una svolta, una secon-

da carriera, molto diversa dal-
la precedente. "Iniziai ad occu-
parmi di politica, non ero abi-
tuato ad essere inseguito dalle
persone che volevano essere
intervistate. Nella politica, a
differenza del calcio, tutti i gior-
ni succede qualcosa, ma non

si presenta mai l'evento vero e
proprio”.
“Politica a parte, oggi sei

molto conosciuto per una ru-
brica di successo: il Buongior-
no de La Stampa” fa cenno
Ferraris.
“Fare quello che fanno tutti

non serve - risponde Gramelli-
ni - Per essere notato, devi fa-
re qualcosa di diverso. Tutto
iniziò proprio con il compagno
che ho alla mia destra: Ga-
briele Ferraris. 
Un giorno mi chiamò e mi

propose di scrivere una rubri-
ca basata su film che non ave-
vo ancora visto. L'idea mi piac-
que tantissimo”. 
Nel 2000, la chiamata di In-

dro Montanelli. “Mi consigliò di
non fare gli editoriali e di dedi-
carmi alla rubrica. Disse “quel-
li come noi” e quel suo cenno,
l'idea di essere paragonato a

lui, fu forse il premio più bello
ricevuto in tanti anni di vita pro-
fessionale”.
Un mestiere difficile, quello

del giornalista, in cui ci si deve
mettere continuamente in gio-
co; ogni tanto darsi nuovi
obiettivi e fare di tutto per rag-
giungerli. 
"Ho cambiato strada, la-

sciando la Stampa e iniziando
a lavorare per il Corriere ma
l'obiettivo rimane lo stesso: il
mio corsivo deve scatenare
un'emozione: si può trattare di
commozione o di risata, anche
se è molto più semplice otte-
nere la prima. Noi italiani non
riusciamo a ridere di noi stessi
e questa è la prima cosa che
dovremmo imparare a fare”.
Quanto alla globalizzazione,

Gramellini pone l'accento an-
che sugli aspetti negativi del
fenomeno: "Può essere un be-

ne ma anche un danno. Riu-
sciremo ad inventare nuovi la-
vori? Spero si arrivi, nel più
breve tempo possibile, ad uno
Stato Federale: gli Stati Uniti
d’Europa”.
Massimo Gramellini è anche

scrittore e conduttore tv. “Se
dovessi metterli su una scala
di importanza?” chiede Ferra-
ris "Sicuramente la tv sarebbe
al terzo posto, perché per me
è principalmente uno strumen-
to per farmi conoscere. La co-
sa più bella del mondo è scri-
vere libri". "Quindi stai scriven-
do un libro attualmente?" in-
calza Ferraris "Qualcosa sta
nascendo, ma non voglio par-
larne per non bruciare la sua
energia".
Anche il pubblico ha intera-

gito con l'ospite, ponendo que-
siti personali, sullo sport, o su
dubbi esistenziali. 
"Secondo Lei qual è la diffe-

renza sostanziale tra sogno e
progetto?" ha domandato un
neodiciottenne nicese.
"Quest'estate ho letto "Il co-

dice dell'anima" di James Hil-
lman, che sostiene che in ogni
essere umano ci sono 3 cose:
il DNA, l'ambiente attorno a noi
e il daimon: qualcosa da cui si
è posseduti, forse un Dio. An-
ch'io, come Hillman penso che
i nostri desideri siano in realtà
ricordi, perché non possiamo
desiderare quello che non co-
nosciamo. 
Il sogno è quando un bam-

bino piccolo vuole fare l'astro-
nauta. Il progetto è il tuo talen-
to, la tua missione nel mondo". 
Uno spunto di riflessione per

guardarsi dentro e non lasciar-
si distrarre dalle tante tentazio-
ni che ci circondano. "Avere like
nella vita non conta nulla. Biso-
gna evolvere, senza preoccu-
parsi di piacere agli altri. Quan-
do seguirai davvero il tuo de-
mone, il tuo cuore dirà di sì. Al-
lora ti sentirai realizzato". E.G.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 9 settembre, ore 18,30,
Chiesa di San Siro, Don Aldo
Badano celebra la messa del
suo commiato dai parrocchia-
ni di Nizza e Vaglio. Con lui al-
l'altare a concelebrare, Don
Pierangelo Campora, Don
Gianluca Castino, Don Filippo
Lodi e Don Stefano Minetti (96
anni e fresco reduce da
un'operazione all'anca) ed i
diaconi, Giorgio, Eugenio,
Alessandro, Francesco.
La Chiesa di san Siro per

questa occasione non ha po-
tuto accogliere tutti i fedeli che
avrebbero voluto essere “pre-
senti” per manifestare la loro
gratitudine a Don Aldo per il
suoi 25 anni nicesi, prima co-
me parroco a S. Ippolito e suc-
cessivamente di tutte le par-
rocchie della città e di Vaglio
Serra. A rappresentare le isti-
tuzioni, l'Assessore Ausilia
Quaglia delegata dal primo cit-
tadino nicese Simone Nosen-
zo ed il sindaco di Vaglio Ser-
ra, Cristiano Fornaro. San Siro
gremita con le navate della
chiesa percorse da una com-
mozione palpabile mentre il
coro inter parrocchiale intona-
va il canto d'inizio ed i cele-
branti salivano all'altare. 
Molto significative le offerte

portate all'altare: oltre al pane
eucaristico ed al vino, un paio
di sandali “che hanno calpe-
stato il suolo della Palestina ai
piedi di un papà, pastore della
sua famiglia” così come Don
Aldo pastore nelle sue Parroc-
chie, e a significare il cammino
che deve ancora fare, offerto
inoltre un cesto di grappoli
d'uva a rappresentare la “vigna
del Signore”. Da domenica 16
settembre Don Aldo Badano
avrà un altro gregge ed altre
pecorelle da accudire ed un'al-
tra vigna da seguire, prenden-
do possesso ufficialmente del-
le nuove parrocchie di Maso-
ne, Campo Ligure e Rossiglio-
ne. Al termine della funzione
religiosa i doverosi ed imman-
cabili ringraziamenti. 
Lucio Bianchi ha evidenziato

l'attenzione e la sobria presen-
za di Don Aldo, la sua capaci-

tà di affrontare le diverse si-
tuazioni delle persone, dai più
piccoli alle famiglie per arrivare
ai più anziani; le sue parole di
sostegno e di conforto; la sua
capacità di sdrammatizzare
con una sagace battuta. 
L'Assessore Ausilia Quaglia

ha portato il ringraziamento
dell'Amministrazione per tutto
il lavoro e l'impegno nei suoi
25 anni di permanenza alla
guida delle parrocchie e dona-
to la serie di libri sulla città di
Nizza Monferrato. 
Carla Zaccone ha poi letto

una poesia su Don Aldo del
poeta dialettale Giuseppe Rat-
ti. Ne pubblichiamo i versetti fi-
nali (tra parentesi la traduzio-
ne in italiano):
«Còr Don Aldo, Pàrco e

amis, grassie, (Caro Don Aldo.
Parroco ed amico grazie)/ Nis-
sa e dinturn l'ha nent el che-
uia-làcrime c'me Neron (Nizza
e dintorni non ha il raccogli la-
crime come usava Nerone) /
ma u-i sarà tancc fassulèt ba-
gnò dai cheur bon, (ma ci sono
tanti fazzoletti bagnati dai cuo-
ri buoni) / ch' j-avran suliev al
gran dispiasì co'l Sante Ave
Marie (che avranno sollievo al
gran dispiacere con Sante Ave
Marie) / la mèisein-a ch'la cura
con l'ubidiensa tute el frije (la
medicina che cura con l'obbe-
dienza tutte le ferite). 
Il diacono Giorgio ha illu-

strato il “regalo” della Comuni-
tà a Don Aldo: una valigetta
contenente gli “attrezzi” ed una
stola per le celebrazioni reli-
giose, mentre a nome della cit-
tà. Don Aldo ha ringraziato con
una battuta “mi hanno regalato
un paio di sandali, forse sa-
rebbe stato meglio un paio di
moon boot o di stivali” e con un
semplice “grazie”. 
Scroscianti gli applausi fina-

li a sottolineare il sincero rin-
graziamento di tutta la comu-
nità dei fedeli. 
Al termine nel cortile e nel

salone Sannazzaro della Par-
rocchia di San Siro il rinfresco
finale che è stato anche l'oc-
casione per un saluto ed il gra-
zie personale dei presenti a
Don Aldo Badano.

Nizza Monferrato. Domenica 14 ottobre a Vercelli si svolgerà
il “21º Raduno del 1º Raggruppamento Alpini” con la sfilata per
le vie della città che concluderà la tre giorni di festa alpina (12-
13-14 ottobre) e che vedrà la partecipazione degli Alpini dei grup-
pi e delle sezioni ANA di Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e Fran-
cia. Il Gruppo Alpini di Nizza Monferrato partecipa era con una
sua rappresentanza all’Adunata del raggruppamento Nord Ovest
e per l’occasione ha organizzato un pullman. Iscrizione, oltre ai
soci alpini, aperta ad amici, parenti ed accompagnatori. 
Ore 7,00 – partenza da Nizza Monferrato, piazzale Pertini

presso sede Casetta Alpina; ore 8,30 – Arrivo a Vercelli; gli Alpi-
ni si uniranno alla sezione di Asti per sfilare per le vie della città
mentre amici ed accompagnatori potranno visitare la città ed as-
sistere alla sfilata; terminata la sfilata (ore 12,30 circa) partenza
per Casale Monferrato per il pranzo in ristorante; al termine: vi-
sita alla città di Casale Monferrato (Duomo di S. Evasio e Sina-
goga degli Ebrei, una delle più belle del nord Italia). 
Informazioni: Severino Assuntino (Capogruppo), 360 440 559. 

Nizza Monferrato. Ermal Meta
entra a Nizza Monferrato puntan-
do su genuinità ed autoironia.
Ad intervistarlo il giornalista Ga-

briele Ferraris, moderatore dell'in-
contro. 
“Prima di vincere a Sanremo

con Fabrizio Moro, ero già stato 3
volte premiato tra le nuove propo-
ste. Insomma, sono una sorta di
Guinness dei Primati - esordisce -
Nizza non è un luogo nuovo per
me, dal momento che è qui la se-
de della mia casa discografica, la
Mescal di Valerio Soave”.
Punto chiave è la comunicazio-

ne. “Pop significa popolare, rap-
presenta un'attitudine, comunica-
re a 360 gradi. Nei miei 3 dischi
non ho mai scritto musica di ge-
nere, ho sempre voluto racconta-
re qualcosa. Lascio le etichette
agli altri”.
Una musica mirata, un messag-

gio da trasmettere, un testo che
nasce in pochi minuti: "scrivo di
getto, l'80 % delle mie canzoni di
notte. Ho sempre una chitarra a
portata di mano”.
Alcuni mesi fa l'artista si è esibi-

to nella piazza più grande dei Bal-
cani, a Tirana, la sua terra di origi-
ne. "Cosa hai provato?" "È stato
molto emozionante. Ho trattenuto
le lacrime in alcuni istanti, avevo
le chiavi della città e pensavo al
modo in cui me ne ero andato, al
dolce e amaro che ti rimane den-
tro, indelebile".

"Cosa pensi dei talent?" incalza
Ferraris.
“Sono favorevole. Non penso

distruggano la musica perché il ta-
lent è un contenitore: la cosa dav-
vero importante è il contenuto. Gli
anni 2000 forse hanno prodotto
una mancanza di fiducia, sono ve-
nuti meno i motivi per cui lottare.
Ci siamo tutti un po’ arresi”.
Quanto a modelli da imitare,

Meta cita Fossati e De Gregori.
"Sono come un ladro, rubo pez-
zettini dai cantautori storici perché
c'è sempre da imparare dal pas-
sato. Amo una scrittura visuale,
delle polaroid messe in musica.
La musica crea questo in me: mi
fa vedere le fotografie che ho nel-
l'anima e nel cuore”.
"Hai scritto e ceduto pezzi ad al-

tri artisti. Ti è pesato farlo?" "No,
se cedo un pezzo è perché sento
che non è fatto per me. Ho scritto
per diversi artisti e ho cercato
sempre di entrare nelle loro vesti:
il linguaggio, le emozioni, i modi di
fare, tradotti in versi".
Un cantautore a sé, di quelli che

non amano la movida milanese e
preferiscono condurre una vita
"normale", coltivando hobby e af-
fetti di sempre.
“Penso che ci siano posti che

conosci e posti che riconosci. -
conclude Ermal Meta - Ecco: io vi-
vo a Milano, la conosco. Però è
Bari la città che riconosco”.

E.G.

“Attraverso”, festival sotto il Campanon

Domenica 9 settembre in San Siro 

Messa di commiato
di don Aldo Badano
con il grazie dei fedeli
e di Nizza Monferrato

Ermal Meta: “La mia musica
per trasmettere un messaggio”

Domenica 14 ottobre 

Gli Alpini di Nizza a Vercelli

Massimo Gramellini: 
da cronista sportivo
alla rubrica
“Per essere  diverso”

Simone Nosenzo, Ermal Meta, Marco Lovisolo, Pier Paolo Verri

Nizza Monferrato. “Attraverso Festival” è la rassegna,
quella del 2018 è la terza edizione, di incontri, spettacoli,
concerti, mostre, che si propone di far conoscere le terre
Unesco, Patrimonio dell’Umanità, di Langhe-Roero e
Monferrato ed ha come scopo di promuovere ed appro-
fondirne la conoscenza. 
All’iniziativa hanno aderito 21 Comuni del sud Piemon-

te che dal 24 agosto al 9 settembre hanno ospitato a tur-
no uno o più eventi. 
La rassegna “Attraverso Festival” è approdata nella cit-

tà del Campanon con 3 incontri che hanno visto protago-
nisti Oscar Farinetti, Ermal Metal e Massimo Gramellini.
Oscar Farinetti “poeta”
Il primo appuntamento di attraverso Festival a Nizza

era, giovedì 5 settembre, nei Giardini di Palazzo Crova
con Oscar Farinetti che, oltre ad essere un capace im-
prenditore, è sua l’idea di Eataly è anche un “poeta”. A
Nizza è stato invitato non a parlare delle sue fortune im-
prenditoriali ma a presentare, in anteprima (sarebbe usci-
to il giorno 7 settembre) il suo libro di poesia dal titolo
“Quasi”. 
Dopo la presentazione di Paola Farinetti che con Si-

mona Ressico cura la direzione artistica di Attraverso Fe-
stival e dell’Assessore alle Manifestazioni, Marco Loviso-
lo, padrone di casa, è toccato a Massimo Donà (filosofo e
jazzista) “Quasi è un libro profondamente filosofico” e a
Marco Nereo Rotelli, l’artista che sa trasformare la poesia
in immagini e che in “Quasi” ha interpretato illustrando at-
traverso il colore le diverse poesie, dialogare con l’Oscar
Farinetti poeta. 
Farinetti ha letto al numeroso pubblico presente, atten-

to ed interessato, una ventina di poesie ed a turno Donà
ne ha spiegato l’aspetto filosofico che l’aveva originata,
mentre Rotelli dava con l’immagine sullo schermo la sua
interpretazione pittorica. 

Oscar Farinetti:
un imprenditore
con la passione
della poesia
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Nizza Monferrato. Il proget-
to “barachin” vuole portare la
manifestazione Terra Madre
Salone del Gusto dove diver-
samente non arriverebbe, do-
ve i meno fortunati non potreb-
bero esserci. 
Il “barachin” in dialetto pie-

montese è il contenitore nel
quale i lavoratori portavano il
loro pranzo “in fabbrica”. 
Con questo progetto Slow

Food, 10.000 i “barachin” di-
stribuiti in tutto il territorio pie-
montese, vuole condividere il
piacere del gusto e il diritto al
buono, pulito e giusto con tan-
te persone ospiti di case di ri-
poso e di assistenza in un
“momento di convivialità”. 
Anche il Comune di Nizza

Monferrato che ha contattato,
scelto e suggerito i destinatari
del progetto, in collaborazione
con diverse associazioni di vo-
lontariato ha dato la sua di-
sponibilità a partecipare all’ini-
ziativa.
Ad illustrare questo evento

la Condotta Slow food Colline
Astigiane “Tullio Mussa” che
raggruppa tutto la provincia di
Asti, il fiduciario Claudio De
Favori accompagnato da Pier-
carlo Albertazzi, le rappresen-
tanti di due ristoranti (La Si-
gnora in Rosso e Violetta) dei
5 che hanno aderito e per

l’Amministrazione nicese il
Sindaco Simone Nosenzo e
l’Assessore alla Politiche so-
ciali, Ausilia Quaglia. 
Nel “barachin” i destinatari,

25 ospiti della struttura pre-
scelta per ogni giorno della
manifestazione troveranno: un
piatto di minestrone (di verdu-
ra, di fagioli o di ceci) cucinato
da uno dei ristoranti, un dolce
(offerto da Slow food) ed un
bicchiere di vino Barbera offer-
to dall’Enoteca regionale di
Nizza. Il “barachin”, prelevato
per l’ora del pranzo, sarà con-
segnato dalle associazioni di
volontariato, alcune delle qua-
li hanno dato anche la disponi-

bilità di parte pare al momento
di convivialità. Di seguito il det-
taglio del programma del pro-
getto, che si svolgerà dal 20 al
24 settembre, con i nominativi
delle Case di riposo coinvolte,
Associazioni di volontariato e
dei ristoratori che si sono pre-
stati a condividerlo.
Giovedì 20 settembre: il Ri-

storante vineria della Signora
in Rosso preparerà la minestra
di verdura; i “barachin” saran-
no distribuiti a cura del Vides
del GVA al Centro diurno di
Viale Umberto I a Nizza Mon-
ferrato; 
Venerdì 21 settembre: la mi-

nestra di fagioli sarà preparata

dal Terzo tempo Osteria Mo-
derna; si occuperanno del riti-
ro e della consegna dei “bara-
chin” alla Casa di riposo “Villa
Cerreto” i volontari dell’Asso-
ciazione Auser;
Sabato 22 settembre: il Ri-

storante del Belbo da Bardon
preparerà la minestra a base
di fagioli e i volontari della Pro-
tezione civile di Nizza Monfer-
rato avranno il compito di de-
capitare i 25 “barachin” a Ca-
sa di Risposo “Rosbella”;
Domenica 23 settembre: sa-

rà ancora la Protezione civile
di Nizza a provvedere alla con-
segna dei “barachin” alla Casa
di riposo di Nizza (gestita dalla
Cooperativa Anteo) contenen-
te minestra di verdura cucinata
dal Ristorante Violetta; 
Lunedì 24 settembre: è il tur-

no dell’Osteria Bun Ben Bon
che preparerà minestra e ceci;
la consegna dei “barachin” sa-
rà eseguita dai volontari Alpini
e dal GVA al Centro diurno di
Viale Umberto I a Nizza Mon-
ferrato. Nel presentare l’inizia-
tiva è stata sottolineata l’im-
portanza della collaborazione
fra l’Ente pubblico (l’Ammini-
strazione comunale), i privati (i
Ristoratori) che hanno risposto
positivamente all’invito e le di-
verse Associazioni di volonta-
riato: una sinergia che ha per-
messo che questa “idea” di
Slow food potesse andare in
porto ed essere realizzata nel
territorio nicese e quindi un
grazie speciale a tutti coloro
che hanno collaborato per la
riuscita del progetto “barachin”
di Terra Madre Salonee del
Gusto. 

Nizza Monferrato. Tre giorni, venerdì
14, sabato 15 e domenica 16 settembre,
di iniziative varie per ricordare l’arrivo del-
le Suore di Maria Ausiliatrice, sono ormai
passati 140 anni, all’Istituto N.S. delle
Grazie in viale Don nell’ex convento fran-
cescano acquisito da Don Bosco per far-
ne la sede della neonata Congregazione
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, erano ap-
pena pochi anni dalla sua fondazione in
quel di Mornese un paesino dell’ovadese,
l’alter ego al femminile, dei Salesiani di
Don Bosco. 
Questa del 2018 sarà la seconda edi-

zione di “Mor… Nizza” e dopo la bella
esperienza del 2017 la manifestazione è
stata riproposta, proprio per festeggiare
l’anniversario di quel 1878, quando le pri-
me “sorelle” della Congregazione salesia-
na femminile presero possesso della loro
nuova sede a Nizza, Casa Madre delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice per 50 anni, e do-
ve morì, il 14 maggio 1881, la prima “ma-
dre superiora”, Sr. Maria Domenica Maz-
zarello. 
Nel nostro numero scorso abbiamo già

pubblicato il programma completo della 3
giorni e qui vogliamo solo fare un riassun-
to per ricordare gli appuntamenti più im-
portanti e significativi per coloro che vo-
lessero partecipare.
Venerdì 14 settembre – Nel pomeriggio

ritrovo (ore 14,30) all’Istituto N. S. delle
Grazie per la visita ai luoghi storici della
“casa” e al santuario di Maria Ausiliatrice,
per poi puntare nel centro storico della cit-
tà; alle ore 17,30, nella Chiesa di S. Ippo-

lito, Santa Messa e benedizione dei pelle-
grini e del “segno”; dopo cena, ore 21,00,
chiusura con la serata nicese. 
Sabato 15 settembre – La giornata ini-

zia presto perché il programma prevede
la camminata-pellegrinaggio a ripercorre-
re a ritroso quella di quel, ormai sono pas-
sati 140 anni, giorno del 16 settembre
1878 quando uno sparuto gruppo di “so-
relle” della Congregazione delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, da Mornese, la casa
natale, giunsero a Nizza Monferrato per
prendere possesso della loro nuova “ca-
sa”, un percorso affrontato (pensiamo per-
ché le cronache non ci dicono come) a
piedi, in carrozza e mezzi di fortuna.
I camminatori si ritrovano alle ore 8 nei

cortili dell’ Istituto N. S. delle Grazie per i
preparativi e dopo il taglio il via…verso Ac-
qui Terme. Dopo l’esperienza dello scor-
so il percorso è stato leggermente variato
(parte su asfalto e molto su sterrato) e
grazie ai suggerimenti di Sandro Spagari-
no reso più… facile e meno faticoso. Da
Nizza si va verso la collina di S.Michele;
si scende poi verso regione Gianola e si
prosegue verso Castel Rocchero per poi
prendere la strada per Moirano e arrivare
da Mombarone ad Acqui Terme per un

pranzo ristoratore. Lungo il cammino pre-
viste 3 soste per prendere fiato. Nel po-
meriggio vista alla città di Acqui Terme ed
alle 18, S. Messa nella Cattedrale S. Ma-
ria Assunta. In serata pernottamento pres-
so le strutture convenzionate. 
La camminata proseguirà domenica 16

settembre con una prima parte in bus fino
ad Ovada e Silvano d’Orba per poi ripren-
dere il cammino a piedi verso Mornese ed
unirsi per il pranzo con coloro che nel frat-
tempo hanno scelto di arrivare in bus che
partito da Nizza Monferrato ha raccolto i
pellegrini ad Acqui Terme ed Ovada.I pel-
legrini, camminatori e non potranno gode-
re di un pomeriggio all’insegna dlela spiri-
tualità salesiana, assistendo alla Santa
Messa (ore 16,00) alla presenza di un nu-
trito gruppo di Suore provenienti da paesi
di lingua anglofona: Irlanda (Europa), Au-
stralia, Asia (Samoa, India, Filippine), Afri-
ca (Kenia, Zambia, Lesotho, Sud Sudan,
Ethiopia), America (Stati Uniti).
Al termine il ritorno in bus dei pellegrini

ad Ovada, Acqui Terme, Nizza Monferra-
to.
Per informazioni e prenotazioni: 0141

727 516; nizzaturismo@gmail.com; stori-
co.nizza@fma-ipi.it

Vinchio. Il Gruppo sponta-
neo “Amici della Piazza” di
Vinchio composto da residen-
ti e villeggianti locali ha salu-
tato la fine delle “ferie estive”
con una pizza in armonia ed
allegria presso il Bar San
Rocco, punto di riferimento
per trovarsi a fare quattro
chiacchiere. 
È stato momento per ricor-

dare tempo passato fra le

splendide colline vinchiesi
con salutari passeggiate. 
La piacevole serata si è

conclusa con l’immancabile
foto ricordo (che pubblichia-
mo) e con un brindisi propi-
ziatorio fra strette di mani, ba-
ci, abbracci con l’impegno di
ritrovarsi ancora tutti insieme
nell’estate 2019, al solito po-
sto e al solito bar San Rocco
di Vinchio.

Nizza Monferrato. Seconda
serata per la Stagione musica-
le 2018 all’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, venerdì 14
settembre, alle ore 21. Il trio
Calliope (Cristina Monti, piano-
forte; Gian Marco Solarolo,
oboe; Alfredo Pedretti, corno)
presenterà “Musica tra parole
e immagini”. In scaletta brani
di: Michael Nyman, George
Gershwin. Jerry Goldsmith, Ni-
no Rota, Ennio Morricone. 
Di seguito una breve biogra-

fia del trio Calliope:
L’Ensemble Calliope nasce

come trio strumentale con l’in-
tento di valorizzare il repertorio
originale per oboe, corno e
pianoforte del periodo roman-
tico. In seguito il trio allarga i
suoi orizzonti grazie alla colla-
borazione con compositori
contemporanei ed include nel
proprio repertorio pregevoli
trascrizioni di significativi auto-
ri del Novecento. 
Oltre ai relativi diplomi, gli

strumentisti del trio Calliope
hanno frequentato corsi di per-
fezionamento ai Wienermei-
sterkurs, al Conservatorio

Reale di Musica di Bruxelles, a
Fiesole, all’Accademia Perosi
di Biella e presso il Conserva-
torio della Svizzera Italiana di
Lugano. Docenti presso Con-
servatori di musica e Licei mu-
sicali statali, svolgono intensa
attività artistica a livello nazio-
nale ed internazionale, colla-
borando con prestigiose for-
mazioni orchestrali: Orchestra
teatro alla Scala, Filarmonica
della Scala, Orchestra teatro
La Fenice, Orchestra sinfonica
di Milano “G. Verdi”, Orchestra
sinfonica della RAI, l’Orchestra
della Svizzera italiana, e molte
altre.
Il CD del trio Calliope “Un

soffio di romanismo” dedicato
a musiche di Mendelssohn e
Reinecke è stato recensito da
Radio classica a Radio 3 nella
trasmissione “Primo movimen-
to”. 
La stagione musicale di Niz-

za proseguirà, venerdì 21 set-
tembre, con il “Jezzin’ trio” del
trio Garnerama (Edoardo Bru-
ni, pianoforte; Fabrizio Crivel-
lari, flauto traverso; Peter Lan-
zine, contrabbasso). 

Castelnuovo Belbo. Dome-
nica 16 settembre a Castel-
nuovo Belbo, terzo appunta-
mento enogastronomico musi-
cale e…sportivo con la cammi-
nata notturna “Tra i filari”, su
un percorso di circa 5 Km. (an-
data e ritorno), adatto a tutti. 
Ritrovo per tutti i partecipan-

ti per le ore 19 in località Galli-
nara (strada Alessandrina) di
fronte al peso pubblico e con-
segna delle schede del valore
di 15 euro (costo della cammi-
nata). Le schede sono a forma
di grappolo d’uva con 15 acini
(1 acino=1 euro) che si potran-
no utilizzare lungo il percorso,
presso i punti ristoro, per l’ac-
quisto dei piatti tipici e delle
bevande. Unitamente alla
scheda ai partecipanti verrà
fatto omaggio di un braccialet-
to fluorescente. Sul tracciato
della camminata, fra i vigneti,
campi e stradine di campagna,
fiaccole e candele per rendere
più suggestivo il percorso.
Al termine della camminata,

intorno alle ore 23,30, grandio-
so spettacolo pirotecnico. 
La camminata “Tra i filari” è

organizzata dall’Amministra-
zione comunale in collabora-
zione con i gestori delle attività
locali: Pro loco Castelnuovo
Belbo, Associazione M.E. Ser-
vice di Bruno, Bar dei Lovi di
Castelnuovo Belbo, Ristorante
il Quartino di Calamandrana,
Pizzeria Vulcano di Nizza

Monferrato. 
I camminatori potranno ac-

quistare, a scelta, i piatti prefe-
riti: 
al punto 1 - la Pro loco di

Castelnuovo Belbo proporrà:
agnolotti al ragù (5 acini) e trip-
pa (3 acini) con l’intratteni-
mento musicale del duo Fabio
Marengo e Paola Favelli; 
al punto 2 – ancora la Pro lo-

co di Castelnuovo Belbo offri-
rà: panino con bagnetto e ac-
ciughe (2 acini);
al punto 3 – con la musica di

Intrattenimento a 360º Rlive si
potrà gustare il fritto misto di
pesce e patatine (12 acini) e
un bicchiere di birra (3 acini) a
cura di M. E. Service di Bruno; 
al 4 punto - ristoro con uovo

al tegamino con sfoglie di tar-
tufo nero estivo e fetta di pane
in crosta (6 acini), preparato
da il Ristorante il Quartino di
Calamandrana; 
al punto 5 – musica dj set e

asado con patine (10 acini) del
Bar dei Lovi di Castelnuovo
Belbo;
ultima tappa (la n.6) con dol-

ce e dessert a cura del Vulca-
no di Nizza Monferrato: gelati
(3 acini), caffè (1 acino), ama-
ri (3 acini). Le bevande (vino e
acqua) si potranno acquistare
in tutte le singole soste al co-
sto di 1 euro. Informazioni e
prenotazioni al n. 347 380
5200; o su: eventicastelnuovo-
belbo@gmai.com" 

Nizza Monferrato. Appun-
tamento, domenica 16 settem-
bre, nella città del Campanon,
con “Nizza è sport”, una gior-
nata dedicata a conoscere le
associazioni che operano sul
territorio locale. Si incomincia
in prima mattinata, alle ore
9,30, per una camminata pa-
noramica a scoprire le belle e
rigogliose colline di San Nico-
lao e Sant’Anna, su un percor-
so di circa 8 Km. accessibile a
tutti, grandi e piccoli. A guidare
la camminata, appassionati,
esperti ed occasionali i volon-
tari dell’Associazione Nordic
Walking. Il ritrovo per chi vo-
lesse cimentarsi nell’impresa,
presso la Casetta dell’acqua di
corso Acqui, sul piazzale della
sede nicese della Coldiretti e
poi… partenza. Lo scorso an-
no alla camminata partecipa-
rono poco meno di 600 perso-
ne e quest’anno si punta ad un
notevole incremento. Nel po-
meriggio, a partire dalle ore
15,30, in Regione Campolun-
go, area palazzetto polifunzio-
nale e campo sportivo, le As-
sociazioni sportive che hanno
il loro bacino di utenza nel ni-
cese e nella Valle Belbo si fan-
no conoscere e presentano le

loro attività sportive e ludiche
che i ragazzi, sotto il controllo
dei singoli istruttori possono
“provare”. Sono invitati con i
genitori i bambini dai 4 ai 14
anni. Quest’anno, 3ª edizione
della manifestazione, saranno
20 le Associazione che saran-
no presenti con le loro attività,
2 in più rispetto allo scorso an-
no, visto l’incremento delle
iscrizioni che ogni singola so-
cietà ha avuto anche grazie a
questo evento nicese. La ma-
nifestazione è completamente
gratuita, non è necessaria al-
cuna prenotazione od iscrizio-
ne: basta presentarsi. 
Sponsor unico è la Ditta

Ebrille che, precisa la delegata
allo Sport Erika Marengo “ci
sostiene fin dalla sua prima
edizione”. Un grazie anche al-
le diverse Associazioni di vo-
lontariato che collaborano per
quanto riguarda la sicurezza. 
La scelta di Campolungo è

motivata sia per un conteni-
mento di costi e dal fatto che la
data scelta, 16 settembre, è la
terza domenica del mese e
piazza Garibaldi, la sede stori-
ca del “mercatino dell’antiqua-
riato” è occupata da questa
manifestazione. 

Il trio Calliope: Alfredo Pedretti, corno;
Gian Marco Solarolo, oboe; Cristina Monti, pianoforte

Venerdì 14 settembre 

Il trio Calliope alla Trinità
presenta “Musica
tra parole e immagini”

Castelnuovo Belbo • Domenica 16 settembre

Camminata notturna “Tra i filari”
con punti ristoro e buona musica 

Distribuiti in case di riposo e accoglienza

Con “barachin” di Terra Madre
coinvolto chi non può esserci 

Le suore di Maria Ausiliatrice “nicesi” da 140 anni

Da Nizza Monferrato a Mornese a ritroso
sul cammino delle prime sorelle

Domenica 16 settembre in Campolungo

“Nizza è sport” per conoscere
le associazioni del territorio 

Vinchio • Per salutare l’estate

Una pizza in piazza in armonia
con il gruppo “Amici di Vinchio”

Piercarlo Albertazzi (Slow Food), le rappresentanti dei Ristoranti
(Violetta e Signora in rosso), il sindaco Simone Nosenzo,
Claudio De Faveri (fiduciario Condotta Colline Astigiane)
“Tullio Mussa” e l’Assessore Ausilia Quaglia

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it
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GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE
Acqui Terme. A palazzo Robelli-
ni: ore 21, incontro sulla mobilità
dall’acquese a Genova dal titolo
“Genova per Noi” a cura del Pd di
Acqui Terme.
Ovada. Presso enoteca, 11ª “Ven-
demmia Jazz”: ore 19.30, aperi-
cena; ore 21.15, concerto di
“Esperanto Trio”.
Ovada. Sul sagrato chiesa San
Paolo, “Tributo a Frank Sinatra”:
ore 21, concerto del Corpo Bandi-
stico di Ovada con Naim Abid.

VENERDÌ 14 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nella ex Kaimano:
ore 15, convegno dal titolo “Via
dalla Via” con interventi di Anna
Maria Baldelli, Valter Bouquié e
Marco Bertoluzzo.
Acqui Terme. Presso il Regina,
“Conoscere per non ammalarsi”:
ore 17.30, conferenza del dott.
Giovanni Rebora. 
Acqui Terme. Nella Sala Santa
Maria: ore 21, concerto di Stefano
Bertoli Colophonia Room.
Altare. Presso chiesa Annunziata,
“Musica nei castelli”: ore 21, con-
certo del duo “Equinox”; ingresso
libero.
Belforte Monferrato. Presso ca-
stello, 11ª “Vendemmia Jazz”: ore
21.15, spettacolo musicale con
“Words Quartet”.
Carcare. Presso liceo Calasanzio:
ore 17, incontro per scelta spetta-
coli stagione di prosa 2018-2019
del Teatro Stabile di Genova Ar-
chivolto.
Denice. 10ª “Strilla Stria”: ore 20,
possibilità di mangiare, visitare
banchi dell’artigianato; è prevista
anche la musica. 
Nizza Monferrato. Presso Audito-
rium Trinità, “Concerti e colline”:
concerto “Musica tra parole e im-
magini”.
Tagliolo Monferrato. Presso ca-
stello, 11ª “Vendemmia Jazz”: ore
21.15, spettacolo musicale con
“Words Quartet”.

SABATO 15 SETTEMBRE
Acqui Terme. “Notte in Rosé”:
presso bar del centro ore 18.30,
“Aperitivo in Rosé”; in piazza Bol-
lente ore 18.30, “Salotto in piaz-
za”; in corso Bagni ore 19, musica
in strada; in piazza Bollente ore
20, concerti e intrattenimenti mu-
sicali; in piazza Italia ore 21, aper-
tura sportello d’ascolto “Donne in
movimento”; in piazza Italia ore
22.15, sfilata di moda.
Acqui Terme. In Libreria Monda-
dori: ore 17.30, incontro sul sag-
gio “Marietti - Frontiera e transito”
di Marco Cassioli.
Acqui Terme. A palazzo Robellini
alle ore 21, concerto del Duo Lan-
zini-Montomoli, in collaborazione
con Musica IN Estate; ingresso a
offerta.
Acqui Terme. 42ª edizione “Cori-
settembre”: nella chiesa Assunta
ore 21, concerto Corale Città di
Acqui Terme e Coro Mongioje. 
Canelli. In piazza Gancia, “Festa
dello Sport”.
Cassine. Nell’oratorio S. Bernar-
dino, per “Festival Identità e Terri-
torio”: ore 19.30, pittura estempo-
ranea di Davide Minetti e musica
dal vivo con Trio jazz.
Masone. Presso Museo Tubino,
per “2018 anno europeo della cul-
tura”, incontro su “Il ferro a Maso-

ne e in Valle Stura - Una storia di
lavoro”: ore 15, inizio giornata di
studio e rievocazione storica; ore
18.30, termine.
Ovada. “Vendemmia Live”: dal-
l’Enoteca ore 14.30, partenza
escursione guidata a 4 cantine
dell’ovadese.
Ovada. Presso Enoteca regiona-
le, “Serata eccezionale dedicata al
bollito”: ore 20, inizio cena con lo
chef Beppe Sardi.
Rocca Grimalda. Presso castel-
lo, 11ª “Vendemmia Jazz”: ore
21.15, spettacolo musicale con
“Zenophilia”.
Silvano d’Orba. Presso impianti
sportivi, 4ª “Porte aperte allo
Sport”: ore 14.30, inizio attività per
adulti e bambini; per i più giovani
“Maratona dello sport” con meren-
da, gadget, diploma e medaglia
(in caso di maltempo è rinviato al
22 settembre).
Strevi. In piazza Matteotti, per
“Lunamenodieci”: concerto del
progetto “Solaris”.
DOMENICA 16 SETTEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
“Mercato straordinario”.
Acqui Terme. In duomo: ore
10.30, messa di saluto per don
Gian Paolo Pastorini.
Acqui Terme. 42ª edizione “Cori-
settembre”: nel chiostro di San
Francesco ore 16, concerto Cora-
le Città di Acqui Terme, Coro Lu-
nigiana e Coro Viva Voce. 
Acqui Terme. Nella frazione di
Ovrano, “Sagra delle focaccine”:
ore 16, inizio distribuzione; ore 18,
concerto coro Alpino “Acqua Cia-
ra”; ore 20, terminando in “Armo-
nia”; ore 22, saluti finali.
Altare. “Taxy Rally e Taxy Trial”:
rally in piazza della stazione e per-
corso fuori strada.
Canelli. In biblioteca: ore 17, Ser-
gio Grea presenta il suo libro
“Trappola di velluto”; a seguire,
aperitivo.
Castelnuovo Belbo. “Camminata
tra i filari” (di Km. 5): in località
Gallinara ore 19, ritrovo e conse-
gna schede; al termine, spettaco-
lo pirotecnico.
Cortemilia. In piazza Savona, 1ª
“Caccia al tesoro”: ore 10, inizio.
Denice. Presso oratorio San
Sebastiano: ore 15.30, presen-
tazione del libro “Denice: tra
storia e tradizione” di Adriana
Romeo.
Molare. 13ª “Festa dell’Uva”: nel-
l’oratorio ore 15, musiche, danze
e costumi della vendemmia di un
tempo; in via Umberto 1°, banca-
relle e prodotti tipici.
Mornese. Presso Centro Polifun-
zionale, “1948-2018. Coscritti Co-
stituzione Settant’anni Insieme”:
ore 11.30, sfilata; a seguire, pran-
zo; partecipano cantanti, persona-
lità dello spettacolo e dello sport;
musica e intrattenimento anni ’60
e ’70.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Sport”: ore 9.30, partenza cammi-
nata di Km. 8; in regione Campo-
lungo ore 15.30, associazioni
sportive si fanno conoscere e pre-
sentano loro attività.
Ovada. Nella parrocchia di N.S.
Assunta: ore 17.30, messa di sa-
luto per don Giorgio Santi, don

Gianluca Castino e don Salamn
Khokhar.
Pontinvrea. Presso chalet feste,
53ª “Sagra della salsiccia”: ore 12,
apertura stand. 
Rossiglione. “Festa di San Seba-
stiano”.
Sassello. “Festa dell’amaretto”: ore
10 allo stadio comunale, “Corsa del-
l’amaretto” non competitiva; nel cen-
tro ore 14, degustazione e labora-
tori dell’amaretto; in piazza Bigliati,
musica con il gruppo “Madamé”; in
via Umberto I e via G.B. Badano, lu-
dobus e laboratori per i più piccoli.
Silvano d’Orba. Presso area ver-
de, “La pietra grossa”.
Spigno Monferrato. “Settembre
Spignese 2018”, 5° “Trekking Spi-
gnese” a piedi: in piazza 4 No-
vembre ore 7.30, ritrovo percorso
lungo con partenza ore 8; ore
8.30, ritrovo percorso breve con
partenza alle ore 9; mountain bi-
ke: in piazza 4 Novembre ore 8, ri-
trovo con partenza alle 9; cavallo:
in piazza 4 Novembre ore 8.30, ri-
trovo con partenza alle 9; possibi-
lità di pranzare.
Tagliolo Monferrato. In piazza
Bruzzone “La corte dei contadini”
mercato ortofrutticolo dei prodotti
locali: dalle ore 9 alle 13.

LUNEDÌ 17 SETTEMBRE
Ovada. Al teatro Splendor: ore
21.15, spettacolo teatrale intitola-
to “Eden” da G.B. Shaw; ingresso
libero.

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE
Masone. Presso museo Tubino:
ore 10, conferenza intitolata “Per
un’ora a Masone non so cosa da-
rei” con presentazione stagione di
cabaret 2018-2019.
MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE
Acqui Terme. In biblioteca civica,
6ª “Notti nere 2018”: ore 21, i
maestri del brivido letterario rive-
lano i loro segreti.

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE
Tagliolo Monferrato. Nel salone
comunale, 3ª rassegna di corto-
metraggi dedicata a don Gian Pie-
ro Armano “Dalla Benedicta… Li-
bertà van cercando”: ore 20.45,
proiezione film “Il rastellamento”.

VENERDÌ 21 SETTEMBRE
Acqui Terme. Al castello dei Pa-
leologi, 6ª “Notti nere 2018”: ore
17, i maestri del brivido letterario
rivelano i loro segreti.
Acqui Terme. Presso il Regina,
“Conoscere per non ammalarsi”:
ore 17.30, conferenza della
dott.ssa Marina Martini. 
Nizza Monferrato. Presso Audito-
rium Trinità, “Concerti e colline”:
concerto “Jazz In’ Trio”.
Ovada. In piazza della Benedicta,
“International World Beer Festival
- Street Food & European Market
Beer”.
Rocca Grimalda. Presso cantine
di palazzo Borgatta, 23° Conve-
gno internazionale su “Attraverso
lo Specchio: l’immagine, il doppio,
il riflesso”: ore 15, apertura.
Vesime. In piazza Vittorio Ema-
nuele II: ore 21, presentazione li-
bro di Guido Roncati intitolato “Uo-
mini e rally”.

SABATO 22 SETTEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia,
“Match it now”, giornata naziona-
le di informazione e iscrizione al
registro dei potenziali donatori di
Cellule Staminali e Midollo Os-
seo. 
Acqui Terme. Nella ex Kaimano:
ore 9.30, 2° meeting “Sole Luna
pianeti” dell’Unione Astrofili italia-
ni.
Acqui Terme. Al castello dei Pa-
leologi, 6ª “Notti nere 2018”: ore
17, i maestri del brivido letterario
rivelano i loro segreti.
Acqui Terme. In duomo: ore 18,
messa di ingresso per don Giorgio
Santi.
Acqui Terme. In biblioteca civica:
ore 18, presentazione dei libri “Io
e il Chiari con il sole alle spalle” di
Riccardo Gramola e “Oltre la so-
glia di un ospedale” di Angela Ruf-
fino.
Acqui Terme. Nella chiesa Santo
Spirito alle ore 21, concerto di
L’Archicembalo Orchestra Baroc-
ca, in collaborazione con Festival
Identità e Territorio; ingresso a of-
ferta.
Canelli. “Canelli città del vino”.
Ovada. In piazza della Benedicta,
“International World Beer Festival
- Street Food & European Market
Beer”.
Ovada. A Villa Schella, 4ª “Fioris-
sima Autunno”: possibilità di ve-
dere i vivai in livrea autunnale.
Ovada. Presso il museo Maini,
“Apertura straordinaria”: dalle ore
15 alle 18. 
Rocca Grimalda. Presso cantine
di palazzo Borgatta, 23° Conve-
gno internazionale su “Attraverso
lo Specchio: l’immagine, il doppio,
il riflesso”: ore 9, apertura mattuti-
na; ore 14.30, apertura pomeri-
diana.
Tagliolo Monferrato. Per le vie e
al castello, “Giostra del gusto
2018 - Rassegna delle confrater-
nite gastronomiche”: ore 18, aper-
tura stand; musica dal vivo, sfilata
confraternite.
DOMENICA 23 SETTEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni dal-
le ore 8.30 alle 19, “Mercatino de-
gli Sgaientò”, mercatino dell’anti-
quariato, delle cose vecchie o
usate.
Acqui Terme. In piazza Italia: ore
9, 18ª “Zampettata” manifestazio-
ne “con e per” gli animali d’affe-
zione.
Acqui Terme. Nella ex Kaimano:
ore 9.30, 2° meeting “Sole Luna
pianeti” dell’Unione Astrofili italia-
ni.
Acqui Terme. Al castello dei Pa-
leologi, 6ª “Notti nere 2018”: ore
17, i maestri del brivido letterario
rivelano i loro segreti.
Canelli. “Canelli città del vino”.
Cremolino. 3ª “Camminando con
Daria”, camminata ludico-motoria
e ricreativa (tre percorsi: uno di
Km. 6, uno di Km. 9 e uno di Km.
12): presso comune ore 8, ritrovo;
ore 9, partenza; all’arrivo, possibi-
lità di mangiare.
Dego. A Cascina La Botta, “Sen-
tieri… d’autunno e Sapori”: ore
8.30, partenza percorso in bici gui-
dato di Km. 30; ore 10, partenza
due percorsi a piedi di Km. 11 e
Km. 7; ore 13, pranzo a buffet a
Km. 0; nel pomeriggio, per i bimbi
incontro con animali.

n. 1 cameriere/a di ristorante, rif. n.
1451; ristorante di Acqui Terme ricerca 1
cameriere/a per accogliere i clienti - effet-
tuare il servizio ai tavoli - pulire - riordina-
re la sala - gradita esperienza nella stes-
sa mansione e/o titolo di studio nel setto-
re alberghiero - doti relazionali - cono-
scenza della lingua inglese - disponibilità
a lavorare su turni diurni e nei week-end -
tempo determinato con buona prospettiva
di stabilizzazione
n. 1 banconiere/a bar, rif. n. 1450; bar di
Acqui Terme ricerca banconiere/a bar -
per accoglienza della clientela - prepara-
zione prodotti di caffetteria - bevande
semplici - servizio al banco bar - ai tavoli
- pulizie - riordino locali - con esperienza
nella stessa mansione - predisposizione
al contatto con la clientela - precisione -
velocità esecutiva - disponibilità a lavora-
re su turni - nei week-end
n. 1 ausiliario/a di vendita, rif. n. 1449;
ditta di Acqui Terme ricerca 1 ausiliario/a
di vendita - per assistere la clientela - for-
nire informazioni su prodotti - offerte - al-
lestire - rifornire gli scaffali - età 18/29 an-
ni - gradito diploma di maturità - predispo-
sizione al contatto con il pubblico -dispo-
nibilità a lavorare su turni - tirocinio di in-
serimento lavorativo (durata 6 mesi) 
n. 1 addetto/a reparto macelleria, rif. n.
1446; negozio di Acqui Terme ricerca 1
addetto/a reparto macelleria con mansio-
ni di cura del bancone espositivo - disos-
samento - sezionamento dei diversi tagli

di carne -preparazione di specialità a ba-
se di carne pronte per la cottura - servizio
al cliente - età 18/29 anni - buona manua-
lità - spiccata predisposizione alla cliente-
la - contratto di apprendistato
n. 1 parrucchiere/a, rif. n. 1418; parruc-
chiere in Acqui Terme ricerca 1 parruc-
chiere/a - per accoglienza - assistenza
clientela - trattamenti - servizi di accon-
ciatura - età 18/29 anni - qualifica profes-
sionale - doti relazionali - predisposizione
alla mansione - contratto di apprendistato
n. 1 banconiere/a bar, rif. n. 1415; bar di
Acqui Terme ricerca 1 banconiere/a bar -
con mansioni di accogliere la clientela -
preparare prodotti di caffetteria - bevande
semplici - effettuare il servizio al banco bar
- al tavolo - pulire - riordinare le attrezzatu-
re di lavoro - età 18/29 anni - gradita quali-
fica o diploma nel settore alberghiero - pre-
disposizione alla mansione - doti relazionali
- disponibilità a lavorare in orario serale e
nei week-end - contratto di apprendistato
n. 1 impiegato tecnico di cantiere, rif. n.
1360; ditta di Acqui Terme e comuni limitro-
fi ricerca 1 impiegato tecnico di cantiere -
per assistenza cantieristica in generale - di-
chiarazioni di conformità - certificazioni ISO
- con diploma tecnico geometra - età 18/29
anni - patente B - tirocinio lavorativo di 6
mesi con buona prospettiva di assunzione
n. 1 cameriera/e sala, rif. n. 1326; risto-
rante pizzeria tra Acqui Terme e Alessan-
dria ricerca 1 cameriera/e sala - con man-
sioni di allestimento della sala ristorante -

accoglienza - accettazione delle comande
- servizio ai tavoli - riassetto dell’area ope-
rativa - gradito corso formazione ind. sa-
la/bar - predisposizione alla mansione - al
contatto con la clientela - contratto di ap-
prendistato (18/29 anni) o tempo determi-
nato con possibilità di trasformazione
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it

***
n. 1 operatore elettrico, rif. n. 1558;
azienda dell’ovadese ricerca 1 operatore
elettrico - per svolgere in affiancamento
attività di manutenzione agli impianti nei
diversi cantieri - si richiede età 18/29 anni
- diploma di perito elettronico/elettrotecni-
co oppure qualifica professionale o espe-
rienza nella mansione - tempo determina-
to con possibilità di trasformazione
Per candidarsi inviare cv a st.ovada@pro-
vincia.alessandria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio al mattino: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì su appuntamento. Al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario: dal lunedì al venerdì 8.45-
12.30; lunedì e martedì pomeriggio su ap-
puntamento.

Appuntamenti in zonaCinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 13 a mar. 18
settembre: The Equalizer 2 - Senza perdono
(orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.30-22.40; dom.
17.00-21.00; lun. e mar. 21.00). Da mer. 19 set-
tembre: Gli Incredibili 2 (ore: 21).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 13 a mar. 18 set-
tembre: Mamma mia! Ci risiamo (orario: gio. e
ven. 21.00; sab. e dom. 17.00-21.00; lun. e mar.
21.00). Da mer. 19 settembre: The Equalizer 2
- Senza perdono (ore: 21). 
Sala 2, da gio. 13 a mer. 19 settembre: Slender
Man (orario: gio. 21.15; ven. 20.30-22.15; sab.
20.30-22.15; dom., lun., mar. e mer. 21.15). Sab.
15 e dom. 16 settembre: Teen Titans Go! (ore:
16.30-18.15).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da gio. 13 a lun. 12 set-
tembre: Sulla mia pelle (orario: gio., ven. e sab.
21.00; dom. 17.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 14 a lun. 12
settembre: Mamma mia! Ci risiamo (orario: ven.
e sab. 21.00; dom. 18.30-21.00; lun. 21.00). Da
ven. 14 a dom. 16 settembre: Ritorno al Bosco
dei 100 Acri (orario: ven. e sab. 17.30; dom.
16.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 14
a dom. 16 settembre: Mamma mia! Ci risiamo
(orario: ven. 21.30; sab. 17.00-19.15-21.30; dom.
16.00-18.15-20.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019
720079) - ven. 14 settembre: Le ultime 24 ore
(ore 21.15).

THE EQUALIZER 2 –
(Usa, 2018) di A.Fuqua
con D.Washington,
B.Pullman, M.Leo.
Sequel di “The equa-

lizer”, con stesso prota-
gonista e stesso regista,
anzi i due sono alla
quarta collaborazione
dopo “Training day”,
“The Equalizer”, e “I ma-
gnifici sette”.
Preventivato poco do-

po l’uscita della prima
parte – alla luce del
grande successo otte-
nuto – il sequel si basa sulle avventure dell’ex
agente Robert Mc Call, a riposo, amante della let-
teratura ed impegnato nel lavoro di taxista, che si
trova a dover tornare in azione quando vede ca-
dere, uccisa, una amica che si era recata in Euro-
pa per un serie di investigazioni.
La pellicola che rivela molti intrecci narrativi si

snoda fra Europa e Stati Uniti, rivelando gli stati
d’animo del protagonista ora calmo e riflessivo ora
votato alla azione.
Compaiono nei ruoli già interpretati nella prima

pellicola Melissa Leo e Bill Pullman.
Ottimi incassi negli Stati Uniti dove il film è stato

programmato ad inizio estate con oltre cento mi-
lioni raccolti al botteghino.

Nati: Marchesi Samuele.
Morti: Biollo Valter, Bistolfi Marilena Orsola, Levo
Luigino Valentino, Ratto Maggiorina, Perfumo Giu-
seppe, Androne Emanuele, Tomasello Giuseppe,
Scrivano Luigi, Gidi Elide.
Matrimoni: Miri Issam con Latrache Noura, Capra
Stefano con Wang Shufeng.

Stato civile Acqui Terme

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Weekend al cinema
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medica N.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 16 settembre -
via Alessandria, corso Bagni, re-
gione Bagni, corso Cavour, cor-
so Italia, via Crenna. (chiuse lu-
nedì pomeriggio). Fino al 23 set-
tembre è chiusa per ferie l’edicola
di corso Divisione Acqui.
FARMACIE da gio. 13 a ven.
21 settembre - gio. 13 Vecchie
Terme (zona Bagni); ven. 14
Centrale (corso Italia); sab. 15
Baccino (corso Bagni); dom.
16 Cignoli (via Garibaldi); lun.
17 Bollente (corso Italia); mar.
18 Albertini (corso Italia); mer.
19 Vecchie Terme; gio. 20 Cen-
trale; ven. 21 Baccino.
Sabato 15 settembre: Baccino
h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30 e 15-19; Albertini 8.45-
12.45 e Cignoli 8.30-12.30.

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con
bar e Gpl, via Molare; Eni via
Voltri; Keotris, solo self servi-
ce, con bar, strada Priarona;
Api con Gpl, Total con bar, Q8
via Novi; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 16 set-
tembre: corso Saracco, via
Torino, via Cairoli. 
FARMACIE - da sabato 15 a
venerdì 21 settembre, Far-
macia BorgOvada, piazza Ner-
vi tel - 0143 821341.
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piazza
Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui
è di turno la farmacia Moderna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-

za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
16 settembre: A.P.I., Rocchet-
ta; LIGURIA GAS, Via della
Resistenza. 
FARMACIE - domenica 16
settembre: 9 -12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Rodino, Via
dei Portici, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 15 e domenica
16 settembre: Ferrania; lunedì
17 Carcare; martedì 18 Vispa;
mercoledì 19 Rodino; giovedì
20 Dego e Pallare; venerdì 21
S.Giuseppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno not-
turno è possibile risalire anche
telefonando alla Guardia medi-
ca (800700707) oppure alla
Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla Cro-
ce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 13 set-
tembre 2018: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato;
Venerdì 14 settembre 2018:
Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Sabato 15 settembre

2018: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 16 settembre 2018: Far-
macia Marola (telef. 0141 823
464) - Via Testore 1 - Canelli;
Lunedì 17 settembre 2018: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44
- Nizza Monferrato; Martedì 18
settembre 2018: Farmacia Biel-
li (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Mercole-
dì 19 settembre 2018: Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 20 settembre
2018: Farmacia Gai Cavallo (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Boschi (telef. 0141 721
353), il 14-15-16 settembre
2018; Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360), il 17-18-
19-20 settembre 2018.
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 14 set-
tembre 2018: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Via Testore
1 - Canelli; Sabato 15 settembre
2018: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Domenica
16 settembre 2018: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Via
Testore 1 - Canelli; Lunedì 17
settembre 2018: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 18 settembre 2018:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Mercoledì 19 settembre
2018: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Giovedì 20
settembre 2018: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monfer-
rato.

Da una decina di anni ho un
negozio di abbigliamento. Fino
ad ora sono riuscito a resistere
alla crisi, ma oggi non ce la
faccio proprio più. Solo una ri-
duzione di almeno la metà del-
l’affitto potrebbe salvarmi. Ma
il padrone di casa non ha volu-
to saperne di sconti sull’affitto.
Gli ho già detto che a fine-

anno chiuderò il negozio. Un
mio amico mi ha detto che
chiudendo l’attività prima della
fine del contratto io avrei diritto
al rimborso dell’avviamento
commerciale. Ne ho parlato
col padrone di casa e lui mi ha
risposto: “Ci mancherebbe!”.
Non essendo sicuro se lui

mi ha detto la verità, chiedo di
sapere come stanno le cose.

***
La “vecchia” legge sulle lo-

cazioni urbane prevede l’obbli-
go di rimborsare la perdita del-
l’avviamento commerciale so-
lo se la locazione si chiude per
decisione del padrone di casa. 

In vista della scadenza del
primo sessennio e dei succes-
sivi sessenni, il proprietario
può comunicare all’inquilino la
sua volontà di non rinnovare il
rapporto alla scadenza stessa.
Ed in questo caso il conduttore
ha diritto di pretendere il rico-

noscimento di diciotto mensili-
tà (21 per le locazioni alber-
ghiere) dell’ultimo canone cor-
risposto, a condizione che nel-
l’esercizio commerciale vi sia
stato accesso al pubblico degli
utenti e dei consumatori. Tale
corresponsione è la condizio-
ne per poter liberare l’immobi-
le, nel senso che l’inquilino ha
diritto di restarvi sino a che il
locatore non gli abbia erogato
l’indennità. Nel caso del Letto-
re, la situazione è ben diversa,
in quanto la cessazione del
rapporto locatizio dipende da
una sua decisione. La risposta
data dal proprietario, anche se
un po’ brusca, è pertinente.
Egli ha tutti i suoi diritti di non
corrispondere alcuna indenni-
tà, a fronte del rilascio dell’im-
mobile voluto dall’inquilino. In
caso contrario egli subirebbe
un doppio danno: il primo, rap-
presentato dal rilascio antici-
pato dell’immobile con il man-
cato percepimento dei canoni
dal momento del rilascio sino
alla scadenza contrattuale. Il
secondo, rappresentato dal-
l’obbligo di corrispondergli del
denaro quale rimborso per la
perdita dell’avviamento com-
merciale. Il Lettore dovrà quin-
di rassegnarsi.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Nel nostro Condominio si è
verificata una rottura della co-
lonna dell’acqua potabile ed è
scappata una grande quantità
d’acqua che ha allagato tre ca-
mere di un alloggio del primo
piano. Oltre a questo, al Con-
dominio è arrivata una bolletta
d’acqua di un importo molto al-
to. Pochi problemi per quanto
riguarda il risarcimento dei dan-
ni all’appartamento del primo
piano, che è rimasto allagato: è
intervenuta l’Assicurazione del
Condominio che ha provveduto
a pagare tutti i danni al proprie-
tario. Un po’ diverso è invece il
problema della bolletta d’ac-
qua. L’Amministratore ci ha
detto che ripartirà il costo se-
condo i millesimi di proprietà. Io
e un altro non siamo d’accordo,
visto che i nostri alloggi sono
vuoti da qualche anno e vor-
remmo che il debito venisse
pagato in proporzione ai con-
sumi dell’acqua dell’anno pre-
cedente a quello della perdita.
Si tratta di vedere chi dei due
ha ragione. Ed è per questo
motivo che ci siamo decisi di ri-
volgerci alla sua Rubrica.

***
Quanto è accaduto al Con-

dominio è purtroppo un fatto

molto spiacevole, che ha cau-
sato danni e disagi un po’ per
tutti.

A chi, come il proprietario
dell’alloggio del primo piano
che si è vista allagata la pro-
pria unità immobiliare. E a tut-
ti gli altri condòmini (ivi com-
preso quello che ha subìto l’al-
lagamento) costretti a pagare
il superconsumo d’acqua con-
seguente alla perdita occulta
della colonna montante del-
l’acqua potabile.

Nel caso in esame l’unico
modo per ripartire il supercon-
sumo è quello dell’applicazio-
ne della tabella millesimale di
proprietà, così come è sicura-
mente stato fatto per le spese
relative alla riparazione (o so-
stituzione) della colonna mon-
tante.

Il richiamo ai consumi dei
singoli condòmini nell’anno
precedente a quello dell’even-
to non è coerente, visto che
l’acqua che è andata perduta
ovviamente non è stata ripor-
tata in nessuno dei contatori
delle unità immobiliari.

L’intenzione dell’Ammini-
stratore di utilizzare la tabella
millesimale di proprietà è quin-
di corretta e coerente.

Il recesso dal contratto di locazione commerciale

Il superconsumo dell’acqua potabile
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settimanale di informazione

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
L’Ancora “La casa e la legge” e “Cosa cambia nel condominio”

Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme

Mostre e rassegne
ACQUI TERME
• Palazzo Robellini - piazza

Levi: dal 15 al 30 settembre,
mostra di Angela Manfredi in-
titolata “Dal sogno alla mate-
ria”. Orario: lunedì e giovedì
16.30-18.30, martedì e vener-
dì 10.30-12.30 e 16.30-18.30,
sabato 10.30-12.30 e 16.30-
19, domenica 16.30-18.30,
mercoledì chiuso. Inaugura-
zione sabato 15 ore 18.30.

• Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: domenica 16 set-
tembre, 13ª “Arte in Corso”
mostra di pittura del Circolo
Ferrari. Orario: 7.30-21.30.  

CAIRO MONTENOTTE
• Palazzo di Città: dal 14 al 21
settembre, mostra fotografica
di Andrea Biscosi dal titolo “La
fabbrica della pellicola”. Ora-
rio: tutti i giorni 18-21. Inaugu-
razione venerdì 14 ore 17.

CAMPO LIGURE
• Castello Spinola: fino al 30
settembre, mostra permanen-
te dal titolo “Fra legno e pietra”
dello scultore Gianfranco Ti-
mossi. Orario: sabato e dome-
nica 10-12 e 15-18, altri giorni
su appuntamento.

CANELLI
• Villa del Borgo - via Castello

1: fino al 7 ottobre, mostra di
Gabriella Rosso dal titolo “Tra-
sparenze d’Arte”.

CASSINE
• Oratorio S. Bernardino -

piazza Vittorio Veneto: dal 15
al 30 settembre, per “Festival
Identità e Territorio” mostra di
Davide Minetti a cura di Fran-
cesca Petralia dal titolo “Bal-
lad for the saints”. Orario: ve-
nerdì, sabato e domenica 16-
19. Inaugurazione sabato 15
ore 19.30.

DENICE
• Oratorio San Sebastiano:
dal 16 settembre al 14 otto-
bre, mostra collettiva  “Deni-
ce: tra storia e tradizione” cu-
rata da Gabriella Oliva, con la
partecipazione di Aldo Carpi-
neti, Elisa Gallo, Beppe Ricci.
Orario: sabato e domenica
15-18 o su appuntamento
(0144 92038-329 2505968).
Inaugurazione domenica 16
settembre ore 15.30.

MASONE
• Museo civico Andrea Tubi-

no: fino al 23 settembre, 22ª
“Rassegna Internazionale di
Fotografia”. Orario: sabato e
domenica 15.30-18.30, per
appuntamenti tel. 347
1496802. 

MONASTERO BORMIDA
• Negli ambienti del Castello:
dal 15 settembre al 21 ottobre,
mostra di Carmen Barucchi
Amey intitolata “La scoperta
dell’arte femminile”. Orario:
sabato 16-19, domenica
10.30-12.30 e 16-19; nei gior-
ni feriali visita su prenotazione.
Inaugurazione sabato 15 set-
tembre ore 17. 

OVADA
• Museo paleontologico Giu-
lio Maini: sabato 15 e dome-
nica 16 settembre, per la
“Giornata del Patrimonio” visi-
te guidate e laboratori. Orario:
sabato 15-18, domenica 10-
12 e 15-18. 

• Villa Schella - strada Molare,
8: sabato 22 e domenica 23
settembre, mostra mercato
florovivaistica dal titolo “Fioris-
sima autunno”. Orario: sabato
10-20, domenica 9-19.
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